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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

. Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

. L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nellinstallazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

«  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

. In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale ¢ stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  QGli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

*  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione

Gentile cliente

La ringraziamo di aver scelto, una caldaia murale FERROLI di concezione avanzata,
tecnologia d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leg-
gere attentamente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti
la sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

DIVAtop MICRO F & un generatore termico per riscaldamento e produzione di acqua
calda sanitaria ad alto rendimento, funzionante a gas naturale o GPL, dotato di brucia-
tore atmosferico ad accensione elettronica, camera stagna, ventilatore modulante, siste-
ma di controllo a microprocessore, destinata all'installazione in interno o esterno in luogo
parzialmente protetto (secondo EN 297/A6) per temperature fino a -5°C (-15°C con kit
antigelo opzionale).

Uno speciale dispositivo interno consente una produzione di acqua sanitaria estrema-
mente rapida: all'apertura del rubinetto I'acqua calda & disponibile immediatamente
all'uscita caldaia.

2.2 Pannello comandi
Descrizione pannello e display
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fig. 1 - Pannello di controllo
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Legenda
= Tasto decremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto incremento impostazione temperatura acqua calda sanitaria
= Tasto decremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Tasto incremento impostazione temperatura impianto riscaldamento
= Display
= Tasto selezione modalita Estate / Inverno
= Tasto selezione modalita Economy / Comfort
= Tasto Ripristino
= Tasto accensione / spegnimento apparecchio
10 = Tasto menu "Temperatura Scorrevole"
1= Indicazione raggiungimento temperatura acqua calda sanitaria impostata
12= Simbolo acqua calda sanitaria
13= Indicazione funzionamento sanitario

14 = Impostazione / temperatura uscita acqua calda sanitaria

15 = Indicazione modalita Eco (Economy) o Comfort

16 = Temperatura sensore esterno (con sonda esterna opzionale)

17 = Compare collegando la Sonda esterna o il Cronocomando Remoto (opzionali)
18 = Temperatura ambiente (con Cronocomando Remoto opzionale)

19 = Indicazione bruciatore acceso e potenza attuale

20 = Indicazione funzionamento antigelo

21= Indicazione pressione impianto riscaldamento

22= Indicazione Anomalia

23 = Impostazione / temperatura mandata riscaldamento

24= Simbolo riscaldamento

25= Indicazione funzionamento riscaldamento

26 = Indicazione raggiungimento temperatura mandata riscaldamento impostata
27 = Indicazione modalita Estate

Indicazione durante il funzionamento
Riscaldamento

La richiesta riscaldamento (generata da Termostato Ambiente o Cronocomando Remo-
to) & indicata dal lampeggio dell'aria calda sopra il radiatore (part. 24 e 25 - fig. 1).

Le tacche di graduazione riscaldamento (part. 26 - fig. 1), si accendono man mano che
la temperatura del sensore riscaldamento raggiunge il valore impostato.
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fig. 2

Sanitario

La richiesta sanitario (generata dal prelievo d’acqua calda sanitaria) & indicata dal lam-
peggio dell'acqua calda sotto il rubinetto (part. 12 e 13 - fig. 1).

Le tacche di graduazione sanitario (part. 11 - fig. 1), si accendono man mano che la tem-
peratura del sensore sanitario raggiunge il valore impostato.

fig. 3
Comfort

La richiesta Comfort (ripristino della temperatura interna della caldaia), € indicata dal
lampeggio del simbolo Comfort (part. 15 e 13 - fig. 1).

fig. 4

2.3 Accensione e spegnimento
Caldaia non alimentata elettricamente

fig. 5 - Caldaia non alimentata elettricamente

Togliendo alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio il sistema antigelo
non funziona. Per lunghe soste durante il periodo invernale, al fine di evitare
danni dovuti al gelo, & consigliabile scaricare tutta 'acqua della caldaia, quella
sanitaria e quella dell'impianto; oppure scaricare solo I'acqua sanitaria e intro-
durre I'apposito antigelo nell'impianto di riscaldamento.
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Accensione caldaia
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

fig. 6 - Accensione caldaia

«  Perisuccessivi 120 secondi il display visualizza FH che identifica il ciclo di sfiato
aria dall'impianto riscaldamento.

. Durante i primi 5 secondi il display visualizza anche la versione software della scheda.

*  Aprire il rubinetto del gas a monte della caldaia.

+  Scomparsa la scritta FH, la caldaia & pronta per funzionare automaticamente ogni qualvolta
si prelevi acqua calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

Spegnimento caldaia
Premere il tasto on/off (part. 9 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 7 - Spegnimento caldaia
Quando la caldaia viene spenta, la scheda elettronica & ancora alimentata elettricamente.
E disabilitato il funzionamento sanitario e riscaldamento. Rimane attivo il sistema antigelo.
Per riaccendere la caldaia, premere nuovamente il tasto on/off (part. 9 fig. 1) per 1 secondo.

fig. 8

La caldaia sara immediatamente pronta per funzionare ogni qualvolta si prelevi acqua
calda sanitaria o vi sia una richiesta al termostato ambiente.

2.4 Regolazioni
Commutazione Estate/Inverno

Premere il tasto (*( (part. 6 - fig. 1) per 1 secondo.

fig. 9

Il display attiva il simbolo Estate (part. 27 - fig. 1): la caldaia eroghera solo acqua sani-
taria. Rimane attivo il sistema antigelo.

Per disattivare la modalita Estate, premere nuovamente il tasto (* (part. 6 - fig. 1) per 1
secondo.
Regolazione temperatura riscaldamento

Agire sui tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo
di 30 °C ad un massimo di 85 °C; si consiglia comunque di non far funzionare la caldaia
al di sotto dei 45 °C.
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fig. 10

Regolazione temperatura sanitario

Agire sui tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per variare la temperatura da un minimo di
40°C ad un massimo di 55°C.
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fig. 11

Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

Regolazione della temperatura ambiente (con cronocomando remoto opzionale)

Impostare tramite il cronocomando remoto la temperatura ambiente desiderata all'inter-
no dei locali. La caldaia regolera I'acqua impianto in funzione della temperatura ambien-
te richiesta. Per quanto riguarda il funzionamento con cronocomando remoto, fare
riferimento al relativo manuale d'uso.

Selezione ECO/COMFORT

L’apparecchio & dotato di una funzione che assicura un’elevata velocita di erogazione di
acqua calda sanitaria e massimo comfort per l'utente. Quando il dispositivo & attivo (mo-
dalita COMFORT), I'acqua contenuta in caldaia viene mantenuta in temperatura, per-
mettendo quindi 'immediata disponibilita di acqua calda in uscita caldaia all’apertura del
rubinetto, evitando tempi di attesa.

Il dispositivo puo essere disattivato dall’'utente (modalita ECO) premendo, il tasto eco/
comfort (part. 7 - fig. 1). Per attivare la modalita COMFORT premere nuovamente il ta-
sto eco/comfort (part. 7 - fig. 1).

Temperatura scorrevole

Quando viene installata la sonda esterna (opzionale) sul display del pannello comandi
(part. 5 - fig. 1) € visualizzata I'attuale temperatura esterna rilevata dalla sonda esterna
stessa. Il sistema di regolazione caldaia lavora con “Temperatura Scorrevole”. In questa
modalita, la temperatura dell'impianto di riscaldamento viene regolata a seconda delle
condizioni climatiche esterne, in modo da garantire un elevato comfort e risparmio ener-
getico durante tutto il periodo dell'anno. In particolare, al’aumentare della temperatura
esterna viene diminuita la temperatura di mandata impianto, a seconda di una determi-
nata “curva di compensazione”.

Con regolazione a Temperatura Scorrevole, la temperatura impostata attraverso i tasti
riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) diviene la massima temperatura di mandata impianto.
Si consiglia di impostare al valore massimo per permettere al sistema di regolare in tutto
il campo utile di funzionamento.

La caldaia deve essere regolata in fase di installazione dal personale qualificato. Even-
tuali adattamenti possono essere comunque apportati dall’'utente per il miglioramento
del comfort.

Curva di compensazione e spostamento delle curve

Premendo una volta il tasto part. 10 - fig. 1, viene visualizzata I'attuale curva di compen-
sazione (fig. 12) ed & possibile modificarla con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

Regolare la curva desiderata da 1 a 10 secondo la caratteristica (fig. 14).
Regolando la curva a 0, la regolazione a temperatura scorrevole risulta disabilitata.

fig. 12 - Curva di compensazione

Premendo i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) si accede allo spostamento parallelo
delle curve (fig. 15), modificabile con i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1).

fig. 13 - Spostamento parallelo delle curve

Premendo nuovamente il tasto part. 10 - fig. 1, si esce dalla modalita regolazione curve parallele.
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Se la temperatura ambiente risulta inferiore al valore desiderato si consiglia di impostare
una curva di ordine superiore e viceversa. Procedere con incrementi o diminuzioni di una
unita e verificare il risultato in ambiente.
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fig. 14 - Curve di compensazione
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fig. 15 - Esempio di spostamento parallelo delle curve di compensazione
Regolazioni da cronocomando remoto

Se alla caldaia & collegato il Cronocomando Remoto (opzionale), le regolazioni
descritte in precedenza vengono gestite secondo quanto riportato nella
tabella 1. Inoltre, sul display del pannello comandi (part. 5 - fig. 1), & visualizza-
ta I'attuale temperatura ambiente rilevata dal Cronocomando Remoto stesso.

Tabella. 1

La regolazione puo essere eseguita sia dal menu del Cronocomando
Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

E gol p ar P! "
Regolazione temperatura sanitario La regolazione pud essere eseguita sia dal menu del Cronocomando

Remoto sia dal pannello comandi caldaia.

Commutazione Estate/lnverno La modalita Estate ha priorita su un'eventuale richiesta riscaldamento

del Cronocomando Remoto.

Disabilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la cal-
daia seleziona la modalita Economy. In questa condizione, il tasto 7 -
fig. 1 sul pannello caldaia, & disabilitato.

Selezione Eco/Comfort Abilitando il sanitario dal menu del Cronocomando Remoto, la caldaia
seleziona la modalita Comfort. In questa condizione, con il tasto 7 -
fig. 1 sul pannello caldaia, & possibile selezionare una delle due

modalita.

Temperatura Scorrevole Sia il Cronocomando Remoto sia la scheda caldaia gestiscono la

regolazione a Temperatura Scorrevole: tra i due, ha priorita la Tempe-

ratura Scorrevole della scheda caldaia.

Regolazione pressione idraulica impianto

La pressione di caricamento ad impianto freddo, letta sull'idrometro caldaia, deve essere
di circa 1,0 bar. Se la pressione dell'impianto scende a valori inferiori al minimo, la sche-
da caldaia attivera I'anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia pressione impianto insufficiente

Agendo sul rubinetto di caricamento (Part.1 - fig. 16), riportare la pressione dell'impianto
ad un valore superiore a 1,0 bar.

Nella parte inferiore della caldaia & presente un manometro (part. 2 - fig. 16) per la vi-
sualizzazione della pressione anche in assenza di alimentazione.

Una volta ripristinata la pressione impianto, la caldaia attivera il ciclo di sfiato
aria di 120 secondi identificato dal display con FH.

A fine operazione, richiudere sempre il rubinetto di caricamento (part. 1 - fig. 16)

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

Il circuito di combustione dell’apparecchio € stagno rispetto 'ambiente di installazione e
quindi I'apparecchio puo essere installato in qualunque locale. L’ambiente di installazio-
ne tuttavia deve essere sufficientemente ventilato per evitare che si creino condizioni di
pericolo in caso di, seppur piccole, perdite di gas. Questa norma di sicurezza € imposta
dalla Direttiva CEE n° 90/396 per tutti gli apparecchi utilizzatori di gas, anche per quelli
cosiddetti a camera stagna.

L’apparecchio & idoneo al funzionamento in luogo parzialmente protetto secondo EN
297 pr A6, con temperatura minima di -5°C. Se dotato dell’apposito kit antigelo pud es-
sere utilizzato con temperatura minima fino a -15°C. Si consiglia di installare la caldaia
sotto lo spiovente di un tetto, all'interno di un balcone o in una nicchia riparata.

Il luogo di installazione deve comunque essere privo di polveri, oggetti o materiali infiam-
mabili o gas corrosivi.

La caldaia e predisposta per I'installazione pensile a muro ed € dotata di serie di una staf-
fa di aggancio. Fissare la staffa al muro secondo le quote riportate sul disegno in coper-
tina ed agganciarvi la caldaia. E disponibile a richiesta una dima metallica per tracciare
sul muro i punti di foratura. Il fissaggio alla parete deve garantire un sostegno stabile ed
efficace del generatore.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione

3.3 Collegamenti idraulici
Avvertenze

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno alla fig. 17 ed ai
simboli riportati sull’apparecchio.
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fig. 17 - Attacchi idraulici

1 = Mandata impianto
2 = Uscita acqua sanitaria
3 = Entrata gas

4 = Ritorno impianto
5 = Entrata acqua sanitaria
6 = Scarico valvola di sicurezza

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve comunque ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/
88 per utilizzi d’acqua destinati al consumo umano). E indispensabile il trattamento
dell’acqua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua
di reintegro nell'impianto. Se in questi casi si rendesse successivamente necessario lo
svuotamento parziale o totale dell'impianto, si prescrive di effettuare nuovamente il riem-
pimento con acqua trattata.

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)
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Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

La caldaia & equipaggiata di un sistema antigelo che attiva la caldaia in modo riscalda-
mento quando la temperatura dell’acqua di mandata impianto scende sotto i 6 °C. Il di-
spositivo non & attivo se viene tolta alimentazione elettrica e/o gas all'apparecchio.
Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

Kit antigelo per installazione all’esterno (optional)

In caso di installazione all’esterno in luogo parzialmente protetto, la caldaia deve essere
dotata dell’apposito kit antigelo per la protezione del circuito sanitario. Il kit & composto
da un termostato e quattro riscaldatori elettrici. Collegare il kit alla scheda elettronica e
posizionare termostato e riscaldatori sulle tubazioni sanitarie come indicato nelle istru-
zioni allegate al kit stesso.

Collegamento ad impianti solari

L'apparecchio € predisposto per I'utilizzo in abbinamento con impianti solari (fig. 18). Se
si intende effettuare questo tipo di installazione osservare le seguenti prescrizioni:

1. Contattare il Centro Assistenza Clienti di zona per far configurare I'apparecchio
all'atto della prima accensione.

2. Impostare sull'apparecchio una temperatura acqua sanitaria di circa 50°C.

3. Siraccomanda I'utilizzo degli appositi kit idraulici FERROLI.

—
4
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3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’'apparecchio € raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.

In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Termostato ambiente (opzional)

ATTENZIONE: IL TERMOSTATO AMBIENTE DEVE ESSERE A CONTATTI
PULITI. COLLEGANDO 230 V. Al MORSETTI DEL TERMOSTATO AMBIEN-
TE SI DANNEGGIA IRRIMEDIABILMENTE LA SCHEDA ELETTRONICA.

Nel collegare cronocomandi o timer, evitare di prendere I'alimentazione di que-
sti dispositivi dai loro contatti di interruzione. La loro alimentazione deve essere
effettuata tramite collegamento diretto dalla rete o tramite pile, a seconda del
tipo di dispositivo.

Accesso alla morsettiera elettrica

Dopo aver rimosso il pannello anteriore della caldaia (vedi fig. 27), & possibile accedere
alla morsettiera per il collegamento della sonda esterna (part. 3 fig. 19), del termostato
ambiente (part. 1 fig. 19) oppure del cronocomado remoto (part. 2 fig. 19).

_E.E_
__<5<—

m
—— H >
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fig. 18 - Schema impianto solare

Caldaia murale
Accumulatore acqua calda
Uscita acqua calda sanitaria
Acqua fredda sanitaria
Miscelazione

3.4 Collegamento gas
Prima di effettuare I'allacciamento, verificare che I'apparecchio sia predisposto
per il funzionamento con il tipo di combustibile disponibile ed effettuare una ac-
curata pulizia di tutte le tubature gas dellimpianto, per rimuovere eventuali re-
sidui che potrebbero compromettere il buon funzionamento della caldaia.

moow>»

L’allacciamento gas deve essere effettuato all’attacco relativo (vedi fig. 17) in conformita
alla normativa in vigore, con tubo metallico rigido oppure con tubo flessibile a parete con-
tinua in acciaio inox, interponendo un rubinetto gas tra impianto e caldaia. Verificare che
tutte le connessioni gas siano a tenuta. La portata del contatore gas deve essere suffi-
ciente per I'uso simultaneo di tutti gli apparecchi ad esso collegati. Il diametro del tubo
gas, che esce dalla caldaia, non & determinante per la scelta del diametro del tubo tra
I'apparecchio ed il contatore; esso deve essere scelto in funzione della sua lunghezza e
delle perdite di carico, in conformita alla normativa in vigore.

ﬁ Non utilizzare i tubi del gas come messa a terra di apparecchi elettrici.

fig. 19 - Accesso alla morsettiera

3.6 _aria/fumi
Avvertenze

L’apparecchio ¢ di “tipo C” a camera stagna e tiraggio forzato, I'ingresso aria e l'uscita
fumi devono essere collegati ad uno dei sistemi di evacuazione/aspirazione indicati di
seguito. L'apparecchio & omologato per il funzionamento con tutte le configurazioni ca-
mini Cxy riportate nella targhetta dati tecnici (alcune configurazioni sono riportate a titolo
di esempio nel presente capitolo). E' possibile tuttavia che alcune configurazioni siano
espressamente limitate o non consentite da leggi, norme o regolamenti locali. Prima di
procedere con l'installazione verificare e rispettare scrupolosamente le prescrizioni in
oggetto. Rispettare inoltre le disposizioni inerenti il posizionamento dei terminali a parete
e/o tetto e le distanze minime da finestre, pareti, aperture di aerazione, ecc.

Questo apparecchio di tipo C deve essere installato utilizzando i condotti di
aspirazione e scarico fumi forniti dal costruttore secondo UNI-CIG 7129/92. Il
mancato utilizzo degli stessi fa decadere automaticamente ogni garanzia e re-
sponsabilita del costruttore.

Dilatazione

Nei condotti fumo di lunghezza superiore al metro, in fase di installazione deve
essere tenuto conto della naturale dilatazione dei materiali durante il funziona-
mento.

Per evitare deformazioni lasciare ad ogni metro di condotto uno spazio di dila-
tazione di circa 2 + 4 mm.

Ventilatore modulante

L'apparecchio & dotato di un avanzato sistema di regolazione della portata aria / fumi,
con ventilatore modulante e sensore di pressione.

Grazie a questo dispositivo I'apparecchio adatta automaticamente il proprio funziona-
mento al tipo di camino ed alla sua lunghezza, senza necessita di regolazioni in fase di
installazione o I'utilizzo di diaframmi nel circuito di combustione.

Nel funzionamento quotidiano, inoltre, I'apparecchio autolivella continuamente la portata
aria / fumi al variare del carico termico. In tal modo la combustione e lo scambio termico
avvengono sempre in condizioni ottimali e I'efficienza termica dell'apparecchio rimane
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Collegamento con tubi coassiali

Tabella. 3 - Lunghezza massima per condotti separati

¥ P v | Condotti separati
T bk NS E DIVAtop MICROF | DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO F
Y Massima lunghezza consentita 60 Mg, 48 Meg 40 Meg
Tabella. 4 - Accessori
C12 Ca2 Ca2
Perdite in Mg
fig. 20 - Esempi di collegamento con tubi coassiali (I:> = Aria /B> = Fumi) Aspirazione Scarico fumi
Per il collegamento coassiale montare sull'apparecchio uno dei seguenti accessori di aria Verticale | Orizzontale
partenza. Per le quote di foratura a muro riferirsi alla figura in copertina. E necessario 780 TUBO 0.5 m MF 1KWMA38A 05 05 10
che eventuali tratti orizzontali dello scarico fumi siano mantenuti in leggera pendenza T . : .
verso |'esterno per evitare che eventuale condensa rifluisca verso I'apparecchio. mMF TKWIMAB3A 10 10 20
2mMF 1KWMAOBK 20 20 40
CURVA | 45° FIF 1KWMAOQ1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 2,0 3,0
90° M/F 1KWMA82A 15 25
90° M/F + Presa test 1KWMA70U 15 2,5
TRONCHETTO | con presa test 1KWMA16U 0,2 02
per scarico condensa 1KWMA55U - 3,0
TEE | con scarico condensa 1KWMAO5K - 7,0
TERMINALE | aria a parete 1KWMA85A 2,0 -
010006X0 010018X0 010007X0 fumi a parete con antivento | 1KWMASBA - 5,0
fig. 21 - Accessori di partenza per condotti coassiali CAMINO | Aria/fumi sdoppiato 80/80 | 1KWMA84U - 12,0
Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun- Solo uscita fumi @80 1KWMA83U + - 4,0
ghezza consentita tenendo conto che ogni curva coassiale da luogo alla riduzione indi- 1KWMA8GU
cata in tabella. Ad esempio un condotto @ 60/100 composto da una curva 90° + 1 metro 2100 RIDUZIONE | da @80 a @100 1KWMAO3U 0,0 0,0
orizzontale ha una lunghezza tot. equivalente di 2 metri. 4 01003 080 15 30
. . o TUBO[1m MFF TKWMAOSK 0,4 04 038
Tabella. 2 - Lunghezze massime condotti coassiali
CURVA |45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
Coassiale 90° MIF TKWMAO4K 08 13
60/100 80/125 60/100 80/125 TERMINALE | aria a parete TKWMA14K 15 -
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 fumi a parete antivento 1KWMA29K - 30
DIVAtop MICRO F 32
T e el 9 D Sm D Collegamento a canne fumarie collettive
Fattore di riduzione curva 90° im 05m im 05m B B .
Fattore di riduzione curva 45° 05m 025m 05m 025m b 3 B E
T T T T T T 17 e e e e e e T T T T T T T T T T T T T T TT
b 3 - L
Collegamento con tubi separati Q ﬂjd§ T 3 [
D (T3 3
§ i B Caz
Csa2 S E
e 3 E
u] B §

fig. 22 - Esempi di collegamento con tubi separati (I:> = Aria / I = Fumi)

Per il collegamento dei condotti separati montare sull'apparecchio il seguente accesso-
rio di partenza:

? -] — t 80

50

010011X0

fig. 23 - Accessorio di partenza per condotti separati

Prima di procedere con l'installazione, verificare che non sia superata la massima lun-
ghezza consentita tramite un semplice calcolo:

1. Definire completamente lo schema del sistema di camini sdoppiati, inclusi accessori
e terminali di uscita.

2. Consultare la tabella 4 ed individuare le perdite in m_
componente, a seconda della posizione di installazione.

3. Verificare che la somma totale delle perdite sia inferiore o uguale alla massima lun-
ghezza consentita in tabella 3.

(metri equivalenti) di ogni

fig. 24 - Esempi di collegamento a canne fumarie (C_ > = Aria / B> = Fumi)

Se si intende collegare la caldaia DIVAtop MICRO F ad una canna fumaria collettiva o
ad un camino singolo a tiraggio naturale, canna fumaria o camino devono essere espres-
samente progettati da personale tecnico professionalmente qualificato in conformita alle
norme vigenti ed essere idonee per apparecchi a camera stagna dotati di ventilatore.

In particolare, camini e canne fumarie devono avere le seguenti caratteristiche:

«  Essere dimensionati/e secondo il metodo di calcolo riportato nelle norme vigenti.

. Essere a tenuta dei prodotti della combustione, resistenti ai fumi ed al calore ed im-
permeabili alle condense.

*  Avere sezione circolare o quadrangolare, con andamento verticale ed essere prive
di strozzature.

«  Avere i condotti che convogliano i fumi caldi adeguatamente distanziati o isolati da
materiali combustibili.

. Essere allacciati ad un solo apparecchio per piano.

«  Essere allacciati ad un’unica tipologia di apparecchi (o tutti e solo apparecchi a ti-
raggio forzato oppure tutti e solo apparecchi a tiraggio naturale).

«  Essere privi di mezzi meccanici di aspirazione nei condotti principali.

«  Essere in depressione, per tutto lo sviluppo, in condizioni di funzionamento stazionario.

«  Avere alla base una camera di raccolta di materiali solidi o eventuali condense mu-
nita di sportello metallico di chiusura a tenuta d’aria.

:
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4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Trasformazione gas di alimentazione

L’apparecchio puo funzionare con alimentazione a gas Metano o G.P.L. e viene predi-
sposto in fabbrica per I'uso di uno dei due gas, come chiaramente riportato sull'imballo
e sulla targhetta dati tecnici del’apparecchio stesso. Qualora si renda necessario utiliz-
zare 'apparecchio con gas diverso da quello preimpostato, & necessario dotarsi dell'ap-
posito kit di trasformazione e operare come indicato di seguito:

1. Sostituire gli ugelli al bruciatore principale, inserendo gli ugelli indicati in tabella dati
tecnici alla sez. 5.2, a seconda del tipo di gas utilizzato
2. Modificare il parametro relativo al tipo di gas:

«  portare la caldaia in modo stand-by

« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi: il display visualizza “TS*
lampeggiante

« premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1): il display visualizza “P01“.

*  Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per impostare il parametro 00 (per
il funzionamento a metano) oppure 01 (per il funzionamento a GPL).

*  Premere il tasto reset (part. 8 - fig. 1) per 10 secondi.

« la caldaia torna in modo stand-by

3. Regolare le pressioni minima e massima al bruciatore (rif. paragrafo relativo), impo-
stando i valori indicati in tabella dati tecnici per il tipo di gas utilizzato

4. Applicare la targhetta adesiva contenuta nel kit di trasformazione vicino alla targhet-
ta dei dati tecnici per comprovare 'avvenuta trasformazione.

Attivazione modalita TEST

Premere contemporaneamente i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per 5 secondi
per attivare la modalita TEST. La caldaia si accende al massimo della potenza di riscal-
damento impostata come al paragrafo successivo.

Sul display, i simboli riscaldamento (part. 24 - fig. 1) e sanitario (part. 12 - fig. 1) lampeg-

giano; accanto verranno visualizzate rispettivamente la potenza riscaldamento e la po-
tenza d’accensione.

fig. 25 - Modalita TEST (potenza riscaldamento = 100%)
Per disattivare la modalita TEST, ripetere la sequenza d’attivazione.
La modalita TEST si disabilita comunque automaticamente dopo 15 minuti.
Regolazione pressione al bruciatore

Questo apparecchio, essendo del tipo a modulazione di fiamma, ha due valori di pres-
sione fissi: quello di minima e quello di massima, che devono essere quelli indicati in ta-
bella dati tecnici in base al tipo di gas.

*  Collegare un idoneo manometro alla presa di pressione “B” posta a valle della val-
vola gas.

«  Scollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

*  Togliere il cappuccio di protezione “D”.

*  Farfunzionare la caldaia in modo TEST.

*  Preregolare la pressione massima al valore di taratura, girando la vite “G” in senso
orario per aumentare la pressione e in senso antiorario per diminuirla.

«  Scollegare uno dei due faston "C" dal modureg "F" sulla valvola gas.

* Regolare la pressione minima al valore di taratura attraverso la vite "E", in senso
orario per aumentarla ed in senso antiorario per diminuirla.

«  Spegnere e accendere il bruciatore controllando che il valore della pressione mini-
ma rimanga stabile.

* Ricollegare il faston "C" staccato da modureg "F" sulla valvola gas

«  Verificare che la pressione massima non sia cambiata

* Ricollegare il tubetto di compensazione pressione “N”.

. Rimettere il cappuccio di protezione “D”.

*  Perterminare il modo TEST ripetere la sequenza d'attivazione oppure aspettare 15
minuti.

Una volta effettuato il controllo della pressione o la regolazione della
stessa e obbligatorio sigillare con vernice o apposito sigillo la vite di re-
golazione.

fig. 26 - Valvola gas

Presa di pressione a monte

Presa di pressione a valle
Connessione elettrica Modureg
Cappuccio di protezione
Regolazione pressione minima
Modureg

Regolazione pressione massima
Attacco Tubetto di compensazione
Connessione elettrica Valvola gas
Camera stagna

Manometro

Tubetto di compensazione

Uscita gas

Entrata gas
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Regolazione della potenza riscaldamento

Per regolare la potenza in riscaldamento posizionare la caldaia in funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1). Premere i tasti riscaldamento (part. 3 e 4 - fig. 1) per aumentare o dimi-
nuire la potenza (minima = 00 - Massima = 100). Premendo il tasto RESET entro 5 se-
condi, la potenza massima restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento
TEST (vedi sez. 4.1).

Regolazione della potenza di accensione

Per regolare la potenza di accensione posizonare la caldaia in funzionamento TEST (ve-
di sez. 4.1). Premere i tasti sanitario (part. 1 e 2 - fig. 1) per aumentare o diminuire la
potenza (minima = 00 - Massima = 60). Premendo il tasto reset entro 5 secondi, la po-
tenza di accensione restera quella appena impostata. Uscire dal funzionamento TEST
(vedi sez. 4.1).

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto gas, procedendo con cautela ed usando una solu-
zione di acqua saponata per la ricerca di eventuali perdite dai collegamenti.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione (rif. sez. 5.2)

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull'impianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

+  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto di terra

«  Verificare che il valore di pressione gas per il riscaldamento sia quello richiesto

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

«  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare l'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

+  Controllare che la circolazione dellacqua, tra caldaia ed impianti, avvenga correttamente.

«  Assicurarsi che la valvola gas moduli correttamente sia nella fase di riscaldamento
che in quella di produzione d’acqua sanitaria.

. Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.
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7




Ferroli

DIVAtop

MICRO F

. Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.2.

«  Assicurarsi che senza richiesta di riscaldamento il bruciatore si accenda corretta-
mente all'apertura di un rubinetto dell’acqua calda sanitaria. Controllare che durante
il funzionamento in riscaldamento, all’apertura di un rubinetto dell'acqua calda, si ar-
resti il circolatore riscaldamento, e vi sia produzione regolare di acqua sanitaria.

«  Verificare la corretta programmazione dei parametri ed eseguire le eventuali perso-
nalizzazioni richieste (curva di compensazione, potenza, temperature, ecc.).

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza (valvola gas, flussometro, termostati, ecc.)
devono funzionare correttamente.
« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

(Caldaia a camera stagna: ventilatore, pressostato, ecc. - La camera stagna deve
essere a tenuta: guarnizioni, pressacavi ecc.)
(Caldaia a camera aperta: antirefoleur, termostato fumi, ecc.)

+ | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare perdite

« |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

« L'elettrodo deve essere libero da incrostazioni e correttamente posizionato.

«  Gliimpianti gas e acqua devono essere a tenuta.

«  La pressione dell’acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  La pompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione deve essere carico.
« La portata gas e la pressione devono corrispondere a quanto indicato nelle rispetti-
ve tabelle.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia puo essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Apertura del mantello
Per aprire il mantello della caldaia:

1. Svitare le viti A (vedi fig. 27).
2. Ruotare il mantello (vedi fig. 27).
3. Alzare il mantello.

A

Prima di effettuare qualsiasi operazione all'interno della caldaia, disinserire
I'alimentazione elettrica e chiudere il rubinetto gas a monte

fig. 27 - Apertura mantello
Analisi della combustione

Nella parte superiore della caldaia sono stati previsti due punti di prelievo, uno per i fumi
(rif. 1 - fig. 28) e I'altro per l'aria (rif. 2 - fig. 28). Per poter effettuare i prelievi occorre:

1. Aprire il tappino di chiusura prese aria/fumi;

Introdurre le sonde fino al fermo;

Verificare che la valvola di sicurezza sia collegata ad un imbuto di scarico;
Attivare la modalita TEST,;

Attendere 10 minuti per far giungere la caldaia in stabilita;

Effettuare la misura.

oarwh

fig. 28 - Analisi fumi DIVAtop MICRO F 24

4.4 Risoluzione dei problemi

Diagnostica

La caldaia € dotata di un avanzato sistema di autodiagnosi. Nel caso di un’anomalia alla
caldaia, il display lampeggia insieme al simbolo anomalia (part. 22 - fig. 1) indicando il
codice dell'anomalia.

Vi sono anomalie che causano blocchi permanenti (contraddistinte con la lettera “A”):
per il ripristino del funzionamento € sufficiente premere il tasto RESET (part. 8 - fig. 1)
per 1 secondo oppure attraverso il RESET del cronocomando remoto (opzionale) se in-
stallato; se la caldaia non riparte & necessario prima risolvere 'anomalia.

Altre anomalie causano blocchi temporanei (contraddistinte con la lettera “F”) che ven-
gono ripristinati automaticamente non appena il valore rientra nel campo di funziona-
mento normale della caldaia.

Tabella anomalie

Tabella. 5 - Lista anomalia

Codice n ol .
A Anomalia Possibile causa Soluzione
Controllare che I'afflusso di gas alla
Mancanza di gas caldaia sia regolare e che sia stata
eliminata I'aria dalle tubazioni
. Anomalia elettrodo di Controllare il cablaggio dell'elettrodo e
Ag1  |Mancata accensione del ivelazione/aceensione che lo stesso sia posizionato
bruciatore correttamente e privo di incrostazioni
Valvola gas difettosa Verificare e sostituire la valvola a gas
Potenza di accensione troppo ) )
b Regolare la potenza di accensione
assa
Segnale fiamma Anomalia elettrodo _\/enjﬂcar_e il cablaggio dell'elettrodo di
A02  |presente con ionizzazione
bruciatore spento Anomalia scheda Verificare la scheda
) Controllare il corretto posizionamento
Sensore riscaldamento . .
) e funzionamento del sensore di
danneggiato riscaldamento
A03 Intervento protezione
sovra-temperatura Mancanza di circolazione d’acqua . -
L Verificare il circolatore
nell'impianto
Presenza aria nellimpianto Sfiatare 'impianto
Trasduttore di pressione  |Cablaggio al trasduttore di Verificare il cablaggio
FO5 aria non riceve un valore  [Pressione aria errato
minimo sufficiente entro 25 [Camino non correttamente Verificare la pulizia e la lunghezza del
secondi dimensionato o ostruito camino
) Bassa pressione nellimpianto gas | Verificare la pressione dal gas
Mancanza fiamma dopo - — — —
A0E | ce di accensione Taratura pressione minima Verificare le pressioni
bruciatore
! Sensore danneggiato B ) ) »
F10 Anomalla sensore Cablaggio in Gorto dircuito Yerlflcare il cablaggio o sostituire
di mandata 1 il sensore
Cablaggio interrotto
Sensore danneggiato B ) ) N
F11 Anomalia sensore sanitario |Cablaggio in corto circuito ﬁ:m il cablaggio o sosituire
Cablaggio interrotto
! Sensore danneggiato o ) N
F14 A_nomaha sensore Cablaggio in Gorto Gircuito _\/enflcare il cablaggio o sostituire
di mandata 2 il sensore
Cablaggio interrotto
A5 Intervento protenone Anprpaha E05 generata 5volte negli \edi anomalia FO5
segnale aria ultimi 15 minuti
F34 Tenspne di alimentazione Problemi alla rete elettrica Verificare 'impianto elettrico
inferiore a 170V.
F35 Frequenza di rete anomala |Problemi alla rete elettrica Verificare l'impianto elettrico
Fa7 Pressione acqua impianto | Pressione troppo bassa Caricare impianto
non corretta Sensore danneggiato Verificare il sensore
Sonda danneggiata o corto circuito |Verificare il cablaggio o sostituire
) cablaggio il sensore
F39  |Anomalia sonda esterna : :
Sonda scollegata dopo aver attivato |Ricollegare la sonda esterna o
la temperatura scorrevole disabilitare la temperatura scorrevole
Verificare 'impianto
F40 Pressione acqua impianto Pressione troppo alta Verificare la valvola di sicurezza
non corretta
Verificare il vaso di espansione
Controllare il corretto posizionamento
A41  |Posizionamento sensori Sensore mandata staccato dal tubo |e funzionamento del sensore di
riscaldamento
F42 Anomalla sensore Sensore danneggiato Sostituire il sensore
riscaldamento
Mancanza di circolazione H,0 \Verificare il circolats
i erificare il circolatore
F43 Interve.nto protezione impianto
scambiatore.
Aria nell'impianto Sfiatare 'impianto
Anomalia sensore di .- o .
F47 pressione acqua impianto Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio
F50  |Anomalia modureg Cablaggio interrotto Verificare il cablaggio

;
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.1 Vista generale e componenti

rincipa
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fig. 29 - Vista generale DIVAtop MICRO F 24
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fig. 30 - Vista generale DIVAtop MICRO F 32
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fig. 31 - Vista generale DIVAtop MICRO F 37

Legenda figure cap. 5

5

7

8

9
10
1"
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
47
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Camera stagna

Entrata gas

Uscita acqua sanitaria

Entrata acqua sanitaria

Mandata impianto

Ritorno impianto

Valvola di sicurezza

Ventilatore

Camera combustione

Gruppo bruciatori

Isolante camera di combustione
Scambiatore in rame

Collettore fumi

Collettore uscita fumi

Circolatore riscaldamento

Sfiato aria automatico

Filtro entrata acqua

Regolatore di portata

Sensore di temperatura sanitaria
Valvola gas

Modureg

LVaso di espansione

Termostato ambiente

Termostato antigelo (opzionale)
Rubinetto di riempimento impianto
Elettrodo d’accensionef/rilevazione
Valvola deviatrice

Flussometro

Sonda esterna

Cronocomando remoto (OpenTherm)
Manometro

Scambiatore

By-pass automatico

Trasduttore di pressione

Sensore doppio (Sicurezza + Riscaldamento)
Kit antigelo (opzionale per installazione all’esterno)
Trasduttore di pressione aria
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5.2 Tabella dati tecnici

35 —
4
Nella colonna a destra viene indicata I'abbreviazione utilizzata nella targhetta dati tecnici. M//
30 7
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO //
F24 F 32 F37 >
Dato Unita Valore Valore Valore L1
Portata termica max kW 258 34.4 39.7 Q) 5 2 /r/
Portata termica min KW 83 15 14.0 @ £ L~
Potenza Termica max riscaldamento kW 24.0 320 37.0 (P " P
Potenza Termica min riscaldamento kw 76 10.6 129 (P) //
Potenza Termica max sanitario kW 240 320 37.0 ° L+ |+
Potenza Termica min sanitario kWi 76 10.6 12.9 _— L —+—T"]
Ugelli bruciatore G20 n° x @ 11x1.35 15x1.35 17x1.35 ° | —]
Pressione gas alimentazione G20 mbar| 20 20 20
PfeSSiOﬂe max a valle Va‘VOIa a gas (GZO) mbaf 120 120 120 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 25 2% 2 28 29 30 3 32 33 34 35
- kW
Pressione min a valle valvola a gas (G20 mbar 15 15 15 " . .
gas (620) fig. 34 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 32
Portata gas max G20 nmy/h 273 364 4.20
A GPL
Portata gas min G20 nmy/h 0.88 1.22 148
g : B METANO
Ugelli bruciatore G31 n°x@ 11x0.79 15x0.79 17x0.79
Pressione gas alimentazione G31 mbar 37.0 37 37.0 H[mH,0] 7 T
Pressione max a valle valvola a gas (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0 :@
Pressione min a valle valvola a gas (G31) mbar| 5.0 5.0 5.0 6 i
Portata gas max G31 kg/h 2.00 2,69 3.10 L \E
Portata gas min G31 kg/h! 0.65 0.90 1.10 5 *j_} 5
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC - * * * . / .
Classe di emissione NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx) L7
Pressione max esercizio riscaldamento bar| 3 3 3 (PMS) 3 ,jﬂ i
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 08 08 —
Temperatura max riscaldamento °C 90 90 90 (tmax) 2 -
Contenuto acqua riscaldamento litri 1.0 12 15 —
Capacita vaso di espansione riscaldamento litri 8 10 10 1
Pressione precarica vaso di espansione riscaldamento bar| 1 1 1 i —
Pressione max di esercizio sanitario bar| 9 9 9 (PMW) 0 I
Pressione min di esercizio sanitario bar 0,25 0.25 0.25 o 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
Portata sanitaria At 25°C Jmin 137 183 212 fig. 35 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 32
Portata sanitaria At 30°C I/min] 1.4 15.2 17.6 (D) A Perdite di carico caldaia
Grado protezione IP X5D X5D X5D 1-2-3 Velocita circolatore
Tensione di alimentazione VIMHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Potenza elettrica assorbita W 110 135 150 * @ 4
Potenza elettrica assorbita sanitario W 110 135 150 /
Peso a vuoto kg 33 36 40 ” /
Tipo di apparecchio C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 =
PIN CE 0461BR0844 LA
. . L2 ]
5.3 Diagrammi 5 >
£ LT
15
3 — L B
(A]/ . — 2Dz
/ — L~
| 1
30 v 4 . _—T] —T"]
| [ 1T
2 ,/ et
kW
2 fig. 36 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 37
g g ] P P
. o = A GPL
1B B METANO
// -
10 " — H[mH,0] 7 T
// L :@
1 L]
5 Jmr—] e 6 }
< — i {A
Bl L 4+—1T] 2] -
€| =T 5 1
kw 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 26 27 28
fig. 32 - Diagramma pressione/potenza DIVAtop MICRO F 24 4
A GPL » 7
B METANO ~
H[mH,0] 7 2 o
6 1
—
)
5 0
z‘l — 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
4 ‘EE fig. 37 - Perdite di carico / Prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 37
> - A Perdite di carico caldaia
3T - 1-2-3 Velocita circolatore
>
2
—”
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
fig. 33 - Perdite di carico / prevalenza circolatori DIVAtop MICRO F 24
A Perdite di carico caldaia
1-2-3 Velocita circolatore
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5.4 Schema elettrico
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fig. 38 - Schema elettrico

Attenzione: Prima di collegare il termostato ambiente o il cronocomando

remoto, togliere il ponticello sulla morsettiera.
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale é valida per gli apparecchi destinati alla
commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta
il rapporto tra venditore finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto,
il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo
di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita
del venditore finale con una propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria rete di assistenza tecnica autorizzata
alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata

Con la presente garanzia convenzionale l'azienda produttrice garantisce da tutti i difetti di fabbricazione e di funzionamento
gli apparecchi venduti per 24 mesi dalla data di consegna, documentata attraverso regolare documento di acquisto, purché
avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto. La messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a
cura della societa installatrice. Entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente pud richiedere ad un Centro di Assistenza
autorizzato il primo controllo gratuito. In questo caso i 2 anni di garanzia decorrono sempre dalla data di consegna ma sullo
scambiatore principale viene esteso un ulteriore anno di garanzia (quindi 3 anni).

Modalita per far valere la presente Garanzia

In caso di guasto, il cliente deve richiedere entro il termine di decadenza di 30 giorni I'intervento del Centro Assistenza di
zona, autorizzato Ferroli S.p.A.

I nominativi dei Centri Assistenza autorizzati sono reperibili:

« attraverso il sito internet dell’azienda costruttrice;

« attraverso il numero verde 800-59-60-40.

| costi di intervento sono a carico dell’azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nella presente
Dichiarazione. Gli interventi in garanzia non modificano la data di decorrenza o la durata della stessa.

Esclusioni

Sono escluse dalla presente garanzia i guasti e gli eventuali danni causati da:
« trasporto non effettuato a cura dell’azienda;
. gmlsseré/anza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo
el prodotto;

errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall’azienda produttrice e riportate sui
manuali di installazione a corredo del prodotto;
inosservanza di norme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di
manutenzione periodica;
anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell’alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
di camini e/o scarichi;
inadeguati trattamenti dell'acqua di alimentazione, trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
corrosioni causate da condensa o aggressivita d'acqua;
gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
trascuratezza, incapacita d'uso, manomissioni effettuate da personale non autorizzato o interventi tecnici errati effettuati
sul prodotto da soggetti estranei alla rete di assistenza autorizzata Ferroli;
impiego di parti di ricambio non originali Ferroli;
manutenzione inadeguata o mancante;
parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole, lampade spia, ecc.);
cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’azienda produttrice;
non rientrano nella garanzia le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria, né eventuali attivita o operazioni per
accedere al prodotto (smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, ecc.).

Responsabilita

Il personale autorizzato dalla azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore
resta comunque 'unico responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche
riportate sui manuali di installazione a corredo del prodotto.

Le condizioni di garanzia convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli Spa. Nessun terzo & autorizzato a
modificare i termini della presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge
» La presente garanzia si aggiunge e non pregiudica i diritti del’acquirente previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo

decreto nazionale di attuazione.
I e rr .

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.it

Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di garanzia Certificato di g
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1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

* Unavezinstalada la caldera, mostrar su funcionamiento al usuario y entregarle este
manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y debe
guardarse con esmero para poderlo consultar en cualquier momento.

« Lainstalacion y el mantenimiento han de ser efectuados por parte de personal pro-
fesional cualificado, segln las normas vigentes y las instrucciones del fabricante.
Se prohibe manipular cualquier dispositivo de regulacion precintado.

. Una instalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable por los
dafios provocados por una instalacion o un uso incorrectos y, en cualquier caso, por
el incumplimiento de las instrucciones.

*  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconecte el
aparato de la red de alimentacion eléctrica mediante el interruptor de la instalacion
u otro dispositivo de corte.

. En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por técnicos cualificados. Acudir exclusivamente a personal
cualificado. Las reparaciones del aparato y las sustituciones de los componentes
han de ser efectuadas solamente por personal profesionalmente cualificado, utili-
zando recambios originales. En caso contrario, puede comprometerse la seguridad
del aparato.

. Este aparato se ha de destinar sélo al uso para el cual ha sido expresamente pro-
yectado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Nodejar los elementos del embalaje al alcance de los nifios ya que son peligrosos.

. Las imagenes contenidas en este manual son una representacion simplificada del
producto. Dicha representacion puede presentar leves diferencias sin importancia
con respecto al producto suministrado.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentaciéon

Estimado cliente

Nos complace que haya adquirido una caldera mural FERROLI de disefio avanzado,
tecnologia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer
atentamente el presente manual, ya que proporciona informaciéon importante sobre la
instalacion, el uso y el mantenimiento.

DIVAtop MICRO F es un generador térmico de alto rendimiento para calefaccion y
produccién de agua caliente sanitaria, alimentado con gas natural o GLP y dotado de
quemador atmosférico con encendido electronico, camara estanca, ventilador modulan-
te, sistema de control con microprocesador, para instalarse en el interior o en el exterior,
en un lugar parcialmente protegido (segun la norma EN 297/A6) con temperaturas hasta
-5 °C (-15 °C si se utiliza el kit antihielo opcional).

Un dispositivo interno especial garantiza una rapida produccién de agua sanitaria: al abrirse
el grifo, el agua caliente esta disponible inmediatamente en la salida de la caldera.

2.2 Panel de mandos
Descripcion del panel y de la pantalla
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fig. 1 - Panel de control

Leyenda
1= Tecla para disminuir la temperatura del agua caliente sanitaria
2= Tecla para aumentar la temperatura del agua caliente sanitaria
3= Tecla para disminuir la temperatura de calefaccion
4= Tecla para aumentar la temperatura de calefaccién

= Pantalla

= Tecla de seleccion del modo Verano/Invierno

= Tecla de seleccion del modo Economia/Confort

= Tecla de rearme (reset)

= Tecla para encender/apagar el aparato
10 = Tecla menu "Temperatura adaptable"
1= Indicacion de que se ha alcanzado la temperatura programada del agua caliente sanitaria
12= Simbolo del agua caliente sanitaria
13= Indicacion de funcionamiento en ACS
14 = Programacion / temperatura de salida agua caliente sanitaria
15 = Indicacion de modo Eco (Economia) o Confort
16 = Temperatura sensor externo (con sonda externa opcional)

17 = Aparece cuando se conecta la sonda externa o el reloj programador a distancia
(opcionales).

18 = Temperatura ambiente (con reloj programador a distancia opcional)

19 = Indicaciéon de quemador encendido y potencia actual

20 = Indicacién de funcionamiento antihielo

21= Indicacion de presion de la instalacion de calefaccion

22 = Indicacién de anomalia

23 = Programacion / temperatura de ida a calefaccion

24= Simbolo de la calefaccion

25= Indicacion de funcionamiento en calefaccion

26= Indicacion de llegada a la temperatura programada de ida a calefaccion

27 = Indicacion de modo Verano

Indicacién durante el funcionamiento
Calefaccion
La demanda de calefaccion (generada por el termostato de ambiente o el reloj progra-

mador a distancia) se indica mediante el parpadeo del simbolo de aire caliente arriba del
simbolo del radiador (24 y 25 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (26 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.

G

'.Ebar

fig. 2

Agua caliente sanitaria

La demanda de agua caliente sanitaria (generada por la apertura de un grifo correspon-
diente) se indica con el parpadeo del simbolo del agua caliente debajo del simbolo del
grifo (12 'y 13 - fig. 1).

Los indicadores de temperatura del agua sanitaria (11 - fig. 1) se encienden gradual-
mente a medida que el sensor correspondiente detecta que se va alcanzando el valor
programado.
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fig. 3

Confort

La necesidad de restablecer la temperatura interior de la caldera se sefiala con el par-
padeo del simbolo CONFORT (15 y 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Encendido y apagado
Caldera sin alimentacion eléctrica

fig. 5 - Caldera sin alimentacion eléctrica

Si la caldera se desconecta de la electricidad o del gas, el sistema antihielo no
funciona. Antes de una inactividad prolongada durante el invierno, a fin de evi-
tar dafios causados por las heladas, se aconseja descargar toda el agua de la
caldera (sanitaria y de calefaccion); o descargar so6lo el agua sanitaria e intro-
ducir un anticongelante apropiado en la instalacion de calefaccion.
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Encendido de la caldera
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

fig. 6 - Encendido de la caldera

¢ Durante los siguientes 120 segundos en la pantalla aparece el mensaje FH, que
identifica el ciclo de purga de aire de la instalaciéon de calefaccion.

*  Durante los primeros 5 segundos, en la pantalla se visualiza también la version del
software de la tarjeta.

«  Abrir la llave del gas ubicada antes de la caldera.

. Una vez que desaparece la sigla FH, la caldera se pone en marcha automaticamen-
te cada vez que se hace salir agua caliente sanitaria o hay una demanda de cale-
faccion desde el termostato de ambiente.

Apagado de la caldera
Pulsar la tecla on/off (9 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 7 - Apagado de la caldera
Cuando la caldera se apaga, la tarjeta electronica permanece conectada.

Se inhabilitan la produccion de agua sanitaria y la calefaccion. El sistema antihielo per-
manece operativo.

Para volver a activar la caldera, pulsar nuevamente la tecla on/off (9 fig. 1) 1 segundo.

fig. 8
La caldera se pondra en marcha cada vez que se extraiga agua caliente sanitaria o lo
requiera el termostato de ambiente.
2.4 Regulaciones
Conmutacién Verano / Invierno

Pulsar la tecla (*( (6 - fig. 1) 1 segundo.

fig. 9

En la pantalla se visualiza el simbolo Verano (27 - fig. 1): la caldera s6lo suministra agua
sanitaria. El sistema antihielo permanece operativo.

Para desactivar la modalidad Verano, pulsar nuevamente la tecla (™ (6 - fig. 1) 1 segundo.
Regulacion de la temperatura de calefaccion

Mediante las teclas (3 y 4 - fig. 1) se puede regular la temperatura de la calefaccion des-
de un minimo de 30 °C hasta un maximo de 85 °C; pero se aconseja no hacer funcionar
la caldera a menos de 45 °C.
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fig. 10

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria

Mediante las teclas (1y 2 - fig. 1) se puede regular la temperatura del agua sanitaria des-
de un minimo de 40°C hasta un maximo de 55°C.
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fig. 11

Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

Regulacion de la temperatura ambiente (con el reloj programador a distancia opcional)

Mediante el reloj programador a distancia, establecer la temperatura ambiente deseada
en el interior de la vivienda La caldera regula el agua de la calefaccion en funcién de la
temperatura ambiente requerida. Por lo que se refiere al funcionamiento con el reloj pro-
gramador a distancia, consultar su manual de uso.

Seleccion ECO/CONFORT

El aparato esta dotado con un dispositivo que asegura una elevada velocidad de sumi-
nistro de agua caliente sanitaria y el maximo confort para el usuario. Cuando el disposi-
tivo se encuentra activado (modalidad CONFORT), el agua de la caldera se mantiene
caliente y esto permite disponer inmediatamente de agua a la temperatura deseada al
abrir el grifo, sin tener que esperarse.

El usuario puede desactivar este dispositivo (modalidad ECO) pulsando la tecla eco/
comfort (7 - fig. 1). Para activar la modalidad CONFORT, pulsar nuevamente la tecla
ECO/CONFORT (7 - fig. 1).

Temperatura adaptable

Si esta instalada la sonda externa (opcional), en la pantalla del panel de mandos (5 -
fig. 1) aparece la temperatura instantanea medida por dicha sonda. El sistema de regu-
lacion de la caldera funciona con “Temperatura adaptable”. En esta modalidad, la tem-
peratura del circuito de calefaccion se regula en funcion de las condiciones climaticas
exteriores, con el fin de garantizar mayor confort y ahorro de energia durante todo el
afio. En particular, cuando aumenta la temperatura exterior, disminuye la temperatura
de salida de la calefaccién, de acuerdo con una “curva de compensacion determinada”.

Durante el funcionamiento con temperatura adaptable, la temperatura programada me-
diante las teclas de calefaccion (3 y 4 - fig. 1) pasa a ser la temperatura maxima de ida
a la instalacion. Se aconseja definir el valor maximo para que la instalacion pueda regu-
lar la temperatura en todo el campo util de funcionamiento.

La caldera debe ser configurada por un técnico a la hora de la instalacion. Mas tarde, el
usuario puede realizar modificaciones de acuerdo con sus preferencias.

Curva de compensacion y desplazamiento de las curvas

Si se pulsa una vez la tecla 10 - fig. 1 se visualiza la curva actual de compensacion
(fig. 12), que puede modificarse con las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

Seleccionar la curva deseada entre 1y 10 segun la caracteristica (fig. 14).
Si se elige la curva 0, la regulaciéon de temperatura adaptable queda inhabilitada.

fig. 12 - Curva de compensacion

Pulsando las teclas de la calefaccion (3 y 4 - fig. 1) se accede al desplazamiento paralelo
de las curvas (fig. 15), modificable mediante las teclas del agua sanitaria (1y 2 - fig. 1).

fig. 13 - Desplazamiento paralelo de las curvas

Al pulsar otra vez la tecla 10 - fig. 1 se sale de la modalidad de regulacién de las curvas
paralelas.

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)



DIVAtop MICRO F

Ferroli

Si la temperatura ambiente es inferior al valor deseado, se aconseja definir una curva
de orden superior, y viceversa. Probar con aumentos o disminuciones de una unidad y
controlar el resultado en el ambiente.
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fig. 14 - Curvas de compensacion
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fig. 15 - Ejemplo de desplazamiento paralelo de las curvas de compensacion
Ajustes del reloj programador a distancia

Si la caldera tiene conectado el reloj programador a distancia (opcional), los
ajustes descritos anteriormente se gestionan segun lo indicado en la tabla 1.
Ademas, en la pantalla del panel de mandos (5 - fig. 1) aparece la temperatura
ambiente actual medida por el reloj programador a distancia.

Tabla. 1

Regulacion de la temperatura de calefaccion La regulacion se puede efectuar desde el men del reloj progra-

mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Regulacion de la temperatura del agua sanitaria |La regulacion se puede efectuar desde el menu del reloj progra-
mador a distancia o desde el panel de mandos de la caldera.

Conmutacion Verano / Invierno La modalidad Verano tiene prioridad sobre la demanda de cale-

faccion desde el reloj programador a distancia.

Si se desactiva el funcionamiento en sanitario desde el menu
del reloj programador a distancia, la caldera selecciona la moda-
lidad Economy. En esta condicion, la tecla 7 - fig. 1 del panel de

la caldera esté inhabilitada.
Seleccion Eco/Confort

Si se vuelve a activar el funcionamiento en sanitario con el reloj
programador a distancia, la caldera se dispone en modo
Comfort. En esta condicion, con la tecla 7 -fig. 1del panel de la
caldera es posible pasar de una modalidad a otra.

Temperatura adaptable Tanto el reloj programador a distancia como la tarjeta de la cal-
dera gestionan la regulacion con temperatura adaptable: entre
los dos, es prioritaria la temperatura adaptable de la tarjeta de la

caldera.

Regulacion de la presion hidraulica de la instalacion

La presion de carga con la instalacion fria, leida en el hidrometro de la caldera, tiene que
estar alrededor de 1,0 bar. Si la presion de la instalacion es inferior al minimo, la tarjeta
de la caldera activa la anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalia presién insuficiente en la instalacién

Con la llave de llenado (1 - fig. 16), llevar la presion de la instalacion a un valor superior
a 1,0 bar.
En la parte inferior de la caldera hay un manémetro (2 -fig. 16) que indica la presiéon aun-
que el aparato esté desconectado.

Una vez restablecida la presion correcta en la instalacion, la caldera efectta un

ciclo de purga de aire de 120 segundos, que se indica en pantalla con la expre-
sion FH.

Al finalizar la operacion, cerrar siempre la llave de llenado (1 - fig. 16)

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASI COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

El circuito de combustion es estanco respecto al ambiente de instalacion, por lo cual el
aparato puede instalarse en cualquier habitacién. No obstante, el local de instalacion
debe ser lo suficientemente aireado para evitar situaciones de peligro si hubiera una pér-
dida de gas. La Directiva CE 90/396 establece esta norma de seguridad para todos los
aparatos que funcionan con gas, incluidos los de camara estanca.

El aparato es adecuado para funcionar en un lugar parcialmente protegido segun la nor-
ma EN 297 pr A6, con una temperatura minima de -5°C. Si posee kit antihielo, se puede
utilizar a una temperatura minima de hasta -15°C. Se aconseja instalar la caldera debajo
del alero del techo, en un balcén o en un nicho resguardado.

En cualquier caso, la caldera se ha de instalar en un lugar donde no haya polvo, gases
corrosivos ni objetos o materiales inflamables.

La caldera, preparada para fijarse a la pared, se suministra con un soporte de enganche.
Fijar el soporte a la pared, segun las cotas indicadas en la figura de la portada, y engan-
char la caldera. Es posible solicitar una plantilla metalica para marcar los puntos de ta-
ladrado en la pared. La fijacion a la pared debe ser firme y estable.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento.

3.3 Conexiones hidraulicas
Advertencias

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

La salida de la valvula de seguridad se ha de conectar a un embudo o tubo de
recogida para evitar que se derrame agua al suelo en caso de sobrepresion en
el circuito hidraulico de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el
caso de que actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de
la caldera no se considerara responsable.

No utilice los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra aparatos
eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lave cuidadosamente todos los tubos de la instalacién para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo de la fig. 17 y los simbolos presentes
en el aparato.

o '?'L\

0 .

03

Ty
2 B

/:2
7 IT R
R =afd|[) ooogﬂoo
[4
LNN 7N N( nnm_n/ ﬁm[][]

OV N[~ UUL DU
n(@

=t

-

—_

216
189

2\}567;

137

\‘W\‘

I

55
85 76 105

80,5_| 103,5

fig. 17 - Conexiones hidraulicas

1 =Ida a lainstalacion 4 = Retorno de la instalacion
2 = Salida agua sanitaria

3 = Entrada gas

5 = Entrada agua sanitaria
6 = Descarga valvula de seguridad

Caracteristicas del agua de la instalacion

Si la dureza del agua es superior a 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), es necesario tratar el
agua para evitar posibles incrustaciones en la caldera. El tratamiento no debe reducir la
dureza a valores inferiores a 15°F (Decreto del Presidente de la Republica 236/88 para
uso de agua destinada al consumo humano). Si la instalacién es muy grande o debe re-
llenarse a menudo, es indispensable cargarla con agua tratada. Si, en estos casos, es
necesario vaciar parcial o totalmente la instalacion, el sucesivo llenado se ha de efectuar
con agua tratada.
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Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

La caldera posee un sistema antiheladas que activa la calefaccion cuando la tempera-
tura del agua de la instalacion disminuye por debajo de 6 °C. Para que este dispositivo
funcione, la caldera tiene que estar conectada a los suministros de electricidad y gas. Si
es necesario, se permite usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a condi-
cién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para este
uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni ninguin otro componente o material
del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos e inhi-
bidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalaciones
térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

Kit antihielo para la instalacion en el exterior (opcional)

En caso de instalacion en el exterior, en un lugar parcialmente resguardado, se debe
instalar el kit antihielo para proteger el circuito de agua sanitaria. El kit esta formado por
un termostato y cuatro resistencias eléctricas. Conectar el kit a la tarjeta electrénica y
colocar el termostato y las resistencias sobre los tubos del agua sanitaria como indican
las ilustraciones adjuntas al kit.

Conexion a instalaciones solares

El aparato se puede utilizar en instalaciones solares (fig. 18). Para efectuar este tipo de
instalacion, es necesario:

1. Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia Técnica de la zona para que con-
figure el aparato antes de encenderlo por primera vez.

2. Regular la temperatura del agua sanitaria a unos 50°C.

3. Se recomienda utilizar los kits hidraulicos especificos FERROLI.
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fig. 18 - Esquema de instalacion solar

Caldera mural

Acumulador de agua caliente
Salida agua caliente sanitaria
Agua fria sanitaria

Mezclado

3.4 Conexion del gas

Antes de efectuar la conexién, controlar que el aparato esté preparado para
funcionar con el tipo de combustible disponible y limpiar esmeradamente todos
los tubos del gas para eliminar residuos que puedan perjudicar el funciona-
miento de la caldera.

moow>»

El gas se ha de conectar al correspondiente empalme (véase fig. 17) segun la normativa
en vigor, con un tubo metalico rigido o con un tubo flexible de pared continua de acero
inoxidable, interponiendo una llave del gas entre la instalacion y la caldera. Controlar
que todas las conexiones del gas sean herméticas. La capacidad del contador del gas
debe ser suficiente para el uso simultaneo de todos los aparatos conectados. El diame-
tro del tubo de gas que sale de la caldera no determina el diametro del tubo entre el apa-
rato y el contador; que se ha de calcular teniendo en cuenta la longitud y las pérdidas
de carga, en conformidad con la normativa vigente.

ﬁ No utilizar los tubos del gas para poner a tierra aparatos eléctricos.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR H05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Termostato de ambiente (opcional)

ATENCION: EL TERMOSTATO DE AMBIENTE DEBE TENER LOS CONTAC-
TOS LIBRES DE POTENCIAL. SI SE CONECTAN 230 V A LOS BORNES
DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE, LA TARJETA ELECTRONICA SE DANA
IRREMEDIABLEMENTE.

Al conectar un mando a distancia o un temporizador, no tomar la alimentacion
de estos dispositivos de sus contactos de interrupcion. Conectarlos directa-
mente a la red o a las pilas, segun el tipo de dispositivo.

Acceso a la regleta de conexiones

Tras quitar el panel frontal de la caldera (véase fig. 27), es posible acceder a la regleta
donde conectar la sonda externa (3 fig. 19), el termostato de ambiente (1 fig. 19) o el
reloj programador a distancia (2 fig. 19).

fig. 19 - Acceso a la regleta de conexiones

3.6 aire/lhumos
Advertencias

El aparato es de tipo C con camara estanca y tiro forzado, la entrada de aire y la salida
de humos deben conectarse a sistemas como los que se indican mas adelante. El apa-
rato estd homologado parar funcionar con todas las configuraciones de chimeneas Cxy
ilustradas en la chapa de datos técnicos (algunas configuraciones se ilustran como
ejemplo en el presente capitulo). Sin embargo, es posible que algunas configuraciones
estén limitadas o prohibidas por leyes, normas o reglamentos locales. Antes de efectuar
la instalacion, controlar y respetar escrupulosamente las prescripciones en cuestion.
Respetar también las disposiciones sobre la posicion de los terminales en la pared y/o
el techo y las distancias minimas a ventanas, paredes, aberturas de aireacion, etc.

Para instalar este aparato de tipo C deben utilizarse los conductos de entrada
de aire y salida de humos, suministrados por el fabricante con arreglo a UNI-
CIG 7129/92. El uso de otros elementos anula automaticamente la garantia y
la responsabilidad del fabricante.

Dilatacion
En los conductos de humos de mas de un metro de largo, a la hora del montaje
se debe tener en cuenta la dilatacién natural de los materiales durante el uso.
Para evitar deformaciones, entre cada metro de conducto hay que dejar una
junta de dilatacién de 2 a 4 mm.

Ventilador modulante

El aparato estd dotado de un avanzado sistema de regulacion del caudal de aire / hu-
mos, con ventilador modulante y sensor de presion.

Gracias a este dispositivo, el aparato adapta automaticamente su funcionamiento a la
longitud y el tipo de chimenea, sin tener que efectuar regulaciones durante la instalacion
ni montar diafragmas en el circuito de combustion.

Durante el funcionamiento diario, el aparato autonivela el caudal de aire / humos de ma-
nera continua, en funcion de la variacion de carga térmica. De esta forma, se garantizan
optimas condiciones de combustiéon e intercambio y una elevada eficacia térmica del
aparato en todo el campo de potencia.
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Conexion con tubos coaxiales

Tabla. 3 - Longitud Maxima para conductos separados

¥ P v | Conductos separados
i) bk AN E DIVAtop MICROF | DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO F
Y Longitud méaxima permitida 60 Mg, 48 Meg 40 Meg
Tabla. 4 - Accesorios
C12 Ca2 Ca2
Pérdidas en Megq
fig. 20 - Ejemplos de conexién con tubos coaxiales (I:> = aire / B> = humos) Entrada | Descarga de humos
Para la conexion coaxial, montar uno de los siguientes accesorios iniciales en el apara- aire Vertical | Horizontal
to. Para las cotas de taladrado en la pared, véase la figura de la portada. Los tramos 280 TUBO[05 m MH 1KWMA38A 05 05 10
horizontales de salida de humos han de mantener una ligera pendiente hacia el exterior T : : .
para evitar que la eventual condensacion retorne al aparato. TmMH TKWMAB3A 10 10 20
2mMH 1KWMA0BK 2,0 20 40
CODO|45° HH 1KWMAO1K 12 22
45° MH 1KWMAGB5A 1,2 22
90° HH 1KWMAO2K 20 3,0
90° MH 1KWMA82A 15 25
90° M/H + toma test 1KWMA70U 15 25
MANGUITO|con toma test 1KWMA16U 0,2 0,2
para descarga de la condensacion | 1KWMAS5U - 3,0
TEE|para descarga de la condensacion | 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL |aire a pared 1KWMAB5A 2,0 -
010006X0 010018X0 010007X0 humos a pared con antiviento 1KWMASBA - 50
fig. 21 - Accesorios iniciales para conductos coaxiales CHIMENEA|Aire/humos separada 80/80 1KWMAS4U R 12,0
Antes de efectuar la instalacion, verificar que no se supere la longitud maxima permiti- S6lo salida de humos @80 1KWMAB3U + - 4,0
da, considerando que cada codo coaxial provoca la reduccion indicada en la tabla. Por 1KWMAB6U
ejemplo, un conducto de @ 60/100 formado por un codo de 90° y 1 m horizontal tiene 2100 REDUC-|de 280 a 3100 1KWMAO3U 0,0 0,0
una longitud total equivalente de 2 m. CION T 01002380 15 30
. . . TUBO[1 m MH 1KWMA08K 04 04 08
Tabla. 2 - Longitudes maximas de los conductos coaxiales
CODO|45° MH 1KWMAO3K 0,6 1,0
Coaxial 90° MH TKWMAGK | 038 13
60/100 80/125 60/100 80/125 TERMINAL aire a pared TKWMA14K 15 -
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 humos a pared con antiviento 1KWMA29K - 30
DIVAtop MICRO F 32
Longitud maxima permitida 5m 10m 4m 10m Conexién a chimeneas colectivas
Factor de reduccion del codo de 90° im 05m im 05m B B .
Factor de reduccion del codo de 45° 05m 0,25m 05m 0,25m b E i E
T T T T T T 17 e e e e e e T T T T T T T T T T T T T T TT
b P L Bl
- B N B
Conexion con tubos separados ;Y ﬂjd§ B (7
‘ f 5 % §
P4 B Caz
Cs2 § il B
B3 E
u] 3 I

fig. 22 - Ejemplos de conexién con tubos separados (L > = aire / > = humos)

Para conectar los conductos separados, montar el siguiente accesorio inicial en el aparato:

80

|:|| | 80

~n)
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32

010011X0

fig. 23 - Accesorio inicial para conductos separados

Antes de efectuar la instalacion, comprobar que no se supere la longitud maxima permi-
tida mediante un simple célculo:

1. Disefiar todo el sistema de chimeneas separadas, incluidos los accesorios y los ter-
minales de salida.

2. Consultar la tabla 4 y determinar las pérdidas en m, (metros equivalentes) de cada
componente segun la posicion de instalacion.

3. Verificar que la suma total de las pérdidas sea inferior o igual a la longitud maxima
permitida en tabla 3.

fig. 24 - Ejemplos de conexion a chimeneas (> = aire / ll> = humos)

Si se desea conectar una caldera DIVAtop MICRO F a una chimenea colectiva o indivi-
dual con tiro natural, dicha chimenea ha de ser proyectada por personal técnico cualifi-
cado, segun las normas vigentes, y ser adecuada para aparatos de camara estanca
dotados con ventilador.

En particular, los conductos y las chimeneas han de:

«  Estar dimensionados segun el método de calculo descrito en las normas vigentes.

«  Ser estancos a los productos de la combustion, resistentes a los humos y al calor,
e impermeables a los condensados.

«  Tener seccion circular o cuadrangular con recorrido vertical y sin estrangulaciones.

. Estar adecuadamente distanciados o aislados de cualquier material combustible.

«  Estar conectados a un solo aparato por planta.

«  Estar conectados a un unico tipo de aparatos (todos de tiro forzado o todos de tiro
natural).

*  No tener medios mecanicos de aspiracion en los conductos principales.

. Estar en depresion, en todo su recorrido, en condiciones de funcionamiento esta-
cionario.

. Tener, en la base, una camara de recogida de materiales sélidos o eventuales con-
densaciones, provista de puerta metdlica de cierre estanco al aire.

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)
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4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacién deben ser efectuadas solo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulacién del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Cambio de gas

El aparato puede funcionar con gas metano o GLP. Sale de fabrica preparado para uno
de los dos gases, que se indica en el embalaje y en la placa de datos técnicos. Para
utilizar el aparato con otro gas, es preciso montar el kit de transformacion de la siguiente
manera:

1. Quitar los inyectores del quemador principal y montar los indicados en la tabla de
datos técnicos de la sec. 5.2 para el tipo de gas empleado
2. Modificar el parametro correspondiente al tipo de gas:

«  Poner la caldera en stand-by

*  Pulsarla tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos: en la pantalla se visua-
liza "TS" parpadeante

¢ Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1): en la pantalla se visualiza "P01".

*  Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1y 2 -
fig. 1) para configurar 00 (gas metano) o 01 (GLP).

*  Pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante 10 segundos.

*  La caldera vuelve al modo stand-by

3. Ajustar la presion minima y la maxima del quemador (ver el apartado respectivo)
con los valores indicados en la tabla de datos técnicos para el tipo de gas empleado

4. Pegar la etiqueta suministrada con el kit de cambio de gas junto a la placa de los
datos técnicos para informar del cambio.

Activacion de la modalidad TEST

Pulsar simultaneamente las teclas de regulacién de la temperatura de la calefaccion (3
y 4 - fig. 1) durante 5 segundos para activar la modalidad TEST. La caldera se enciende
con la potencia de calefaccion maxima programada de la manera ilustrada en el aparta-
do sucesivo.

En la pantalla parpadean los simbolos de calefaccion (24 - fig. 1) y de agua sanitaria (12
-fig. 1); al lado, se visualiza, respectivamente, la potencia de la calefaccién y la potencia
de encendido.

fig. 25 - Modalidad TEST (potencia de la calefaccion = 100%)
Para desactivar la modalidad TEST, repetir la secuencia de activacion.
El modo TEST se desactiva automaticamente al cabo de 15 minutos.
Regulacion de la presion del quemador

Este aparato esta dotado de modulacién de llama vy, por lo tanto, tiene dos valores de
presion fijos: uno minimo y otro maximo, que deben ser los que se indican en la tabla de
datos técnicos para cada tipo de gas.

«  Conectar un manoémetro apropiado a la toma de presion "B" situada aguas abajo
de la valvula de gas.

«  Desconectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

*  Quitar el capuchén de proteccién "D".

«  Hacer funcionar la caldera en modalidad TEST.

*  Regularla presién maxima al valor de calibrado con el tornillo“G” (girar a la derecha
para aumentarla y a la izquierda para disminuirla).

»  Desconectar uno de los dos conectores Faston "C" del cable Modureg "F" en la
valvula del gas.

«  Ajustar la presion minima al valor de calibracién, girando el tornillo “E” a la derecha
para aumentar el valor y a la izquierda para disminuirlo.

«  Apagar y encender el quemador, y controlar que la presion minima se mantenga
estable.

«  Enchufar el conector Faston "C" desconectado del cable Modureg "F" en la valvula
del gas

«  Comprobar que la presion maxima no haya cambiado

*  Volver a conectar el tubo de compensacion de la presion “N”.

*  Colocar el capuchén de proteccion "D".

«  Para salir del modo TEST, repetir la secuencia de activacién o dejar pasar quince
minutos.

Tras controlar la presion o regularla, es obligatorio sellar el tornillo de re-
gulacion con pintura o con un precinto.

fig. 26 - Valvula de gas

Toma de presion aguas arriba

Toma de presién aguas abajo
Conexién eléctrica Modureg

Capuchoén de proteccion

Regulacion de la presion minima
Cable Modureg

Regulacion de la presion minima
Conexién para el tubo de compensacion
Conexion eléctrica de la valvula de gas
Camara estanca

Manoémetro

Tubo de compensacion

Salida gas

Entrada de gas
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Regulacion de la potencia de calefaccion

Para ajustar la potencia de calefaccion se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura de la calefaccién (3
y 4 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 100). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia maxima sera la que
se acaba de programar. Salir de la modalidad TEST (véase sec. 4.1).

Regulacion de la potencia de encendido

Para ajustar la potencia de encendido se debe poner la caldera en modalidad TEST
(véase sec. 4.1). Pulsar las teclas de regulacion de la temperatura del agua sanitaria (1
y 2 - fig. 1) para aumentar o disminuir la potencia (minima = 00 - maxima = 60). Si se
pulsa la tecla RESET en un plazo de cinco segundos, la potencia de encendido sera la
que se acaba de programar. Salir de la modalidadTEST (véasesec. 4.1).

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera.

Antes de encender la caldera

«  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

«  Controlar la estanqueidad de la instalacion del gas cuidadosamente utilizando una
solucion de agua y jabodn para buscar pérdidas de las conexiones.

+  Controlar que la precarga del vaso de expansion sea aquella requerida (ref. sec. 5.2)

¢ Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

«  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexion a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecuadas

«  Controlar que la presion del gas de calefaccion tenga el valor indicado

«  Controlar que no haya liquidos ni materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

«  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

«  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

«  Comprobar que la valvula del gas module correctamente, tanto en calefaccion
como en produccion de agua sanitaria.

«  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

18

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)



DIVAtop MICRO F

Ferroli

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.2.

«  Comprobar que, cuando no hay demanda de calefaccion, al abrir un grifo de agua
caliente sanitaria, el quemador se encienda correctamente. Durante el funciona-
miento en calefaccién, controlar que, al abrir un grifo de agua caliente sanitaria, la
bomba de circulacion de la calefaccion se detenga y la produccion de agua sanitaria
sea correcta.

«  Controlar la programacion de los parametros y efectuar los ajustes necesarios (cur-
va de compensacion, potencia, temperaturas, etc.)

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectle una revision anual a fin de:

*  Los dispositivos de mando y seguridad (véalvula del gas, caudalimetro, termostatos,
etc.) funcionen correctamente.

«  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.
(Caldera de camara estanca: ventilador, presostato, etc. - La cadmara estanca no
tenga pérdidas (revisar juntas, prensacables, etc.)
(Caldera de camara abierta: cortatiro, termostato de humos, etc.)

. Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos
y no han de tener pérdidas

«  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

«  El electrodo no presente incrustaciones y esté correctamente colocado.

« Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

« La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

« Labomba de circulaciéon no tiene que estar bloqueada.

. El vaso de expansion debe estar lleno.

+  Elcaudal de gas y la presion se mantengan dentro de los valores indicados en las tablas.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Apertura de la carcasa
Para abrir la carcasa de la caldera:

1. Desenroscar los tornillos A (véase fig. 27).
2. Girar la carcasa (véase fig. 27).
3. Levantar la carcasa.

A\

Antes de efectuar cualquier operacion en el interior de la caldera, desconectar
la alimentacion eléctrica y cerrar la llave del gas

fig. 27 - Apertura de la carcasa
Analisis de la combustion

En la parte superior de la caldera hay dos puntos de toma, uno de humos (ref. 1 - fig. 28)
y otro de aire (ref. 2 - fig. 28). Para efectuar las tomas, proceder del siguiente modo:

1. Abrir el tapon de cierre de las tomas de aire y humos;

Introducir las sondas hasta el tope;

Controlar que la valvula de seguridad esté conectada a un embudo de descarga;
Activar la modalidad TEST;

Esperar a que transcurran 10 minutos para que la caldera se estabilice;

Efectuar la medicion.

oarwN

fig. 28 - Analisis de los humos DIVAtop MICRO F 24

4.4 Solucién de problemas
Diagnéstico
La caldera esta dotada de un avanzado sistema de autodiagnéstico. En caso de que se

presente una anomalia en la caldera, |la pantalla parpadea junto con el simbolo de ano-
malia (22 - fig. 1) y se visualiza el correspondiente codigo.

Existen anomalias que provocan bloqueos permanentes (se identifican con la letra “A”): para res-
tablecer el funcionamiento es suficiente pulsar la tecla RESET (8 - fig. 1) durante un segundo o
efectuar el RESET del reloj programador a distancia (opcional) si se ha instalado; si la caldera no
se vuelve a poner en marcha, se debe solucionar la anomalia.

Las anomalias que se indican con la letra “F” causan bloqueos transitorios que se
resuelven automaticamente apenas el valor vuelve al campo de funcionamiento normal

de la caldera.
Tabla de anomalias

Tabla. 5 - Lista de anomalias

Codigo A " .
e Anomalia Posible causa Solucion
Controlar que el gas llegue
Falta de gas correctamente a la caldera y que no
haya aire en los tubos
Anomalia del electrodo de S;gg’éir qt;zneelgfgérodouzs;itt);n a
Ao1  |E'quemador nose deteccion o de encendido ; Y A g
enciende incrustaciones
Vélvula del gas estropeada Contrplar Ia.valvula del gasy
cambiarla si es necesario
Potencia de encendido demasiado R ! )
baja egular la potencia de encendido
. A lia del electrod Controlar el cableado del electrodo de
agp | Sefal de llama presente nomalia del electrodo ionizacién
con quemador apagado . - -
Anomalia de la tarjeta Controlar la tarjeta
Sensor de la calefaccion dafiado g;”;::s;lra dzocs:l:zgcycgsunuonam\ento
Actuacion de la proteccion
A03 - - — - —
contra sobretemperaturas  [No circula agua en la instalacion  [Controlar la bomba de circulacion
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Eltransductor de presion de Conexion del transductor de Controlar el cableado
Fo5  |areno ha recibido un valor [Presion de aire incorrecta
minimo suficiente tras 25 [Chimenea mal dimensionadau | Comprobar que la chimenea esté
segundos obstruida limpia y tenga la longitud adecuada
Baja presion en la instalacion de Controlar la presion del gas
A6 No hay llama tras la fase de [98S
encendido Regulacion de la presion minima  |Controlar las presiones
del quemador
Sensor estropeado »
F10  |Anomalia del sensor de ida 1 |Cableado en cortocircuito ;0:;:;'3: el cableado o susfituir
Cableado interrumpido
Sensor estropeado
1 Anomalia del sensor del Cableado en cortocircuito Controlar el cableado o sustituir
agua sanitaria el sensor
Cableado interrumpido
Sensor estropeado N
F14  |Anomalia del sensor de ida 2 |Cableado en cortocircuito ;0:;::2: el cableado o susttuir
Cableado interrumpido
A5 Act—uaaon ge la proteccion Anomglla F05 ggnerada 5veces en Ver anomalia FO5
sefial de aire los dltimos 15 minutos
F34 Ten§|on de alimentacion Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
inferior a 170V.
F35 Frecuencia de red anémala |Problemas en la red eléctrica Controlar la instalacion eléctrica
Fa7 Presion del agua de la Presion demasiado baja Cargar la instalacion
instalacion incorrecta Sensor estropeado Controlar el sensor
Sonda estropeada o cableado en  |Controlar el cableado o sustituir el
F39 Anomalia de la sonda cortocircuito sensor
extena Sonda desconectada tras activar la |Volver a conectar la sonda externa o
temperatura adaptable desactivar la temperatura adaptable
. Controlar la instalacion
F40 F’resmnl(’jellagua dela Presion demasiado alta Controlar la valvula de seguridad
instalacion incorrecta
Controlar el vaso de expansion
- Sensor de ida desconectado del  |Controlar la posicion y el funcionamiento
A4l Posicion de los sensores -
tubo del sensor de calefaccion
F42 Anomallﬁ del sensor de Sensor estropeado Sustituir el sensor
calefaccion
No hay circulacion en la instalacion . B
Intervencion de la protec-  |de H.O Controlar la bomba de circulacion
F43 " - ; 2
cion del intercambiador.
Aire en la instalacion Purgar la instalacion
Anomalia del sensor de
F47  |presion de agua de la Cableado interrumpido Controlar el cableado
instalacion
F50  |Anomalia Modureg Cableado interrumpido Controlar el cableado
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5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Vista general y componentes principales

56

28

27

28— |, — @

19
26

|14

36

— 246

145

95 10 844 7 39 9136 74 11 32
37

fig. 29 - Vista general DIVAtop MICRO F 24
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fig. 30 - Vista general DIVAtop MICRO F 32
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fig. 31 - Vista general DIVAtop MICRO F 37

Leyenda de las figuras cap. 5

5 Céamara estanca

7 Entrada de gas

8 Salida de agua sanitaria

9 Entrada de agua sanitaria

10 Ida a instalacion

1 Retorno desde calefaccion

14 Valvula de seguridad

16 Ventilador

19 Céamara de combustion

20 Grupo de quemadores

26 Aislante de la camara de combustion
27 Intercambiador de cobre

28 Colector de humos

29 Colector de salida de humos

32 Bomba de circulacion para calefaccion
36 Purgador de aire automatico

37 Filtro de entrada del agua

39 Regulador de caudal

42 Sensor de temperatura del agua sanitaria
44 Vaélvula de gas

47 Cable Modureg

56 Vaso de expansion

72 Termostato de ambiente

73 Termostato antihielo (opcional)

74 Grifo de llenado de la instalacion

81 Electrodo de encendido/deteccion

95 Valvula desviadora

136 Caudalimetro

138 Sonda externa

139 Reloj programador a distancia (OpenTherm)
145 Manémetro

194 Intercambiador

241 By-pass automatico

246 Transductor de presion

278 Sensor doble (Seguridad + Calefaccion)
288 Kit antihielo (para la instalacion en el exterior)
297 Transductor de presion de aire
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5.2 Tabla de datos técnicos

En la columna de la derecha se indica la abreviatura utilizada en la placa de datos técnicos.

DIVAtop MICRO [DIVAtop MICRO |  DIVAtop
F24 MICRO F 37
Dato Unidad Valor Valor Valor
Capacidad térmica max kW! 25.8 344 39.7 Q)
Capacidad térmica min kW 83 1.5 14.0 Q)
Potencia térmica méx. en calefaccion [ 240 320 37.0 P)
Potencia térmica min. en calefaccion [ 7.6 10.6 129 P)
Potencia térmica max. en sanitario kW 24.0 320 37.0
Potencia térmica min. en sanitario kW 76 10.6 12.9
Inyectores quemador G20 n°xe; 11x1,35 15x1,35 17x1.35
Presion de alimentacion del gas G20 mbar 20 20 20
Presion maxima después de la valvula de gas (G20) mbar 12.0 12.0 12.0
Presion minima después de la valvula de gas (G20) mbar’ 15 15 15
Caudal méaximo de gas G20 nm3/h 273 3.64 4.20
Caudal minimo de gas G20 nmg/h 0.88 1.22 148
Inyectores quemador G31 n°xe; 11x0,79 15x0,79 17x0.79
Presion de alimentacion del gas G31 mbar’ 370 37 37.0
Presion maxima después de la valvula de gas (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0
Presion minima después de la valvula de gas (G31) mbar’ 5.0 5.0 5.0
Caudal maximo de gas G31 kg/h 2.00 2.69 3.10
Caudal minimo de gas G31 kg/h 0.65 0.90 1.10
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE - Y % %
Clase de emision NOx - 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Presion maxima de funcionamiento en calefaccion bar’ 3 3 3 (PMS)
Presion minima de funcionamiento en calefaccion bar| 0.8 0.8 038
Temperatura maxima de calefaccion °C 90 90 90 (tmax)
Contenido de agua del circuito de calefaccion litros 1.0 12 15
Capacidad vaso de expansion calefaccion litros] 8 10 10
Presion de precarga del vaso de expansion de la
" bar 1 1 1
calefaccion
Presion maxima de funcionamiento en sanitario bar 9 9 9 (PMW)
Presion minima de funcionamiento en sanitario bar| 0,25 0.25 0.25
Caudal de agua sanitaria At 25 °C I/min 13.7 18.3 212
Caudal de agua sanitaria At 30 °C I/min 114 15.2 17.6 D)
Grado de proteccion IP X5D X5D X5D
Tension de alimentacion VIHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz
Potencia eléctrica absorbida W 110 135 150
Potencia eléctrica absorbida en sanitario w 110 135 150
Peso sin carga kg 33 36 40
Tipo de aparato C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
5.3 Diagramas
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fig. 33 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacion
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fig. 35 - Pérdidas de carga / carga hidrostatica de las bombas de circulacion
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Pérdidas de cargas de la caldera
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5.4 Esquema eléctrico
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fig. 38 - Esquema eléctrico

Atencion: Antes de conectar el termostato de ambiente o el reloj programador

a distancia, quitar el puente en la regleta de conexiones.
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Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Ley 23/2003 (RD 1/2007) de
garantia en la venta de Bienes de Consumo.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicha Ley comenzara a contar desde la P. M. por nuestro Servicio Técnico o en
su defecto a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo de los
componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento.:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un aiio.

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un aiio cada elemento.

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un aio.

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios.

Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las instruc-
ciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacién hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combustién,
chimeneas y desaguies.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion de la
garantia debera realizarse inmediatamente a la P. M. y consignar la fecha correctamente enviandola seguidamente a FERROLI
ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

P = ‘ = Bl o ol
e rro II uonsatonass PROFESIONAL| 100 505007 USUARIO
190248 10 10/ 902 197 397

Sede Central y Fabrica: Certificado de garantia

Llene por favor la cupén unida

Poligono Industrial de Villayuda
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 o Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Direccion Comercial:

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91661 23 04 o Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

Jefaturas Regionales de Ventas

CENTRO Tel.: 91661 23 04 - Fax: 91 661 09 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE  Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE  Tel.: 98 17950 47 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS  Tel.: 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es

; NORTE Tel.: 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES  Tel.: 93729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA  Tel.: 95560 03 12 - Fax: 95418 17 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlar kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urlintin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukg¢a bagvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim islemleri, yurirlukteki standartlara ve imalatcinin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getiriimelidir. Cihazin mihurlt ayar pargalarina midahale yapmak yasaktir.

. Hatal kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan retici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

* Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl kaynagi ile baglantisini kesiniz.

+  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatilimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele bagvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal pargalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

*  Bucihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmig oldugu amaglar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

*  Ambalaj pargalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerler-
de birakilmamalidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, tGrinin sadelestiriimis gérunttsini temsil etmekte-
dir. Bu temsili gérintilerde, size temin edilen Uriin ile kiigiik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

2. KULLANMA TALIMATLARI

2.1 _Giris
Sayin Musteri

Gelismis tasarim, en son teknoloji, yiksek guvenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi sectiginiz igin tesekkir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapgiginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

DIVAtop MICRO F dogal ve sivilastiriimis petrol gazi (LPG) ile calisan ve elektronik
ateslemeli bir brilér, havalandirmall su gegirmez bélmeli, fan ayarli, sistem kontrolinu
gergeklestiren bir mikroislemci ile donatiimis, 1sitma ve sicak su tretimi amagli, -5°C'ye
kadar (opsiyonel antifriz kiti ile -15°C'ye kadar) dahili mekanlarla kismen korumal bir
sekilde harici mekanlara monte edilebilen (EN 297/A6 uyarinca) cevreyi kirletici emisyo-
nu diislik bir yliiksek verimli 1sI jeneratérudar.

Bunyesinde barindirdigi ézel bir dahili cihaz oldukga hizli bir sekilde sicak su Uretimi
saglamaktadir: musluk acilir agilmaz kombi ¢ikisindan sicak su alinir.

2.2 Komut paneli
Panel ve gosterge ile ilgili agiklamalar
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sek. 1 - Kontrol paneli

Agiklamalar
1= Sicak musluk suyu isI ayarini azaltma tusu
2= Sicak musluk suyu isi ayarini artirma tusu
3= Isitma sisteminin 1s1 ayarini azaltma tusu
4= Isitma sisteminin 1s1 ayarini artirma tusu

= Gosterge

= Yaz / Kis modu segim tusu

= Ekonomi / Konfor modu segim tusu

= Resetleme tusu

= Cihazi ¢alistirma / kapatma tusu
10 = "Sicaklik Akis" menusi tusu
1= Ayarlanan sicak musluk suyu isisina ulagildigini belirten gésterim
12= Sicak musluk suyu sembol
13= Sicak musluk suyu fonksiyon gésterimi
14 = Sicak musluk suyu ¢ikis ayari / sicakhgi
15 = Eco (Ekonomi) veya Konfor modu gdésterimi
16 = Harici sensoér sicakligi (opsiyonel harici sensér varsa)
17 = Harici sensér veya Uzaktan Kumanda (opsiyonel) baglantisini gosterir

18 = Ortam sicakhidi (Opsiyonel Uzaktan Kumanda varsa)
19 = Yanik briilor ve aktuel gig gosterimi

20 = Antifriz fonksiyonu gésterimi

21= Isitma sistemi basincinin gésterimi

22= Anormallik gésterimi

23 = Isitma ¢ikig ayari / sicakhgi

24 = Isitma semboli

25= Isitma fonksiyonu gésterimi

26 = Ayarlanan isitma ¢ikis sicakligina ulagildigini belirten gésterim
27 = Yaz modu gosterimi

Galigma anindaki gosterim

Isitma

Ortam Termostati veya Uzaktan Kumanda araciligi ile génderilen isitma komutu rad-
yator Gzerindeki sicak hava lambasinin yanmasi ile belirtilir (kisim 24 ve 25 - sek. 1).

Isitma derecelerinin sembolleri (kisim 26 - sek. 1), 1sitma senso6ri sicakhgr ayarlanan
degere ulasincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.
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sek. 2

Sicak su

Tesisattan sicak musluk suyu c¢ekildigi anda génderilen sicak musluk suyu komutu mu-
slugun altindaki sicak su lambasinin yanmasiyla belirtilir (kisim 12 ve 13 - sek. 1).

Sicak musluk suyu derecelerinin sembolleri (kisim 11 - sek. 1), musluk suyu senséru
sicaklhgl ayarlanan degere ulagincaya kadar kademeli olarak yanmaya baslar.
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sek. 3

Konfor

Konfor komutu (kombinin dahili sicakligi muhafaza etmesi), Konfor semboltiniin (kisim
15 ve 13 - sek. 1) yanip sénmesi ile belirtilir.
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sek. 4

2.3 Acma ve kapatma
Kombiye elektrik beslemesi yok

sek. 5 - Kombiye elektrik beslemesi yok

Cihaza gelen elektrik ve/veya gaz beslemesi kesilir ise anti-friz sistemi ¢aligma-
yacaktir. Kis mevsiminde uzunca siire boyunca kombinin kapali kalmasi duru-
munda donmadan korumak igin, kombideki tim suyun (musluk suyu ve sistem
suyunun) tahliye edilmesi 6nerilmektedir; veya sadece musluk suyunu tahliye
ediniz ve uygun bir antifriz ekleyiniz.
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Kombinin yakilmasi
Cihazin elektrik beslemesini aciniz.

sek. 6 - Kombinin yakilmasi

« 120 Saniye boyunca gdsterge ekraninda, 1sitma sisteminin hava bosaltma islemini
belirten FH mesaji goruntilenir.

« Ik 5 saniye stiresince, géstergede kart yaziliminin versiyonu da gériintilenir.

«  Kombi tzerindeki gaz valfini aginiz.

+  FHmesaji kayboldugu zaman, sicak su ¢ekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma ko-
mutu aldi§i zaman, kombi otomatik olarak ¢alismaya hazir duruma gelmis demektir.

Kombinin séndiiriilmesi
On/Off tusuna (kisim 9 - sek. 1) 1 saniye basiniz.

sek. 7 - Kombinin sondiiriilmesi
Kombi kapatildigi zaman, elektronik kartta halen elektrik akimi bulunmaktadir.
Sicak su ve isitma islemleri devre disi birakilir. Antifriz sistemi aktif kalir.
Kombiyi tekrar yakmak igin on/off (kisim. 9 sek. 1) tusuna tekrar 1 saniye basiniz.

sek. 8

Sicak su ¢ekildigi zaman veya ortam termostati 1sitma komutu aldi§i zaman, kombi de-
rhal otomatik olarak gcalismaya hazir duruma gelmis olur.

2.4 Ayarlamalar
Yaz/Kig Ayari Degisikligi
Tusuna (kisim 6 - sek. 1) 1 saniye boyunca basiniz.

sek. 9

Gostergede Yaz semboli gorintilenir (kisim 27 - sek. 1): kombi sadece sicak musluk
suyu dagitimi yapacaktir. Antifriz sistemi aktif kalir.

Yaz modunu devre digi birakmak igin,
nuz.

tusunu (kisim 6 - sek. 1) tekrar 1 saniye basili tutu-

Isitma sicakligi ayan

Sicakhigr minimum 30 °C ile maksimum 85 °C arasinda ayarlamak igin isitma tuslarini
kullaniniz (kisim 3 ve 4 - sek.1); bununla birlikte, kombiyi 45 °C'nin altinda
calistirmamaniz tavsiye edilir.
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sek. 10

Sicak musluk suyu sicakligi ayari

Sicakligi minimum 40°C ile maksimum 55°C arasinda ayarlamak icin sicak musluk suyu
tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 - sek. 1).
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sek. 11

Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmis olan sistem ¢ikis
sicakhgl degerinde tutacaktir.

Ortam sicakhiginin ayarlanmasi (opsiyonel uzaktan kumandali zamanlayici ile)

Uzaktan kumandali zamanlayici kontroltind kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen
degere ayarlayiniz. Kombi tnitesi, sistem suyunu istenilen ortam sicakligi degerine gére
ayarlayacaktir. Uzaktan kumandali zamanlayici kontrolu ile ilgili daha fazla bilgi icin
latfen bu cihazin kullanici kitabina bakiniz.

ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Kombi Unitesi, yuksek bir sicak-su ¢ikis hizini ve milkemmel bir kullanici rahathgini ga-
ranti altina alan bir fonksiyon ile donatiimistir. Cihaz calisiyor durumdayken (COMFORT
modu), kombide bulunan su sicak halde tutulur, bunun anlami muslugu agtiginiz anda
hi¢ beklemenize gerek kalmadan kombi ¢ikisindan sicak su alabileceginiz anlamina gel-
mektedir.

Kullanici, eco/comfort tusuna basarak (ECO modu) cihazi kapatabilir (kisim. 7 -
sek. 1). COMFORT modunu aktive etmek icin, eco/comfort digmesine tekrar basiniz
(kisim 7 - sek. 1).

Sicaklik akisi

Harici sensériin monte edilmesi (opsiyonel) ile kumanda paneli gosterge ekraninda
(kisim 5 - sek. 1) harici sensor tarafindan tespit edilen glincel harici sicaklik géruntlenir.
Kombi ayarlama sistemi "Sicaklik Akisi" modunda calisir. Bu modda, Isitma sisteminin
sicakhgi harici gevre/iklim sartlarina gére ayarlanir, bdylece yilin her mevsiminde ylksek
bir konfor seviyesi saglanirken enerjiden de tasarruf edilmis olur. Ozellikle, harici ortam
sicakhgi arttigi zaman sistem ¢ikis sicakligi tespit edilen "kompenzasyon egrisine" gére
dasaraldr.

Sicaklik Akisi modu aktif durumdayken, 1sitma ayar tuslari kullanilarak sicaklik ayart, si-
stem ¢ikisinin maksimum sicaklik ayarina esitlenir (kisim 3 ve 4 - sek. 1). Ayarlama si-
steminin her zaman etkin ve faydali bir sekilde ¢alismasini saglamak igcin maksimum
degerin ayarlanmasi tavsiye edilir.

Kombi, kurulum asamasinda kalifiye personelce ayarlanmahdir. Bununla birlikte, raha-
thgin daha da arttirlmasi amaciyla kullanici tarafindan baska ayarlar da yapilabilir.

Kompenzasyon egrisi ve egrilerin 6telenmesi

Tusuna bir kez basildiginda (kisim 10 - sek. 1) guincel kompenzasyon egrisi (sek. 12)
gorintulenir ve sicak musluk suyu tuslari kullanilarak (kisim 1 ve 2 - sek. 1) degistiriimesi
mumkinddr.

Egriyi 1 ile 10 saniye arasinda istediginiz gibi ayarlayiniz (sek. 14).
Egri 0'a ayarlandiginda, sicaklik akisi ayarlamasi devre disi kalir.

sek. 12 - Kompenzasyon egrisi

Tuslarina basildigi zaman (kisim 3 ve 4 - sek. 1) egrilerin paralel hareketi (sek. 15)
saglanir ki bu da sicak musluk suyu tuslariyla ayarlanabilir (kisim 1 ve 2 - sek. 1).

sek. 13 - Egrilerin paralel hareketi

Tusuna yeniden basildiginda (kisim 10 - sek. 1), paralel egri ayarlama modundan ¢ikilr.
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Eger ortam sicakligi istenilen degerin altina duserse, daha yuksek dereceden bir egri
ayarlanmasi veya tersi durumda bunun tersinin uygulanmasi tavsiye edilir. Bir derece
arttirma veya azaltma yapiniz ve ortamdaki degisikligi kontrol ediniz.
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sek. 14 - Kompenzasyon egrisi
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sek. 15 - Kompenzasyon egrilerinin paralel hareketine 6rnek

Uzaktan kumanda ile ayarlamalar

Eger kombiye bir Uzaktan Kumanda (opsiyonel) takili ise, énceki kisimda
aciklanan ayarlamalar tabella 1'de belirtilen degerlere gére yapilir. Ayrica, ko-
mut paneli gostergesinde (kisim 5 - sek. 1), Uzaktan Kumanda ile ayarlanan
glincel sicaklik degeri géruntulenir.

Cizelge 1

Isitma sicakligi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir.

Sicak musluk suyu sicakhigi ayari Ayarlama islemi, Uzaktan Kumanda menistinde, kombi komut panelin-
den yapilabilir.

Yaz/Kig Ayari Degisikligi Yaz modu ayari, Uzaktan Kumandadan yapilacak bir isitma talebine/

komutuna gére daha énceliklidir.

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu kapatildiginda,
kombi Ekonomi moduna geger. Bdyle bir durumda, 7 tugu (kombi paneli

.. | Uzerindeki sek. 1) devre digi kalir.
ECO/COMFORT (Eko/Konfor) segimi

Uzaktan Kumanda ile sicak musluk suyu fonksiyonu aktive edildiginde,
kombi Konfor moduna geger. Béyle bir durumda, 7 tusu ile (kombi paneli
Uzerindeki sek. 1) iki moddan birisini segmek mimkdindur.

Gerek uzaktan kumanda gerekse kombi karti, Sicaklik Akisini yénetmek-
tedir; ikisi arasinda, kombi karti Sicaklik Akisinin 6nceligi vardir.

Sicaklik akist

Unite hidrolik basing ayari

Sistem soguk haldeyken kombinin hidrometresinden okunan doldurma basincinin degeri
yaklasik 1,0 bar degerinde olmalidir. Eger sistem basinci belirtilen minimum basing
degerinin altina diiserse, kombi karti F37 (sek. 16) hata sinyalini verir.
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sek. 16 - Diisiik sistem basinci anormalligi

Doldurma muslugunu/vanasini kullanarak (Kisim 1 - sek. 16), sistem basincini 1,0 bar
degerinin Ustune geri getiriniz.

Kombinin alt kisminda, elektrik olmadid1 zaman basing degerini gériintilemeye yarayan
bir manometre (kisim 2 - sek. 16) bulunmaktadir.

@ Cihazin basinci geri yuklendikten sonra, kombi gosterge ekraninda FH ile be-
lirtilen hava tahliye déngusiini 120 saniye icinde aktive edecektir.

islemin sonunda, doldurma muslugunu daima kapatiniz (kisim 1 - sek. 16)

3. KURULUM (YERLESTIRME)
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YURURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Cihazin yanma devresi yalitimli odadan tamamen izole edilmistir ve dolayisiyla bu tinite
herhangi bir odaya monte edilebilir. Bununla birlikte, montajin yapilacagi odanin, ufak bir
gaz kaga@l durumunda bile herhangi tehlikeli bir durumun olugsmasini &nleyebilmek
acisindan iyi havalandirmali bir yer olmasi gereklidir. Bu emniyet standardi, bu tur bir
yalitimli odaya/hazneye sahip olan tipler de dahil olmak tzere tim gazli cihazlar igin
gecerli 90/396 sayili EEC Direktifince gerekmektedir.

Cihaz, EN 297 par. A6 uyarinca uygun bir sekilde asgari -5°C'de, kismi olarak korumali
bir yerde calistirilmak tzere tasarlanmistir. Uygun bir antifriz kiti ile donatiimasi halinde,
sicakhigr minimum -15°C'ye kadar dusebilen mekanlarda kullanilabilir. Kombinin, koru-
nakli bir sekilde, érnegin bir sagak altina, bir balkonun igine veya korunakh bir duvar
oyuguna monte edilmesi 6nerilir.

Dolayisiyla kurulum/montaj yapilacak yer, toz, yanici malzemeler veya nesneler ya da
oksitlendirici gaz icermemelidir.

Kombi, duvara monte edilmek tzere tasarlanmistir ve bir duvar montaj braketi ile birlikte
teslim edilmektedir. Braketi kapaktaki gizimde belirtilen talimatlara gére duvara takiniz ve
kombiyi monte ediniz. Duvara agilacak montaj deliklerinin yerini tespit icin metal bir
sablon talep zerine temin edilebilir. Duvara sabitleme iglemi, jeneratér icin saglam ve
etkili bir destek olacak sekilde gergeklestiriimelidir.

[@ Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi icin ve normal bakim isleri igin bir agiklik birakilmahdir

3.3 Su baglantilan
Uyarilar

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tiziklere gére binanin/evin isi gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Sistem, dogru ve duizenli bir calisma icin ge-
rekli tim bilesenlerle donatiimis olmalidir. Eger gerekirse, kombinin sistemden
izolasyonunu saglayabilmek amaciyla kombi ile 1sitma sistemi arasina bir agma-kapama
valfinin monte edilmesi énerilebilir.

Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
doékulmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. Eger bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
odayi su basar, bu durumdan Uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla su sistemini asla kullanmayiniz.

Cihazin iyi bir sekilde calismasini etkileyebilecek olan kalinti veya birikintileri ¢ikarmak
icin montaj isleminden &nce sistemin/tesisatin bitiin borularini dikkatli bir sekilde
yikayiniz.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina sek. 17'de belirtildigi gibi ve cihaz tUzerinde belirti-
len sembollere riayet ederek yapiniz.
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sek. 17 - Su baglantilan
1 = Sistem ¢ikisi 4 = Sistem girisi
2 = Sicak su ¢ikigl 5 = Sicak su girisi
3 = Gaz girisi 6 = Emniyet valfi tahliyesi

Sistem suyunun 6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO,) daha sert olmas halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olugumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Bununla birlikte, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir degere
dustirmemesi gerekmektedir (DPR 236/88 - insanlarin su tiiketimine yénelik kullanimlar
icin). Cok buyuk sistemlerde veya sistemde suyun cok sik bir sekilde yeniden ikmal edi-
Idigi durumlarda suyu islemden gegirmek gerekmektedir. Bu tur sartlar altinda sistemin
kismi olarak veya tamamen bosaltiimasi gerekir ise, sistemin tekrar iglemden gegirilmig
su ile doldurulmasi tavsiye edilir.
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Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Kombi, sistem c¢ikis suyunun sicaklik degeri 6 °C'nin altina dustugu zaman kombiyi
1sitma moduna gegciren bir anti-friz sistemi ile donatiimistir. E§er cihaza gelen elektrik ve/
veya gaz beslemesi kesilir ise cihaz galismayacaktir. Eger gerekirse, anti-friz sivisinin,
kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kullanimina (eger bu sivilarin veya kim-
yasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu triinlerin bu amag icin kullaniminin uygun ol-
dugunu ve bunlarin i1s1 esanjoriine veya dider bilesenlere ve/veya kombi Unitesi ile
sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyorsa) izin verilebilir. Isitma si-
stemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kombi Unitesi ile sistemlerinin aksamlari ile
uyumlu oldugu agikga beyan ediimeyen normal/siradan antifriz sivilarinin, kimyasal ek
maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

Harici montaj i¢in antifriz kiti (opsiyonel)

Cihazin korunakli bir yere monte edilmesi halinde, sicak musluk suyu devresinin don-
masini 6nlemek igin uygun antifriz kiti ile donatilmasi gereklidir. Kit, bir termostat ve dort
adet elektrikli isiticidan olugsmaktadir. Kit ile ilgili talimatlara riayet ederek, kitin elektronik
kartina baglantisini yapiniz ve termostat ile isiticilari musluk suyu borularinin tzerine
monte ediniz.

Giines enerjisi sistemlerine baglanti

Bu cihaz gtlines enerjisi sistemleri ile birlikte kullanilacak sekilde tasarlanmistir (sek. 18).
Bu tip bir kurulum gergeklestirmek istediginiz takdirde asagidaki talimatlara riayet ediniz:

1. Cihaziilk galistirma islemine ayarlamak igin Misteri Teknik Servis Merkezi ile temas
kurunuz.

2. Cihaz uzerinde yaklagik 50°C'lik bir sicak su ayari yapiniz.
3. FERROLI Ozel hidrolik kitlerinin kullaniimasi énerilmektedir.
|
C L T T
vl VoA A %?L Vot
M = 94 = Y = =
E 1 ' .
‘
D ~ti—
sek. 18 - Giines enerjisi sistem semasi
A Duvar tipi kombi
B Sicak su akiimulatori
C Sicak musluk suyu ¢ikisi
D Soguk musluk suyu
E Karigim
3.4 Gaz baglantisi

Baglanti islemini yapmadan 6nce, cihazin mevcut yakit tipi ile calismak tzere
ayarlanmis oldugundan emin olunuz ve kombinin iyi bir sekilde ¢alismasini
etkileyebilecek olan herhangi bir kalintiyr temizlemek amaciyla gaz sisteminin
buttn borularini dikkatlice temizleyiniz.

Gaz, yururlukteki standartlara uygun olarak ilgili bulunan konnektére (bkz. sek. 17) sert
metal borular ile veya devamli esnek s/gelik duvar boru tesisati ile ve de sistem ile kombi
arasina bir gaz muslugu yerlestirmek suretiyle baglanmalidir. Tum gaz baglantilarinin
siki bir sekilde baglandigindan emin olunuz. Gaz &lgerin kapasitesi, kendisine baglanmis
olan buttn ekipmanlarin es-zamanli kullanimi igin yeterli olmalidir. Kombiden ¢ikan gaz
borusunun ¢ap degeri cihaz ile gaz élger arasindaki borunun capini belirleyici degildir;
bu borunun gapi uzunluguna ve basing kaybina gére ve yurirlikteki mevcut standartlara
gore segcilmelidir.

fi Elektrikli cihazlari topraklamak amaciyla gaz borularini kullanmayiniz.

3.5 Elektrik baglantilari
Elektrik sebekesine baglanti

AN

Cihazin elektriksel guivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekilde ve-
rimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti edilmekte-
dir. Mesleki agidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin verimliligini ve de
uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki ariza nedeniyle
meydana gelecek hasarlardan dolayi sorumlu olmayacaktir. Ayni zamanda, elektrik
sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet tarafindan maksimum (en yuksek)
¢ikis glictine uygun sekilde ayarli olup olmadigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati 6nceden yapilmis ve elektrik hattina baglant igin
bir Y-kablo ve de fis ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglant sekliyle
yapilmal ve minimum ag¢ikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gi¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gére 2

cm daha uzun birakiimalidir.
gu¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis ceper gapi 8 mm olan
bir “HAR HO05 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Ortam termostati (opsiyonel)
ﬁ DIKKAT: ORTAM TERMOSTATININ KONTAKLARI TEMiZ DURUMDA OL-

Kullanicinin cihazin gii¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar goriurse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistiriimesini saglayiniz. Eger elektrik

MALIDIR. 230 V VOLTAJIN, ORTAM TERMOSTATININ TERMINALLERINE
BAGLANMASI, ELEKTRONIK KARTTA TAMIRi MUMKUN OLMAYAN ARIZA-
LARA NEDEN OLACAKTIR.

Bir uzaktan kumanda veya zamanlayici takarken, bu cihazlar icin elektrik be-
slemesini bunlarin kontak kesim noktalarindan yapmayiniz. Bunlar icin elektrik/
glc temini icin, cihazin tipine bagl olarak direk olarak ana hatta veya akulere
baglanti yapilmalidir.

Elektrik terminaline erigim

Kombinin 6n panelini gikardiktan sonra (bkz. sek. 27), harici sensérin baglantisi (kisim
3 sek. 19), ortam termostati baglantisi (kisim 1 sek. 19) veya uzaktan kumanda
baglantisi (kisim 2 sek. 19) i¢in terminal borduna erisim mumkundur.

sek. 19 - Elektrik terminaline erisim

3.6 hava/duman

Uyarilar

Unite, hava-gegirmez odali ve giiglendirilmis gekimli bir "tip C" tipidir, hava girisi ve du-
man c¢ikisi asadida yazili olan gekme/emme sistemlerinden birisine baglanmalidir.
Cihaz, teknik veri etiketinde belirtilen tim Cxy baca konfigirasyonlariyla calismak Gzere
onaylanmistir (bazi konfigirasyonlar kolay anlasilabilirlik agisindan érnek olarak veril-
mistir). Bununla birlikte, bazi konfigtirasyonlarin yerel kanunlar, standartlar veya tuzukler
uyarinca kisitlanmis veya onaylanmamis olmasi mimkindir. Kurulum islemine basla-
madan &nce, ilgili uyarilari ve talimatlari kontrol ediniz ve uyunuz. Ayrica, duvara ve/veya
tavana terminallerin baglantisini yaparken, pencerelerle, duvarlarla, havalandirma
acikliklaryla arada birakilacak minimum mesafelere riayet ediniz.

Bu C-tipi cihaz, UNI-CIG 7129/92 uyarinca uretici sirket tarafindan temin edil-
mekte olan duman c¢ikis kanali ve emme kanallari ile birlikte monte edilmelidir.
Bunlarin kullanilmamasi halinde, uretici sirketinin tim garanti ve yaktmlalukleri
otomatik olarak ortadan kalkar.

Genlesme

[@ Duman kanalinin bir metreden uzun olmasi halinde, cihazin galigmasi
sirasinda malzemelerin dogal genlesme paylari montaj asamasinda g6z 6niin-
de tutulmahdir.

Deformasyonlari 6nlemek igin, kanalin her bir metrelik kisminda 2-4 mm'lik bir
genlesme payi birakilmalidir.

Doniistiiriici vantilator
Cihaz, gelismis bir hava / duman kapasitesi ayarlama sistemi, dénusturict vantilatér ve
basing sensérii ile donatiimistir.

Bu tertibat sayesinde cihaz, kurulum asamasinda ayar yapilmasina veya yanma devresinde
diyaframlarin kullanilmasina gerek kalmadan baca tipine ve uzunluguna gére galismasini
otomatik olarak ayarlamaktadir.

Gunluk ¢alismasi sirasinda cihaz ayrica, termik yike bagdl olarak hava / duman kapasitesi
seviyesini surekli olarak otomatik ayarlar. Bu sekilde, yanma ve Isi aligverisi daima en iyi
kosullarda gerceklesir ve cihazin tim calisma sartlarindaki termik verimi yiiksek kalir.
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Koaksiyal borularla baglanti

Cizelge 3 - Ayri kanallar icin maksimum uzunluk

¥ P v | Ayri kanallar
i) bk AN E DIVAtop MICROF | DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO F
W Izin verilen maksimum uzunluk 60 Megd 48 Megd 40 Meq
<i/
)
Cizelge 4 - Aksesuarlar
C12 Ca2 Ca2 Ca2
Mesq cinsinden kayip
sek. 20 - Koaksiyal borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava / B> = Duman) Hava Duman tahliyesi
Koaksiyal baglantist igin, cihaza asagidaki gikis aksesuarlarindan birisini takiniz. Duvara emmesi ey Yatay
acllacak deliklerin yukseklikleri igin kapaktaki sekle bakiniz. Olusacak yogusma urinle- 280 BORU[0.5 m MF 1KWMA38A 05 05 10
rinin geri cihazin igine dogru akmasini 6nlemek igin, duman tahliye kanalina yatay olarak T . : .
digariya dogru egim verilmesi gerekmektedir. 1 m MfF 1KWMAB3A 10 1.0 20
2mMF 1KWMAOBK 2,0 2,0 4,0
DIRSEK|45° F/F 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAGB5A 12 22
90° FIF 1KWMAO2K 20 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + Test gikisi 1KWMA70U 15 25
TIRNAKLI|test cikigh 1KWMA16U 0,2 0,2
KLIPS|\ oguniasma taniiyesi igin TKWMAB5U : 30
TEE|yogunlagma tahliyeli 1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL |duvara hava cikisi 1KWMAB5A 2,0
010006X0 010018X0 010007X0 riizgar-kesicili duvara duman gikisi | 1KWMASGA - 50
sek. 21 - Koaksiyal kanallar igin gikis aksesuarlari BACA80/80 Hava/duman ayrik baglant  |1KWMA84U B 12,0
Kurulum iglemine baslamadan 6nce, tabloda belirtilen koaksiyal dirsek indirgeme Sadece @80 duman ¢ikisi 1KWMA83U + - 4,0
uzunluklarini dikkate alarak, izin verilen maksimum uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz. 1KWMA86U
Ornegin, @ 60/100'lik bir kanalda, bir tane 90°'lik dirsek + 1 metre yatay uzatmayla to- @100 | INDIRGEME| @80 ile @100 aras! 1KWMAO3U 0,0 0,0
plam esdeger uzunluk 2 metre olacaktir. 310016 080 aras 5 30
) ) ) . BORU|1 m M/F 1KWMAOBK 04 04 08
Cizelge 2 - Koaksiyel kanallarin maksimum uzunlugu
DIRSEK|45° M/F 1KWMAO3K 0,6 1,0
Koaksiyal 90° MIF TKWMAO4K 08 13
60/100 80/125 601100 | 80125 TERMINAL|duvara hava gikis! TKWMAT4K 15
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 rizgar-kesicili duvara duman ¢ikisi | 1KWMA29K - 30
DIVAtop MICRO F 32
Izin verilen maksimum uzunluk 5m 10m 4m 10m Toplayici duman kanallarina baglanti
90° dirsek indirgeme faktorii 1m 0.5m im 0.5m
- [ il
45° dirsek indirgeme faktori 05m 0.25m 05m 0.25m B 3 5 E
T T T T T T 17 e e e e e e T T T T T T T T T T T T T T TT
b 3 - L
Ayri borularla baglanti Q R E sl
v g D 7 jj‘§ % (d
§ i E Caz
Csa2 S E
I
T 3
I
T Ty e f ¢ E— | F I

sek. 22 - Ayri borularla baglantiya 6rnek (I:> = Hava / B> = Duman)
Ayri kanallarla baglanti igin, cihaza asagidaki ¢ikis aksesuarlarini takiniz:

80

||:| |:l| | 80

010011X0

sek. 23 - Ayn kanallar igin ¢cikis aksesuarlari

Kurulum iglemine baglamadan 6nce, basit bir hesaplamayla izin verilen maksimum

uzunlugu gegmemeye dikkat ediniz:

1. Tahliye kanalli sistemin genel hatlarini, aksesuarlar ve ¢ikis terminalleri de dahil tam

olarak tanimlayiniz.

2. Asagidaki tabella 4'e bakarak her bir bilesenin kayiplarini, montaj konumuna gére

(esdeger metre) olarak tespit ediniz.

m
3. Tc??)?am degerin, tabella 3'de belirtilen izin verilen maksimum degere esit veya daha

altinda oldugundan emin olunuz .

sek. 24 - Duman kanalina baglant: 6rnegi (C_ > = Hava / B> = Duman)

Dolayisiyla, eger DIVAtop MICRO F kombisini dogal ¢cekimli olan bir toplayici bacaya
veya tekli bacaya bagdlayacaksaniz, yirirlikteki normlar uyarinca bacanin tasariminin
kesinlikle profesyonel agidan kalifiye bir personele yaptiriimasi ve fan ile donatiimig
yalitimli yanma odasi olan cihazlar icin uygun olmasi gerekmektedir.

Ozellikle de, tahliye bacalarinin ve kanallarin asagidaki ézelliklere sahip olmasi gerekir:

Ydururlukteki standartta belirtilen hesaplama ydntemine uygun ebatlarda belirlenmis olmali.
Yanma Urlinleri icin hava-gegirmez nitelikte olmali, duman ve isiya dayanikl ve bi-
rikintileri gecirmemesi i¢in su-sizdirmaz olmalidir.

Dikey gelisimli ve daralmalari olmayan, dairesel veya dikdortgen kesitli olmalidir.
Sicak dumanlari uygun bir sekilde uzaklastiran veya yanma trinlerinden izole edil-
mis olan kanallara sahip olmaldir.

Daire/zemin basina sadece bir cihaz baglanmalidir.

Sadece ayni tipte cihazlar baglanmalidir (sadece duman ¢ekme takviyeli cihazlarin
tamami veya sadece dogal cekimli cihazlarin tamami).

Ana kanallarinda higbir mekanik emme cihazi bulunmamalidir.

Sabit calisma sartlarinda tim uzunlugu boyunca dusuk bir basingta olmal.

Kati maddeler veya yodunlagmalar icin taban kisminda bir metal kapakl ve hava-
gecirmez yapida bir toplama odasi bulunmalidir.

2
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4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama ve dénustirme, servis alma, bakim islemleri, sadece Kalifiye bir
Personel (yururlukteki standartlarin dngérdigi profesyonel teknik gereklilikler hakkinda
bilgi sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller
tarafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI Cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tir hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Gaz temini donligiimii

Bu cihaz hem Dogal gaz ile hem de sivi gaz (LPG) ile galisabilmektedir ve ayrica bu iki
gazdan birisi ile galismak Uzere gerekli ayarlari, ambalaj ve veri-plakasinda da agik bir
sekilde gosterilmis oldudu gibi fabrikada yapilmaktadir. Cihaz, kullaniimak Uzere ayar-
lanmis oldugu gaz turtinden farkl bir gaz ile calistirilacagr zaman, bir gaz déntistim kiti
gerekmektedir, lutfen asagida acgiklandi§i sekilde uygulamalar yapiniz:

1. Ana brilér alev uglarini degistiriniz ve kullanilmakta olan gazin tipine gére teknik
verisez. 5.2 tablosunda belirtildigi sekilde uglari takiniz
2. Gaz tipiigin verilen parametreyi diizenleyiniz:

¢ kombiyi uyku moduna getiriniz

* Resetdiugmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye sireyle basiniz: géstergede "TS"
yanip séner

¢ Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) basiniz: gdstergede "P01" goriintulenir.

«  Parametre 00 ayari (metan gaziyla calismasi i¢in) veya parametre 01 ayari
(LPG gaziyla galismasi icin) yapmak igin tuslarini kullaniniz (kisim 1 ve 2 -
sek. 1).

* Reset digmesine (kisim 8 - sek. 1) 10 saniye slireyle basiniz.

*  kombi uyku moduna geri dénecektir

3. Kullaniimakta olan gaz tipine gére teknik veriler tablosunda verilen deg@erleri ayar-
lamak suretiyle briilér minimum ve maksimum basing degerlerini (ref. ilgili paragraf)
ayarlayiniz

4. Donusum kiti icerisinde bulunan
plakasinin yakinina yapistiriniz.

etiketi, dénusim isleminin kaniti olarak veri

TEST modunun aktive edilmesi

TESTsek. 1 modunu aktive etmek icin i1sitma tuslarina (kisim 3 ve 4 - ) ayni anda 5 sa-
niye boyunca basiniz. Kombi, miteakip paragrafta belirtildigi gibi maksimum isitma
ayarinda galistirilir.

Gostergede, isitma (kisim 24 - sek. 1) ve sicak musluk suyu (kisim 12 - sek. 1) sembol-
leri yanip s6ner; daha sonra, sirasiyla i1sitma gucl ve atesleme glict gériintilenecektir.

sek. 25 - TEST Modu (1sitma giicii = %100)
TEST modundan ¢ikmak igin, aktive etme prosediriinii uygulayiniz.
Her haltikarda, TEST modu 15 dakika sonra otomatik olarak devre disi kalir.

Briilér basincinin ayarlanmasi

Kombi Uinitesinde bir alev modilasyonu bulundugundan, iki sabit basing degeri mevcut-
tur: minimum ve maksimum ayarlari, bunlar gaz tipine gére teknik veriler tablosunda be-
lirtildigi sekilde ayarlanmaldir.

*  Gaz valfindan akis yéniinde, “B” basing noktasina uygun bir manometre takiniz.

«  Basing temin borusunun "N" baglantisini kesiniz”.

«  Koruyucu kapagi "D" ¢ikartiniz”.

*  Kombiyi TEST modunda g¢alistiriniz.

«  "G"vidasini, basing deg@erini artirmak icin saat yéniinde ve azaltmak igin ise saatin
tersi yonde dondurtintiz.

* Gaz valfi Uzerinde bulunan "F" modurgden iki "C" konnektdérden birisinin
baglantisini kesiniz.

«  “E" vidasini, artirmak icin saat yoniinde ve azaltmak igin de saatin tersi yéninde
déndurerek, minimum basing degerini ayarlayiniz.

¢ Minimum basincin sabit durumda oldugunu kontrol ederek briléri sénduriniz ve
yakiniz.

e Gaz valfi Uzerindeki "F" modurgden baglantisi kesilen "C" konnektéri tekrar
baglayiniz

. Maksimum basincin degismemis oldugundan emin olunuz

*  "N" basing temin borusunu tekrar takiniz.

«  "D" koruyucu kapagini tekrar takiniz”.

*  TEST modunu sonlandirmak igin, aktivasyon igin uyguladiginiz iglemleri tekrar-
layiniz ya da 15 dakika bekleyiniz.

Basinci kontrol ettikten veya ayarladiktan sonra, ayarlama vidasinin boya
veya belirli bir conta ile sizdirmaz hale getirilmesi islemi zorunludur.

sek. 26 - Gaz valfi

Karsi akinti basing noktasi
Akis yéniinde basing noktasi
Modureg elektrik baglantisi
Emniyet basligi

Minimum basing ayari
Modureg

Minimum basing ayari
Temin borusu baglantisi
Gaz valfi elektrik baglantisi
Yanma odasi

Manometre

Temin borusu

Gaz gikigl

Gaz girisi

WA ZEr"IQTMMOO >

Isitma gikisinin/ giiciiniin ayarlanmasi

Isitma gliciiniin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1). Gicu
artirmak veya azaltmak igin (minimum = 00 - maksimum = 100) 1sitma tuslarina (kisim 3 ve
4 - sek. 1) basiniz. RESET diigmesine 5 saniye icinde basildiginda, maksimum gi¢ ayar-
landi§i degerde kalacaktir. TEST isletim modundan ¢ikiniz (bkz. sez. 4.1).

Atesleme giiciiniin ayarlanmasi

Atesleme giicinin ayarlanmasi igin, kombiyi TEST moduna ayarlayiniz (bkz. sez. 4.1). Guci
artirmak veya azaltmak i¢in (minimum = 00 - maksimum = 60) sicak musluk suyu tuslarina (kisim
1 ve 2 - sek. 1) basiniz. 5 saniye iginde reset digmesine basildiginda, atesleme giicu ayar-
landigi degerde kalacaktir. TEST igletim modundan ¢ikiniz (bkz. sez. 4.1).

4.2 Servise alma

ik galistirma aninda ve sistemden baglantinin kesilmesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim igleminin de dahil oldugu
tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

«  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aciniz.

+  Gazsisteminin hava-sizdirmazligini, ¢ok dikkatli bir sekilde ve baglantilardaki olasi bir kagagi
tespit amaciyla bir sabun ve su soltisyonu kullanmak suretiyle kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz (bkz. sez. 5.2)

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
Uzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltiimasini saglayiniz.

«  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagdi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Gaz basinci degerinin isitma icin gerekli olan seviyede oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

isletim anindaki kontroller

Cihazi sez. 2.3'de belirtildigi gibi calistiriniz.

Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazhgini kontrol ediniz.

Kombi galigiyorken, baca borusunun ve hava-duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.
Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Gaz valfi modullerinin, sicak su Uretiminde Isitma asamasinda dogru c¢alistigindan
emin olunuz.
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«  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolt vasitasiyla gesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

«  Olgek Uizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.2'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

«  Herhangi bir 1sitma talebi olmaksizin, brilérlerin sicak su muslugu acildigi anda
dogru bir sekilde ateslendiginden emin olunuz. Isitma iglemi siresince, sicak su mu-
slugunun agilmasi ile birlikte 1sitma sirktlatoériniin durdugundan ve dizenli bir sicak
su Uretimi oldugundan emin olunuz.

+  Parametrelerin dogru bir sekilde programlanmis oldugundan ve istenilen 6zel bir ihtiyaca ce-
vap verebildiginden (kompenzasyon egrisi, gu¢, sicakliklar, v.s.) emin olunuz.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizguin bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak igin, asagidaki
kontrol iglemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

«  Kontrol ve emniyet cihazlar (gaz valfi, akis-6lger, termostatlar, v.s.) dogru bir seki-
Ide galigiyor olmalidir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.
(Yalitim odali kombi: fan, basing-sivici, vs. - Yalitimli oda sizdirmaz durumda ol-
malidir: contalar, kablo kelepgeleri, vs.)
(Acik odali kombi: rizgar-kesici, duman termostati, vs.)

«  Hava-duman ug pargasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kagak ol-
mamalidir

«  Bruldr ve kombi ylizeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Urlinler veya metal firgalar kullanmayiniz.

+  Elektrotlarda bir kireg tabakasi olmamali ve dogru bir sekilde konumlandiriimig olmalidir.

*  Gaz ve su sistemleri hava gecirmez durumda olmaldir.

«  Soguk su sistemindeki su basinci degeri yaklasik olarak 1 bar olmaldir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Devir-daim pompasi ttkanmis olmamalidir.

*  Genlesme tanki doldurulmahdir.

*  Gaz akisi ve basing degeri ilgili tablolarda verilen degerlere denk gelmelidir.

Kombinin dig muhafazasi, paneli ve estetik parcalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkinse sabunlu su ile ve islatiimis bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da solvent/géziicl kullanmayiniz.

Muhafazanin/kasanin agilmasi
Kombinin muhafaza kasasini agmak igin:

1. Vidalar (A) sékiiniiz (bkz. sek. 27).
2. Muhafazayi déndiriniiz (bkz. sek. 27).
3. Muhafazayi kaldiriniz.

A

Kombinin icerisinde herhangi bir islem yapmadan o&nce, elektrik besleme
baglantisini kesiniz ve gaz muslugunu kapatiniz

sek. 27 - Muhafazanin/kasanin agilmasi
Yanma analizi

Kombinin tst kisminda, iki tane 6rnek alma noktasi bulunmaktadir; birisi duman igin (ref.
1 - sek. 28) digeri de hava igindir (ref. 2 - sek. 28). Ornek almak igin:

Hava/duman ¢ikisi kapama tapasini aginiz;

Duruncaya kadar sensoérleri igeri itiniz;

Emniyet valfinin bir tahliye kanalina bagli oldugundan emin olunuz;
TEST modunu baslatiniz;

Kombinin stabilize edilmesi igin 10 dakika kadar bekleyiniz;
Olgtimii yapiniz.

QO h N~

sek. 28 - Duman analizi DIVAtop MICRO F 24

4.4 Sorunlarin giderilmesi

Ariza teshis

Kombi geligsmis bir otomatik ariza teshis sistemi ile donatiimistir. Kombide bir sorun olmasi
halinde, ekranda ariza simgesi (bolim 22 - sek. 1) ariza kodu ile birlikte yanip séner.

Cihazin surekli olarak bloke olmasina neden olan arizalar vardir (bunlar “A” harfi ile
tanimlanir): kombinin ¢alismaya devam edebilmesi icin 1 saniye sureyle RESET tusuna
(bolim 8 - sek. 1) basmak veya uzaktan kumandadan (opsiyonel) RESET islemi yapmak

yeterlidir; eger kombi calismaz ise, 6ncelikle arizay gidermek gereklidir.

Cihazin gegici olarak bloke olmasina neden olan diger arizalar (“F” harfi ile tanimlanir),
ayar degerleri kombinin normal ¢alisma deger araligina geri geldiginde otomatik olarak

ortadan kalkar.
Anormal durum gizelgesi

Cizelge 5 - Anormallik listesi

Ariza i
Pl Arnza Olasi neden Coziim
Kombiye normal gaz akisini kontrol
Gaz yok ediniz ve havanin borulardan tahliye
edildiginden emin olunuz
Elektrot kablo tesisatini kontrol edin
] ve dogru konumlanmis oldugundan
A01 Brillér ategleme yapmiyor | Elektrot tespit/atesleme hatasi ve he?hangi bir kal|nt|$iger- 9
mediginden emin olunuz
Anzall gaz valf giz valfini kontrol ediniz ve degistiri-
Atesleme gticii gok distik Atesleme giictinii ayarlayiniz
- o Elektrot anzas! iyonizasyon elektrot kablolarini kon-
Aoz | Brilorkapalisinyali varken trol ediniz
alev var —
Kart arizasl Karti kontrol ediniz
Isitma sensériinin dogru konum-
Isitma sensorli hasar gormistir | landiriimis ve diizgtin calistigindan
Asiri-sicaklik korumasinin emin olunuz
A03 L - —
devreye girmesi Sistemde su devir-daimi (sirki- Sirkiilatérii kontrol ediniz
lasyon) yok
Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Hava basinc diisiriicii 25 ﬁ:tsal ITQ dusricl kablo tesisatl Kablo tesisatini kontrol ediniz
F05 saniye icinde yeterli bir S— _
minimum deger alamiyor Bacanin ebatlari yanlistir veya Bacanin tgmzhgml ve uzunlugunu
tikali durumdadir kontrol ediniz
Gaz sisteminde duisik basing Gaz basincini kontrol ediniz
A0G Atesleme agamasindan — - — —
sonra alev yetersizligi Briilér minimum basing kali- Basing degerlerini kontrol ediniz
brasyonu
Sensor hasarl i !
F10 Cikis sensorii 1 arizas Kablo tesisatinda kisa-devre S.e nsorun kab!p ..tes'sf.it'n! klontrol ed-
niz veya sensoril degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarl
Sicak su devresinin sen- - Sensériin kablo tesisatini kontrol edi-
F11 e Kablo tesisatinda kisa-devre A RS
sorinde ariza niz veya sensoril degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
Sensor hasarl o ) !
F14 Cikis sensorii 2 arizas Kablo tesisatinda kisa-devre S_e nsorun kab_l_o ..‘es'sf‘“!‘! k_ontrol edi-
niz veya sensori degistiriniz
Kablolarda kopukluk var
A5 Hava smygh kor.umasmm Son 15 dakika igerisinde 5 kez F05 FO5 anizasina bakiniz
devreye girmesi arizasi
F34 Besleme gerilimi 170V'dan Elektrik sebekesi problemi Eng?nk sistemini/tesisatini kontrol
az. ediniz
F35 Sebeke frekansi anormal | Elektrik sebekesi problemi E(lﬁ:g'k sisteminiftesisatint kontrol
F37 Sistem su basinci dogru | Basing cok diisiik Sistemi doldurunuz/yiikleme yapiniz
degil Sensér hasarl Sensori kontrol ediniz
Sensr hasarli veya kablo Sensoriin kablo tesisatini kontrol edi-
baglantilarinda kisa-devre niz veya sensoril degistiriniz
F39 | Harici senstr arizasi Sicaklik akisi aktivasyonundan | Harici sensdr baglantisini tekrar
sonra sensoriin baglantisi yapiniz veya sicaklik akigini devre
kesilmistir dist birakiniz
) . Sistemi kontrol ediniz
F40 s;sgﬁm su basinci dogru Basing cok ytiksek Emniyet valfini kontrol ediniz
Genlesme tankini kontrol ediniz
- . . Isitma sensériinin dogru konum-
A Sensdrlerin konum- Cikis sensGrinin boru ile landirimis ve diizgin galistgindan
landiriimasi baglantisi kesilmis .
emin olunuz
F42 lr:gms sensorinde anor- Sensor hasarl Sensorii degistiriniz
Fa3 | Esanior korumasinin Sistemde H,0 (su) devir-daimi yok | Sirkiilatérii kontrol ediniz
devreye girmesi. Sistemde hava var Sistemin havasini bosaltiniz
Fa7 | SiSlemsubasncisen- |y o kopukiuk var Kablo tesisatin kontrol ediniz
sérlinde ariza
F50 Modureg arizasi Kablolarda kopukluk var Kablo tesisatini kontrol ediniz
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5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER

= \ <+ 297 Hava basinci diisiriici

297 29
5.1 Genel gériiniim ve ana bilesenler L
297 29
5
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36 = P 246
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05 10 844 739 9136 74 11 32 sek. 31 - Genel gériiniim DIVAtop MICRO F 37
37
§ek. 29 - Genel goriniim D|VAtOp MICRO F 24 Sekﬂ a@|k|ama|ar| cap. 5
5 Yanma odasi
7 Gaz girisi
8 Sicak su ¢ikis!
9 Sicak su girisi
10 Sistem ¢ikisl
11 Sistem girisi
14 Emniyet valfi
16 Vantilator (Fan)
19 Yanma odasi
20 Brilér grubu
26 Yalitimli yanma odasi
27 Bakir esanjor
28 Duman kollektért
29 Duman ¢ikig kollektord
32 Isitma sirkilatori
36 Otomatik hava tahliyesi
5 A 37 Su giris filtresi
39 Kapasite ayarlayicisi
19 42 Sicak su sicaklik tespit sensérii
81— 26 44 Gaz valfi
47 Modureg
- (e . R 56 Genlesme tanki
20‘ JDDDDDDDDDDDDDDLJ 72 Ortam termostati
21 - qe— . o A 73 Antifriz termostati (opsiyonel)
22‘ B o T T o 1% 74 Isitma sistemi muslugu
] ) 1 81 Atesleme/tespit elektrotu
e L U 95 Saptirici valf
194 — 7 136 Akis dlger
36 138 Harici sensér
42 — = ‘ 139 Uzaktan kumandali zamanlayici (OpenTherm)
g Ol f [ T——246 145 Manometre
- 194 Esanjor
(D)) : 241 Otomatik baypas
? ; 246 Basing disriuci
i o1 [ 278 Cift sensoér (Emniyet + Isitma)
- I fﬁ 288 Antifriz kiti (harici kurulum igin opsiyonel)
7
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sek. 30 - Genel goriiniim DIVAtop MICRO F 32

cod. 35405262 - 02/2012 (Rev. 00) 31




Ferroli

DIVAtop MICRO F

5.2 Teknik veriler tablosu

—
4
Sag taraftaki situnda, teknik veri etiketinde kullanilan kisaltmalar belirtiimektedir. M//
30
— Vv
DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO [ DIVAtop MICRO /
F37 » pe
Veri Birim Deger Deger Deger /
Maks. termik kapasite kVV| 258 344 39.7 Q) 2 LA
Min. termik kapasite kW] 83 15 14.0 Q) 5 //
Isitma maksimum termik gtict kW] 240 320 370 P) £ " f@»i
Isitma minimum termik gticti kW 76 10.6 12.9 P) |~ L//
Sicak su maksimum termik glicii kW 24.0 320 37.0 0 // L~
Sicak su minimum termik giicti kW 76 10.6 12.9 /// ///
Briilor uglari G20 n°x@| 11x135 15x1.35 17x1.35 s - —
Besleme gazi basinci G20 mbar 20 20 20 —T
Gaz valfi yoniinde maks. basing (G20) mbar 12.0 12.0 12.0
GaZ Valfl yiSn(]nde min‘ basm? (GZO) mbar 15 15 15 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 25 2% 2 28 29 30 3 32 33 34 35
nm./s! L
Maks. gaz gikist G20 3 273 364 420 sek. 34 - Basing / gii¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 32
Min. gaz ¢ikisi G20 nmy/s 0.88 122 148
- 5 A LPG
Brilor uglari G31 wx@[  11x0.79 15x0.79 17x0.79 B METAN
Gaz besleme basinci G31 mbar] 37.0 37 37.0
Gaz valfi yniinde maks. basing (G31) mbar] 35.0 35.0 35.0 HmH,0] 7 ‘
Gaz valfi yoniinde min. basing (G31) mbar 5.0 5.0 5.0 : :@
Maks. gaz ¢ikigi G31 Kgls 2.00 2.69 3.10 A
Min. gaz ¢ikisi G31 Kals 0.65 0.90 1.10 i ‘&
92/42 EEC Direktifi verim sinifi > % K s 1 12) s
NOx Emisyon sinifi E 3 (<150 mg/kWs) (NOx) /|
Isitmada maksimum calisma basinci bar| 3 3 3 (PMS) 4 > 4
Isitmada minimum calisma basinci bar| 0.8 08 08 = A
= 5 1)
Isitma maks. sicakligi C 90 90 90 (tmax) 3 :E
Isitma suyu kapasitesi litre 1.0 12 15 7
Isitma genlesme tanki kapasitesi litre 8 10 10 2
Isitma genlesme tanki 6n-dolum basinci bar| 1 1 1 ——
Sicak su Uretimi igin maks. galisma basinci bar 9 9 9 (PMW) 1
Sicak su Uretimi igin min. calisma basinci bar| 0,25 0.25 0.25 ] —
Sicak su gikisi At 25°C I/dak 137 18.3 212 0 i
Sicak su gikisi At 30°C I/dak] 114 15.2 17.6 (D) o 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
Koruma derecesi 1P X5D X5D X5D sek. 35 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO F 32
Besleme gerilimi VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz -
- — — A Kombi yik kayiplari
Cekilen elektrik glict Wi 110 135 150 1-2-3 Sirkiilatsr hizi
Sicak su devresi gekilen elekrik gtict W 10 135 150
Bos agirlik kg 33 36 40 . —
Chaz tip CT2-C22-C32-CA2C52-Co2CT2-C82B22 |A] //
PIN CE 0461BR0844 E
d
5.3 Diyagramlar P
1
35 —1— » ~
Ay B
~/ » ] B
’ 4 4 T P L
10
| —
25 // //// —7 —|
/ : EEE———
2 I EEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEE
v w
/ sek. 36 - Basing / gli¢ diyagrami DIVAtop MICRO F 37
15 [B] A LPG
B METAN
// -
10 —~
= = H[mHO] 7 T
" ol — =6
T //
s L L 6 }
| i A
- [y
é L s 2}
W8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 2 27 28 4
sek. 32 - Basing / gii¢c diyagrami DIVAtop MICRO F 24
= >
A LPG 3 11}
B METAN -
2 -
)l
H[mH,0] 7
1
6 —
H3} 0
5 i 0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
2] — (AH] sek. 37 - Sirkiilator yiik / basing kayiplari DIVAtop MICRO F 37
4 -~ -
> A Kombi yik kayiplari
1-2-3 Sirkulator hizi
31 11 7
>
2
—~
1
0
0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
sek. 33 - Sirkiilator yiik / basing kayiplar DIVAtop MICRO F 24
A Kombi yik kayiplari
1-2-3 Sirkdlator hizi
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5.4 Elektrik semasi
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sek. 38 - Elektrik semasi

Dikkat: Ortam termostatini veya uzaktan kumandali zamanlayici kontrolini

@ takmadan 6nce terminal blogundaki kon

nektorl gikartiniz.
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

. Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

. Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer

Thank you for choosing a FERROLI wall-mounted boiler featuring advanced design, cut-
ting-edge technology, high reliability and quality construction. Please read this manual
carefully since it provides important information on safe installation, use and mainte-
nance.

DIVAtop MICRO F is a high-efficiency heat generator for heating and domestic hot wa-
ter production, running on natural gas or LPG, equipped with an atmospheric burner with
electronic ignition, forced ventilation sealed chamber, and microprocessor control sys-
tem, designed for installation indoors or outdoors in a partially protected place (in com-
pliance with EN 297/A6) for temperatures to -5°C (-15°C with optional antifreeze kit)

A special internal device provides extremely fast hot water production on opening the
tap, hot water is immediately available at the boiler outlet.

2.2 Control panel
Description of panel and display

121 1 19 15 5 16

4 2

y/b_\)\ 7 9 10

HPAaS FTaN /
— o

NEomt /
- \HEET

27 )
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i \
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| 6 8
3 25 23422 21 20 18 17
fig. 1 - Control panel
Key
1= DHW temperature setting decrease button
= DHW temperature setting increase button
3= Heating system temperature setting decrease button
= Heating system temperature setting increase button
= Display
6= Summer / Winter mode selection button
7= Economy / Comfort mode selection button
= Reset button
= Unit On / Off button
10 = "Sliding Temperature" menu button
1= Set DHW temperature reached
12= DHW symbol
13= DHW mode
14 = DHW outlet temperature / setting
15 = Eco (Economy) or Comfort mode
16 = External sensor temperature (with optional external probe)
17 = Appears on connecting the external Probe or the Remote Timer Control (optionals)
18 = Room temperature (with optional Remote Timer Control)
19= Burner On and actual power
20= Antifreeze operation

21= Heating system pressure

22= Fault

23 = Heating delivery temperature / setting

24 = Heating symbol

25= Heating mode

26 = Set heating delivery temperature reached
27 = Summer mode

Indication during operation
Heating

A heating demand (generated by the Room Thermostat or Remote Timer Control) is in-
dicated by flashing of the hot air above the radiator (details 24 and 25 - fig. 1).

The heating graduation marks (detail 26 - fig. 1) light up as the heating sensor tempera-
ture reaches the set value.

fig. 2
Domestic hot water (DHW)

A DHW demand (generated by drawing domestic hot water) is indicated by flashing of
the hot water under the tap (details 12 and 13 - fig. 1).

The DHW graduation marks (detail 11 - fig. 1) light up as the DHW sensor temperature
reaches the set value.

lE‘ bar

fig. 3
Comfort

A Comfort demand (reinstatement of temperature inside the boiler) is indicated by flash-
ing (detail 15 and 13 - fig. 1)

=1+
-
@ bar

-1+

fig. 4

2.3 Lighting and turning off
Boiler not electrically powered

fig. 5 - Boiler not electrically powered

The antifreeze system does not work when the power and/or gas to the unit are
turned off. To avoid damage caused by freezing during long idle periods in win-
ter, it is advisable to drain all water from the boiler, DHW circuit and system; or
drain just the DHW circuit and add a suitable antifreeze to the heating system.

3 [ 2]
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Boiler lighting
Switch on the power to the unit.

fig. 6 - Boiler lighting

«  For the following 120 seconds the display will show FH which identifies the heating
system air venting cycle.

«  During the first 5 seconds the display will also show the card software version.

*  Open the gas cock ahead of the boiler.

*  When the message FH disappears, the boiler is ready to operate automatically
whenever domestic hot water is drawn or in case of a room thermostat demand.

Turning the boiler off
Press the on/off button (detail 9 - fig. 1) for 1 second.

fig. 7 - Turning the boiler off
When the boiler is turned off, the PCB is still powered.
Domestic hot water and heating are disabled. The antifreeze system remains activated.
To relight the boiler, press the on/off button (detail 9 fig. 1) again for 1 second.

fig. 8
The boiler will be immediately ready to operate whenever domestic hot water is drawn
or in case of a room thermostat demand.
2.4 Adjustments
Summer/Winter Switchover
Press the button @ (detail 6 - fig. 1) for 1 second.

fig. 9

The display activates the Summer symbol (detail 27 - fig. 1): the boiler will only deliver
domestic hot water. The antifreeze system remains activated.

To deactivate Summer mode, press the button (% (detail 6 - fig. 1) again for 1 second.
Heating temperature setting

Use the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
30°C to a max. of 85°C; it is advisable not to operate the boiler below 45°C.

/B0 e
=1

/N

fig. 10

Hot water temperature adjustment

Use the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to adjust the temperature from a min. of
40°C to a max. of 55°C.

-

lE'bar

+*

fig. 11

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

Room temperature adjustment (with optional remote timer control)

Using the remote timer control, set the temperature desired in the rooms. The boiler unit
will set the system water according to the required room temperature. For information on
the remote timer control, please refer to its user's manual.

ECO/COMFORT selection

The unit has a function that ensures a high domestic hot water delivery speed and max-
imum comfort for the user. When the device is activated (COMFORT mode), the water
contained in the boiler is kept hot, therefore ensuring immediate availability of hot water
on opening the tap, without waiting times.

The device can be deactivated by the user (ECO mode) by pressing the eco/comfort
button (detail 7 - fig. 1). To activate the COMFORT mode, press the eco/comfort button
(detail 7 - fig. 1) again.
Sliding Temperature

When the optional external probe is installed the control panel display (detail 5 - fig. 1)
shows the actual outside temperature read by the probe. The boiler control system op-
erates with "Sliding Temperature”. In this mode, the heating system temperature is ad-
justed according to the outside weather conditions in order to ensure high comfort and
energy efficiency throughout the year. In particular, as the outside temperature increas-
es, the system delivery temperature decreases according to a specific "compensation
curve".

With Sliding Temperature adjustment, the temperature set with the heating buttons (de-
tails 3 and 4 - fig. 1) becomes the maximum system delivery temperature. It is advisable
to set a maximum value to allow system adjustment throughout its useful operating
range.

The boiler must be regulated at the time of installation by qualified personnel. Possible
adjustments can in any case be made by the user to improve comfort.

Compensation curve and curve offset

Press the button (detail 10 - fig. 1) once to display the compensation curve (fig. 12),
which can be modified with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

Adjust the required curve from 1 to 10 according to the characteristic (fig. 14).
By setting the curve to 0, sliding temperature adjustment is disabled.

fig. 12 - Compensation curve

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to access parallel curve offset (fig. 15),
modifiable with the DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1).

fig. 13 - Curve parallel offset
Press the button (detail 10 - fig. 1) again to exit the parallel curve adjustment mode.

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)
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If the room temperature is lower than the required value, it is advisable to set a higher
order curve and vice versa. Proceed by increasing or decreasing in steps of one and
check the result in the room.

70
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fig. 14 - Compensation curves

OFFSET =20 OFFSET =40
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20 10 0 -10 -20 20 10 0 -10 -20
fig. 15 - Example of compensation parallel curve offset
Adjustments from remote timer control

If the Remote Timer Control (optional) is connected to the boiler, the above ad-
justments are managed according to that given in table 1. Also, the control pan-
el display (detail 5 - fig. 1) shows the actual room temperature read by the
Remote Timer Control.

Table. 1

Heating temperature setting Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and

the boiler control panel.

Hot water temperature adjustment Adjustment can be made from the Remote Timer Control menu and

the boiler control panel.

Summer/Winter Switchover Summer mode has priority over a possible Remote Timer Control

heating demand.

On disabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler
selects the Economy mode. In this condition, the button 7 - fig. 1 on

. the boiler panel is disabled.
Eco/Comfort selection

On enabling DHW from the Remote Timer Control menu, the boiler
selects the Comfort mode. In this condition it is possible select one of
the two modes with the button 7 - fig. 1 on the boiler panel.

Sliding Temperature Both the Remote Timer Control and the boiler card manage Sliding

Temperature adjustment: of the two, the Sliding Temperature of the

boiler card has priority.

Water system pressure adjustment

The filling pressure with system cold, read on the boiler water gauge, must be approx.
1.0 bar. If the system pressure falls to values below minimum, the boiler card will activate
fault F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Low system pressure fault

Operate the filling cock (detail 1 - fig. 16) and bring the system pressure to a value above
1.0 bar.

At the bottom of the boiler there is a pressure gauge (detail 2 - fig. 16) that gives the pres-
sure even in case of no power supply.

@ Once the system pressure is restored, the boiler will activate the 120-second
air venting cycle indicated on the display by FH.

At the end of the operation always close the filling cock (detail 1 - fig. 16)

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The combustion circuit is sealed with respect to the place of installation and therefore the
unit can be installed in any room. However, the place of installation must be sufficiently
well ventilated to prevent dangerous conditions from being created even in case of small
gas leaks. This safety standard is set by EEC Directive no. 90/396 for all gas units, in-
cluding those with so-called sealed chamber.

The unit is suitable for operation in a partially protected place in conformity with EN 297
pr A6, with minimum temperature -5°C. If equipped with the special antifreeze kit it can
be used with minimum temperature to -15°C. It is advisable to install the boiler under the
slope of a roof, inside a balcony or in a sheltered recess.

Therefore the place of installation must be free of dust, flammable materials and objects
or corrosive gases.

The boiler is arranged for wall mounting and comes standard with a hooking bracket. Fix
the bracket to the wall according to the measurements given in the cover drawing and
hook the boiler on it. A metal template for marking the drilling points on the wall is avail-
able by request. The wall fixing must ensure a stable and effective support for the gen-
erator.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations.

3.3 Plumbing connections
Warnings

The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install on-
off valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated from
the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell'apparecchio.

Carry out the relevant connections according to the diagram in fig. 17and the symbols
given on the unit.
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fig. 17 - Plumbing connections

1 = System delivery 4 = System retun

2 = Domestic hot water outlet 5= Cold water inlet

3 =Gas inlet 6 = Safety valve drain

System water charcteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO,), the use of suitably
treated water is advisable in order to avoid possible scaling in the boiler. The treatment
must not in any case reduce the hardness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses
of water intended for human consumption). Water treatment is indispensable in the case
of very large systems or with frequent replenishing of water in the system. If partial or
total emptying of the system becomes necessary in these cases, it is advisable to refill it
with treated water.
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Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

The boiler is equipped with an antifreeze system that turns on the boiler in heating mode
when the system delivery water temperature falls under 6°C. The device will not come
on if the electricity and/or gas supply to the unit are cut off. If it becomes necessary, it is
permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors only if the manufacturer of
these fluids or additives guarantees they are suitable for this use and cause no damage
to the heat exchanger or other components and/or materials of the boiler unit and sys-
tem. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or inhibitors that are not ex-
pressly suited for use in heating systems and compatible with the materials of the boiler
unit and system.

Antifreeze kit for outdoor installation (optional)

In case of installation in a partially protected place, the boiler must be equipped with the
special antifreeze kit for protecting the DHW circuit. The kit comprises a thermostat and
4 electric heaters. Connect the kit to the PCB and position the thermostat and heaters
on the DHW circuit pipes as indicated in the instructions provided with the kit.

Connection to solar systems

The unit is arranged use in combination with solar systems (fig. 18). For this type of in-
stallation, comply with the following:

1. Contact the local Customer Service Centre for configuring the unit at first lighting.
2. Seta DHW temperature of approx. 50°C on the unit.
3. Make sure to use the special plumbing kits FERROLI.
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fig. 18 - Solar system diagram

A Wall-mounted boiler

B Hot water storage tank

C Domestic hot water outlet
D Cold water

E Mixing

3.4 Gas connection

Before carrying out the connection, make sure the unit is arranged for operation
with the type of fuel available and carefully clean all the pipes of the gas system
to remove any residues that could affect proper boiler operation.

The gas must be connected to the relevant connection (see fig. 17) in conformity with
current standards, with a rigid metal pipe or with a continuous surface flexible s/steel
tube, installing a gas cock between the system and boiler. Make sure all the gas connec-
tions are tight. The capacity of the gas meter must be sufficient for the simultaneous use
of all units connected to it. The diameter of the gas pipe leaving the boiler does not de-
termine the diameter of the pipe between the unit and the meter; it must be chosen ac-
cording to its length and pressure losses, in conformity with the current standards.

ﬁ Do not use the gas pipes to earth electrical appliances.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Room thermostat (optional)

IMPORTANT: THE ROOM THERMOSTAT MUST HAVE VOLTAGE-FREE
CONTACTS. CONNECTING 230 V TO THE ROOM THERMOSTAT TERMI-
NALS WILL PERMANENTLY DAMAGE THE ELECTRONIC BOARD.

When connecting time controls or a timer, do not take the power supply for
these devices from their breaking contacts Their power supply must be by
means of direct connection from the mains or with batteries, depending on the
kind of device.

Accessing electrical terminal block

After removing the boiler front panel (see fig. 27) the terminal block can be accessed for
connection of the external probe (detail 1 fig. 19), the room thermostat (detail 3 fig. 19)
or the remote timer control (detail 2 fig. 19).
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fig. 19 - Accessing the terminal block
3.6 Air Fumes
Warnings

The unit is “type C” with an airtight chamber and forced draught, the air inlet and fume
outlet must be connected to one of the following extraction/suction systems. The unit is
type-approved to work with all the Cxy flue configurations stated on the technical data
plate (some setups are given by way of example in this chapter). It is however possible
that some setups are expressly limited or not permitted by law, standards or local regu-
lations. Before proceeding with installation, check and meticulously observe the above-
mentioned prescriptions. In addition, comply with the provisions concerning the position-
ing of wall and/or roof end pieces and the minimum distances from windows, walls, ven-
tilation openings, etc.

This C-type unit must be installed using the fume extraction and outlet ducts
supplied by the manufacturer in accordance with UNI-CIG 7129/92. Failure to
use them automatically forfeits all warranty and liability of the manufacturer.

Expansion

ng For fume exhaust pipes longer than 1 metre, during installation take in account
the natural expansion of the materials when the boiler is operating.

To prevent any deformation, leave an expansion space of approx. 2 + 4 mm for
every metre of pipe.

Modulating fan

The unit has an advanced air / fumes flow control system, with modulating fan and pres-
sure sensor.

With this device the unit automatically adapts its operation to the flue type and length,
without requiring adjustments during installation or the use of baffles in the combustion
circuit.

Moreover, in daily operation the unit constantly and automatically regulates the air /
fume flow according to the change in thermal load. In this way, combustion and heat ex-
change always occur in optimum conditions and the unit's thermal efficiency remains
high throughout its power range.
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Connection with coaxial pipes

Table. 3 - Max. length for separate ducts

¥ P v | Separate ducts
i) bk AN E DIVAtop MICROF | DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO F
Y Max. permissible length 60 Meg 48 Meq 40 Meq
Table. 4 - Accessories
C12 Ca2 Ca2
Losses in Mg
fig. 20 - Examples of connection with coaxial pipes (I:> = Air / B> = Fumes) Air Fume exhaust
For coaxial connection, fit the unit with one of the following starting accessories. For the inlet  ~Vertical | Horizontal
wall hole dimensions, refer to the figure on the cover. Any horizontal sections of the fume 780 PIPE]0.5 m M/F 1KWMA38A 05 05 10
exhaust must be kept sloping slightly towards the outside, to prevent condensate from
flowing back towards the unit. 1 mMWF TKWMAB3A 10 10 20
2mMF 1KWMAOBK 20 2.0 4.0
BEND (45° FIF 1KWMAOTK 12 22
45° MIF 1KWMAGB5A 12 22
90° FIF 1KWMAO2K 20 3.0
90° M/F 1KWMAB2A 1.5 25
90° M/F + Test point 1KWMA70U 15 25
PIPE SECTION |with test point 1KWMA16U 0.2 0.2
for condensate drain 1KWMAS5U - 3.0
TEE |for condensate drain 1KWMAO5K - 7.0
TERMINAL air, wall 1KWMAB5A 20 -
010006X0 010018X0 010007X0 fumes, wall with antiwind 1KWMABBA - 50
fig. 21 - Starting accessories for coaxial ducts FLUE Split air/fumes 80/80 1KWMA84U - 12.0
Before proceeding with installation, check that the maximum permissible length is not Fume outlet only @80 1KWMA83U + - 4.0
exceeded, bearing in mind that everycoaxial bend gives rise to the reduction indicated in 1KWMAB6U
the table. For example, a @ 60/100 duct comprising a 90° bend + 1 horizontal metre has @100 | REDUCTION from @80 to @100 1KWMAO3U 0.0 0.0
a total equivalent length of 2 metres. from 3100 10 @60 5 30
) PIPE|1 m M/F 1KWMAOBK 04 0.4 038
Table. 2 - Max. length coaxial ducts
BEND (45° M/F 1KWMAO3K 0.6 1.0
Coaxial 90° MIF TKWMAO4K 08 13
60/100 80/125 60/100 80/125 TERMINAL|air, wall 1KWMAT14K 15 _
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 fumes, wall with antiwind 1KWMA29K - 30
DIVAtop MICRO F 32
Max. permissible length 5m 10m 4m 10m Connection to multiple flues
Reduction factor 90° bend im 05m im 05m B B .
Reduction factor 45° bend 05m 0.25m 05m 0.25m P B 3 \
T T T T T T 17 e e e e e e T T T T T T T T T T T T T T TT
b E £ ‘§ P
Connection with separate pipes Q ﬂjd§ £ 3 [
‘ f 5 % §
P4 B Caz
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fig. 22 - Examples of connection with separate pipes (I:> = Air / B = Fumes)

For connection of the separate ducts, fit the unit with the following starting accessory:
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fig. 23 - Starting accessory for separate ducts

Before proceeding with installation make sure the maximum permissible length has not
been exceeded, by means of a simple calculation:

1. Completely establish the layout of the system of spilit flues, including accessories
and outlet terminals.

2. Consult the table 4 and identify the losses in m_, (equivalent metres) of every com-
ponent, according to the installation position.

3. Check that the sum total of losses is less than or equal to the maximum permissible
length in table 3.

fig. 24 - Examples of connection to flues (C_> = Air / B> = Fumes)

To connect the boiler DIVAtop MICRO F to a multiple flue or a single chimney with nat-
ural draught, the flue or chimney must be expressly designed by professionally qualified
technical personnel in conformity with the current regulations and be suitable for sealed
chamber units equipped with a fan.

In particular, chimneys and flues must have the following characteristics:

«  Be sized according to the method of calculation given in the current regulations.

. Be fumetight, resistant to the fumes and heat and impermeable to condensate.

. Have a round or square section, with vertical run and without constrictions.

« Have the ducts conveying the hot fumes, adequately separated or isolated from
combustible materials.

*  Be connected to only one unit per floor.

«  Be connected to a single type of unit (or all and only forced draught units or all and
only natural draught units).

*  Have no mechanical suction devices in the main ducts.

+ Beatlow pressure, along the entire length, under conditions of stationary operation.

. Have a collection chamber at their base for solid materials or possible condensate,
equipped with an airtight metal door.

s EEN
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4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, startup and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised persons tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Gas conversion

The unit can operate on natural gas or LPG and is factory-set for use with one of these
two gases, as clearly shown on the packing and on the dataplate. Whenever a different
gas to that for which the unit is preset has to be used, a conversion kit will be required,
proceeding as follows:

1. Replace the nozzles at the main burner, fitting the nozzles specified in the technical
data table in , accordingsec. 5.2 to the type of gas used
2. Modify the parameter for the type of gas:

*  put the boiler in standby mode

¢ Press the RESET button (detail 8 -fig. 1) for 10 seconds: the display shows
"TS" flashing

«  press the RESET button (detail 8 - fig. 1): the display shows "P01.

¢ Pressthe DHW buttons (details 01 and 00 - fig. 1) to set parameter 1 (for nat-
ural gas) or 2 (for LPG).

*  Press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 10 seconds.

« the boiler will return to standby mode

3. Adjust the minimum and maximum pressures at the burner (ref. relevant para-
graph), setting the values given in the technical data table for the type of gas used

4. Apply the sticker contained in the conversion kit, near the dataplate as proof of the
conversion.

TEST mode activation

Press the heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) at the same time for 5 seconds to
activate the TEST mode. The boiler lights at the maximum heating power set as de-
scribed in the following section.

The heating symbol (detail 24 - fig. 1) and DHW symbol (detail 12 - fig. 1) flash on the
display; the heating power and lighting power will be displayed alongside.

fig. 25 - TEST mode (heating power = 100%)
To deactivate the TEST mode, repeat the activation sequence.
The TEST mode is automatically disabled in any case after 15 minutes.
Adjustment of pressure at burner

Since this unit has flame modulation, there are two fixed pressure values: the minimum
and maximum, which must be those given in the technical data table according to the
type of gas.

«  Connect a suitable pressure gauge to pressure point "B" downstream of the gas
valve.

Disconnect the pressure compensation tube “N”.

Remove the protection cap “D”.

Operate the boiler in TEST mode.

Adjust the maximum pressure by turning the screw “G” clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

. Disconnect one of the two fastons "C" from the modureg "F" on the gas valve.

*  Adjust the minimum pressure by turning the screw "E" clockwise to increase the
pressure and anticlockwise to decrease it.

Turn the burner on and off, checking that the minimum pressure remains stable.
Reconnect the faston "C" detached from the modureg "F" on the gas valve
Check that the maximum pressure has not changed

Reconnect the pressure compensation tube “N”.

Refit the protection cap “D”.

To end the TEST mode, repeat the activation sequence or wait 15 minutes.

After checking or adjusting the pressure, make sure to seal the adjust-
ment screw with paint or a specific seal.

fig. 26 - Gas valve

Upstream pressure point
Downstream pressure point
Modureg electrical connection
Protection cap

Minimum pressure adjustment
Modureg

Minimum pressure adjustment
Compensation tube connection
Gas valve electrical connection
Sealed chamber

Pressure gauge
Compensation tube

Gas outlet

Gas inlet
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Heating power adjustment

To adjust the heating power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
heating buttons (details 3 and 4 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. =00
- max. = 100). Press the RESET button within 5 seconds and the max. power will remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

Lighting power adjustment

To adjust the lighting power, switch the boiler to TEST mode (see sec. 4.1). Press the
DHW buttons (details 1 and 2 - fig. 1) to increase or decrease the power (min. = 00 -
max. = 60). Press the RESET button within 5 seconds and the ignition powerwill remain
that just set. Exit TEST mode (see sec. 4.1).

4.2 System start-up

Checks to be made at first ignition, and after all maintenance operations that
involved disconnecting from the systems or an intervention on safety devices
or parts of the boiler:

Before lighting the boiler

«  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the tightness of the gas system, proceeding with caution and using a soap
and water solution to detect any leaks in connections.

«  Check the correct preloading of the expansion tank (ref. sec. 5.2)

«  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented by opening the air vent valve on the boiler and any vent valves
on the system.

*  Make sure there are no water leaks in the system, hot water circuits, connections or boiler.

«  Check the correct connection of the electric system and the functioning of the earth
system. |

*  Check that the gas pressure value for heating is as required.

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

« Ignite the appliance as described in sec. 2.3.

*  Check the airtightness of the fuel circuit and water systems.

*  Check the efficiency of the flue and air-fume ducts while the boiler is working.

«  Check that the water is circulating properly between the boiler and the systems.

*  Make sure that the gas valve modulates correctly in both the heating and hot water
production phases.

«  Check the proper ignition of the boiler by performing various tests, turning it on and
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Make sure that the fuel consumption indicated on the meter corresponds to that giv-
en in the technical data table in sec. 5.2.

Make sure that with no call for heating the burner correctly ignites on opening a hot
water tap. Check that during heating operation, on opening a hot water tap, the heat-
ing circulator stops and there is a regular production of hot water.

Check the parameters are programmed correctly and perform any required custom-
ization (compensation curve, power, temperatures, etc.)

4.3 Maintenance

Periodical check

To ensure proper operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

The control and safety devices (gas valve, flowmeter, thermostats, etc.) must func-
tion correctly.

The fume exhaust circuit must be perfectly efficient.

(Sealed chamber boiler: fan, pressure switch, etc. - The sealed chamber must be
tight: seals, cable glands, etc.)

(Open chamber boiler: anti-backflow device, fume thermostat, etc.)

The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

The electrode must be free of scale and properly positioned.

The gas and water systems must be tight.

The water pressure in the cold water system must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

The circulating pump must not be blocked.

The expansion tank must be filled.

The gas flowrate and pressure must match that given in the respective tables.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Opening the casing

To open the boiler casing:

1.
2.
3.

Undo the screws A (see fig. 27).
Turn the casing (see fig. 27).
Lift the casing.

ﬁ Before carrying out any operation inside the boiler, disconnect the electrical

power supply and close the gas cock upstream

fig. 27 - Opening the casing

Combustion analysis

Two test points are provided at the top of the boiler, one for fumes (ref. 1 - fig. 28) and
the other for air (ref. 2 - fig. 28). To take samples:

1.

SR

Open the air/fume test point plug;

Insert the probes as far as the stop;

Make sure the safety valve is connected to a drain funnel;
Activate the TEST mode;

Wait 10 minutes for the boiler to stabilise;

Take the measurement.

fig. 28 - Fume analysis DIVAtop MICRO F 24

4.4 Troubleshooting
Diagnostics
The boiler is equipped with an advanced self-diagnosis system. In case of a boiler fault,

the display will flash together with the fault symbol (detail 22 - fig. 1) indicating the fault
code.

There are faults that cause permanent shutdown (marked with the letter “A”): to restore
operation just press the RESET button (detail 8 - fig. 1) for 1 second or RESET on the
optional remote timer control if installed; if the boiler fails to start, it is necessary to first
eliminate the fault.

Other faults (marked with the letter “F”) cause temporary shutdowns that are automati-
cally reset as soon as the value returns within the boiler's normal working range.

Table of faults

Table. 5 - List of faults

Fault

Fault Possible cause Cure
code
Check the regular gas flow to the
No gas boiler and that the air has been
eliminated from the pipes
Check the wiring of the electrode and
A01 | No burner ignition Ignition/detection electrode fault | that it is correctly positioned and free
of any deposits
Faulty aas valve Check the gas valve and replace it if
v9 necessary
Ignition power too low Adjust the ignition power
02 Flame present signal with Electrode fault Check the ionisation electrode wiring
burner off Card fault Check the card
" Check the correct positioning and
Heating sensor damaged tion of the heafi
Aoz |Overtemperature protection Operation oTthe heating sensor
activation No water circulation in the system | Check the circulating pump
Air in the system Vent the system
The air pressure transdu_cer w;i(:]rrect air pressure transducer Check the wiring
FO5 do_e_s not receive a s_ufﬁment 9
minimum value within 25 [ Flye obstructed or not correctly | Check the length of flue and that it is
seconds sized clean
Low pressure in gas system Check the gas pressure

A06 | No flame after ignition phase — -
Burner minimum pressure setting | Check the pressures

Sensor damaged 3
F10 | Delivery sensor 1 fault Wiring shorted g:::;the wiing or replace the
Wiring disconnected
Sensor damaged »
F11 [ DHW sensor fault Wiring shorted Check the wiring or replace
the sensor
Wiring disconnected
Sensor damaged .
F14  |Delivery sensor 2 fault Wiring shorted Check the wiring or replace
the sensor
Wiring disconnected
Alir signal protection Fault FO5 generated 5 times in the
A1 activation last 15 minutes See faull F05
F34 | Supply voltage under 170V. | Electric mains trouble Check the electrical system
F35 | Faulty mains frequency Electric mains trouble Check the electrical system
F37 Incorrect system water Pressure too low Fill the system
pressure Sensor damaged Check the sensor

Probe damaged or wiring shorted Check the wiring or replace the

sensor
F39 | External probe fault -
Sensor disconnected after Reconnect the external probe or
activating the sliding temperature | disable the sliding temperature
Check the system
F40 Incorrect system water Pressure too high Check the safety valve
pressure

Check the expansion tank

A#1 | Sensor positioning Delivery sensor detached from Check the correct positioning and

pipe operation of the heating sensor
F42  |Heating sensor fault Sensor damaged Replace the sensor
R4z | EXchanger protection No system H,0 circulation Check the circulating pump
activation. Air in the system Vent the system
F47 fgﬁiﬂ:’j}er pressure Wiring disconnected Check the wiring
F50 | Modureg fault Wiring disconnected Check the wiring
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5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS
5.1 General view and main components
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fig. 29 - General view DIVAtop MICRO F 24
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fig. 30 - General view DIVAtop MICRO F 32
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fig. 31 - General view DIVAtop MICRO F 37

Key of figures cap. 5
5

7

8

9
10
1"
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
47
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Sealed chamber

Gas inlet

Domestic hot water outlet

Cold water inlet

System delivery

System return

Safety valve

Fan

Combustion chamber

Burner assembly

Combustion chamber insulation
Copper exchanger

Fume manifold

Fume outlet manifold

Heating circulating pump
Automatic air vent

Water inlet filter

Flow regulator

DHW temperature sensor

Gas valve

Modureg

Expansion tank

Room thermostat

Antifreeze thermostat (optional)
System filling cock
Ignition/Detection electrode
Diverter valve

Flow meter

External probe

Remote timer control (OpenTherm)
Pressure gauge

Exchanger

Automatic bypass

Pressure transducer

Double sensor (Safety + Heating)
Antifreeze kit (option for outdoor installation)
Air pressure transducer
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5.2 Techni

cal data table

The column on the right gives the abbreviation used on the dataplate.

DIVAtop MICRO F [DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO
24 32 F37
Data Unit Value Value Value
Max. heating capacity kVV| 25.8 344 39.7 Q)
Min. heating capacity kW 8.3 1.5 14.0 Q)
Max. Heat Output in heating kWi 24.0 32.0 37.0 (P)
Min. Heat Output in heating kWi 76 10.6 12.9 P)
Max. Heat Output in hot water production kWi 24.0 32.0 37.0
Min. Heat Output in hot water production kWi 76 10.6 129
Bumner nozzles G20 no.x@ 11x1.35 15x1.35 17x1.35
Gas supply pressure G20 mbar 20 20 20
Max. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 12.0 12.0 12.0
Min. pressure downstream of gas valve (G20) mbar 15 15 15
Max. gas delivery G20 nmy/h 273 3.64 4.20
Min. gas delivery G20 nmy/h 0.88 1.22 148
Burner nozzles G31 nox @ 11x0.79 15x0.79 17x0.79
Gas supply pressure G31 mbar 37.0 37 37.0
Max. pressure downstream of gas valve (G31) mbar| 35.0 35.0 35.0
Min. pressure downstream of gas valve (G31) mbar] 5.0 5.0 5.0
Max. gas delivery G31 kg/h 2.00 2.69 3.10
Min. gas delivery G31 kg/h 0.65 0.90 1.10
Efficiency class Directive 92/42 EEC Y % %
NOx emission class E 3 (<150 mg/kWh) (NOx)
Max. working pressure in heating bar| 3 3 3 (PMS)
Min. working pressure in heating bar| 08 0.8 0.8
Max. heating temperature °Cl 90 90 90 (tmax)
Heating water content litres] 1.0 12 15
Heating expansion tank capacity litres 8 10 10
Heating expansion tank prefilling pressure bar| 1 1 1
Max. working pressure in hot water production bar 9 9 9 (PMW)
Min. working pressure in hot water production bar| 0,25 0.25 0.25
DHW flowrate Dt 25°C 1/min 137 183 212
DHW flowrate Dt 30°C 1/min 114 152 176 D)
Protection rating IP X5D X5D X5D
Power supply voltage VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz
Electrical power input Wi 110 135 150
Electrical power input in hot water production W 110 135 150
Empty weight kg 33 36 40
Type of unit C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22
PIN CE 0461BR0844
5.3 Diagrams
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fig. 32 - Pressure/power diagram DIVAtop MICRO F 24
A LPG
B NATURAL GAS
H[mH,0] 7
6
)
5 i
2] T
>
31 11 7
>
2
—”
1
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]

fig. 33 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 24
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fig. 34 - Pressure/power diagram DIVAtop MICRO F 32
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fig. 35 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 32
A Boiler pressure losses
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fig. 37 - Circulating pump head / pressure losses DIVAtop MICRO F 37
A Boiler pressure losses
1-2-3 Circulating pump speed
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5.4 Wiring diagram
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fig. 38 - Wiring diagram

Important: Before connecting the room thermostat or the remote timer
control, remove the jumper on the terminal block.
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1. AVERTISSEMENTS GENERAUX

« Lire attentivement les avertissements contenus dans le présent livret d'instructions.

«  Apres linstallation de la chaudiéere, I'installateur doit informer ['utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, il doit étre conservé avec soin pour toute consultation future.

« Llinstallation et la manutention doivent étre effectuées conformément aux normes
en vigueur, selon les instructions du constructeur et par un personnel professionnel
qualifié. Toute opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

. Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges a des personnes, a des animaux ou a des choses. Le constructeur n'assume
aucune responsabilité pour les dommages causés par des erreurs d'installation et
d'utilisation et, dans tous les cas, en cas de non-repesct des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant l'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

. Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a du personnel professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants devront étre effectués uniquement par du personnel
professionnel qualifié¢ en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. Le non-
respect de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

«  Cetappareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

* Les éléments du conditionnement ne peuvent étre laissés a la portée des enfants
étant donné qu'ils pourraient étre une source potentielle de danger.

« Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée du
produit. Cette représentation peut présenter de Iégéres différences, non significati-
ves, par rapport au produit.

2. INSTALLATION
2.1 Introduction
Cher Client

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiére murale de conception
avancée, de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité construc-
tive. Lire attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles four-
nissent des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et
I'entretien de l'appareil.

DIVAtop MICRO F est un générateur thermique de chauffage et de production d'eau
chaude sanitaire a haut rendement fonctionnant au gaz naturel ou liquide (GPL) ; équipé
d'un brdleur atmosphérique a allumage électronique, d'une chambre de combustion
étanche et d'un systeme de contréle par microprocesseur, il peut étre installé a l'intérieur
ou a I'extérieur, dans un lieu partiellement protégé (selon EN 297/A6) jusqu'a des tem-
pératures de -5 °C (-15 °C avec le kit antigel en option).

A cela s'ajoute un dispositif interne spécial qui permet d'obtenir une production d'ECS
extrémement rapide a I'ouverture du robinet , I'eau chaude est immédiatement disponi-
ble & la sortie de la chaudiére.

2.2 Tableau des commandes
Description du tableau et de I'afficheur (autrement dit écran)
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fig. 1 - Panneau de contréle
Légende
1= Touche pour diminuer le réglage de la température de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour augmenter le réglage de I'eau chaude sanitaire
= Touche pour diminuer le réglage de la température de l'installation de chauffage
= Touche pour augmenter le réglage de la température de l'installation de chauffage
= Afficheur )
= Touche de sélection du mode Eté/Hiver
= Touche de sélection du mode ECO / COMFORT
= Touche de remise a zéro
= Touche de Marche/Arrét de I'appareil (on/off)
10 = Touche du menu "Température évolutive" (mode)
1= Indication température eau chaude sanitaire programmée atteinte
12= Symbole eau chaude sanitaire
13= Indication du fonctionnement eau chaude sanitaire
14 = Programmation / température de départ eau chaude sanitaire

15 = Indication mode ECO (Economy) ou COMFORT

16 = Température capteur extérieur (avec la sonde extérieure en option)

17 = Elle est affichée en cas de branchement de la sonde extérieure ou de la chro-
nocommande a distance (options)

18 = Température ambiante (avec chronocommande a distance, option)

19= Indication braleur allumé et puissance actuelle

20 = Indication fonctionnement antigel

21= Indication pression installation de chauffage

22= Indication Anomalie

23 = Programmation / température de départ installation chauffage

24= Symbole chauffage

25= Indication fonctionnement chauffage

26 = Indication température de départ chauffage programmée atteinte

27= Indication fonction Eté

Indication durant le fonctionnement
Chauffage

Le besoin thermique (détecté par le thermostat d'ambiance ou la chronocommande a di-
stance) est indiqué par le clignotement du pictogramme air chaud au-dessus du radia-
teur (rep. 24 et 25 - fig. 1).

Les repéres de graduation du chauffage (rep. 26 - fig. 1) s'allument au fur et @ mesure
que la température du capteur de chauffage atteint la valeur fixée.

fig. 2

Sanitaire

Le besoin d'ECS (venant de l'ouverture d'un robinet d'eau chaude ou puisage) est indi-
qué par le clignotement de l'icone du robinet d'eau chaude (rep. 12 et 13 - fig. 1).

Les repéres de graduation sanitaire (rep. 11 - fig. 1) s'allument au fur et a mesure que la
température du capteur sanitaire atteint la valeur fixée.
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fig. 3

Confort

La demande Confort (rétablissement de la température interne de la chaudiére) est indi-
quée par le clignotement du symbole COMFORT (rep. 15 et 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Allumage et extinction
Chaudieére non alimentée électriquement

fig. 5 - Chaudiére non alimentée électriquement

En cas de coupure de la tension d'alimentation de I'appareil et/ou de coupure
de l'arrivée de gaz, le systéme hors-gel ne fonctionne pas. Pour les arréts pro-
longés en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il
est conseillé de purger toute I'eau contenue dans la chaudiére et dans l'instal-
lation ; ou bien de ne vider que I'eau sanitaire et verser I'antigel approprié dans
le circuit de chauffage.

T
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Allumage de la chaudiére
Mettre I'appareil sous tension.

fig. 6 - Allumage de la chaudiére

*  Pendant les 120 secondes qui suivent, I'afficheur visualise FH (cycle de purge de
I'air du circuit de chauffage).

« Pendantles 5 premiéres secondes, I'afficheur visualise également la version du lo-
giciel de la carte.

*  Ouvrir le robinet du gaz en amont de la chaudiére.

« Dés que l'indication FH disparait, la chaudiére est préte a fonctionner automatique-
ment chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude sanitaire ou en présence d'une
demande de la part du thermostat d'ambiance.

Extinction de la chaudiére
Appuyer sur la touche on/off (rep. 9 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 7 - Extinction de la chaudiére
Quand la chaudiére est éteinte, la carte électronique est encore alimentée en énergie électrique.

Le fonctionnement de I'eau chaude sanitaire et du chauffage est désactivé. Le systéeme
hors-gel reste actif.

Pour rallumer la chaudiére, appuyer a nouveau sur la touche on/off (rep. 9 fig. 1) pen-
dant 1 seconde.

fig. 8
La chaudiére est préte a fonctionner immédiatement chaque fois que I'on préléve de I'eau chaude
sanitaire ou en présence d'une demande de la part du thermostat d'ambiance.
2.4 Réglages
Commutation Eté/Hiver

Appuyer sur la touche [*( (rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

fig. 9
L'afficheur montre le symbole Eté (rep. 27 - fig. 1) : la chaudiére ne fournira que de I'eau
chaude sanitaire. Le systéme hors-gel reste actif.
Pour désactiver le mode Eté, réappuyer sur la touche
Réglage de la température de chauffage

Pour régler la température entre 30° C (minimum) et 85° C (maximum), agir sur les tou-
ches du chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) ; Toutefois, il est conseillé de ne pas faire fonc-
tionner la chaudiére en dessous de 45 °C.

(rep. 6 - fig. 1) pendant 1 seconde.

Réglage de la température de I'eau chaude sanitaire

Pour régler la température entre 40 °C (minimum) et 55 °C (maximum), agir sur les tou-
ches eau chaude sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

-

lE'bar

+*

fig. 11

Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a l'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
pieces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiére maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

Régulation de la température ambiante (par chronocommande a distance en op-
tion)

Programmer a l'aide de la chronocommande a distance la température souhaitée a I'in-
térieur des piéces. La chaudiéere réglera la température dans le circuit d'eau de l'instal-
lation en fonction de la température ambiante demandée. Pour le fonctionnement par
chronocommande a distance, se reporter au manuel d'utilisation spécifique.

Sélection Eco/Confort

L'appareil est doté d'une fonction qui garantit une vitesse élevée de débit d'ECS et un
confort optimal pour l'utilisateur. Lorsque le dispositif est en fonction (mode CONFORT),
I'eau contenue dans la chaudiére est maintenue en température, ce qui permet d'obtenir
immédiatement I'eau chaude a la sortie de la chaudiére, des I'ouverture du robinet.

Le dispositif peut étre désactivé par I'utilisateur (mode ECO) en appuyant sur la touche
ECO/CONFORT (rep. 7 - fig. 1). Pour activer le mode CONFORT, réappuyer sur la tou-
che ecolconfort (rep. 7 - fig. 1).

Température évolutive

Lorsqu'une sonde externe (option) est installée, I'afficheur du panneau de commande
(rep. 5 - fig. 1) montre la température extérieure actuelle mesurée par la sonde. Le sy-
stéme de régulation de la chaudiéere travaille avec la "température évolutive”. Dans ce
mode, la température de l'installation chauffage est régulée en fonction des conditions
climatiques extérieures de maniere a garantir un confort élevé et une économie d'éner-
gie pendant toute I'année. En particulier, lorsque la température extérieure augmente, la
température de départ installation diminue selon une “courbe de compensation” donnée.
Avec le réglage évolutif, la température programmée a l'aide des touches chauffage
(rep. 3 et4 - fig. 1) devient la température maximum de départ installation. Il est conseillé
de régler la valeur maximale pour permettre au systéme de réguler la température sur
toute la plage utile de fonctionnement.

La chaudiére doit étre réglée au cours de l'installation par un professionnel qualifié. Noter
que l'utilisateur pourra faire des adaptations ou ajustements éventuels pour améliorer le
confort.

Courbe de compensation et déplacement des courbes

Appuyer une fois sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour afficher la courbe de compensation
actuelle (fig. 12). Il est possible de la modifier a I'aide des touches eau chaude sanitaire
(rep. 1 et 2 -fig. 1).

Régler la courbe désirée de 1 a 10, selon la caractéristique (fig. 14).
Si la courbe est réglée sur 0, le réglage de la température évolutive est désactivé.

fig. 12 - Courbe de compensation

Appuyer sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour passer au déplacement pa-
rallele des courbes (fig. 15), qui peut étre modifié a I'aide des touches eau chaude sani-
taire (rep. 1 et 2 - fig. 1).

fig. 13 - Déplacement paralléle des courbes

Réappuyer sur la touche (rep. 10 - fig. 1) pour quitter le mode de réglage des courbes

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)
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Si la température ambiante est inférieure a la valeur désirée, il est conseillé de définir
une courbe supérieure et vice versa. Augmenter ou diminuer d'une unité et vérifier le ré-
sultat dans la piéce ou le local.
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fig. 14 - Courbes de compensation
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fig. 15 - Exemple de déplacement paralléle des courbes de compensation
Réglages a partir de la chronocommande a distance

Si la chaudiere est reliée a la chronocommande a distance (option), les régla-
ges ci-dessus seront gérés comme indiqué dans le tableau 1. De plus, I'affi-
cheur du panneau de commande (rep. 5 - fig. 1) montre la température
ambiante actuelle, mesurée par la chronocommande a distance.

Tableau 1

Réglage de la température de chauffage Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande a distance que du panneau de commande de la chau-

diére.

Réglage de la température de I'eau chaude
sanitaire

Le réglage peut étre exécuté tant depuis le menu de la chrono-
commande a distance que du panneau de commande de la chau-
diere.

Commutation Eté/Hiver Le mode Eté a la priorité sur une éventuelle demande de chauf-

fage provenant de la chronocommande a distance.

En désactivant 'eau chaude sanitaire a partir du menu de la chro-
nocommande a distance, la chaudiére se place en mode Eco-
nomy. Dans cette condition, la touche 7 - fig. 1 sur le panneau de
la chaudiere est désactivée.

Sélection Eco/Confort En activant l'eau chaude sanitaire & partir du menu de la chrono-

commande & distance, la chaudiere sélectionne le mode Confort.
Dans cette condition, il est possible de sélectionner un des deux
modes & l'aide de la touche 7 -fig. 1 du panneau de la chau-
diere.

Température évolutive La chronocommande a distance ainsi que la carte de la chaudere
gerent le réglage de la température évolutive : la température évo-

lutive de la carte de la chaudiére a la priorité.

Réglage de la pression hydraulique de I'installation

La pression de remplissage lue sur I'nydrométre de la chaudiére, lorsque l'installation est
encore froide, doit étre d'environ 1,0 bar. Si la pression de l'installation descend en des-
sous de la valeur minimale, la carte chaudiére activera I'anomalie F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie de pression insuffisante sur I'installation

Agir sur le robinet de remplissage (rep. 1 - fig. 16) pour rétablir la pression de l'installation
a une valeur supérieure a 1,0 bar.

Un manomeétre (rep. 2 - fig. 16), dans la partie inférieure de la chaudiére, affiche la pres-
sion lorsque cette derniére est hors tension.

Apres le rétablissement de la pression de l'installation, la chaudiére activera le
cycle de purge de I'air pendant 120 secondes ; cette condition est signalée sur
I'afficheur par la mention FH.

Refermer toujours le robinet de remplissage aprés cette opération (rep. 1 -
fig. 16)

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT
AUX TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES
INSTRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

Le circuit de combustion de I'appareil est étanche par rapport au local d'installation : I'ap-
pareil peut donc étre installé dans n'importe quel local. Ce local devra cependant étre
suffisamment aéré pour éviter de créer une condition de risque en cas de fuite de gaz
méme minime. Cette regle de sécurité a été fixée par la directive CEE 90/396 pour tous
les appareils a gaz y compris les appareils a chambre de combustion étanche.

L'appareil peut fonctionner dans un lieu partiellement protégé, conformément a EN 297
pr A6, avec une température minimum de -5 °C. Si l'appareil est équipé d'un kit hors-gel,
la température minimum peut atteindre -15 °C. Il est conseillé d'installer la chaudiére a
I'abri : sous un auvent, a l'intérieur d'un balcon ou dans une niche abritée.

Le lieu d'installation doit étre exempt de toute poussiére, d'objets ou de matériaux inflam-
mables ainsi que de gaz corrosifs.

La chaudiére peut étre accrochée au mur : elle est équipée d'une série d'étriers de fixa-
tion. Fixer I'étrier au mur conformément aux cotes indiquées sur le dessin de couverture
ety accrocher la chaudiére. Un gabarit métallique permettant de tracer les points de pe-
rcage sur le mur est disponible sur demande. La fixation murale doit garantir un soutien
stable et efficace du générateur.

Si l'appareil est installé entre deux meubles ou y est juxtaposé, prévoir de
I'espace pour le démontage de I'habillage et pour I'entretien normal.

3.3 Raccordements hydrauliques

Avertissements

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sdreté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d'eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
contraire, si la soupape de sireté se déclenche et provoque I'inondation du lo-
cal, le fabricant de la chaudiéere ne sera pas tenu pour responsable des dégats
conséquents.

Ne pas utiliser les tuyauteries des installations hydrauliques comme mise a la
terre d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de I'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué dans le tableau fig. 17 et
conformément aux pictogrammes se trouvant sur l'appareil.
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fig. 17 - Raccordements hydrauliques

1 = Refoulement installation 4 = Retour installation

2 = Sortie eau chaude sanitaire 5 = Entrée eau chaude sanitaire

3 = Entrée gaz 6 = Vidange soupape de stireté

Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant une dureté supérieure a 25°F (1°F = 10 ppm CaCO,), il
est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter tout dépot de tartre
éventuel dans la chaudiere. Toutefois, le traitement ne doit pas adoucir I'eau a moins de
15°F (décret 2001-1220 du 10/12/2001"relatif aux eaux destinées a la consommation
humaine, a l'exclusion des eaux minérales naturelles). Le traitement de I'eau utilisée
s'impose également dans le cas de circuits trés étendus ou de renouvellements fréquen-
ts de I'eau de circulation. Si, en de pareils cas, la vidange totale ou partielle de I'eau du
circuit se révele nécessaire, il est recommandé d'effectuer le remplissage avec de I'eau
traitée.

4 [ ]
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Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs.

La chaudiere est équipée d'un systeme antigel dans I'électronique de fonctionnement qui
active la chaudiére en mode chauffage quand la température de I'eau de départ instal-
lation descend en dessous de 6 °C. Le systeme n'est pas actif en cas de coupure de la
tension d'alimentation de la chaudiére et/ou de coupure de l'arrivée du gaz a la chau-
diére. Si nécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhi-
biteurs, seulement et exclusivement si le producteur de ces liquides ou additifs fournit
une garantie qui assure que ses produits sont idoines a I'utilisation et ne provoquent pas
de dommages a I'échangeur de la chaudiére ou a d'autres composants et/ou matériaux
de la chaudiere et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des additifs
et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour I'utilisation dans des installations ther-
miques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et I'installation.

Kit hors-gel pour l'installation a I'extérieur (en option)

En cas d'installation a I'extérieur, dans un endroit partiellement protégé, la chaudiére doit
étre équipée d'un kit hors-gel approprié pour protéger le circuit d'eau chaude sanitaire.
Le kit est formé d'un thermostat et de quatre résistances électriques. Relier le kit a la car-
te électronique et monter le thermostat et les réchauffeurs sur les conduites de I'eau
chaude sanitaire comme le décrivent les instructions jointes au kit.

Raccordement aux installations solaires

L’appareil est prévu pour pouvoir étre jumelé a des installations solaires (fig. 18). Si I'on
désire effectuer ce type d'installation, respecter les prescriptions suivantes :

1. Contacter le Service Assistance Technique de votre zone pour faire configurer I'ap-
pareil lors du premier allumage.

2. Régler une température de I'eau chaude sanitaire de 50 °C environ sur l'appareil.

3. Il est vivement conseillé d'utiliser les kits hydrauliques appropriés FERROLI.

v

4

Bhen

_E<_

m
— H -
-

|| <

D ~eaiff—

fig. 18 - Schéma installation solaire

Chaudiére murale

Ballon d'eau chaude

Sortie eau chaude sanitaire

Eau froide sanitaire

Mélange

3.4 Raccordement gaz

Avant d'effectuer le raccordement, veiller a ce que I'appareil soit préparé pour
fonctionner avec le type de combustible disponible et prendre soin de bien net-

toyer les conduites du circuit afin d'en retirer tout résidu pouvant compromettre
le bon fonctionnement de la chaudiére.

moow>»

Le raccordement au gaz doit étre effectué au raccord prévu (voir fig. 17), conformément
aux normes en vigueur ; utiliser un tuyau métallique rigide ou flexible, a paroi continue
en acier inoxydable, en intercalant un robinet du gaz entre la chaudiére et le circuit. Véri-
fier I'étanchéité de toutes les connexions du gaz. La capacité du compteur doit étre suf-
fisante pour assurer 'usage simultané de tous les appareils qui y sont reliés. Le diamétre
de la conduite du gaz sortant de la chaudiére n'est pas déterminant pour le choix du dia-
metre de la tuyauterie placée entre I'appareil et le compteur ; elle doit étre choisie en fon-
ction de sa longueur et des pertes de charge, conformément aux normes en vigueur.

Ne pas utiliser les conduites de gaz comme mise a la terre d'appareils électri-
z ' 5 ques.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par I'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiére est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type "Y" sans
fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccordement fixe et dotées
d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ouverture d'au moins 3 mm, en
interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiére et la ligne. Il estimportant de respecter
la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: céble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les rac-
cordements au réseau électrique. Lors de l'installation ou du remplacement du cable d'alimenta-
tion, la longueur du conducteur de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du cable d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diametre extérieur de 8 mm maximum.

Thermostat d'ambiance (optionnel)

ATTENTION : LE THERMOSTAT D'AMBIANCE DOIT ETRE A CONTACTS
PROPRES. EN RELIANT 230 V. AUX BORNES DU THERMOSTAT, LA CAR-
TE ELECTRONIQUE EST IRREMEDIABLEMENT DETERIOREE.

En raccordant une chronocommande ou un interrupteur horaire (minuterie),
éviter d'utiliser I'alimentation de ces dispositifs a partir de leur contact d'inter-
ruption. Leur alimentation doit se faire par raccordement direct au secteur ou
par piles selon le type de dispositif.

Acces au bornier

Pour avoir acces au bornier, démonter le panneau avant de la chaudiére (voir fig. 27) ;
il sera ainsi possible de relier la sonde externe (rep. 3 fig. 19), le thermostat d'ambiance
(rep. 1 fig. 19) ou la chronocommande a distance (rep. 2 fig. 19).

fig. 19 - Accés au bornier

3.6 air/fumées
Avertissements

L'appareil est du type "C" a chambre étanche et tirage forcé, I'arrivée d'air et la sortie de fu-
mées doivent étre raccordées a un des systémes d'évacuation/aspiration indiqués ci-apres.
L'appareil est homologué pour le fonctionnement avec toutes les configurations de che-
minées Cxy indiquées sur la plaque des caractéristiques techniques (quelques configurations
sont données a titre d'exemple dans le présent chapitre). Toutefois, il est possible que cer-
taines configurations de sortie soient expressément limitées ou interdites par les textes ré-
glementaires et/ou la réglementation locale. Avant de procéder a l'installation, vérifier et
respecter scrupuleusement les prescriptions qui s'y rapportent. En outre, respecter le posi-
tionnement des terminaux muraux et/ou sur le toit et les distances minimales d'une fenétre
adjacente, sous une bouche d'aération, d'un angle de I'édifice, etc.

Cet appareil de type C doit étre installé en utilisant les conduits d'aspiration et
d'évacuation des fumées fournis par le constructeur selon UNI-CIG 7129/92.
Le non-respect de cette prescription annule automatiquement toute garantie et
responsabilité du constructeur.

Dilatation

Sur les conduits de fumée de longueur supérieure au métre, en phase d'instal-
lation il faut tenir compte de la dilatation naturelle des matériels pendant le fon-
ctionnement.

Pour éviter toute déformation, laisser tous les métres de conduit un espace de
dilatation d'environ 2 + 4 mm.

Ventilateur modulant

L'appareil est doté d'un systeme avancé de réglage du débit d'air / fumées, avec venti-
lateur modulant et capteur de pression.

Ce dispositif permet a I'appareil d'adapter automatiquement son fonctionnement au type
de conduit de cheminée et a sa longueur sans avoir a effectuer aucun réglage en phase
d'installation ou a utiliser de diaphragmes dans le circuit de combustion.

En outre, pendant le fonctionnement journalier, I'appareil ajuste en permanence le débit
d'air / fumées en fonction de la variation de la charge thermique. De cette fagon, la com-
bustion et I'échange thermique s'obtiennent dans des conditions optimales et le rende-
ment de l'appareil est élevé sur toute sa plage de puissance.

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)
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Raccordement avec des tubes coaxiaux

Tableau 3 - Longueur maximale pour conduits séparés

¥ P v | Conduits séparés
i) bk AN E DIVAtop MICROF | DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO F
Y Longueur maximale admissible 60 Mg, 48 Meg 40 Meg
Tableau 4 - Accessoires
C12 Ca2 Ca2
Pertes en Mg
fig. 20 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (I:> = Air/ B> = Fumées) Aspiration | Evacuation des fumées
Pour le raccordement avec des tubes coaxiaux, un des accessoires suivants doit étre air Vertical | Horizontal
monté au départ. Pour les cotes du percage des trous dans le mur, voir la figure en cou- 780 TUYAU0.5 m MFF 1KWMA38A 05 05 10
verture. Les éventuels tuyaux horizontaux de I'évacuation des fumées doivent étre mon- : I . : :
tés en légére pente vers l'extérieur afin d'évacuer les éventuels condensats. 1 mMF 1KWMAB3A 1.0 10 20
2mM/F 1KWMA0BK 2,0 2,0 40
COUDE|45° F/F 1KWMAO1K 12 22
45° MIF 1KWMAGB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 20 30
90° MIF 1KWMAB2A 15 25
90° M/F + Prise de test 1KWMA70U 15 25
MANCHETTE (avec prise de test 1KWMA16U 0,2 02
pour évacuation condensation | 1KWMA55U - 3,0
TEE|avec évacuation condensation  |1KWMAO5K - 7,0
TERMINAL |air mural 1KWMAB5A 2,0 -
010006X0 010018X0 010007X0 fumée mural avec mitron 1KWMABBA - 50
fig. 21 - Accessoires de départ pour conduits coaxiaux CHEMINEE |Air/Fumée dédoublée 80/80  |1KWMAB4U - 12,0
Avant de procéder a l'installation, vérifier que la longueur maximale admissible ne soit Uniquement sortie des fumées | 1KWMA83U + - 4,0
pas dépassée compte tenu que chaque coude coaxial comporte la réduction indiquée 280 1KWMA86U
dans le tableau. Par exemple, un conduit & 60/100 formé d'un coude 90° + 1 métre ho- @100 | REDUCTION|de @ 80 a @ 100 1KWMAO3U 0,0 0,0
rizontal a une longueur totale équivalente de 2 métres. ©01003080 5 30
. . . TUYAU[1 m M/F 1KWMAOQBK 04 04 038
Tableau 2 - Longueurs maximales conduits coaxiaux
COUDE 45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
Coaxial 0
90° MIF 1KWMAQ4K 08 13
60/100 80M125 60/100 80/125 TERNINALLSi I TKANATIK 15
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 alr mura : .
DIVAtop MICRO F 32 fumée mural avec mitron 1KWMA29K - 30
Longueur maximale admissible 5m 10m 4m 10m
Facteur de réduction coude 90° m 05m m 05m Raccordement a des conduits collectifs
Facteur de réduction coude 45° 05m 0,25m 05m 0,25m )
i PoE 3
Raccordement avec des conduits séparés T T T T T T w] B B e e e e e e g ‘j T T T T T T T T T T T T T T TT
u] % - I
Q e jj‘§ E s
I
P i B Caz
Cs2 § il B
u] B B
u] % §

fig. 22 - Exemples de raccordements avec conduits séparés (I:> = Air/ I = Fumées)

Pour le raccordement avec des conduits séparés, I'accessoire suivant doit étre monté au
départ de I'appareil :

|:|| | 80

|

010011X0

fig. 23 - Accessoire de départ pour conduits séparés

Avant de procéder a l'installation, vérifier a I'aide d'une simple formule que la longueur
maximale admissible ne soit dépassée :

1. Définir complétement le schéma de l'installation a double conduit concentrique, y
compris les accessoires et les terminaux de sortie.

2. Consulter le tableau tableau 4 et repérer les pertes en m (métres équivalents) de
chaque composant, suivant leur position d'installation.

3. Vérifier que la perte totale calculée est inférieure ou égale a la longueur maximale
admissible sur le tableau 3.

fig. 24 - Exemples de raccordement a I'aide de tuyaux coaxiaux (C_ > = Air / HEp>
= Fumées)

Pour raccorder la chaudiére DIVAtop MICRO F a un carneau collectif ou individuel a ti-
rage naturel, ces derniers doivent étre congus par du personnel expert conformément
aux lois en vigueur ; de plus, ils doivent étre adaptés a des appareils a chambre étanche
munis de ventilateur.

En particulier, les cheminées et les conduits devront avoir les caractéristiques suivantes

«  Etre dimensionnés selon les méthodes de calcul fixées par les normes en vigueur.

. Etre étanches aux produits de combustion, résistants aux fumées et a la chaleur, et
imperméables aux condensations.

«  Avoir une section circulaire ou quadrangulaire, étre verticaux et ne présenter aucun
étranglement.

*  Avoir des conduits qui acheminent les fumées chaudes correctement espacées ou
isolées des matiéres combustibles.

«  Etre raccordés a un seul appareil par étage.

«  Etre raccordés a un seul type d'appareil (uniquement a des appareils & tirage forcé
ou uniquement a des appareils a tirage naturel).

*  Ne pas étre équipés de systémes mécaniques d'aspiration sur les conduits principaux.

-« Etre en dépression sur toute la longueur, en conditions de fonctionnement stationnaire.

« Disposer a la base d'une chambre de récupération de matériaux solides ou d'éven-
tuels condensats, munie de volet métallique de fermeture, étanche a l'air.
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4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifié conformément aux
textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT de vo-
tre zone).

FERROLI Toute responsabilité contractuelle et extracontractuelle du constructeur est
exclue pour les dommages causés par des erreurs dans l'installation et I'utilisation et,
dans tous les cas, par le non-respect des instructions fournies par le constructeur.

4.1 Réglages
Transformation gaz d'alimentation

L'appareil peut fonctionner au gaz naturel ou gaz liquide, et est prédisposé en usine
pour l'un de ces deux types de gaz comme il est clairement indiqué sur I'emballage et
sur la plaquette des données techniques. Quand I'appareil doit étre utilisé avec un gaz
différent de celui avec lequel il a été étalonné, il conviendra de se procurer le kit de tran-
sformation prévu a cet effet et de procéder de la maniére suivante :

1. Remplacer les gicleurs du brdleur principal en montant les gicleurs indiqués sur le
tableausez. 5.2 des données techniques , en fonction du type de gaz utilisé
2. Modifier le paramétre concernant le type de gaz :

*  Mettre la chaudiére en mode veille

« appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes : I'afficheur
visualise "TS" clignotant

* appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) : L'afficheur visualise "P01.

*  Appuyer sur les touches "Sanitaire" (réf. 1 et2 - fig. 1) pour programmer le pa-
ramétre 00 (fonctionnement au méthane) ou 01 (fonctionnement au GPL).

« appuyer sur la touche reset (rep. 8 - fig. 1) pendant 10 secondes.

. La chaudiére repasse en mode veille

3. Régler les pressions minimum et maximum au brdleur (voir paragraphe correspon-
dant) en programmant les valeurs indiquées dans le tableau des données techni-
ques pour le type de gaz utilisé

4. Appliquer la plaquette adhésive contenue dans le kit de transformation prés de la
plaguette des données techniques en vue de signaler la transformation effectuée.

Activation du mode TEST

Appuyer en méme temps sur les touches chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pendant 5 se-
condes de maniére a activer le mode TEST. La chaudiere s'allume a la puissance maxi-
male de chauffage fixée comme décrit dans le paragraphe suivant.

Les symboles du chauffage (rep. 24 - fig. 1) et de I'eau chaude sanitaire (rep. 12 - fig. 1)
se mettent a clignoter sur I'afficheur ; la puissance chauffage et la puissance d'allumage
seront respectivement visualisées.

fig. 25 - Mode TEST (puissance chauffage = 100%)
Pour quitter le mode TEST, refaire la séquence d'activation.

Le mode TEST se désactive en tout cas automatiquement aprés un laps de temps de 15
minutes.

Réglage de la pression au brileur

Cet appareil, de type a modulation de flamme, a deux valeurs de pression fixes : la valeur
minimale et la valeur maximale qui doivent étre indiquées dans le tableau des caractéri-
stiques techniques en fonction du type de gaz utilisé.

*  Relier un manomeétre a la prise de pression “B“ montée en aval de la vanne a gaz.

«  Débrancher le tuyau de compensation de pression “N”.

*  Retirer le capuchon de protection “D”.

*  Faire fonctionner la chaudiere en mode TEST.

«  Prérégler la pression maximum a la valeur de tarage, en tournant la vis “G” dans le
sens des aiguilles d'une montre pour augmenter la pression et dans le sens inverse
pour la diminuer.

«  Débrancher un des deux faston "C" du modureg "F" sur la vanne a gaz.

*  Régler la pression minimum a la valeur de tarage par la vis "E", dans le sens des
aiguilles d'une montre pour augmenter et dans le sens inverse pour diminuer.

+  Eteindre et allumer le brileur en contrdlant que la valeur de la pression minimum
reste stable.

*  Rebrancher le faston "C" séparé du modureg "F" sur la vanne a gaz

«  Vérifier que la pression maximale n'ait subi aucune variation

*  Reconnecter le tuyau de compensation de pression “N”.

. Remettre en place le capuchon de protection “D”.

*  Pour terminer le mode TEST, répéter la séquence d'activation ou bien attendre 15
minutes.

Aprés avoir effectué le contréle ou le réglage de la pression, sceller la vis
de réglage avec de la peinture ou un plomb spécifique.

fig. 26 - Vanne a gaz

Prise de pression en amont

Prise de pression en aval
Connexion électrique Modureg
Capuchon de protection

Réglage de la pression minimale
Modureg

Réglage de la pression minimale
Raccord du tuyau de compensation
Connexion électrique vanne a gaz
Chambre étanche

Manometre

Tuyau de compensation

Sortie gaz

Arrivée gaz
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Réglage de la puissance de chauffage

Pour régler la puissance en chauffage, positionner la chaudiere en fonctionnement
TEST (voir sez. 4.1). Appuyer les touches "Chauffage (rep. 3 et 4 - fig. 1) pour augmen-
ter ou diminuer la puissance (minimum = 00 / maximum =100). En appuyant sur la tou-
che RESET dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance restera celle a
peine fixée. Sortir du fonctionnement TEST(voir sez. 4.1).

Réglage de la puissance d'allumage

Pour régler la puissance d'allumage, positionner la chaudiére en mode TEST (voir
sez. 4.1). Appuyer sur les touches sanitaire (rep. 1 et 2 - fig. 1) pour augmenter ou di-
minuer la puissance (minimum = 00 - maximum = 60). En appuyant sur la touche reset
dans les 5 secondes qui suivent le réglage, la puissance d'allumage restera celle a pei-
ne fixée. Sortir du fonctionnement TEST(voirsez. 4.1).

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et aprés toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné le débranchement des installations ou des inter-
ventions sur les dispositifs de sécurité ou des parties de la chaudiére.

Avant d'allumer la chaudiére

«  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et l'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation de gaz en procédant avec prudence et en utilisant
une solution aqueuse pour détecter les fuites éventuelles au niveau des raccords.

«  Vérifier le préremplissage correct du vase d'expansion (réf. sez. 5.2)

. Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Veérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise a la terre

«  Vérifier que la pression de gaz pour le chauffage est bien celle requise

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiéere

Vérification pendant le fonctionnement

«  Allumer I'appareil comme indiqué chap. sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits du combustible et des circuits hydrauliques.

«  Controler l'efficacité de la cheminée et des conduits d'air/fumées pendant le fonc-
tionnement de la chaudiére.

+  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue correctement.

«  Vérifier que vanne a gaz module correctement en chauffage et en production d'ECS.

< Vérifier que l'allumage de la chaudiere s'effectue correctement, en faisant plusieurs
essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de la com-
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«  S'assurer que la consommation de gaz indiquée par le compteur correspond bien a
celle indiquée dans le tableau des caractéristiques techniques chap. sez. 5.2.

«  Vérifier qu'en absence de besoins thermiques, le brileur s'allume correctement a
I'ouverture d'un robinet d'eau chaude sanitaire. Contréler qu'a I'ouverture d'un robi-
net d'eau chaude, pendant le fonctionnement en chauffage, le circulateur de chauf-
fage s'arréte et que la production d'eau sanitaire s'effectue régulierement.

«  Vérifier la programmation correcte des paramétres et effectuer les personnalisa-
tions (courbe de compensation, puissance, température etc.)

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contrdle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprées.

. Les dispositifs de commande et de sécurité (vanne a gaz, débitmétre, thermostats,
etc.) doivent fonctionner correctement.

*  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.
(Chaudiere a chambre étanche : ventilateur, pressostat, etc. - La chambre doit étre
étanche : joints, serre-cables etc.)
(Chaudiere a chambre ouverte : antirefouleur, thermostat fumées, etc.)

«  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le brdleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

. L'électrode doit étre libre de toute incrustation et positionnée correctement.

« Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

«  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

* Le vase d'expansion doit étre chargé.

« Lacharge et la pression de gaz doivent correspondre aux valeurs indiquées dans
les tables correspondantes.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiere peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Démontage de I'habillage
Pour retirer I'habillage de la chaudiére :

1. Dévisser les vis A (voir fig. 27).
2. Faire pivoter I'habillage (voir fig. 27).
3. Soulever I'habillage.

Avant d'effectuer une quelconque opération a l'intérieur de la chaudiére, la met-
tre hors tension et fermer le robinet du gaz en amont

fig. 27 - Démontage de I'habillage
Analyse de la combustion

Dans la partie supérieure de la chaudiere, deux points de prélevement ont été prévus :
un pour les fumées (rep. 1 fig. 28) et I'autre pour I'air (rep. 2 fig. 28). Pour pouvoir effec-
tuer le prélévement, il faut :

1. Retirer le bouchon obturateur des prises air/fumées ;

2. Introduire les sondes jusque sur l'arrét ;

3. S'assurer que la soupape de sireté est bien raccordée a une canalisation de vidan-
ge ou tout autre dispositif équivalent ;

Activer le mode TEST ;

Attendre 10 minutes pour stabiliser la chaudiére ;

Effectuer la mesure.

o0 Rs

fig. 28 - Analyse des fumées DIVAtop MICRO F 24

4.4 Dépannage
Diagnostic
La chaudiére est équipée d'un dispositif d'autodiagnostic avancé. En cas d'anomalies de

fonctionnement de la chaudiere, I'affichage et le symbole d'anomalie (rep. 22 - fig. 1) cli-
gnotent et ce dernier indique le code de I'anomalie.

Les anomalies qui causent le blocage permanent de la chaudiére sont indiquées par la
lettre “A” : pour rétablir le fonctionnement normal, il suffit d'appuyer sur la touche RESET
(rep. 8 - fig. 1) pendant 1 seconde ou sur la fonction RESET de la commande a distance
(option) si montée ; si la chaudiére ne se remet pas en route, il faudra d'abord éliminer
l'inconvénient.

Les autres anomalies qui causent un blocage momentané de la chaudiére sont indi-
quées a l'aide de la lettre “F”) ; ces anomalies sont automatiquement éliminées dés que
la valeur se trouve de nouveau dans la plage de fonctionnement normal de la chaudiére.

Table anomalies

Tableau 5 - Liste des anomalies

Code

anomalie Solution

Anomalie Causes probables

Contréler 'arrivée réguliére du gaz a
la chaudiére et I'¢limination de I'air
des tuyaux

Contréler que les électrodes soient
correctement cablées, positionnées et
non incrustées

Contréler et remplacer si nécessaire
la vanne a gaz

Régler la puissance d'allumage

i s Vérifier le cablage de ['électrode
202 Pr?senge qe laflamme  |Anomalie électrode dionisation
bréleur éteint - —
Anomalie carte Veérifier la carte
Contréler le positionnement et le fonc-
tionnement corrects du capteur de

Manque d'alimentation de gaz

Anomalie électrode d'allumage/de

A01 Le brileur ne s'allume pas détection

Vanne a gaz défectueuse

Puissance d'allumage trop basse

Capteur chauffage endommagé

Déclenchement de la pro- température chauffage
A03 : . - —
tection de surtempérature |Absence de circulation d'eau dans |, . ... .
. 8 Vérifier le circulateur
linstallation
Présence d'air dans linstallation  |Purger linstallation
Trqnsducteur de pression Qablage du trgnsducteur de pres- Viérifier le cablage
FO5 d'air ne recevant pas une |Sion air errone
valeur minimum suffisante |Conduit de cheminée non correcte- |Veérifier I'état de propreté et la lon-
dans les 25 secondes ment dimensionné ou obstrué gueur de la cheminée
Basse pression dans l'installation - .
e > Vérifier la pression du gaz
Agg  |Absence de flamme aprés d'alimentation du gaz
la phase d'allumage Réglage de la pression minimale  |Vérifier les pressions
braleur
Capteur endommagé

Contréler le cablage ou remplacer le

F10 Anomalie capteur départ 1 [Céblage en court-circuit canteur

Cablage interrompu

Capteur endommagé

Cablage en court-circuit
Cablage interrompu

Capteur endommagé

F14 Anomalie capteur départ 2 |Cablage en court-circuit
Cablage interrompu
Déclenchement de la pro- |Anomalie FO5 générée 5 fois au

Anomalie capteur d'eau
chaude sanitaire

Controler le cablage ou remplacer le
capteur

F11

Controler le cablage ou remplacer le
capteur

A1 tection signal air cours des 15 derniéres minutes Voir anomalie FO5
Tension d'alimentation N . A R s
F34 inférieure 4 170 V. Problémes au réseau électrique | Vérifier l'installation électrique
F35 Fréquence de réseau Problemes au réseau électrique | Vérifier l'installation électrique
anormale
F37 Pression eau installation ~ |Pression trop basse Remplir linstallation
incorrecte Capteur endommagé Veérifier le capteur
Capteur endommagé ou court-cir- | Contréler le cablage ou remplacer le
cuit cablage capteur

F39 Anomalie sonde extérieure|Sonde débranchée aprés I'activa-
tion de la fonction "température

Rebrancher la sonde extérieure ou
désactiver la fonction "température

évolutive” évolutive"
. ) ) Vérifier lnstallation
F40 P ression eau installation Pression trop haute Controler la soupape de slireté
incorrecte — -
Vérifier le vase d'expansion
Positionnement des cap-  |Capteur départ débranché de la Qontroler le posiionnement et e fonc-
A4l . tionnement corrects du capteur de
teurs tuyauterie A
température chauffage
F42 Af‘°ma"e capteur de tem- Capteur endommagé Remplacer le capteur
pérature chauffage
Absence de circulation HZO de . .
F43 Déclenchement de la pro- linstallation Vérifier le circulateur
tection de I'échangeur. stalatio . . . . .
Présence d'air dans ['installation  |Purger I'installation
F47 Anomlie capteur de pres- Cablage interrompu Veérifier le cablage

sion eau installation
F50 Anomalie modureg

Cablage interrompu Vérifier le cablage
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5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Vue générale et composants principaux
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fig. 29 - Vue générale DIVAtop MICRO F 24
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fig. 30 - Vue générale DIVAtop MICRO F 32
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fig. 31 - Vue générale DIVAtop MICRO F 37

Légende figure cap. 5

5

7
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9
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1"
14
16
19
20
26
27
28
29
32
36
37
39
42
44
47
56
72
73
74
81
95
136
138
139
145
194
241
246
278
288
297

Chambre étanche

Arrivée gaz

Sortie eau chaude sanitaire

Entrée eau chaude sanitaire
Départ installation

Retour installation

Soupape de sécurité

Ventilateur

Chambre de combustion

Groupe brileurs

Isolant chambre de combustion
Echangeur en cuivre

Collecteur des fumées

Collecteur de sortie des fumées
Circulateur circuit chauffage
Purgeur air automatique

Filtre entrée eau

Régulateur de débit

Capteur de température eau chaude sanitaire
Vanne a gaz

Modureg

Vase d'expansion

Thermostat d'ambiance
Thermostat antigel (option)
Robinet de remplissage installation
Electrode d'allumage/détection
Bypass

Débitmétre

Sonde externe

Chronocommande a distance (Opentherm)
Manometre

Echangeur

By-pass automatique
Transducteur de pression

Capteur double (sécurité + chauffage)

Kit antigel (Option pour installation a I'extérieur)

Transducteur de pression d'air
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5.2 Tableau des caractéristiques techniques . —
Dans la colonne de droite est indiquée I'abréviation utilisée dans la plaque des caractéri- M/
stiques techniques. 0 /,/
25 /
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO //
F24 F32 F37 52 g
Donnée Unité Valeur Valeur Valeur £ 1 (v
Puissance thermique max kW 25.8 344 39.7 Q " L@j
Puissance thermique min KW 83 15 140 Q@ /// //
Puissance thermique maxi chauffage kW] 24.0 320 370 P) 1o — —
Puissance thermique mini chauffage kW 76 10.6 129 (P) 1 | L —
Puissance thermique maxi eau chaude sanitaire kW 24.0 320 37.0 s [
Puissance thermique mini eau chaude sanitaire [ 76 10.6 12.9
Gicleurs braleur G20 nbre x & 11x1,35 15x 1,35 17x1.35 8 9 10 1 12 13 14 15 16 17 18 19 20 20 2 23 24 25 2 27 28 29 30 3 32 33 3¢ 3B
Pression d'alimentation gaz G20 mbar] 20 20 20 kW
Pression gaz maxi en aval vanne a gaz (G20) mbar 12.0 120 12.0 fig. 34 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO F 32
Pression gaz mini en aval vanne a gaz (G20) mbar] 15 15 15 A GPL
Débit gaz & puissance maxi G20 nmy/h 273 3.64 4.20 B GAZ NATUREL
Débit gaz a puissance mini G20 nmyh 0.88 122 148
Gicleurs brileur G31 nbrex @) 11x0,79 15%0,79 7x0.79 HImH,0] 7 T
Pression d'alimentation gaz G31 mbar| 37.0 37 37.0 :@
Pression maxi en aval vanne a gaz (G31) mbar 35.0 35.0 35.0 6 i
Pression mini en aval vanne a gaz (G31) mbar| 5.0 5.0 5.0 j‘? (A
Débit gaz & puissance maxi G31 kgh 2.00 269 3.10 5 ! 5
Débit gaz a puissance mini G31 kg/h! 0.65 0.90 1.10 /|
Classe de rendement selon la directive européenne 4 4
92/42 EEC i * %k ok - — /
Classe d'émission NOx E 3 (<150 mg/kWh) (NOx) 3 —:O )
Pression maxi d'utilisation chauffage bar| 3 3 3 (PMS) >
Pression mini d'utilisation chauffage bar| 0.8 0.8 0.8 2 ~
Température maxi chauffage °C! 90 90 90 (tmax) —
Capacité eau installation chauffage litres 1.0 12 15 1
Capacité du vase d'expansion chauffage litres 8 10 10 - —
Pression prégonflage vase d'expansion chauffage bar 1 1 1 0 ]
Pression maxi d'alimentation eau chaude sanitaire bar| 9 9 9 (PMW) 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
Pression mini d'alimentation eau chaude sanitaire bar| 0,25 0.25 0.25 fig. 35 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 32
Débit d'eau chaude sanitaire a At 25 °C I/min 137 18.3 212 .
DT deau chaude sanfaie & AT30°C Ton| 114 152 76 )] A Pertes de charge chaudiere
Degré de protection B XD x50 5D 1-2-3 Vitesse circulateur
Tension d'alimentation VIHz| 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 230 V/50 Hz 35 i
Puissance électrique consommée Wi 110 135 150 LM V
Puissance électrique consommée eau chaude sanitaire W 10 135 150 2 /
Poids a vide kg 33 36 40 L
Type d'appareil C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 2
PIN CE 0461BR0844 L~
. S ~
5.3 Diagrammes H ///
15
7 B
P — 1
35 % . — 2pE
| —
0 // . [ | L
% E——
25 /
7 I EEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEEE
/ KW
» v fig. 36 - Diagrammes pression/puissance DIVAtop MICRO F 37
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fig. 32 - Diagrammes pression - puissance DIVAtop MICRO F 24 =g L~
3
A GPL >
B GAZ NATUREL —
2 )l
H[mH,0] 7
1
. —
3} 0
s J 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
z‘l = ot fig. 37 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 37
1A
4 -~ A Pertes de charge chaudiere
” 1-2-3 Vitesse circulateur
34 -
—
2
—~
1
0
0 500 1.000 1.500 2,000 Q [I/h]
fig. 33 - Pertes de charge / pression circulateurs DIVAtop MICRO F 24
A Pertes de charge chaudiere
1-2-3 Vitesse circulateur
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5.4 Schéma électrique
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fig. 38 - Schéma électrique

Attention : Avant de brancher le thermostat d'ambiance ou la chronocom-
mande a distance, défaire le pontage sur le bornier.
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1. AVERTISMENTE GENERALE

«  Cititi cu atentie si respectati cu strictete avertismentele din acest manual de in-
structiuni.

*  Dupa instalarea centralei, informati utilizatorul despre functionarea sa si predati-i
acest manual, care constituie parte integranta si importanta a produsului si trebuie
pastrat cu grija pentru orice consultare ulterioara.

« Instalarea si operatiunile de intretinere trebuie efectuate respectand normele in vi-
goare, in conformitate cu instructiunile producatorului, si trebuie sa fie realizate de
personal calificat profesional. Este interzisa orice interventie asupra organelor de
reglare sigilate.

«  Oiinstalare gresita sau intretinerea in conditii necorespunzatoare pot cauza pagube
persoanelor, animalelor sau bunurilor. Este exclusa orice responsabilitate din par-
tea producatorului pentru pagubele cauzate de greseli in instalare si in utilizare, si
n general, pentru nerespectarea instructiunilor.

+ Inainte de efectuarea oricérei operatii de curétare sau de intretinere, deconectati
aparatul de la reteaua de alimentare actionand intrerupétorul instalatiei si/sau cu
ajutorul dispozitivelor corespunzatoare de blocare.

+ In caz de defectiune si/sau de functionare defectuoasa a aparatului, dezactivati-l,
evitand orice incercare de reparare sau de interventie directa. Adresati-va exclusiv
personalului calificat profesional. Eventuala reparare-inlocuire a produselor va tre-
bui efectuata numai de catre personalul calificat profesional, utilizandu-se exclusiv
piese de schimb originale. Nerespectarea celor mentionate mai sus poate compro-
mite siguranta aparatului.

«  Acest aparat va trebui sa fie destinat numai utilizarii pentru care a fost proiectat in
mod expres. Orice alta utilizare este considerata necorespunzatoare si, prin urmare,
periculoasa.

*  Materialele de ambalaj nu trebuie ldsate la indemana copiilor intrucat constituie o
potentiala sursa de pericol.

+  Imaginile din acest manual sunt o reprezentare simplificaté a produsului. In aceasta
reprezentare pot exista mici si nesemnificative diferente fata de produsul furnizat.

2. INSTRUCTUNI DE UTILIZARE
2.1 Prezentare
Stimate Client

Va multumim ca ati ales o centrala murald FERROLI de conceptie avansata, tehnologie
de avangarda, nivel ridicat de fiabilitate si calitate constructiva. Va rugam sa cititi cu
atentie acest manual intrucat oferd indicatii importante referitoare la siguranta de insta-
lare, utilizare si intretinere.

DIVAtop MICRO F este un generator termic pentru incalzire si pentru prepararea apei
calde menajere cu un randament ridicat, care functioneaza cu gaz natural sau cu GPL,
dotat cu arzator atmosferic cu aprindere electronica, camera etansa cu ventilatie fortata,
sistem de control cu microprocesor, destinat instalarii la interior sau la exterior, intr-un
loc partial protejat (conform EN 297/A6) pentru temperaturi pana la -5°C (-15°C cu kit
antiinghet optional)

Un dispozitiv special intern permite o preparare a apei calde menajere foarte rapida: la
deschiderea robinetului, apa calda este disponibila imediat, la iesirea din centrala.

2.2 Panoul de comanda
Descrierea panoului si a afigajului
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fig. 1 - Panoul de control
Legenda
1= Tasta pentru micsorarea temperaturii apei calde menajere
= Tasta pentru marirea temperaturii apei calde menajere
= Tasta pentru micsorarea temperaturii din instalatia de incalzire
= Tasta pentru marirea temperaturii din instalatia de incalzire
5= Afisaj
6= Tasta selectare mod Vara / larna
= Tasta selectare mod Economy / Comfort
= Tasta resetare
= Tasta Aprindere / Stingere aparat
10 = Tasta meniu "Temperatura variabila"
1= Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru apa calda menajera
12 = Simbol apa calda menajera
13= Indicator functionare apa calda menajera
14 = Setare / temperatura iesire apa calda menajera

15 = Indicator modul Eco (Economy) sau Comfort

16 = Temperatura senzor extern (cu sonda externa optionala)

17 = Apare cand se conecteaza Sonda externd sau Cronocomanda la distanta
(optionale)

18 = Temperatura ambientala (cu Cronocomanda la distanta optionala)

19 = Indicator arzator aprins si putere curenta

20= Indicator privind functionarea sistemului antiinghet

21= Indicator presiune instalatie incalzire

22= Indicator anomalie

23 = Setare / temperatura tur incalzire

24 = Simbol incalzire

25= Indicator functionare incalzire

26 = Indicator pentru atingerea temperaturii setate pentru turul instalatiei de incalzi-
re

27 = Indicator mod Vara

Indicatii in timpul functionarii
Incalzire

Cererea de incalzire (generata de Termostatul de camera sau de Cronocomanda la di-
stanta) este indicata de clipirea intermitenta a aerului cald de deasupra caloriferului (det.
24 si 25 - fig. 1).

Liniile gradate pentru incalzire (det. 26 - fig. 1) se aprind pe masura ce temperatura sen-
zorului de incalzire atinge valoarea setata.

fig. 2

Apa calda menajera

Cererea de apa calda menajera (generata de deschiderea robinetului de apa calda me-
najera) e indicata de clipirea intermitentd a apei calde de sub robinet (det. 12 si 13 -
fig. 1).

Liniile gradate pentru apa calda menajera (det. 11 - fig. 1) se aprind pe masura ce tem-
peratura senzorului pentru apa calda menajera atinge valoarea setata.

=1+
WA

=1+

fig. 3

Comfort

Cererea Comfort (resetarea temperaturii interne a centralei) este indicata de clipirea in-
termitenta a simbolului Comfort (det. 15 si 13 - fig. 1).
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fig. 4

2.3 Aprinderea si stingerea
Centrala nu e alimentata cu energie electrica

fig. 5 - Centrala nu e alimentata cu energie electrica

Daca intrerupeti alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului, si-
stemul antiinghet nu functioneaza. Pe perioada intreruperilor de lunga durata
n timpul iernii, pentru a evita defectiunile cauzate de inghet, se recomanda sa
evacuati toata apa din centrald, atat apa menajera cat si pe cea din instalatie;
sau sa evacuati numai apa menajera si sa introduceti antigelul corespunzator
n instalatia de incalzire.
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Aprinderea centralei
Alimentati cu energie electrica aparatul.

fig. 6 - Aprinderea centralei

+  Inurmatoarele 120 de secunde pe afisaj apare FH, care indic ciclul de evacuare a
aerului din instalatia de incalzire.

«  Intimpul primelor 5 secunde, pe afisaj apare, de asemenea, versiunea software a cartelei.

»  Deschideti robinetul de gaz din amonte de centrala.

+  Dupa ce dispare mesajul FH, centrala esta gata sa functioneze automat de fiecare data cand
deschideti robinetul de apa calda sau cand exista o cerere la termostatul de camera.

Stingerea centralei
Apasati pe tasta on/off (det. 9 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 7 - Stingerea centralei
Cand centrala este oprita, cartela electronica mai este inca alimentata cu energie electrica.

Este dezactivata functionarea circuitului de apa calda menajera si a circuitului de incal-
zire. Rd@mane activ sistemul antiinghet.

Pentru a porni din nou centrala, apasati din nou pe tasta on/off (det. 9 fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 8
Centrala esta pregatita pentru functionare imediat, de fiecare data cand deschideti robi-
netul de apa calda menajera sau cand exista o cerere la termostatul de camera.
2.4 Regldrile
Comutarea Vara/larna
Apasati pe tasta @ (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.

fig. 9

Pe afisaj se activeaza simbolul Vara (det. 27 - fig. 1): centrala va prepara numai apa cal-
da menajerda. Ramane activ sistemul antiinghet.

Pentru a dezactiva modul Vara, apasati din nou pe tasta (*( (det. 6 - fig. 1) timp de 1 secunda.
Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire

Cu ajutorul butoanelor pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) modificati temperatura de la
un minim de 30°C la un maxim de 85°C; oricum, se recomanda ca centrala sa nu functio-
neze la valori de temperatura mai mici de 45 °C.
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fig. 10

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera

Cu ajutorul butoanelor pentru apa caldad menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) modificati tempe-
ratura de la un minim de 40°C la un maxim de 55°C.
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fig. 11
Reglarea temperaturii ambientale (cu termostat ambiental optional)

Stabiliti cu ajutorul termostatului ambiental temperatura doritad in interiorul incaperilor.
Daca nu este prevazuta cu termostat ambiental, centrala asigura mentinerea instalatiei
la temperatura dorita, stabilitd pentru turul instalatiei.

Reglarea temperaturii ambientale (cu cronocomanda la distanta optionala)

Stabiliti cu ajutorul cronocomandei la distanta temperatura ambientala dorita in interiorul
fncaperilor. Centrala va regla temperatura apei din instalatie in functie de temperatura
ambientala reglata. In ceea ce priveste functionarea cu cronocomanda la distanta, con-
sultati manualul de utilizare.

Selectarea ECO/COMFORT

Aparatul este dotat cu o functie care asigura o viteza ridicatd de preparare a apei calde
menajere si un confort maxim pentru utilizator. Cand dispozitivul este activat (modul
COMFORT), temperatura apei din centrala este mentinuta, permitand asadar ca apa cal-
da sa fie disponibila imediat, la iesirea din centrald, la deschiderea robinetului, evitandu-
se timpii de asteptare.

Dispozitivul poate fi dezactivat de catre utilizator (modul ECO) apasand tasta ecol

comfort (det. 7 - fig. 1). Pentru a activa modul COMFORT apasati din nou pe tasta ECO/
COMFORT (det. 7 - fig. 1).

Temperatura variabila

Cand e instalatd sonda externa (optional), pe afisajul panoului de comanda (det. 5 -
fig. 1) se vede temperatura externa curenta detectata de sonda. Sistemul de reglare al
centralei lucreazé cu “Temperatura variabild”. In acest mod, temperatura din instalatia
de incalzire este reglata in functie de conditiile climatice externe, astfel incat sa se ga-
ranteze un confort ridicat si economie de energie tot anul. in special cand creste tempe-
ratura externa se reduce temperatura din turul instalatiei, in functie de o anumita “curba
de compensare”.

Cu reglarea Temperatura Variabild, temperatura setatd cu ajutorul tastelor incalzire
(det. 3 si 4 - fig. 1) devine temperatura maxima din turul instalatiei. Se recomanda sa se
regleze la valoarea maxima pentru a permite sistemului sa regleze total intervalul util de
functionare.

Centrala trebuie reglata in faza de instalare de personal calificat. Utilizatorul poate efec-
tua oricum eventuale modificari pentru imbunatatirea confortului.

Curba de compensare si deplasarea curbelor

Apasand o datd pe tasta det. 10 - fig. 1, apare curba de compensare curenta ( fig. 12) si
poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1).

Reglati curba dorita de la 1 la 10 in functie de caracteristica (fig. 14).
Regland curba la 0, reglarea Temperatura Variabila este dezactivata.

fig. 12 - Curba de compensare

Apasand pe tastele incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) se ajunge la deplasarea paralela a cur-
belor (fig. 15), care poate fi modificata cu ajutorul tastelor apa calda menajera (det. 1 si
2 - fig. 1).

fig. 13 - Deplasarea paralela a curbelor

Apasand din nou pe tasta det. 10 - fig. 1, se iese din modul de reglare a curbelor paralele.
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Dacéa temperatura ambiantd e mai mica fata de valoarea doritd, se recomanda sa se-
lectati o curba de ordin superior si invers. Continuati cu mariri sau micsorari de cate o
unitate si verificati rezultatul in incapere.
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fig. 14 - Curbe de compensare
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fig. 15 - Exemplu de deplasare paralela a curbelor de compensare
Reglarile de la cronocomanda la distanta

Daca la centrald este conectatd Croncomanda la distanta (optional), reglarile
de mai sus trebuie efectuate conform indicatiilor din tabel 1. In plus, pe afisajul
panoului de comanda (det. 5 - fig. 1) se vede temperatura ambianta curenta,
detectata de Cronocomanda la distanta.

Tabel. 1

Reglarea temperaturii in circuitul de incalzire Reglarea poate fi efectuat fie din meniul Cronocomenzii la

distanta, fie de la panoul de comanda al centralei.

Reglarea temperaturii in circuitul de apa menajera | Reglarea poate fi efectuat fie din meniul Cronocomenzii la
distantd, fie de la panoul de comanda al centralei.

Comutarea Vara/larna Modul Vara are prioritate inaintea unei eventuale cereri de

incalzire de la Cronocomanda la distanta.

Dezactivand circuitul de apa calda menajera din meniul
Croncomenzii la distantd, centrala selecteaza modul Eco-
nomy. In aceasté situatie, tasta 7 - fig. 1 de pe panoul cen-

tralei e dezactivata.
Selectarea Eco/Comfort

Activand circuitul de apa calda menajera din meniul Cronco-
menzii la distants, centrala selecteaza modul Comfort. in
aceasta situatie, cu tasta 7 - fig. 1 de pe panoul centralei, se
poate selecta unul dintre cele doud moduri.

Temperatura variabila Atéat Cronocomanda la distanta cét si cartela centralei efec-
tueaza reglarea Temperaturii Variabile: dintre cele doud, are

prioritate Temperatura Variabild de la cartela centralei.

Reglarea presiunii hidraulice din instalatie

Presiunea de umplere a instalatiei reci, indicata de hidrometrul centralei, trebuie sa fie
de aproximativ 1,0 bar. Dacé presiunea in instalatie coboara la valori inferioare celei mi-
nime, cartela centralei va activa anomalia F37 (fig. 16).
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fig. 16 - Anomalie presiune insuficienta in instalatie

Cu ajutorul robinetului de umplere (det. 1 - fig. 16), readuceti presiunea din instalatie la
o valoare mai mare de 1,0 bar.

In partea inferioara a centralei se afli un manometru (det. 2 - fig. 16) pentru vizualizarea
presiunii chiar si in absenta alimentarii.
Dupa restabilirea presiunii din instalatie, centrala va activa ciclul de evacuare a
aerului, de 120 secunde, identificat pe afisaj cu "FH".

La sfarsitul operatiei inchideti din nou, intotdeauna, robinetul de umplere (det.
1 -fig. 16)

3. INSTALAREA

3.1 Dispozitii generale

INSTALAREA CENTRALEI TREBUIE EFECTUATA NUMAI DE PERSONAL SPECIA-
LIZAT SI CU CALIFICARE RECUNOSCUTA, RESPECTANDU-SE TOATE IN-
STRUCTIUNILE MENTIONATE IN PREZENTUL MANUAL TEHNIC, DISPOZITIILE
LEGALE IN VIGOARE, CERINTELE NORMELOR NATIONALE $I LOCALE SlI CON-
FORM REGULILOR DE BUNA FUNCTIONARE TEHNICA.

3.2 Locul de instalare

Circuitul de combustie al aparatului este etans fata de mediul de instalare si, prin urmare,
aparatul poate fi instalat in orice incépere. Mediul de instalare trebuie sa fie suficient de
aerisit, pentru a evita crearea conditiilor de pericol, in caz ca exista totusi mici pierderi
de gaz. Aceasta norma de siguranta este impusa de Directiva CEE nr. 90/396 pentru
toate aparatele care utilizeaza gaz, chiar si pentru cele cu camera etansa.

Aparatul este adecvat pentru functionarea intr-un loc partial protejat, conform EN 297 pr
AB, cu o temperaturd minima de -5°C. Daca e dotat cu kitul antiinghet corespunzator,
poate fi utilizat la o temperatura minima de pana la -15°C. Se recomanda sa se instaleze
centrala sub streasina unui acoperis, in interiorul unui balcon sau intr-o nisa ferita.

in locul de instalare nu trebuie s existe praf, obiecte sau materiale inflamabile sau gaze
corozive.

Centrala este proiectatd pentru instalarea suspendata pe perete si e dotata in serie cu
un cadru de fixare. Fixati cadrul de perete conform cotelor indicate in desenul de pe co-
pertd si suspendati centrala. La cerere, este disponibil un sablon metalic pentru a trasa
pe perete punctele unde trebuie efectuate orificiile. Fixarea pe perete trebuie sa garan-
teze o sustinere stabila si eficientd a generatorului.

Daca aparatul este inclus intr-un corp de mobilier sau e montat flancat de piese
de mobilier, trebuie asigurat spatiul pentru demontarea carcasei si pentru de-
sfasurarea activitatilor normale de intretinere.

3.3 Racordurile hidraulice
Masuri de precautie

Puterea termica a aparatului trebuie stabilita in prealabil cu un calcul al necesarului de
caldura al cladirii, conform normelor in vigoare. Instalatia trebuie sa fie echipata cu toate
componentele necesare pentru o functionare corecta si regulata. Se recomanda sa in-
terpuneti, intre centrala si instalatia de incalzire, supape de blocare care sa permita,
dacé este necesar, izolarea centralei de instalatie.

Orificiul de evacuare al supapei de siguranta trebuie racordat la o palnie sau la
un tub de colectare, pentru a evita scurgerea apei pe jos in caz de suprapre-
siune in circuitul de incélzire. In caz contrar, daca supapa de evacuare intervi-
ne, inundand incaperea, producatorul centralei nu va putea fi considerat
raspunzator.

Nu utilizati tevile instalatiilor hidraulice ca impamantare pentru aparatele
electrice.
Inainte de instalare, efectuati o spalare corecta a tuturor tevilor instalatiei, pentru a indeparta
reziduurile sau impuritatile care ar putea compromite buna functionare a aparatului.

Efectuati racordurile in punctele corespunzétoare, conform desenului din fig. 17 si sim-
bolurilor de pe aparat.
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fig. 17 - Racordurile hidraulice

1 = Tur instalatie 4 = Retur instalatie
= lesire apa caldd menajera

3 = Intrare gaz

= Intrare ap& menajera
6 = Evacuare supapé de siguranta

Caracteristicile apei din instalatie

Daca apa are o duritate mai mare de 25° Fr (1°F = 10 ppm CaCO,), se recomanda sa
se utilizeze apa tratatd corespunzator, pentru a evita posibilele incrustatii in centrala.
Tratarea nu trebuie sa reduca duritatea la valori mai mici de 15°F (DPR 236/88 pentru
utilizarea apei destinate consumului uman). Este indispensabil sa se trateze apa utilizata
n cazul instalatiilor foarte mari sau in cazul in care in instalatie se introduce frecvent apa
pentru completare. Daca, in aceste cazuri, se dovedeste necesara ulterior golirea
partiala sau totala a instalatiei, se recomanda sa se efectueze din nou umplerea cu apa
tratata.

o I
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Sistem antiinghet, lichide antigel, aditivi si inhibitori.

Centrala este echipata cu un sistem antiinghet care activeza centrala in modul incélzire
cand temperatura apei din turul instalatiei coboara sub 6°C. Dispozitivul nu este activ
daca se intrerupe alimentarea cu energie electrica si/sau cu gaz a aparatului. Daca e ne-
cesar, este permisa utilizarea de lichide antigel, aditivi i inbitori, numai daca producato-
rul lichidelor sau al aditivilor respectivi oferd o garantie care sa asigure ca produsele sale
sunt corespunzatoare si nu provoaca defectarea schimbatorului de caldura al centralei
sau a altor componente si/sau materiale din centrala si din instalatie. Este interzisa utili-
zarea lichidelor antigel, a aditivilor si a inhibitorilor generali, care nu sunt adecvati pentru
utilizarea in instalatiile termice si care nu sunt compatibili cu materialele din centrala si
din instalatie.

Kit antiinghet pentru instalarea la exterior (optional)

Tn caz de instalare la exterior, intr-un loc partial protejat, centrala trebuie sé fie dotata cu

kitul antiinghet corespunzator, pentru protejarea circuitului de apa calda menajera. Kitul

e format dintr-un termostat si patru incalzitoare electrice. Conectati kitul la cartela

electronica si pozitionati termostatul si incalzitoarele pe conductele pentru apa me-

najera, agsa cum se arata in instructiunile anexate kitului.

Conectarea la instalatii solare

Aparatul este prevazut pentru utilizarea in combinatie cu instalatii solare (fig. 18). Daca

doriti sa efectuati acest tip de instalare, respectati urmatoarele prevederi:

1. Contactati Centrul de Asistenta Clienti din zona pentru a configura aparatul in mo-
mentul primei aprinderi.

2. Setati pe aparat o temperatura pentru apa calda menajera de circa 50°C.
3. Serecomanda sa se utilizeze kiturile hidraulice corespunzatoare FERROLI.
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3.5 Racordurile electrice
Racordarea la reteaua electrica

Siguranta electrica a aparatului este obtinutéd numai cand acesta este racordat
corect la o instalatie eficientd de impamantare, realizata in conformitate cu nor-
mele de siguranta in vigoare. Solicitati personalului calificat profesional sa ve-
rifice eficienta si compatibilitatea instalatiei de Tmpamantare, producatorul
nefiind responsabil pentru eventualele pagube cauzate de neefectuarea im-
pamantarii instalatiei. Solicitati de asemenea sa se verifice daca instalatia
electrica este adecvata pentru puterea maxima absorbita a aparatului, indicata
pe placuta cu datele tehnice ale centralei.

Centrala e precablata si e dotata cu cablu de racordare la linia electrica de tip "Y", fara
stecher. Conexiunile la retea trebuie efectuate cu un racord fix si trebuie sa fie dotate cu
un intrerupator bipolar ale carui contacte sa aiba o deschidere de cel putin 3 mm, inter-
punand sigurante de max. 3A intre centrala si linie. Este important sa respectati polari-
tatile (LINIE: cablu maro / NEUTRU: cablu albastru / IMPAMANTARE: cablu galben-
verde) la racordurile |a linia electrica. in faza de instalare sau de inlocuire a cablului de
alimentare, conductorul de impamantare trebuie lasat cu 2 cm mai lung decét celelalte.

Cablul de alimentare al aparatului nu trebuie inlocuit de utilizator. In cazul de-
teriordrii cablului, opriti aparatul, iar pentru inlocuirea acestuia adresati-va
exclusiv personalului calificat profesional. In cazul inlocuirii cablului electric de
alimentare, utilizati exclusiv cablul “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2, cu diametrul
extern maxim de 8 mm.

Termostatul de camera (optional)
ATENTIE: TERMOSTATUL DE CAMERA TREBUIE SA AIBA CONTACTELE
CURATE. DACA SE CONECTEA%A 230 V. LA BORNELE TERMOSTATULUI
DE CAMERA, SE DETERIOREAZA IREMEDIABIL CARTELA ELECTRONICA.
La racordarea unei cronocomenzi sau timer, evitati sa alimentati aceste dispozitive
de la contactele lor de intrerupere. Alimentarea lor trebuie efectuata prin interme-
diul unui racord direct de la retea sau prin baterii, in functie de tipul de dispozitiv.

Accesul la panoul de borne electric

Dupa ce ati scos panoul frontal al centralei (vezi fig. 27), veti putea avea acces la panoul

de borne pentru racordarea sondei externe (det. 1 fig. 19), a termostatului de camera
(det. 3 fig. 19) sau a cronocomenzii la distanta (det. 2 fig. 19).

D P

fig. 18 - Schema instalatie solara

A Centrala murala

B Acumulator apa calda

C lesire apa calda menajera
D Apa rece menajera

E Amestecare

3.4 Racordarea la gaz

Tnainte de efectuarea racordarii, verificati ca aparatul s& fie proiectat pentru
functionarea cu tipul de combustibil disponibil si efectuati o curatare corecta a
tuturor tevilor de gaz ale instalatiei, pentru a indeparta eventualele reziduuri
care ar putea compromite buna functionare a centralei.

Racordul la gaz trebuie sa fie efectuat in punctul corespunzator (vezi fig. 17) in confor-
continua din otel inox, interpunand un robinet de gaz intre instalatie si centrala. Verificati
ca toate racordarile la gaz sa fie etanse. Debitul gazometrului trebuie sa fie suficient pen-
tru utilizarea simultana a tuturor aparatelor racordate la acesta. Diametrul conductei de
gaz care iese din centrala nu este determinant pentru alegerea diametrului conductei in-
tre aparat si gazometru; aceasta trebuie sa fie aleasa in functie de lungimea sa si de pier-
derile de sarcina, in conformitate cu normele in vigoare.

fi Nu utilizati conductele de gaz ca impamantare pentru aparatele electrice.

fig. 19 - Accesul la panoul de borne

3.6 aer/gaze arse
Avertismente

Aparatul este de “tipul C” cu camera etansa si tiraj fortat, conductele de admisie aer si de eva-
cuare a gazelor arse trebuie sa fie racordate la unul dintre sistemele de evacuare/admisie in-
dicate in continuare. Aparatul e omologat pentru a functiona cu toate configuratiile de hornuri
Cxy indicate pe placuta cu datele tehnice (unele configuratii sunt mentionate cu titlu de exem-
plu in acest capitol). Cu toate acestea e posibil ca unele configuratii sa fie limitate in mod ex-
pres sau sa nu fie permise de legi, norme sau regulamente locale. Inainte de a trece la
instalare verificati si respectati cu strictete prevederile respective. Respectati, de asemenea,
dispozitiile referitoare la pozitionarea terminalelor pe perete si/sau acoperis si distantele mi-
nime fata de ferestre, pereti, deschideri de aerisire etc.

Acest aparat de tipul C trebuie instalat utilizand conductele de admisie si eva-
cuare gaze arse furnizate de producator, conform UNI-CIG 7129/92. Neutiliza-
rea acestora atrage dupd sine automat anularea oricdrei garantii si a
responsabilitatii producatorului.

Dilatarea

@ La conductele pentru gaze arse mai lungi de un metru, in faza de instalare tre-
buie sa se tina cont de dilatarea naturala a materialelor in timpul functionarii.

Pentru a evita deformarile, I&sati la fiecare metru de conducta un spatiu de di-
latare de circa 2 + 4 mm.

Ventilator modulant

Aparatul este dotat cu un sistem avansat de reglare a debitului de aer / gaze arse, cu
ventilator modulant si cu senzor de presiune.

Datorita acestui dispozitiv, aparatul isi adapteaza in mod automat functionarea la tipul
de horn si la lungimea acestuia, fara a fi nevoie de reglari in faza de instalare sau de
utilizarea diafragmelor in circuitul de combustie.

In timpul functionérii zilnice, aparatul modifica in mod automat si continuu debitul de aer
/ gaze arse, in functie de modificarea sarcinii termice. in acest mod, combustia si schim-
bul termic au loc intotdeauna in conditii optime, iar eficienta termica a aparatului ramane
ridicata in intreg domeniul sau de putere.
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Racordarea cu tuburi coaxiale

Tabel. 3 - Lungimea maxima pentru conducte separate

¥ P v | Conducte separate
i) bk AN E DIVAtop MICROF | DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO F
Y Lungime maxima permisa 60 Meg 48 Meq 40 Meq
Tabel. 4 - Accesorii
C12 Ca2 Ca2
Pierderi in Meq
fig. 20 - Exemple de racordare cu tuburi coaxiale (I:> = Aer / B> = Gaze arse) Aspirare | Evacuare gaze arse
Pentru conectarea coaxiald montati pe aparat unul dintre urmatoarele accesorii de plecare. Pentru gen Vertical | Orizontal
cotele pentru efectuarea orificiilor in perete consultati figura de pe coperta. Este necesar ca even- R 80 TUB[05 m MIF 1KWMA38A 05 05 10
tualele portiuni orizontale ale conductelor de evacuare a gazelor arse s& aiba o ugoara panta catre : I : : .
exterior, pentru a evita ca eventualul condens sa se scurga spre aparat. 1 mMF 1KWMAB3A 1.0 1.0 20
2mM/F 1KWMAOBK 2,0 20 40
COT|45° FIF 1KWMAOQ1K 12 22
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
90° FIF 1KWMAO2K 20 3,0
90° MIF 1KWMA82A 15 25
90° M/F + Priza test 1KWMAT70U 15 2,5
TRONSONJ|cu priza test 1KWMA16U 0,2 0,2
pentru evacuare condens 1KWMA55U - 3,0
TEU |cu evacuare condens 1KWMAO5K - 70
TERMINAL |aer la perete 1KWMA85A 2,0 -
010006X0 010018X0 010007X0 gaze arse la perete cu antivant  [1KWMASBA - 5,0
fig. 21 - Accesorii de plecare pentru conducte coaxiale CO$ DE FUM |Aer/gaze arse dublu 80/80 1KWMAS84U - 12,0
Tnainte de a trece la instalare, verificati s& nu se dep&seascé lungimea maxima permisa, Numai iegire gaze arse R80 1KWMA83U + - 4,0
tinénd cont de faptul ca fiecare cot coaxial duce la reducerea indicaté in tabel. De exem- 1KWMA86U
plu, o conducté cu R 60/100 compusa din: un cot 90° + 1 metru orizontal are o lungime R100 | REDUCTIE|de la R80 la R100 1KWMAO3U 0,0 0,0
totala echivalenta cu 2 metri. Tola R100 1 R80 5 30
L i . TUB[1 m MF 1KWMAOQ8K 04 04 08
Tabel. 2 - Lungimi maxime conducte coaxiale
COT|45° MIF 1KWMAO3K 0,6 1,0
Coaxial 0
90° MIF 1KWMAOQ4K 0,8 13
o000 sortzs o000 sortzs TERMINAL |aer | t 1KWMA14K 15
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 acrla perete : -
DIVAtop MICRO F 32 gaze arse la perete antivant 1KWMA29K - 3,0
Lungime maxima permisa 5m 10m 4m 10m
Factor de reducere cot 90° im 05m im 05m Racordarea la hornuri colective
Factor de reducere cot 45° 05m 0,25m 05m 0,25m
E 3 b E|
u] B ul |
Racordarea cu tuburi separate T T T T T T w] B B e e e e e e g ‘j T T T T T T T T T T T T T T TT
I
a - E
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fig. 22 - Exemple de racordare cu tuburi separate (I:> = Aer / B> = Gaze arse)

Pentru racordarea conductelor separate montati pe aparat urméatorul accesoriu de ple-
care:

80

|:l| | 80

010011X0

fig. 23 - Accesoriu de plecare pentru conducte separate

Tnainte de a trece la instalare, verificati sa nu fie depasits lungimea maxima permisa, cu
ajutorul unui calcul simplu:

1. Stabiliti complet schema sistemului cu cosuri duble, inclusiv accesoriile si termina-
lele de iesire.

2. Consultati tabel 4 si identificati pierderile in Meq (metri echivalenti) ale fiecarui com-
ponent, in functie de pozitia de instalare.

3. Verificati ca suma totald a pierderilor sé fie inferioara sau egala cu lungimea maxima
permisa in tabel 3.

fig. 24 - Exemple de racordare la hornuri (C_> = Aer / B> = Gaze arse)

Daca intentionati sa racordati centrala DIVAtop MICRO F la un horn colectiv sau la un cos
de fum separat cu tiraj natural, hornul sau cosul de fum trebuie sa fie proiectate in mod expres
de personal tehnic calificat profesional, in conformitate cu normele in vigoare, si trebuie sa
fie corespunzatoare pentru aparate cu camera etansa dotate cu ventilator.

in special, hornurile si cosurile de fum trebuie s& aiba urméatoarele caracteristici:

«  Safie dimensionate conform metodei de calcul prescrise in normele in vigoare.

«  Sa fie etanse fatd de produsele rezultate in urma combustiei, rezistente la gazele
arse si la caldura si impermeabile la condens.

+  Saaiba sectiunea circulara sau patrulatera, cu tiraj vertical, i sa nu prezinte strangulari.

«  Sa aiba conductele prin care se evacueaza gazele arse calde distantate corespun-
zator sau izolate fatd de materialele combustibile.

«  Safie racordate la un singur aparat pe etaj.

«  Sa fie racordate la un singur tip de aparate (sau numai aparate cu tiraj fortat, sau
numai aparate cu tiraj natural).

«  8anu aiba dispozitive mecanice de aspirare in conductele principale.

+  Sé aiba depresiune, pe toatad lungimea lor, in conditii de functionare stationara.

« Saaiba la baza o camera de colectare a materialelor solide sau a eventualului con-
dens, prevazuta cu usa metalica de inchidere etansa la aer.

s I
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4. EXPLOATAREA sl iNTRE]INEREA

Toate operatiile de reglare, transformare, punere in functiune, intretinere descrise in
continuare trebuie efectuate numai de Personal Calificat si cu calificare atestata (in po-
sesia cerintelor tehnice profesionale prevazute de normele in vigoare) ca de ex. perso-
nalul de la Serviciul Tehnic de Asistenta Clienti din zona.

FERROLI isi declinad orice responsabilitate pentru pagubele produse bunurilor si/sau
persoanelor ca urmare a interventiilor efectuate asupra aparatului de persoane necalifi-
cate si neautorizate.

4.1 Reglarile
Transformarea gazului de alimentare

Aparatul poate functiona cu alimentare cu gaz metan sau G.P.L. si este proiectat din
fabrica pentru a utiliza unul dintre cele doua tipuri de gaz, asa cum se mentioneaza in
mod clar pe ambalaj si pe placuta cu datele tehnice ale aparatului. Daca e necesara uti-
lizarea aparatului cu un tip de gaz diferit de cel prestabilit, trebuie s& achizitionati kitul
de transformare corespunzator si sa procedati dupd cum urmeaza:

1. Tnlocuiti duzele arzatorului principal, montand duzele indicate in tabelul cu
sez. 5.2datele tehnice de la, in functie de tipul de gaz utilizat
2. Modificati parametrul referitor la tipul de gaz:

»  aduceti centrala in modul stand-by

+  apdsati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde: pe afisaj apare "TS"
care clipeste intermitent

+  apasati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1): pe afisaj apare "P01".

+  Apdsati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a
seta parametrul 00 (pentru functionarea cu metan) sau 01 (pentru functionarea
cu GPL).

*  Apdsati pe tasta reset (det. 8 - fig. 1) timp de 10 secunde.

«  centrala revine Tn modul stand-by

3. Reglati presiunile minima si maxima ale arzatorului (cf. paragraful respectiv),
setand valorile indicate in tabelul cu datele tehnice pentru tipul de gaz utilizat

4. Aplicati placuta adeziva din kit-ul de trasformare alaturi de placuta cu datele tehnice
pentru a dovedi efectuarea transformarii.

Activarea modului TEST

Apasati simultan pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) timp de 5 secunde pentru
a activa modul TEST. Centrala se aprinde la puterea maxima de incalzire reglata con-
form paragrafului urmator.

Pe afisaj, simbolurile incalzire (det. 24 - fig. 1) si apa menajera (det. 12 - fig. 1) clipesc
intermitent; alaturi vor fi afisate puterea de incalzire, respectiv puterea de aprindere.

fig. 25 - Modul TEST (putere incalzire = 100%)
Pentru a dezactiva modul TEST, repetati secventa de activare.

Oricum, modul TEST se dezactiveaza automat dupa 15 minute.
Reglarea presiunii la arzator

Acest aparat, fiind de tipul cu modularea flacarii, are doua valori fixe de presiune: valoa-
rea de minim si valoarea de maxim, care trebuie sa fie cele indicate n tabelul cu datele
tehnice, in functie de tipul de gaz.

*  Racordati un manometru la priza de presiune “B” pozitionata in aval de valva de gaz.

«  Deconectati tubul de compensare presiune “N”.

*  Scoateti capacul de protectie “D”.

«  Faceti sa functioneze centrala in modul TEST.

*  Reglati presiunea maxima la valoarea de calibrare, rotind surubul “G” in sens orar
pentru a mari presiunea si in sens antiorar pentru a o micsora.

»  Deconectati unul dintre cele doua conectoare Faston "C" de la cablul modureg "F"
de pe valva de gaz.

*  Reglati presiunea minima la valoarea de calibrare, cu ajutorul surubului "E", in sens
orar pentru a o mari i in sens antiorar pentru a o micsora.

«  Stingeti si aprindeti arzatorul controland ca valoarea presiunii minime sa ramana
stabila.

«  Conectati din nou conectorul Faston "C" deconectat de la modureg "F" pe valva de gaz

«  Verificati ca presiunea maxima sa nu fie schimbata

«  Conectati din nou tubul de compensare presiune “N”.

«  Puneti la loc capacelul de protectie “D”.

«  Pentru aiesi din modul TEST repetati secventa de activare sau asteptati 15 minute.

Odata efectuate operatiunile de control sau de reglare a presiunii este
obligatorie sigilarea cu vopsea sau cu o plombéa de garantie corespun-
zatoare a surubului filetat de reglare.

fig. 26 - Valva de gaz

A Priza de presiune din amonte
B Priza de presiune din aval

C Conexiune electricd Modureg
D Capac de protectie

E Reglarea presiunii minime

F Cablu "modureg"

G Reglarea presiunii maxime

H Racord tub de compensare

| Conexiune electrica valva gaz
L Camera etansa

M Manometru

N Tub de compensare

R lesire gaz

S Intrare gaz

Reglarea puterii de incélzire

Pentru a regla puterea in circuitul de incalzire, puneti centrala sa functioneze in modul
TEST (vezi sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru incalzire (det. 3 si 4 - fig. 1) pentru a mari
sau a reduce puterea (minima = 00 - maxima = 100). Apasand pe tasta RESET inainte
sa treaca 5 secunde, puterea maxima va ramane cea pe care tocmai ati reglat-o. lesiti
din modul TEST (vezi sez. 4.1).

Reglarea puterii de aprindere

Pentru a regla puterea de aprindere, puneti centrala sa functioneze in modul TEST (vezi
sez. 4.1). Apasati pe tastele pentru apa calda menajera (det. 1 si 2 - fig. 1) pentru a
mari sau a reduce puterea (minima = 00 - Maxima = 60). Apasand pe tasta RESET
fnainte sa treaca 5 secunde, puterea de aprindere va ramane cea pe care tocmai ati re-
glat-o. lesiti din modul TEST (vezi sez. 4.1).

4.2 Punerea in functiune
ﬁ Verificari care trebuie efectuate la prima aprindere si dupa toate operatiile de

ntretinere care au impus deconectarea de la instalatii sau o interventie la di-
spozitivele de siguranta sau la parti ale centralei:

inainte de pornirea centralei

»  Deschideti eventualele supape de blocare intre centrala si instalatii.

«  Verificati etanseitatea instalatiei de gaz, actionand cu grija si folosind o solutie de
apa cu sapun pentru a cauta eventualele pierderi de la racorduri.

«  Verificati preincarcarea corecta a vasului de expansiune (vezi sez. 5.2)

*  Umpleti instalatia hidraulica i asigurati o evacuare completa a aerului din centrald
si din instalatie, deschizand supapa de evacuare aer montata pe centrala si even-
tualele supape de evacuare din instalatie.

«  Verificati sa nu existe pierderi de apa in instalatie, in circuitele de apa menajera, la
racorduri sau in centrala.

»  \Verificati racordarea corecta a instalatiei electrice si buna functionare a instalatiei de
impamantare.

«  Verificati ca valoarea presiunii gazului pentru circuitul de incalzire sa fie cea necesara.

»  Verificati ca in imediata apropiere a centralei sa nu existe lichide sau materiale inflamabile.

Verificari in timpul functionarii

«  Porniti aparatul aga cum se arata in sez. 2.3.

»  Verificati etanseitatea circuitului de combustibil si a instalatiilor de apa.

« Controlati eficienta cosului de fum si a conductelor aer-gaze arse in timpul
functionarii centralei.

«  Controlati ca circulatia apei, intre centrald si instalatii, s& se desfasoare corect.

»  Asigurati-va ca valva de gaz moduleaza corect, atat in faza de incalzire, cat si in
cea de preparare a apei calde menajere.
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Verificati aprinderea in bune conditii a centralei, efectuand diferite incercari de
aprindere si de oprire, cu ajutorul termostatului ambiental sau al telecomenzii.
Asigurati-va ca valoarea consumului de combustibil indicata de contor s& corespun-
da cu valoarea indicata n tabelul cu datele tehnice de la sez. 5.2.

Asigurati-va ca, fara cerere de caldura, arzatorul se aprinde corect cand se deschide un
robinet de apa calda menajera. Controlati ca, in timpul functionarii in circuitul de incalzi-
re, la deschiderea unui robinet de apa calda, sa se opreasca pompa de circulatie din cir-
cuitul de incalzire, iar apa calda menajera sa fie preparata in conditii normale.
Verificati programarea corecta a parametrilor si efectuati eventualele personalizari
necesare (curbad de compensare, putere, temperaturi etc.).

4.3 intretinerea

Controlul periodic

Pentru a mentine in timp corecta functionare a aparatului, e necesar sa solicitati perso-
nalului calificat un control anual care sa prevada urmatoarele verificari:

Iy

Dispozitivele de control si de siguranta (valva de gaz, debitmetru, termostate etc.)
trebuie sa functioneze corect.

Circuitul de evacuare a gazelor arse trebuie sa fie perfect eficient.

(Centrala cu camera etansa: ventilator, presostat etc. - Camera etansa trebuie sa
fie ermetica: garnituri, coliere etc.).

(Centrala cu camera deschisa: dispozitiv antirefulare, termostat gaze arse etc.)
Conductele si terminalul aer-gaze arse nu trebuie sa fie blocate si nu trebuie sa pre-
zinte pierderi

Arzatorul si schimbatorul de caldura trebuie sa fie curate si fara incrustatii. Pentru
o eventuala curatare nu utilizati produse chimice sau perii de otel.

Electrodul nu trebuie sa aiba incrustatii si trebuie sa fie pozitionat corect.
Instalatiile de gaz si de apa trebuie sa fie etanse.

Presiunea apei din instalatia rece trebuie sa fie de aproximativ 1 bar; in caz contrar,
aduceti-o din nou la aceasta valoare.

Pompa de circulatie nu trebuie sa fie blocata.

Vasul de expansiune trebuie sa fie incarcat.

Debitul de gaz si presiunea trebuie sa corespunda cu valorile indicate in tabelele
respective.

Eventuala curatare a carcasei, a panoului de comanda si a partilor finisate ale
centralei se poate face cu o carpa moale si umeda, eventual imbibata cu apa
cu sdpun. Trebuie evitati toti detergentii abrazivi si solventii.

Deschiderea carcasei

Pentru a deschide carcasa centralei:

1.
2.
3.

A

Desurubati suruburile A (vezi fig. 27).
Rotiti carcasa (vezi fig. 27).
Ridicati carcasa.

Tnainte de efectuarea oricérei operatiuni in interiorul centralei, intrerupeti ali-
mentarea cu energie electrica si inchideti robinetul de gaz din amonte.

1
¥

fig. 27 - Deschiderea carcasei

Analizarea combustiei

in partea superioara a centralei existd doua puncte pentru prelevare, unul pentru gaze
arse (det. 1 - fig. 28) si altul pentru aer (det. 2 - fig. 28). Pentru a putea efectua aceste
prelevari trebuie sa procedati astfel:

DOR LN~

Deschideti capacelul de inchidere al prizelor aer/gaze arse;

Introduceti sondele pana la opritor;

Verificati ca supapa de siguranta sa fie racordatéd la o palnie de evacuare;
Activati modul TEST;

Asteptati 10 minute pentru ca centrala sa atinga stabilitatea;

Efectuati masuratoarea.

fig. 28 - Analizarea gazelor arse DIVAtop MICRO F 24

4.4 Rezolvarea problemelor
Diagnosticarea

Centrala este dotaté cu un sistem avansat de autodiagnosticare. In cazul aparitiei unei
anomalii la centrald, afisajul clipeste intermitent impreuna cu simbolul anomaliei (det. 22
- fig. 1), indicand codul anomaliei.

Exista anomalii care cauzeaza blocari permanente (desemnate cu litera “A”): pentru re-
luarea functionarii e suficient sa apasati tasta RESET (det. 8 - fig. 1) timp de 1 secunda,
sau prin intermediul tastei RESET a cronocomenzii la distanta (optional) dacé este in-
stalata; daca centrala nu porneste din nou, e necesar sa rezolvati mai intai anomalia.

Alte anomalii cauzeaza blocari temporare (desemnate cu litera “F”), care sunt restabilite
automat imediat ce valoarea revine in regimul de functionare normal al centralei.

Tabel anomalii

Tabel. 5 - Lista anomalii

Cod ) romalie Cauza posibll Solutie
anomalie U
Controlati ca debitul de gaz la centrala
Lipsa gazului sé fie regulat, iar aerul din tevi sa fi
fost evacuat
B . Anomalie electrod de detectare / Controlati cablajul electrodului si daca
A0t Arzatorul nu se aprinde : acesta e pozitionat corect si nu are
aprindere ) i
incrustatii
Valva gaz defecta Verificati si inlocuiti valva de gaz
Putere de aprindere prea scézutd |Reglati puterea de aprindere
D ) Verificati cablajul electrodului de ioni-
A2 Semnal prezenta flacara |Anomalie electrod zare
cu arzatorul stins - — —
Anomalie cartela Verificati cartela
Controlati pozitionarea si functionarea
Senzor circuit de incélzire defect  [corecta a senzorului din circuitul de
A3 Interventie protectie incalzire
supratemperaturd Lipsa circulatiei apei in instalatie | Verificati pompa de circulatie
Prezentd aer in instalatie Evacuati aerul din instalatie
Transductorul de pre- C_ablaj gresit la transductor de pre- Verificati cablajul
F05 siune aer nu primeste o |Siune aer ’
valoare minima suficientd | Cogul de fum nu este corect dimen- Verificali starea de curéteniesi lungi-
in interval de 25 secunde |sjonat sau este astupat mea cosului de fum
Presiune scazuté in instalatia de e )
. o ; Verificati presiunea gazului
AQ6 Lipsa flacarii dupa faza de (982
aprindere Calibrare presiune minima la Verificati presiunile
arzator
Senzor defect o ) B
F10 Anomalie senzor de tur 1 |Cablaj in scurtcircuit Xjelnﬁcan cablajul sau Tnlocui; senzo-
Cablaj intrerupt
i Senzor defect o ) B
F1 Anorvnahe senzor apa Cablaj in scurtgiroutt Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
calda menajera rul
Cablaj intrerupt
Senzor defect
F14 Anomalie senzor de tur 2 |Cablaj in scurtcircuit :ﬁ”ﬁcagl cablajul sau nlocuii senzo-
Cablaj intrerupt
A5 Interventie protectie sem- Anpmalle FO§ generata de 5 ori in Vezi anomalia FO5
nal aer ultimele 15 minute
F34 Ten.S|u_ng de alimentare Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
mai micé de 170V. ' ’ ’
F35 Frecvent,_a din refea & Probleme la reteaua electrica Verificati instalatia electrica
anormala ' ’ ’
Fa7 Presiunea apei din Presiune prea scézuta Umpleti instalatia
instalatie nu e corecta  [Senzor defect Verificati senzorul
Sonda defecta sau scurtcircuit Verificati cablajul sau inlocuiti senzo-
_ . _ |cablaj rul
F39 Anomalie sonda externa — —
Sondé deconectatd dupa ce ati acti-| Conectati din nou sonda externa sau
vat temperatura variabila dezactivati temperatura variabila
] o Verificati instalatia
F40 PreS|uqea apei din < Presiune prea ridicata Verificati supapa de siguranta
instalatie nu e corecta i .
Verificati vasul de expansiune
Controlati pozitionarea si functionarea
A4 Pozitionare senzori Senzor tur deconectat de la tub corectd a senzorului din circuitul de
incélzire
F42 Anomalie senzor incélzire |Senzor defect Inlocuiti senzorul
. Interventie protectie Lipsa de circulatie H,0 in instalatie |Verificati pompa de circulatie
schimbitor. Aer in instalatie Evacuat aerul din instalatie
Fay  |Anomalie senzordepre- |y oo ot Verificat] cablaju
siune apé instalatie ;
F50 Anomalie modureg Cablaj intrerupt Verificati cablajul
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5. CARACTERISTICI sl DATE TEHNICE
5.1 Vedere generald si componente principale

5
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9% 10 844 7390136 74 11 32 fig. 31 - Vedere generala DIVAtop MICRO F 37
37
fig. 29 - Vedere generala DIVAtop MICRO F 24 Legenda figuri cap. 5
5 Camera etansa
297 29 7 Intrare gaz
8 lesire apa calda menajera
9 Intrare apa menajera
10 Tur instalatie
11 Retur instalatie
14 Supapa de siguranta
16 Ventilator
19 Camera de ardere
20 Grup arzatoare
26 Izolator camera de combustie
27 Schimbator din arama
28 Colector gaze arse
29 Colector iesire gaze arse
32 Pompa de circulatie incélzire
36 Evacuare automata aer
i A 37 Filtru intrare apa
39 Regulator de debit
j 19 42 Senzor temperatura apa menajera
81— 2% 44 Valva de gaz
47 Cablu "modureg"
56 Vas de expansiune
20 72 Termostatul de camera
21 ‘ 73 Termostat antiinghet (optional)
2| 74 Robinet de umplere instalatie
81 Electrod de aprindere/detectare
B —14 95 Valva deviatoare
194 136 Debitmetru
N 36 138 Sondé externa
42 — 139 Cronocomanda la distantd (OpenTherm)
—— 246 145 Manometru
194 Schimbator de caldura
241 By-pass automat
246 Transductor de presiune
278 Senzor dublu (Siguranta + Incalzire)
288 Kit antiinghet (optional pentru instalarea la exterior)
E - 297 Transductor de presiune aer

95 10 8 44 7 39 9136 74 11 32
37

fig. 30 - Vedere generala DIVAtop MICRO F 32
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5.2 Tabel cu datele tehnice

35 —
- 4
In coloana din dreapta e indicat& abrevierea utilizata pe placuta cu datele tehnice. M//
30
Vv
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO //
F24 F32 F37 >
Data Unitate Valoare Valoare Valoare L
Putere termica max kWi 258 34.4 39.7 Q) ) LA
5
Putere termica min kW 83 15 14.0 Q) £ //
Putere termica max. ncalzire W[ 240 320 370 @) s Ea}f
Putere termicé min. incalzire [ 76 10.6 129 (P) —1 /’
// 1
Putere Termica max. apa calda menajera kWi 24.0 32.0 37.0 10 = =
Putere Termica min. apa calda menajera KW 76 106 129 L L ]
Duze arzator G20 nr.xR 11x1,35 15x1,35 17x1.35 5 - e =
Presiune gaz alimentare G20 mbar’ 20 20 20 |
Presiune max. in aval de valva de gaz (G20) mbar] 12.0 12.0 12.0
— — 8 9 10 " 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 23 24 25 2% 2 28 29 30 3 32 33 34 35
Presiune min. in aval de valva de gaz (G20) mbar 15 15 15 W
Debit gaz max. G20 mmhi 273 3.64 420 fig. 34 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 32
Debit gaz min. G20 nm3/h 0.88 122 148 A GPL
Duze arzator G31 nr.xR! 11x0,79 15x0,79 17x0.79 B METAN
Presiune gaz alimentare G31 mbar’ 37.0 37 37.0
Presiune max. in aval de valva de gaz (G31) mbar’ 35.0 35.0 35.0 H[mH,0] 7 T
Presiune min. in aval de valva de gaz (G31) mbar’ 5.0 5.0 5.0 :@
Debit gaz max. G31 kg/h 2.00 2.69 3.10 6 i
Debit gaz min. G31 kg/h 0.65 0.90 1.10 } \&
2
Clasa eficienta directiva 92/42 CEE % % % s 12 5
Clasa de emisi NOX E 3 (<150 mg/kWh) [NOX) /
Presiune max. de functionare incalzire bar! 3 3 3 (PMS) 4 7 4
Presiune min. de functionare incalzire bar’ 0.8 0.8 0.8 :Eﬂ A
Temperatura max. incalzire °C 90 90 90 (tmax) 3
Continut apa incalzire L 1.0 12 15 —~~
- - - - - 2
Ca?acltatea vasului de expansiune pentru instalatia L 3 10 10 —_
de incalzire —]
Presiune de preincarcare vas de expansiune incélzire bar; 1 1 1 1 ]
—
Presiune max. de functionare apa calda menajera bar] 9 9 9 (PMW) |
Presiune min. de functionare apa calda menajera bar; 0,25 0.25 0.25 0 -
Debit apa calda menajer A 25°C Tmin| 137 183 212 0 500 1.000 1.500 2000 Q [I/h]
Debit apa caldd menajera AL 30°C Tmin T4 152 176 ) fig. 35 - Pierderi de sarcina / indltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MICRO F 32
Grad de protectie P X3D XD XD A Pierderi de sarcina in central&
Tensiune de alimentare VIHz|  230V/50Hz 230V/50Hz 230V/50Hz 1-2-3 Viteza pompa de circulatie
Puterea electrica absorbita W 110 135 150 ’
Puterea electrica absorbita apa calda menajera W 110 135 150 3 T
Greutate in gol kg 33 36 40 LM //
Tip de aparat C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 o
PIN CE 0461BR0844 g
25
5.3 Diagrame 1
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fig. 32 - Diagrama presiune/putere DIVAtop MICRO F 24
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2] (A1] fig. 37 - Pierderi de sarcina / indltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MICRO F 37
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fig. 33 - Pierderi de sarcina / inaltime de pompare pompe de circulatie DIVAtop MICRO F 24
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Pierderi de sarcina in

centrala

Viteza pompa de circulatie
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5.4 Schema electrica
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fig. 38 - Schema electrica

Atentie: inainte de a racorda termostatul de camera sau cronocomanda la
distanta, scoateti puntea de pe panoul de borne.
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1. OBLWUE YKA3AHWL NO TEXHUKE BE3OMNACHOCTHU

. BHUMaTenbHO NpouuTaiiTe NpeaynpexaeHus, CoaepXaLlMecst B HaCTOSILLEM PyKOBOACTBE.

. lMocne ycTaHOBKYM KOTra NpoMHAOpMUpYiiTe MONb3oBaTens O MpuHUMNax paboTkl arperata v nepeaaiite
€My HacTosiLLee PyKOBO/ACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOM U HEOTHEMIIEMOI HaCTbio U3AENNS U [OIMKHO
6epeXxHO CoXpaHATbLCA ANs UCMOMb30BaHKS B GyayLiem.

. YcTaHoBKa UM TexHU4Yeckoe OOCMyXuBaHME KOTNa [OKHbI NPOWN3BOANTLCA  KBANMULMPOBAHHBIM
nepcoHarnom npu CobniogeHnn AeCTBYIOLLMX HOPM W B COOTBETCTBAW C YKa3aHUSMW WM3rOTOBUTENS.
3anpelLaeTcs BbIMOMHATL kKakue-nnbo paboTbl Ha ONMOMEMPOBAHHBIX PErYIMPOBOYHBIX YCTPOCTBAX.

. HenpaBunbHasi ycTaHoBKa WNW HeHapmnexaliee TexHMYeckoe OOGCMyXMBaHUe MOryT MPUBECTU K
matepuanbHoMy yliepby unu TpaBmMam IioAei W KMBOTHbIX. M3roToBMTENb HE HeceT HuKakom
OTBETCTBEHHOCTM 3a YlepB, CBA3aHHIN C OLMBGOYHBIMI YCTAHOBKOW 1 3KCMNyaTaLvelt annapara, a Takke
C HecobntofieHNeM NpefoCTaBneHHbIX UM UHCTPYKLINNA.

. lMepep BbiNonHeHeM 1to6oit onepaLym No YUCTKE Ui TEXHUYECKOMY 06CY)KIBaHMIO OTCOEAUHUTE arperat
OT CEeTU BMEKTPONUTaHNs C MOMOLLbIO TTTABHOMO PyBUnbHUKa W/MNW MpesyCMOTPEHHbIX AMst 3TOM Lienu
OTCEUHBIX YCTPOMCTB.

. B cnyyae HencnpaBHoi u/unu HeHopmanbHol paboTbl arperata, BbIKIKOUUTE €10 1 BO3AEPXMUTECH OT Ntoboit
MOMbITKA CaMOCTOATENbHO OTPEMOHTUPOBATL UMW YCTPaHNTL MPUUYMHY HENCNPaBHOCTU. B Takux cnyyasx
obpallaiiTecb UCKIMIOUUTENbHO K KBaNNUUMPOBAHHLIM - crieLyanucTam. BoamoxHble onepauun no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMIEKTYHOLLMX [JOIDKHbI BbINOMHATLCS TOMbKO KBANMULMPOBAHHBIMK CrieLnanucTamm
C UCTIONb30BaHNEM WCKITIOYMTENBHO OpUTMHanbHbIX 3anyacteil. HecobmiofeHne BCEro BbilLeyKa3aHHOro
MOXeT HapyLunTb 6e3onacHocTb paboTel arperata.

. Hacroswwmit arperat cneayeT 1cnonb3oBaTh TOMbKO NO NPeAyCMOTPEHHOMY HasHaueHuto. Jlioboe npoyee
V1CMONb30BaHNE CReAyeT CHUTaTh HENPaBUIbHLIM W, CNIe0BaTESbHO, NPEACTaBMSIOLLMM ONaCHOCTb.

. YnakoBo4Hble MaTepuanbl SBASKOTCA WCTOYHUKOM MOTEHLMArbHOM ONacHOCTU U He [OMKHbl ObiTh
0CTaBIeHbl B MECTaX, AOCTYMHbIX JETAM.

. [MpuBeseHHbIE B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE 1306paeHst JaloT YNpoLLEHHOe NpeAcTaBneHue of arperate u
MOTYT CofiepXaTb HECYLLECTBEHHbIE OTANYMSI OT MOCTABMEHHOTO U3AENMS.

2. MOHTAX

2.1 Mpeaucnosue
YBaxaeMmblii nokynatenb

Bnarogapum Bac 3a T0, 4TOo Bbl BbiGpanu HacteHHbli koTen FERROLI, nmetowmin
CaMyl0 COBPEMEHHY KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbBIN MO MEepeAoBbIM TEXHOMOMMSIM U
OTNMYaIOLLMINCS BbICOKON HaOEXHOCTbIO U KayecTBOM wu3roToBnexus. [Mpocum Bac
BHMMaTENbHO MpoYMTaTh HacTosiee pyKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOASTCS BaXHble
yKkasaHusi no 6e30nacHOCTM YCTaHOBKM, 3KCMnyaTaumMmn U TeXHUYECKOro o6cnyMBaHus
arperaTa.

DIVAtop MICRO F npepactaBnsieT coboii BbICOKOI((EKTUBHLI TENNOBON reHepaTop
ans otonnenns n MBC, paboTalowumin Ha NPUPOAHOM UM CUKEHHOM HETAHOM rase.
KoTen ocHalleH atmoctepHoi Tropenkod C 3MeKTPOHHOW CUCTEMOW PO3XKMUra,
repMeTUYHOW  KaMepol  CropaHus  C  MNPUHYAUTENbHOW  BEHTWRAUMen 1
MUKPOMPOLIECCOPHOM cuctemon ynpaeneHusi. Koten moxeT ObiTb yCTaHOBMEH B
3aKpbITOM MOMELLEHUN UMK CHapPYXW, Ha YacTUYHO 3aLUMLLEHHOM MecTe (CormacHo
craHaapTy EN 297/A6), c TemnepaTypoi okpyxatoLuero Bosgyxa ao -5°C (go (ao -15°C
NP UCNONb30BaHMM OMNLMOHANBHOrO KOMMNIEKTa 3aLuThl OT 3amMmep3aHunst)

Kpome Toro, cneumanbHoe BCTPOEHHOE YCTPOWCTBO obecneyvBaeT 4Ype3Bbl4alnHO
6bICTPYIO BIpaboTKy ropsiveit BoAbl Ans cuctembl MBC npu oTKpbITUK KpaHa Ha BbIXoAe
13 KOTNna cpasy noctynaeT ropsiyast BoAa.

2.2 MaHenb ynpaBneHus

OnucaHue naHenu ynpaBneHusa n gucnnes
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puc. 1 -MNaHenb ynpaBneHus

Ob6o3HaueHns

1= KHonka ymeHblUeHus1 3agaBaemon Temnepatypbl B cucteme NBC

2= KHonka yBenunyeHus 3agaBaemMoii TemnepaTypbl B cucteme BC

3= KHonka ymeHblUeHs 3afaBaeMon TemnepaTypbl B CUCTEME OTOMMNEeHUs
4= KHonka yBenuyeHus 3agaBaemoii TemnepaTtypbl B CUCTEME OTOMNEHNS
5= Ovcnnewn

6= Knasuwa BbiGopa pexwuma Jleto/3nma

7= KnaBuwa BbiGopa pexuma Economy/Comfort

8= Knaeuwa C6poc

9= KnaBuia BKMoYeHUs/BbIKMOYEHUS

10 = Knasuwa meHto "lMnaBatowas Temnepatypa”

1= MHavkaTop AOCTWMKEHWUS 3aAaHHOW TeMnepaTypbl Boabl TBC

12= Cumson BC

13= CumBon paboTbl arperata B pexuvme NBC

14 = 3apaHue / TemnepaTypa BoAbl B KOHTYpe ropsiyero BogoCHabxeHust

15 = WHavkaumsa paboTbl arperata B pexxume Eco (Economy) nnu Comfort
16 = VHavkauwms BHelHen TemnepaTypbl (MPY HAaMM4YUK OMLMOHHOTO BHELLHEro AaT4yMKa)

17 = [MosiBNseTca Npu NOAKMIOYEHUN BHELLUHEero AaTtynka wnu ycTtpowctsa AY ¢
TaiMepom (onumn)

18 = TemnepaTypa Bo3ayxa B MOMELLEHUU (MPpU Hanu4ynm onumMoOHHOro YCTpoicTBa
Y c Taimepom)

19 = VHavkauus paboTbl ropenku 1 TekyLlen MOLLHOCTH

20 = CvMBON pexuma NpoTuB onefeHeHns

21 = VHavkaumna NaBneHus B KOHTYpe OTOMMeHnst

22 = VHavkaums HencnpaBHOCTH

23 = 3apaHue / Temnepatypa B NoAatoLwem KOHTYpe CUCTEMbI OTOMNSIEHMS!

24 = CvmBON oTOMMNEHNS

25= WHaukaumsa paboTbl arperata B pexvme OTOMNEHNs

26 = VHavkaums OOCTWXEHUst 3a4aHHON TeMnepaTypbl B CUCTEME OTOMNMEHUs!

27 = WHaunkaumnsa "NeTHuin pexum”

WHpukaumsa Bo Bpemsi paboTbl koTna
Pexvm oTonnexuns

O noctynneHnn KoMaHabl Ha BKMIOYEHWE OTOMNMEeHUs (0T KOMHaTHOro TepmocTaTa unu
oT nynbTa Y ¢ TaiimepoMm) npeaynpexaaeT MUraHue WHAMKaTopa Tennoro Bo3ayxa,
YCTaHOBMEHHOro Ha paguaTope (aet. 24 n 25 - puc. 1).

MHOeKcHble MeTKM C NOACBETKON CUCTeMbI OTonneHus (aet. 26 - puc. 1) 3axuratotcs no
Mepe NpUBNVKEHNS U3MEePSAEMON AAaTYNKOM TEMMEPATYPbl K 3aJaHHOMY 3HAYEHMIO.

=1+

@ eco
L}
ﬁ _,Dac '.Ebar

=1+

puc. 2

Pexum ropsivero BogocHabxeHus

O noctynneHun koMaHAbl Ha BkntodeHne cuctemsl M'BC, reHepuipyemoii npu 3abope
ropsyen  BoAbl, NpeaynpexaaeT  MUraHme  COOTBETCTBYIOLLEro  WHAWKaTopa,
pacnonoxeHHoro nog kpaHom (nos. 12 1 13 - puc. 1).

MHpoekcHble MeTku ¢ noacseTkon cuctembl FBC (nos. 11 - puc. 1) 3axuraiotca no mepe
npuBnKeHVst N3MepsieMol AaTYMKOM TemrnepaTypbl K 3aAaHHOMY 3Ha4EHWI0.
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puc. 3

Pexum Comfort

O noctynneHnn komaHgbl Ha nepeknioydeHne B pexum Comfort (BoccTaHoBneHne
BHYTPEHHEN Temneparypbl kKoTna) npegynpexaaet muradne cumsona COMFORT (nos.
15113 - puc. 1).
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puc. 4

2.3 BknioyeHue u BblknoYeHne
KoTen 6e3 nopaaumn anekTponutaHus

puc. 5 - Koten 6e3 nogaum anekrponutaHus

Mpn oTKMioYeHUM KOTMa OT CUCTEeMbl JMEKTPONMTaHus Wu/unu ra3oBon
marucTpanu pyHKLUS aHTU3aMep3aHus oTknovaeTcs. Bo Bpems anutensHoro
HeMcnonb3oBaHMsA KOoTna B 3WMHWA nepuod, BO u3bexanune yuwepba ot
BO3MOXHOIO 3amep3aHns peKoOMeHAyeTCs ChuTb BCl BOAY M3 KOTNa, Kak u3
cUCTeMbl OTOMMeHUs, Tak 1 13 koHTypa MBC; nnu xe Tonbko cneiite Boay 13
koHTypa 'BC n no6aBbTe HagnexawnaHTMdpua B CUCTEMY OTOMNIEHNS.
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Ferroli

BknioyeHue kotna
BkntounTe anekTponutaHue annaparta.

puc. 6 - BknioyeHue koTna

. B Teyenve cnepytowmx 120 cekyHp Ha gucnnee BbicBeuvBaeTcs cumBon FH,
0603HavaloLLMiA LMK crycka Bo3ayxa U3 CUCTEMbl OTOMNEHWS.

* B TeyeHne 5 cekyHn Ha aucrinee ByaeT BbicBEUMBATHCS BEPCUSi NMPOrpPaMMHOIO
obecneyeHusi, yCTaHOBIIEHHOTO B 3MTEKTPOHHOM GIioKe.

*  OTKpoWTe ra3oBblii BEHTUSb, YCTAHOBIIEHHbIN Nepes KOTIIoM.

«  Tocne Toro, kak cumeon FH, ncuesaet ¢ ancnnes, koten rotos k aBTOMaTU4ECKOMY
BKIMIOYEHUIO Mpy KaxkaoMm 3abope Boabl MBC vnu npu NoCcTynneHnu koMaHabl oT
KOMHaTHOro Tepmocrara.

BbiknioyeHue kotna
HaxmuTe kHonky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 - puc. 1) B TedeHne 1 cekyHabl.

puc. 7 - BbikntoyeHue KoTna

Korgpa «koTen BbIKMOYEH, 6nok

ANeKTpuyeckoe nuTaHue.

Ha  ONEeKTPOHHbIV npofornkaetT nogaBaTbCA

Mpn aTOM He npoucxoauT HarpeBa BoAabl Ana cuctem otonnexus n MBC. Octaetca
aKTVBHOW CUCTeMa aHTU3aMep3aHus.

[1ns NOBTOPHOrO BKIOYEHMWS KOTNa CHOBa HaxkMuTe kHornky "Bkn/Bbikn" (no3. 9 puc. 1)
B TeyeHve 1 cekyHAbl.

puc. 8

Tenepb KOTen rotoB K aBTOMaTU4e€CKOMY BKITHOYEHUIO NPU KaXXOgom 3360pe I'Opﬂ‘-lel;l
BOAbl UK NO KOMaHAe TepMocTaTa TemMnepaTypbl BO34yxa B NOMeLLEeHUN.

2.4 PerynupoBku
MepekntoyeHune pexumon "lleto"/"3uma™
HaxmuTe KHOHKy@ (nos. 6 - puc. 1) n AepxuTe ee HaxaTon B TedeHne 1 CeKyHabl.

puc. 9

Ha pgucnnee BbicBeTMTCst cumBon "fleto" (no3. 27 - puc. 1): Mpu atom koten Gyaet
BblpabaTbiBaTb ToNbko BoAy Ans BC. OcTaeTcs akTMBHOM CUCTEMa aHTU3amMep3aHus.

Ans BbIkMoYeHUs pexuma "JleTo" BHOBb HaXMuTe KnaBuLLy
TeyeHve 1 cekyHabl.

PerynMpOBKa TeMnepaTtypbl BoAbl B CUCTEME OTOoMJIeHus

(net. 6 - puc. 1) B

TemnepaTypa B cucTeme oTonneHusi perynupyetcs B npegenax ot 30 °C go 85 °C ¢
nomoLLpbto knasuLl (AeT. 3 1 4 - puc. 1); ogHako, He pekoMeHAyeTCs IKCMyaTupoBaTh
KoTen npu Temnepatype Huxe 45 °C.
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puc. 10

PerynupoBka TemnepaTypbl B cucTeMe ropsiuero BogocHabxeHus (FBC)

Temnepatypa B cucteme MBC perynupyetcs B npefenax ot 40°C go 55°C ¢ nomoLublo
knasuw (no3. 1m 2 - puc. 1).
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puc. 11

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3ayxa B NoMeLLleHUU (C noMouwb OMUUOHHOro
TepmocTaTa TemnepaTtypbl B NOMeLLeHum).

3apaliTe C NOMOLLUBIO TEpMOCTaTa TEMMepaTypbl BO3yXa B MOMELLEHNN HyXHYI0 TeMNepaTypy
BHYTPW NomeLLeHus. Mpu oTCYTCTBUM TepMocTaTa TeMNepaTypbl BO3AyXa B NOMELLEHNS KOTEN
obecneynBaeT noAnepxaHue B cuCTEMe OTONMEHUS 3afjaHHON TeMnepaTypbl BOAbI.

PerynupoBka TemnepaTtypbl Bo3dyxa B MOMELLEHMU (C MOMOLLbLIO OMLMUOHHOTO
ycTpoucTBa Y ¢ TaiMmepom)

3apaiite ¢ nomoLLbio ycTporcTa 1Y ¢ TailMepoM HyHylo TemnepaTtypy BHYTPU MOMELLEHUS.
Koten 6ynet nonaepxveath TemnepaTypy Bofbl B cucTeMe, Heobxoaumyto ans obecneyerus B
NoMeLLEeHNM 3aaaHHoN TemnepaTypbl Boayxa. B Tom, 4to kacaeTcst paboThl KOTNa C yCTPOICTBOM
[Y ¢ Talimepom, CM. COOTBETCTBYHOLLYIO MHCTPYKLMIO Ha 3TO YCTPOICTBO.

Bbi6op pexumos ECO/COMFORT

KoTen o6opynoBaH cnewmanbHomn dyHKLMeN, obecneynsatoLLeii BbICOKYH CKOPOCTb NOAAYM BOAbI
B cucteme BC 1 MakcumanbHblii koMcdopT [Ans nonb3oBaTens. Koraa 3To ycCTpoWcTBO
3ageiictBoBaHo (pexum COMFORT), oHO moadepxuBaeT TemnepaTypy HaxoasLencs B kotne
BOZbl, 0becneynBasi TeM CaMbiM HeMeANEHHOE MOCTYNIeHe ropsiyet BOAbI MPU OTKPLITUM KpaHa
1 yCTpaHssi HeoBXOAMMOCTb XAaTb 3TOrO HEKOTOPOE BPEMSI.

[laHHoe ycTpoicTBO MOXeT ObiTb OTKMIOYEHO nonb3oBatenem (pexum ECO - "OKOHOMHBbIRA")
HaxaTnem kHonku ecolcomfort (no3. 7 - puc. 1). Ans skntoderuns pexuma "KOMOOPT" cHoBa
HaxmuTe KHomky "OkoHoMuuHbIN"/"Komdopt" (no3. 7 - puc. 1).

MNMnaBatowas TemnepaTtypa

Mpy Hanuuuu [atynka TemnepaTypbl HapyXHOro Bo3dyxa (Onuus) Ha aucnnee naHenu
ynpaBneHusi (get. 5 - pwuc. 1) oTobpaxaeTcs u3MepsiemMas 3TUM AaTyukoM Temnepatypa.
YnpaBneHue KOTNOM OCYLLECTBNSETCS B pexume "nnasaroLeil TemnepaTypel”. B aToM pexuve
Temnepatypa BOAbl, NOAaBAEMOW B CUCTEMY OTOMMEHUs, Perynupyetcs B 3aBUCUMOCTU OT
BHELUHe TemnepaTypbl B MOMELLEHWW, 4TO Mo3BonsieT obecneunBaTh KpyrroroguyHble
MaKcuMarnbHblii KOMOPT W 3KOHOMMIO SHEpruu. B 4acTHOCTW, NMpu yBENWYEHUWM BHeLUHen
TemnepaTypbl YMeHblUaeTcs TemnepaTypa BOAbl, MOAaBaeMoW B CUCTEMY OTOMMEHWs, B
COOTBETCTBUU C ONpefeNeHHo "xapakTepucTkon komneHcauum”.

B pexvme nnasatolLel TeMnepatypbl BeNM4IHA, 3afiaHHast C MOMOLLbIO KHOMOK PerynupoBky Temnepatype B
cucteme otonnenus (no3. 3 u 4 - puc. 1), CTaHOBMTCS MaKCUManbHO! TeMnepaTypolt Bogbl, NOAaBaeMoi B
CUCTEMY OTOMNeHMs. PekoMeHayeTcs ycTaHaBnMBaTh ee Ha MaKCUMarbHYI0 BEMWYMHY, YTOBbl NO3BOMUTHL
CUCTEME BbINOMHATL PEryNMPOBKY BO BCEM MONE3HOM paboyem auanasoHe.

PerynmpoaKM KOTNa AOMKHbI BbITb BbINONHEHbI KBanMMUUMPOBaHHLIMK CneLmanucTamm npu ero
YCTaHOBKe. B panbHeiwem nonb3oBaTenb MOXeT caM W3MEHUTb WX Ans obecneveHns
MaKcumMarbHOro KOMCbOpTa.

KomneHcauuoHHble XapakTePUCTUKN U CMELLIEHUNE XapaKTEPUCTUK

Mpn opHokpaTHOM HaxaTun kHomku (no3. 10 - puc. 1) Ha Aucnnen BbIBOAUTCA Tekylias
KOMMeHCALMOHHas xapakTepucTika (puc. 12), KOTOPYl0 MOXHO M3MEHUTb C MOMOLLbIO KHOMOK
3apaHus Temnepatypsl Bogsl F/BC (no3. 11 2 - puc. 1).

BbibepuTe HyxHylo xapaktepuctuky ot 1 4o 10 (puc. 14).
lMpu ycTaHoBKe xapakTepucTuku Ha 0, pexum "nnasatoLeit TemnepaTypbl” OTKMO4YaeTcs.

puc. 12 - KpuBas komneHcaumm

Mpn HaxaTun KHOMOK perynupoBKkM TemnepaTtypbl otonneHus (no3. 3 n 4 - puc. 1)
OTKpbIBAETCS [OCTYN K napannenbHoOMy CMeLLeHWo xapakTepuctuk (puc. 15), ¢
MOMOLLbI0 KHOMOK perynmpoBku TemnepaTypbl B kKoHType 'BC (nos. 11 2 - puc. 1).

puc. 13 - MapannenbHoe N3MeHeHUe KPUBbIX
Mpn HoBOM HaxaTum kHormku (no3. 10 - puc. 1) ocCyLLecTBRSIETCS BbIXOA U3 pexvuma

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)
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Ecnn TemnepaTtypa B MOMeLLEHUMN OKa3blBAeTCS HUKE XenaeMown, pekoMeHayeTcs
BblbpaTb xapakTepucTtuky 6onee BbICOKOrO nopsigka W HaobopoT. [eicTsyiTe,
yBENUYMBAsS UMN YMeHbLLAs Ha OAHY eAMHULY NOPSAOK XapakTepUCTUKM U OLeHNBas,
Kakum 06pasom 3TO CKaxeTCst Ha BenMynHe TemnepaTypbl B MOMELLEHNN.
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puc. 14 - KomneHcaLnoHHbIe XapaKTePUCTUKMU
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puc. 15 - anMep napannenbHOro cMeweHusa KpUBbIX norogqo3aBucMMoro
perynupoBaHus

PerynupoBaHue ¢ ANCTALMOHHOrO NynbTa ynpasneHus ¢ TanMepom

B cnyvae nopkntoyeHns Kk KoTny yctpouctBa [Y c Taiimepom (onuusi)
BbILLEOMUCAHHbIE PEryriMpoBKU [OIKHbI BbIMOMHSATLCS B COOTBETCTBUM C
Tabnuua 1. Kpome Toro, Ha aucnnei naHenu ynpasnexus (nos. 5 - puc. 1)
BbIBOAMTCS TeKyllas BHELWHSA TemnepaTypa, 3amepsieMast 9TUM [aT4yuMKom
ycTpoucTta Y ¢ Tanmepom.

Ta6bnuua. 1

PerynipoBKky MOXHO OCYLLECTBASIT Kak Yepes MeHto [Tynbra

oTonneHns [1Y ¢ TaiiMepoMm, TaK ¥ C MaHen ynpasneHus Kotna.

Eerynwposxa TemnepaTypbl BOAbI B CUCTEME

PerynupoBka T paTypbl B
BoAocHabxenus (MBC)

PerynupoBKy MOXHO OCYLLECTBASTH Kak Yepe3 MeHto [Tynbta
1Y ¢ TaliMepoMm, Tak v C NaHen ynpasreHus kotna.

ropsayero

TMepeknioueHue pexumoB "TleTo"/"3uma” Pexum "TleTo" obniagaet npropuUTeTOM Haf KoMaHaon Ha
BKITKO4EHINE OTOMMEHIS, KOTOpas MOXET NOCTYMATb OT NynbTa

1Y ¢ TaiiMepom.

Tpy oTkmtoueHun pexvma MBC ¢ nynsta Y koten
yCTaHaBneaeTcs B pexuM "OkoHoMHbIA" (ECO). B atux
YCNOBMAX KHOMKa 7 - puc. 1 Ha NaHenu Kotna OTKIio4eHa.

BuiGop pexumos "9KOHOMUYHBIN"I"KOM®GOPT" [py BKNtoyeHm pexxma IBC ¢ ycTpoiicTsa 1Y ¢ Taiimepom
koten ycTaHasnueaetcs B pexuv COMFORT. B atux

YCNOBMSIX C OMOLLBIO KHOMKM 7 - puC. 1 Ha naHenu
YNPaBreHust KOTra MOXHO BbIGpaTb MioGoil 13 3TUX ABYX
PEXMMOB.

lMnaBatowas Temnepatypa Kak Mynst 1Y ¢ TaiMepom, Tak v anekTPOHHBIi 6ok koTna
OCYLLECTBIISIOT YrpaBrieH1e KOTIIOM B pexume "nnasaloLLen
TeMNepaTypbil": U3 4BYX YCTPOVCTB NPUOPUTET UMEET

3NEKTPOHHbIA BOK KoTna.

PerynMpOBKa AaBrieHusa BoAbl B cucteme

Mpv 3aNoNHEeHNW XONOAHO CUCTEMbI OTOMIEHWS, AaBAEHUE BOAbI, KOHTPONMPYeMoe no
nokasaHWsiM YCTaHOBIIEHHOTO Ha KOTIe BOLOMepa, AOMKHO COCTaBMATh NpumMepHo 1,0
6ap. Ecnu Bo Bpems paboTbl faBneHWe BoAbl B CUCTEME ynano [0 BEeNUYMHbI Huke
MWHMManbLHO AoNyCcTUMON, ByaeT akTuBMpoBaHa owwnbka F37 (puc. 16).
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puc. 16 - HegoctaTouHoe gaBneHne BoAbl B CUCTEME OTOMMEHU

OTKpbIB KpaH AnsA 3anvekv Boabl (Mo3.1 - puc. 16), noBeanTe AaBneHne B cucteme Ao
BenuyuHel cebiwe 1,0 6ap.

B HwxHel yacTu koTnma Haxogutcs MaHomeTp (mo3. 2 - puc. 16) ana wuHavkaums
[aBneHust faxe npu oTCyTCTBUU 3MEKTPONUTaHuS.

[Mocne BoccTaHOBNEHUSI AaBMEHMS1 B CUCTEME KOTEN aKTUBMPYET LMK crycka
BO3/yxa M3 cucTembl: OH Byaet anutbest 120 cekyHA, Npy 3TOM Ha Aucnnee
OyaeT BbicBeymBaTbcs cumeon FH.

Mo okoHYaHWM onepauny BCeraa 3akpbiBaiiTe kpaH 3anueku Boabl (no3. 1 - puc. 16)

3. YCTAHOBKA
3.1 YkasaHua obulero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA TOPENKW OOMKHA OCYLIECTBIATLCA TOMNBKO
CMNEUVANMN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHANIOM, UMERKOWWM  MNMPOBEPEHHYIO
KBAITMOUKALMIO, TMPWU  COBIMKOAEHMN TMPUBEAEHHBIX B HACTOALWEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHWUA, MPEOMNNCAHUM OENCTBYIOWEIO
3AKOHOIATENBLCTBA, TMOJIOXXEHWA MECTHbIX HOPM W TMPABWN, W B
COOTBETCTBUW C MPUHATLIMU TEXHUYECKMMN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKM

Kamepa cropaHus arperata repMmeT4HO M30MIMpoBaHa OTHOCUTENBHO NOMELLEHNS U IO3TOMY OH MOXET
1CrONb30BaThCs B MoGOM nomeLleHnt. Tem He MeHee MOMELLEHWe, B KOTOPOM YCTaHaB/iuBaeTcs
KOTE, AOSIKHO UMETb [IOCTATOYHYIO BEHTUNALMIO 1S NPeAOTBPALLEHNs! ONacHbIX CUTyaLuil B Criyyae
x0T 6bl Manbix yTeyek rasa. Ara Hopma 6esonacHocTn npedycmotpeHa [upektusoit CEE Ne 90/396
Ans Bcex paGoTaloLLyX Ha rase arperaTtos, B TOM YUCIIE U [ Tak Ha3biBAEMbIX arperaTos C 3aKpbITON
Kamepoil.

ArperaT MoxeT paboTaTb B Mano 3al/LLieHHOM MecTe B COOTBETCTBUM cO cTaHgapToM EN 297 pr A6
npy MUHUManbHol Temnepatype -5°C. Ecnn arperat obopynoBaH crneuuarnsHbiM MOPO303aLUMTHBLIM
KOMMNIEKTOM, OH MOXeT 3KCMMyaTupoBaTbCs MNpW  MWUHMMarnbHOM Temnepatype fgo -15°C.
PekomeHpyeTcs ycTaHOBUTL KOTEN NMOJ, CKaTOM KpbILLK, HA 6anKoHe 1Nk B YKPbLITO OT HEMOTOZAb! HLLE.

B ntobom Cny4yae B MeCTe YCTaHOBKW He [OOMMKHbl HaxoauTbCA Mblflb, OrHeonacHble npeaMeTbl Unu
marepuanbl Unu eakve rasbl.

Koten npeaHasHayeH ANs NOABECKM Ha CTEHYy M MOCTABMSIETC B KOMMNEKTE C MOLBECHBIM
KPOHLUTENAHOM. MprKpEenuTe KPOHLUTENH K CTEHE Mpu COBMoAEeHUN pa3MepOB, MPUBELEHHbIX HA PUCYHKE
Ha oBnoxke PyKOBOACTBA, W MoABeckTe Ha Hero koTer. Mo creumanbHOMy 3akady MOXET BbiTb
NOCTaBMEeH MeTanMYeckuii LabnoH Ans HaMEeTKM Ha CTeHe TOYeK NOABECKM koTra. KpenneHue k cTeHe
BOMKHO oBecrneynBaTh CTabUNbHOCTbL U MPOYHOCTb MOSIOXEHWS KOTNa.

Ecnu arperat yctaHaBnuBaetcsi cpeau MeGenu unu Gokom k cTeHe, crniegyeT
npeaycMoTpeTb CBOGOAHOE MPOCTPAHCTBO, HEOBXOoAMMOE Afs AeMOHTaxa
KOXyXa 1 BbINOMHEHMS 0BbIYHBIX PAaboT Mo Texo6CnyXMBaHuo

3.3Tu
MpepynpexaeHns

Pacyet Tpebyemoii TeNnoBoi MOLLHOCTK KOTNa MpOU3BOAWUTCA MpeABapuUTenbHO, UCXOAs U3
noTpeGHOCTY 3[aHust B Tenrne, paccunTbiBaeMoii Mo AeNCTBYOWMM Hopmam. [ins obecnevyeHus
NPaBUMbHOTO M HAZEXHOTO (PYHKLIMOHMPOBAHWS TMApaBNNyeckas cuctema AoImkHa ObiTb
OCHallieHa BCeMM HeobXxoauMbIMK drieMeHTamn. PekoMeHayeTcs YCTaHOBUTb Mex/y KOTSIOM W

CUCTEMOW OTOMMEHNS OTCEYHbIE KrnanaHbl, KOTOpble Nno3Bonunun 6bl B cnyyae HeobxoaumocTu
n3onuposaTtb KOTesn OT CUCTEMbI.

aBrnyeckue coeanHeHus

C BOPOHKOW UNK C KaHanusauuewn BO n3bexaHve nonagaHusi BoAbl Ha non B
crnyyae cpa6aTb|Bava KrnanaHa npu npesbllWeHnn JaBneHnsa B oTONUTENbLHOM
cucteme. B NPOTUBHOM CIlyyYae W3rotoBuTeslb KOTIila He HeceT HUKaKomn
OTBETCTBEHHOCTU 3a 3aTonneHue nomellieHua npu CpaGaTblBaHMM
npefoxpaHnUTenbHOro KnanaHa.

He wucnonb3yinte Tpybbl ruapaBnuMyeckor CUCTEMbI
3MeKTPOyCTaHOBOK.

ff CnvBHoe OTBEPCTUE NPEeSOXPaHUTENBHOIO KnanaHa gOJMKHO 6bITb cCOeANHEHO

Ana  3asemneHua

Mepen ycTaHoBKOW TLIATENBHO NPOMOWTE BCe TPyGbl CUCTEMbI AN yAaneHus
OCTaTOYHbIX 3arpsi3HSIOLMX BELLECTB WIIM MOCTOPOHHUX TEemn, MOryLuMx MnomMeluaTb
npaBubHON paboTe annapara.

BbIinonHuTe noaknoveHus K COOTBETCTBYIOLLMM TOYKaM NOACOEANHEHUI, Kak NoKa3aHo
Ha pUCyHKe B puC. 17 v cornacHo cMmBonam, UMELLMMCS Ha CaMoM arperare.
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puc. 17 - TugpaBnuyeckne coeauHeHUs

1 = MTanre ccTembl OTOMNEHUs 4 = Bo3Bpar 13 C1CTEMbI OTOMNEHNS
5 = MoaBoa X0NoHON X03SACTBEHHOM BOAbI

6 = CnvB NpenoxpaHnNTENsHOTO knanaxa

2 = Bbixon Boabl cucteMsl [BC
3 =Tloagop rasa

XapaKkTepucTUKu BoAbl B cUCTEMe

B cnydae, ecnu xecTkocTb BoAbl npesblwaeT 25° Fr (1°F = 10 yactein Ha MUNANOH
CaCOs), ucnonb3yemasi B OTOMUTENbHON CUCTEME BOAa [OJkHa ObiTb Hagnexawym
obpa3om noAroToBreHa, Y4Tobbl NpefoTBpPaTUTbL OOpa3oBaHMe B KOTNE OTIOXKEHWUN.
Mpouecc 06paboTkv BoAbl HE AOMKEH [JOBOAUTL €€ XECTKOCTb Huxe 3HaveHus 15°F
(MoctaHoBneHune lMpeangeHta 236/88 no wcrnonb3oBaHUO BoAbl Ansi noTpebneHus
yenoseka). [MoaroToBka Ucnonb3yeMon BoAbl Heobxoauma B criyyae NpOTSKEHHbIX
CUCTEM WNW YacToW nNoJayn B CUCTEMY pekynepupoBaHHoi Boabl. Ecnv B aTux crniydasx
B AanbHenwwemM noTpebyeTcs YacTUYHbIN MW MOMHbIN CNNB BOAbI U3 CUCTEMbI, HOBOE
3anonHeHue  cucTemMbl  Takke  TpebyeTcs  nMpou3BoaWTb  NpefABapuUTENbHO
noaroToBEHHOW BOAON.
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DIVAtop MICRO F

Ferroli

CucTeMa 3awWwuThl OT 3aMep3aHus, Xuakue aHTUPPU3bI, AO6ABKU U MHTMOGUTOPBI

Koten oGopyfoBaH cucTeMoli 3aluTbl OT Nepemep3aHusi, kKotopasi BKMOYaeT ero B pexume
OTOMMEHUst B Criyyae, korga Temnepartypa BOAbl, MOLABaeMOW B OTOMUTENbHYID CUCTEMY,
onyckaetcs Hxe 6°C. OTa cuctemMa OTKMIIOYAETCH MpU OTKIIOYEHWS KOTMa OT CUCTEMbl
3MeKTPONUTaHUs W/UNW ra3oBoi MarucTpany. cnonb3oBaHne XUakux aHTUpu3oB, 406aBOK 1
MHMMBMTOPOB, pa3spelaeTcs B Cryyae HeoOGXOAMMOCTW TOMbKO M WCKIIOYUTENbHO, eChn UX
M3rOTOBUTESb AAET rapaHTuIo, MOATBEPKAAIOLLYIO, YTO €ro MpoAyKUMs OTBEYaeT AaHHOMY BUAY
MCMOMNb30BaHMS U HE NPUYUHUT Bpeaa TennooBGMeHHIKY KOTna v ApYriM KOMMMEKTYIOLWMM n/unm
martepuanam, UCMoJib30BaHHbLIM B KOHCTPYKLMU KOTMA 1 CUCTEMbI. 3anpeLuaeTcs UCnosb3oBaTh
KUOKOCTU-aHTU(PU3bI, A0BABKM 1 WHIMBWTOPLI, CrieuManbHo He MpegHasHadeHHsle Ans
NPUMEHEHNS! B TEMOBbIX YCTAHOBKAX 1 HECOBMECTMMbIE C MaTepuanamm, UCNosib30BaHHbIMU B
KOHCTPYKLMW KOTFa U CUCTEMBI.

Mopo3almnTHbLI KOMNMEKT ANs YCTAHOBKU CHapYXu (onuusi)

B cnyyae ycTaHOBKM KOTMa CHapyxwu, B Marno 3alluLLeHHOM MecTe, arperat [OShKeH
6bITb 060pyAOBaH creumarnbHbIM MOPO303aLLUTHBIM KOMMIEKTOM Afst NPefoXpaHeHus
koHTypa MBC oT 3amMopo3koB. KoMnnekT BkoYaeT TepMOCTaT U YeTbipe aneKTpuyeckme
HarpeBaTensi. CoeAnHUTe KOMMNMEKT C 3MeKTPOHHOW NnaToii ycTaHoBUTE TepMmocTaT U
HarpeBaTenu Ha Tpy6ax BC, kak yka3aHo B npunaraembix K KOMNIEKTY NHCTPYKLMSX.

CoeAuHeHMe ¢ cUCTEMAaMM COMNHeYHbIX 6aTapen

ArperaT B CTaHOApPTHOM WCMOMHEHWW rOTOB AN MOACOEAMHEHUS K COMHEYHbIM
6atapesim (puc. 18). Mpu xenaHnn BbINONHUTL TaKoW TUN YCTAHOBKM NpUAEpXMBanTeCh
NpuBeAeHHbIX HUXe yKasaHUi.

1. O6patutecb B CEpPBUCHbIA LEHTP Ballero panoHa, 4Tobbl OOMKHbIM 0B6pa3om
HacTpouTb arperat B MOMEHT MEPBOro ero BKIMIOYEHUS.

2. HactponTe Ha arperate TemnepaTypy CaHTeXHU4eckon Boabl npumMepHo Ha 50°C.

3. PekomeHayeTCsi nonb3oBaTbCs CrieunanbHbIMM KOMMANEKTaMu ruapaBnuyeckmx
coeguHeHunin FERROLI.
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puc. 18 - Cxema cucTeMbl CONHe4YHbIX 6aTapen
A HacTeHHbIn koTen
B Hakonutenb ropsiyei Boabl
°C BbixogHon wryuep koHTypa MBC
D NoaBoa XxonoaHowm xo3sMcTBeHHOM Boabl 1/2
E CwmelueHne

3.4 Ta3oBble coeanHeHUsa

Mepen  BbINOMHEHMEM  MOAKMIOYEHWSI  YAOCTOBEpPbTECh, YTO  KOTen
oTperynupoBaH Anst paboTbl Ha MMetolwemcst B Baweinn maructpanu rase u
TWaTenbHO MNPOYMCTUTE BCe ras3oBble TPyObl ANA yAaneHus OCTaTOYHbIX
3arpsi3HEHN UNM NOCTOPOHHUX BKITKOYEHWUI, MOTYLLMX NOMeLIaThb NpaBunbHON
pa6oTe arperarta.

["a3 noakmnioyaeTes K COOTBETCTBYHOLIEMY NaTpyOKy (CM. puc. 17) ¢ cobriofeHeM [eiCTBYIOLMX HOPM, C
1CNONb30BaHMEM KECTKOI MeTannuyeckod Tpybbl unu rMbKoro LunaHra w3 HepxaBetollel cTanu co
CMNOLLHOIA onneTKoi. Mexay ra3onpoBOAOM 1 KOTSIOM JOMKeH BbiTb YCTaHOBMEH ra3oBbii kpaH. MpoBepbTe
repMeTUYHOCTb BCEX [asoBblX COeAMHEeHWi. [lponyckHas CnocobHOCTb cyeTyMka rasa [OmkHa ObiTb
A0CTaTO4HbIM 37151 O{HOBPEMEHHON PaboTbl BCEX NOAKIIOYEHHbIX K HEMY YCTPOICTB. [iuameTp ra3oBoi Tpy6l,
BbIXOAALLEN 13 KOTNa, He SBNAETCH Onpefensioum npu Bbibope Avametpa Tpybbl Mexay KOTnoM i
CHETUMKOM; 3TOT BbIGOP [OMKEH BbiTb CAeNaH B 3aBUCMMOCTY OT ANWHbI M NIOTEPb HANopa B COOTBETCTBUN C
AelCTBYIOLMMI HOpMaMK.

ff He VICI'IOJ'IbByVITe rasoBble pr6bl AOnNA 3a3eMITeHUA ANEeKTPUYECKNX yCTaHOBOK.

3.5 dnekTpuyeckue coeanHeHusa

MoakntoyeHne K ceTn anekTponuTaHus

OnekTpuyeckass 6e3onacHocTb annapata obecrneyvBaeTcs TOMbKO MpU ero
NpaBUMbHOM  MOAKMIOYEHWM K KOHTYpY 3a3eMIeHusi, oTBevalollemy
TpeboBaHUsIM AENCTBYIOLLMX HOPM TeXHWKM GesonacHocTu. PDEKTUBHOCTD
KOHTYpa 3a3eMIIeHUsI U ero COOTBETCTBME HOPMaM [OJKHbI ObiTb NPOBEPEeHbI
KBanNM@ULUMPOBaHHLIM MepcoHanoM. M3roToBuTenb He HeceT HWKakomn
OTBETCTBEHHOCTV 3a yuiepb, Morywuin GbiTb MPUYMHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMrneHus arperaTta. Y4ocToBepbTeCh Takke, YTO CYCTeMa JMeKTPOnUTaHus
COOTBETCTBYEeT  MakCuMarnbHOM noTpebnsemMoi  MOLHOCTM  arperaTa,
yKa3aHHOI Ha Tabnmyke HOMUHaNbHbIX AaHHbIX.

BHYTpeHHMe anekTpuyeckue COeANHEHNs B KOTNE yke BbINOMHEHb!, OH CHabXeH Takke CeTeBbIM LUHYpPOM
T1na "Y" 6e3 Bunku. MoaknioyeHue K ceTin JOMKHO BbITb MOCTOSHHBIM, NPUYEM MEXIY MECTOM MOAKIHYEHMS
K CETW 1 KOTNOM CrieayeT YCTaHOBUTb ABYXMOMKOCHBIN pa3MblkaTenb C pacCTOSHUEM MeXY Pa3oMKHYTHIMM
KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke NnpeaoxpaHuTenu Makc. HomuHanom 3A. Mpyu NoaknioYeHnn K ceti
BaXHOe 3Ha4eHIe MeeT cobriofieHne NonspHOCTH (asa: KopU4YHEBbIA MPOBOL / HEATpanb: CUHWIA NpoBog, /
3eMNS: XenTo-3eneHblit NpoBog). Mpu MOHTaXe UnK 3aMeHe CETEBOTO LHYpa 3eMMSIHON MPOBOZ AOMKEH
BbITb BbINOMHEH Ha 2 CM [ININHHEE OCTambHbIX.

CeTeBON LWWHYp arperata He MOANEXWUT 3amMeHe camum nonb3oBaTtenem. B
cryyae MOBpEXOEHUsi CeTEeBOro LUHypa BbIKNOYMTE arperaT; obpaliaiTtech
[0Sl ero 3aMeHbl UCKITIYUTENBHO K KBanM@UUMPOBaHHbIM crieumanvctam. B
cryyae 3ameHbl CETEeBOrO LUHypa UCMOSb3yihTe UCKIoYNTENbHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 ¢ MakcMarnbHbIM BHELLHUM AnamMeTpoM 8 MM,

TepMocTaT KOMHaTHON TemnepaTypbl (onuwms)

BHUMAHWE: TEPMOCTAT KOMHATHOW TEMMNEPATYPbI JOIMKEH BbITh
YCTPOWCTBOM C KOHTAKTAMW HE TMOL HAMPSKEHVEM. TPU
MOLAYE HAMPSXKEHWSA 230 B HA KITEMMbl TEPMOCTATA KOMHATHOW
TEMMEPATYPbI MOBMNEYET 3A COBOV HEMOMNEXALLEE PEMOHTY
MOBPEXIOEHWE 3JIEKTPOHHOW MIATHI.

Mpn noaknoYeHun perynsTopoB KOMHATHOW TemnepaTtypbl C MNOBPEMEHHOW
nporpaMmoii ynpaBneHust unv Taimepa, He crielyeT 3anbiTbiBaTb KX Yepes
pasMbikatole KOHTakTbl. B 3aBucMmocTu OT Tuna ycTporcTBa nuTaHue
[OMKeH NoABOAUTLCS HanpsiMyto OT CETW UIKU OT 6aTapeek.

[ocTyn K KneMMHoOM Kopobke

CHsIB NuLieBYl0 NaHenb kotna (cM. puc. 27), nonyyaetcs AOCTYN K Groky 3aXMMOB ANS MOAKMIOYEHS
BHELUHero fatynka Temnepatypbl (no3. 1 puc. 19), komHaTHoro Tepmoctata (no3. 3 pwc. 19) wnm
YCTPOIACTBA ANCTAHLMOHHOTO yNpaBneHuns ¢ Taiimepom (no3. 2 puc. 19).
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puc. 19 - flocTyn K KneMMHOI KopoGke

3.6 Bo3agyxa/npoaykroB

MpeaynpexaeHus

Hacroswwmit arperat otHocutes Kk "tuny C" 1 UMEET 3aKpbiTylo Kamepy M CUCTEMY MPUHYAUTENbHOM TAMU.
MaTpybkv Ans BXxOZa BO3JyXa W yAaneHus MPOAYKTOB CropaHus JOMKHbI GbiTb MOMKIIOYEHb K OAHOW U3
NPUTOYHO-BBITSHKHBIX CUCTEM, yKasaHHbIX Huxe. [JaHHblii arperaT cepTUdMLMPOBaH NS NPUMEHEHUS CO
BCEMMU KOH(MrypaLmamu Bo3ayxoBofos Cxy, ykasaHHbIMU Ha Tabnuuke TEXHUYECKUX [aHHbIX (HEKOTOpble
KOH(GMrypauuu NpuBeaEHs! B HACTOSILLEN TMaBe B kaueCTBe MpUMEPOB). TeM He MEHee BO3MOXHO, YTO
NpUMEHEHNE HEKOTOPbIX KOHUIypaLMin OrpaHUYEHO Wk 3anpeLLeHo 3aKOHOAATENbCTBOM UM MECTHBIMM
HopMamu unu npasunamu. Tpexge Yem NpuCTynaTb K MOHTaXy, BHMMATENbHO O3HAaKOMbTECH C
COOTBETCTBYHLMMM NPEANnUCaHUsMA 1 obecnedsTe X cTporoe cobriofeHue. Kpome Toro, HeoGXoaumo
cobniofaTb NpaBuna, KacatolLMecs pacrionoXeHs TEPMUHANOB BO3OYXOBOAOB Ha CTEHe WM Kpbille W
MMHUMarbHbIX PACCTOSIHUI OT OKOH, CTEH, iPYruX BO3AYXOBOSO0B U T.A.

YctaHoBka HacTosilero arperata tuna C [omkHa OCYLLECTBASATLCS C
MCMonb3oBaHNeM BO3[yXOBOAOB AMsi NPUTOKa BO3AyXa U yAaneHusi NpoayKToB
CropaHusi, MocTaBnseMblX M3roToBUTENEM B COOTBEeTCTBUM C Hopmamu UNI-
CIG 7129/92. Hewcnonb3oBaHue BbilleyKa3aHHbIX 3IEMEHTOB BbI3blBaeT
aBTOMaTM4eckoe aHHynupoBaHue rapaHTUM W BCSIKOW OTBETCTBEHHOCTU
KOMMNaHWN-U3roToBUTENS.

Pacwmpenune

Ecnu gnvHa abimoxomoB 6onblue ogHOro MeTpa, TO npu KUxX YyCTaHOBKe
HeOﬁXO,D,I/IMO yy4nTbiBaTb TENJNIOBOE pacluupeHne maTtepuanoB BO BpeMsd
aKcnnyataymu.

[ns npepotepalieHns aedopmaumnii  HeobxoaMMO OCTaBWUTb 3a30p Ha
pacLumpeHne pasmepoMm 2 - 4 MM Yepes Kaxabli MeTp AblMoxoaa.

Moaynupyowmin BeHTUnsTop

Annapat ocHalleH nepeaoBoii CUCTEMOI PErynnpoBKM obbema npuTO4HOro BO3ayXxa W AbIMOBbLIX A30B C
MOAYNUPYIOLWNM BEHTUNATOPOM W AATYMKOM [aBMEHMUA.

Bnaropaps atoii cucteme, pexum paGOTbI annapara perynupyercs aBToMaT4yeck B 3aBUCUMOCTM OT TUNa
1 ONUHBI 1bIMOXO0ZA, YTO UCKMIoYaeT HeoOX0AMMOCTb BbINONHEHNS PerynupoBOK Npu ero yCTaHOoBKe, a Takke
1CNonb30BaHNs Anacparm B CUCTEME CrOPaHms.

Kpome Toro, annapar, Bo Bpemsi paboTbl, aBTOMATUYECKU U HEMPEPLIBHO PErymMpyeT 0GbEM MPUTOYHOTO
BO3flyXa W AbIMOBbIX ra30B B COOTBETCTBIM C TeKylleil TennoBoW Harpyakoi. TakuMm oBpasom, mpoLecc
cropaHust W TennoobMeH MpoUCXoAsT BCerda B ONTAMAnbHbIX YCroBusix, obecneuvBasi NoAAepxaHue
BbICOKOrO TEMMOBOTO KN MO BCEMY A1ana3oHy MOLLHOCTX annapara.
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NMoacoeanHeHMe € NOMOLLbLIO KOAaKCUanbHbIX prﬁ
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puc. 20 - NMpumepbl NoACOeANHEHUSI C MOMOLLbIO KOaKCUanbHbIX TPY6 (I:> =
Boaayx / lp = MpoaykTbl cropaHus)

[ns koakcuanbHOTO MOACOEAMHEHUS YCTAHOBUTE Ha arperate OAMH U3 CrefytoLlmx
COeANHNTENbHBIX dnemeHToB. OTBepCTUsi B CTEHE AN Kpennewus Kotna cregyet
BbIMOMHSATL B COOTBETCTBUW C PUCYHKOM Ha OBMOXKE. [OpU3OHTarnbHbIE y4acTku Tpyo
ANs yAaneHusi AbIMOBbIX ra3oB JOMKHbI UMETb HAKIMOH HapyXy BO n3GexaHue cTekaHus
ob6paaytoLLerocsi KOHAeHcaTa B KoTen.
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puc. 21 - UcxopHble anemMeHTbl ANA KoaKcuarnbHbIX BO3AyX0BOAOB

010018X0 010007X0

lMepen BbINOMHEHWEM MOHTaxa npoBepbTe, He OyAeT NU MpeBbllleHa MakcMMarbHO OmycTumast
OfVHA, WMesi B BUAYy, YTO KaX[OMy YCTAHOBMNEHHOMY KoaKcWambHOMY KOMEHY COOTBETCTBYET
yMeHblUEHWE AnWHBI B pa3Mepe, YkasaHHOM B cregywolieii Tabnuue. Hanpumep,Bo3ayxoBog
avameTpom 60/100, cocTosiumi u3 koneHa 90° 1 ropu3oHTanbHOro yyacTka Tpy6bl ANKHONM 1 M, UMeeT
3KBUBANEHTHYIO AMNKHY, PaBHYtO 2 M.

Ta6nuua. 2 - MakcMmanbHas ANUHa KoakcUarnbHbIX BO3AyX0BOAOB

KoakcuanbHbii
60100 801125 60100 80125 |
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37
DIVAtop MICRO F 32
[MakcumansHo gonycTumas anuna 5m 10m 4m 10m
BennunHa ymMeHbLLEHNS Ha kaxoe koneHo ¢ yrnom 90° ™ 05m ™ 05m
BenuunHa yMeHbLUEHNS Ha Kaxz0€ KOMEHO C yrnom 45° 05Mm 0,25m 05m 0,25m

MoacoeauHeHne ¢ NOMOLLIO pa3AenbHbIX TPY6

puc. 22 - Mpumepbl NOACOEANHEHUSI C MOMOLLbIO pa3fenbHbIX TPY6 (I:> =
Boaayx / Hp = MpoaykTbl cropaHus)

[Ona noacoeaMHeHUs C MOMOLLbIO pasdenbHblX Tpy6 ycTaHoBWTE Ha arperate
CreayLWmi COEANHUTENBHBIN SIEMEHT:
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puc. 23 - CoeAUHUTENbHbIW 3NIeMeHT AN pa3aenbHbIX TPy6

ﬂﬂﬂ NpoBEPKN TOro, He 6y,qu N npeBblleHa MakCuManbHO aonyctumMas AarnvHa
AbIMOX00B, Nepen BbINOJIHEHNEM MOHTaXa HeOGXO,qMMO BbIMONMHUTb ['IpOCTOI?I pacyeT:

1. OkoHuyaTenbHO onpedenuTe cxemy MpPOKNafkM pasfaesibHblX BO34YyXOBOAOB,
BKIMOYasi akceccyapbl U BbIXOAHbIE TepMUHArbI.

2. B cootsetcTBun ¢ Tabnuua 4 onpeaenute notepu B M, (3KBUBANEHTHbLIX METPAX)
Ha KaXXAO0M KOMMOHEHTe B 3aBUCUMOCTY OT €ro pacrnonoXeHus.

3. [poBepbTe, 4TOObI O6LAA BenMuMHa ConpoTUBIeHUs Bbina MeHblle 1N paBHOM
MakcuMarnbHO AONyCTMMON BENWYUHE, YKa3aHHoW B Tabnuua 3.

Ta6nuua. 3 - MakcumanbHO AONYyCTUMAs ANUHA pasaenbHbIX BO3AYXOBOAOB

[ PazpenbHble BO3ayXoBoAbl
DIVAtop MICRO F 24 | DIVAtop MICRO F 32 | DIVAtop MICRO F 37
hakcumanbna JonyCTUMas AnvHa 60 My 48 My, 40 meq
Ta6nuua. 4 - MpuHagnexHocTu
Motepuem
Mputok | Ymanenve npoaykToB
BO3AYXa cropaus
BO3AyXxa |Beptukans | FopusoHTanb
Has Haa
80 TPYBA(0,5 M C BHeLUH./BHYTP. pe3bboit 1kBT.MA 38 A 05 05 1,0
1 M C BHELLH./BHYT. pe3bboit 1 kBT.MA 83A 1,0 1,0 2,0
2 M C BHeLLH./BHYTp. pe3bboit TKWMAO06K 20 20 4,0
KONEHO|45° ¢ BHyTp./BRYTP. peabboit TKWMAOTK 12 22
45° ¢ BHELUH./BHYTP. pe3bboit TKWMAGB5A 12 2,2
90° ¢ BHyTP./BHYTp. pe3bboit TKWMAO2K 2,0 3,0
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bbon 1KWMA82A 15 25
90° ¢ BHeLUH./BHYTP. pe3boit + koHTponbHast | 1KWMA70U 15 25
TouKa [N 3aMepoB
CTAKAH|c KOHTpOnbHO# TOYKOW 115 3aMepoB TKWMA16U 0,2 0,2
QNS CrvBa KOHaeHcara TKWMAS55U - 3,0
TpoWnHuK|ans cnvBa koHAeHcaTa TKWMAO05K - 7,0
TEPMWUHA{ans nputoka Bo3yxa HacTeHHbIM TKWMAB5A 2,0 -
Nfans ynanerns npopykTos cropanys TKWMAB6A - 50
HaCTEHHbI C 3aLLWTON OT BETpa
[bIMOXOQ| Pa3nenbHblit Ans nputoka Bo3ayxa/ TKWMA84U - 12,0
yAaneHis NpoayKToB cropaxus avam. 80/80
Tonbko Ans yaanenus npoaykTos cropanns | TKWMABS3U + - 4,0
1180 1KWMA86U
11100 CIOHor [LI80 fo LI100 TKWMAO3U 0,0 0,0
or 100 go LSO 15 30
TPYBA|1 M C BHELUH./BHYTP. pe3bboit 1KWMA08K 04 04 | 08
KONEHO|45° ¢ BHeLLH./BHyTP. pe3bboit TKWMAO3K 0,6 1,0
90° ¢ BHeLLH./BHYTP. pe3bbon 1KWMAO04K 08 13
TEPMWHA|ans nputoka Bo3ayxa HacTeHHbli TKWMA14K 15 -
N{ana yaaneHns npoayKToB cropanyst TKWMA29K - 3,0
HaCTeHHbIV C 3aLLWTOIA OT BeTpa

MoacoeanHeHWe K KONNEKTUBHbLIM AbIMOXOAaM
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puc. 24 - Mpumepbl noacoeANHEHUA K AbIMOXoAaM (I:> = Bosgyx / - =
MpoAayKTbl cropaHus)

-
y

MoaTomy, ecnn Bbl xotute nogcoeanHuts koten DIVAtop MICRO F k konnektuBHomy
ObIMOX0o4Y WNM K OTAENbHOMY [AbIMOXOZY C €CTeCTBEHHOW TSron, Heobxoaumbiv
ycrnoeuem  sBnsieTcs,  4ToObl  3TM  AbIMoxodbl  GblM  CMPOEKTUPOBAHbI
KBanMuULUMpoBaHHLIMU CneLmanMcTamMmy B COOTBETCTBUM C AeCTBYOLWMMU HOpMaMu 1
Noaxoaunu Ans arperatoB C  3aKpbITOW Kamepow cropaHusi, 060pyaoBaHHbIX
BEHTUNSATOPOM.

B yacTtHOCTW, Takve AbIMOXOAbl AOMKHbI UMETb crnefywouime xapaktepucTukun:

*  VmeTb pa3mepbl, paccunTaHHbIE B COOTBETCTBUN C AEVCTBYIOLVMU HOPMaMW.

+  ObecneunBaTb repMeTUHHOCTb U OTCYTCTBME yTeyek NpoAyKTOB CropaHus, ObiTb
yCTOWYMBLIMM K BO3AEWCTBUIO NPOAYKTOB CropaHus W Temnepartypbl, ObiTb
HenpoHMLaeMbIMK 4Nst KOHAeHcaTa.

*  VmeTb kpyrnoe unu kBagpaTtHoe ceveHne, 6biTb MPONOXEHHbIM BEPTUKANbHO U He
NMeTb y30CTeN.

*  VmeTb AbiMoxodbl, obecneynBaioLLme yaaneHme ropsunx NpoayKToB CropaHust Ha
HeobxoavMoe paccTosiHME OT OTHeONaCHbIX MaTEPUAnoB UMK NX U3ONSLIMIO OT HUX.

*  BbITb noacoeanHeHHbIMM He Gornee, YeM k OAHOMY arperaTy Ha Kaxaom aTaxe.

*  BbITb NoAcoeAnHEHHBIMM K arperatam TOMbKO OAHOIO TUMa (BCe OHW JOMKHbI BbiTh
nMBo ¢ NPUHYAUTENBHOW TAroM NMBO ¢ eCTECTBEHHON TArOW).

*  He umeTb MexaHWN4eCK/Xx CPeACTB BCACbIBaHUSI B OCHOBHbIX BO34yXOBOAAX.

*  VMeTb pa3pexeHve AaBneHus no BCew AnnHe B YCNOBUSIX CTaLMOHapHONM paboTbl.

*  VmeTb B cBOEM OCHOBaHWM kamepy Ans cbopa TBep/abix OCTaTKOB UM KOHAEHcaTa,
CHabXEeHHYI0 repMETUYHO 3aKPbIBaOLLMMCS METANIMYECKUM CMOTPOBBIM JTOKOM.

4. TEXHU4ECKOE OBCITY>XUBAHUE

Bce HwkeonucaHHble onepauuy Mo perynupoBke, nepeobopyfoBaHuio, BBOAY B
aKcnnyaTauuto v TexoBenyKMBaHUo NoAnexaTt BbINOMHEHWUIO UCKITIOYUTENBHO cUnamm
CMeLManucToB C BbICOKOW KBanudukaLlmeii (yaoBneTBOPSOLLMMU NPOGECCMOHANBHBIM
TEXHWYECKUM TPpeGOBaHUAM, NPEAYCMOTPEHHbIM AEACTBYOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM ),
TaKknX Kak COTPYAHUKM 0BCNy>KMBaIOLLEro Bally TEPPUTOPUIO CEPBUCHOIO LIEHTpa.

FERROLI cHimaeT ¢ cebs BCskylo OTBETCTBEHHOCTb 3a TPaBMbl UM MaTepuanbHbI
yuiepb, koTopble MOryT ObiTb MPUYMHEHbI B pesyfbTaTe HeCaHKLMOHUPOBAHHOMO
M3MEHEHUS1 KOHCTPYKLMW arperata HekBanMuLMpoBaHHbIMA 1 HEYNONHOMOYEHHbIMU
nuamu.

o
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DIVAtop MICRO F

Ferroli

4.1 PerynupoBku
MNepeHacTpoiika Ha Apyrow Tun rasa

Arperat paccuuTaH ans paboTbl kKak Ha MeTaHe, TaK Ha CKUKEHHOM HedTAHOM rase.
MoparoToeka koTna k paboTe Ha TOM MAW APYrOM ra3oBoM TOMMMBE NPOM3BOAMUTCS Ha
3aBofie, MpPMYEeM COOTBETCTBYIOLLEE yKasaHWe MPUBEAEHO Ha yrnakoBKe, a Takke Ha
Tabnuyke TEXHUYECKUX [aHHbIX, YCTAHOBMEHHOW Ha camom arperate. B cnyyae
HeobxoAMMocTH NepeBoaa koTa Ha paboTy € ra3oM, OTIIMYHBIM OT rasa, Afs KOTOPOoro
oH 6bln  HAcTpoeH Ha 3aBode, HeobGXoAUMMO npvoGpectu crneyuansHo
npeaycCMOTPEHHbIV NS 3TOW Lienu KOMMNeKT Ans nepeo6opyaoBaHust U AeicTBoBaTb,
KaK ykasaHo HUXe:

1. 3ameHuTe (HOPCYHKM Ha roperike, yCTaHOBMB (DOPCYHKM, yKasaHHble B Tabnuue
TEXHWYECKUX JaHHbIX B S€z. 5.2, B COOTBETCTBUM C TUMOM UCMOSb3YeMOro rasa
2. M3meHeHve napameTpa, COOTBETCTBYHOLLErO TUMY rasa:

*  YCTa@HOBWTE KOTEN B PEXUM OXUAAHUS

*  Haxmwute kHonky "CBPOC" (no3. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHa: npu 3aToM Ha
aucnnee 3amuraeT coobueHve " TS "

¢ HaxmuTe kHonky "CBPOC" (no3. 8 - puc.1): mpu 3TOM Ha Aucnnee
BbicBeTUTCS "P01".

¢ Haxmute kHonkn (no3. 1 m 2 - puc. 1) ans 3agaHus napametpa 00 (npwu
pabote Ha MeTaHe) wnu napametpa 01 (npu paboTe Ha CXUKEHHOM
HedpTAHOM rase).

*  HaxmuTe kHonky "CBPOC" (nos. 8 - puc. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEmN BEpHEeTCs B PEXUM OXUAAHUS

3. OrtperynupoBaTb MUHMManbHOE W MakcMManbHOe AAaBMeHVWe Ha ropenke (Cm.
COOTBETCTBYIOLMIA naparpad), 3agaB  3HAYeHWsi, ykasaHHble B Tabnuue
TEXHUYECKNX AaHHbIX, COOTBETCTBYIOLLME TUMY UCTIONb3YEeMOro rasa

4. Haknente Tabnuuky, BXOASLLYI0 B COCTaB KOMMMeKTa Ans nepeobopynoBaHus,
pPAAOM C TabrMYKoM TeXHWYEeCKUX AaHHbIX ANA NOATBEPXAEHUS BbINOMHEHHOTO
nepeobopynoBaHus.

AxTtuBauus pexuma TEST

OpHOBPEMEHHO HaXXMUTE 1 knaBuwm (aeT. 3 n 4 - puc. 1) v yaepxuBaiiTe UxX B Te4eHne
5 cekyHa ana aktmBauumm pexvma TEST. Koten BknoWMTCS Ha MakcMmanbHOMW
MOLLHOCTU, 3aAaHHOI Tak, kak yka3aHo B criefytollem naparpade.

Mpn aToM cumMBOMbI cucTeMbl oTonneHns (nos. 24 - puc. 1) n MBC (nos. 12 - puc. 1)
HaYyMHalT MUraThb; PSAOM C HAMK OTOBpaXatoTCs COOTBETCTBEHHO TennoBasi MOLLHOCTb
1 MOLLHOCTb pO3XWura.

puc. 25 - Pexxum TEST (MowHOCTb cuctembl otonnexnus = 100%)

[nsa Bbixoaa n3 pexuma TEST noBTopuTe Takyto Xe nocrneaoBaTenbHOCTb onepaumi,
KoTopasi 6bina nponaBefeHa Npy ero akTuBauuu.

Pexum TEST B ntobom crniyyae aBToMaTU4ECKu OTKIIOUNTCS Yepe3 15 MUHYT.
PerynupoBka AaBneHus Ha ropenke

B Hactosiwem arperate, paGoTaloleM Ha MpuHUMNE MOZYNAUUU  NiameHu,
MCNOnb3YHTCS ABE NOCTOSHHbIE BENWYMHbBI AABMEHNS: MUHUMArbHas U MakcuMarbHasi,
KOTOpble A0SHKHbI COOTBETCTBOBATb 3HAYEHUSAM, NPUBEAEHHBIM B TAGNMLE TEXHUYECKUX
[aHHbIX A UCMonb3yemoro Tuna rasa.

. MogknounTe Hagnexalwmnini MaHOMeTp K KOHTPOSbHOM Touke "B", pacnonoxeHHowm
nocne rasoBoro knanaHa.

*  OrtcoeguHute TpybKy cucTeMbl komneHcaummn gasnexns “N".

. CHVMMUTE 3aLLMTHBIR Konnayok "D".

*  Bknwouute koten B pexum TEST.

«  OrtperynupyiTe MakcuManbHOe [AaBneHWe, YCTaHOBMB €ro Ha HOMWHAnbHYIO
BENMUYMHY C MOMOLb BMHTa "G"; npu noBopoTe BMHTa MO 4acoBOW CTpernke
[aBneHne yBenuynBaeTcs, NPOTUB YacOBOW CTPENKM - yMeHbLUAeTCs.

«  OrtcoeguHute oaHO M3 ABYX GbICTPOpa3beMHbIX coeanHeHun "C" oT perynstopa
Modureg "F" Ha razoBom knanaHe.

*  Ortperynupyite MMHUManbHOE OaBMeHWEe C MOMOLLbIO PeryrMpoBOYHOrO BUHTA
"E", noBopaymBasi ero rno 4acoBoW CTpefike AN yBernM4yeHUs U NpoTUB YacoBOW
CTPEenkn Ana yMeHbLUeHus.

*  BblkntounTe 1 cHoBa BKMOYUTE ropenky, YTobbl y6eanTbes B TOM, YTO BENUYMHa
MWHMManbLHOro AABMEHNs ocTaeTcs CTabunbHON.

«  CHoBa npvcoeanHuTe bbicTpopasbeMHoe coeaunHenmne "C" k perynatopy Modureg
"F"Ha ra3oBom knanaHe

*  Y6eauTech, YTO MakcMmasbHoOe AaBneHne He N3MEeHUNoCh

. CHoBa noacoeauHnTe TpybKy komneHcauum aasnexust "N™.

*  YcTaHOBMTE Ha MECTO 3alUMTHbIN konna4ok "D".

« [Ona Bbixoga u3 pexuma TEST noBTopuTe Takyl e nocrnefoBaTeflbHOCTb
onepauuii, kotopasi Gbiria Npou3BeaeHa Npy ero akTMBaumun, unu nogoxaute 15
MUHYT.

BbINONMHMB KOHTPONb AAaBMEHUSl UMW €ro perynupoBKy, o6sizaTenbHO
3annoM6upyiTe PperynupoBOYHbLIA BUHT KpackoW Wnu cneuuanbHO
npeaycMOTPEHHOW ANA 3TOW Lenuv nevatbio.

puc. 26 - Fa3oBbIN kNanaH

KoHTpornbHasa Touka M3MepeHusi JaBrieHus, pacrnonoXeHHasi nepes rasoBbiM
KnanaHom

KoHTpornbHasa Touka U3MepeHusi AaBrieHUs, PacrnonoXeHHasi Nocre rasoBoro
KnanaHa

OnekTpuyecknin pasbem Ans noaknodeHns perynstopa Modureg

3alUnTHBIN Konnavyok

PerynupoBka MMHUMMarbLHOTO AaBneHust

Perynsatop Modureg

PerynupoBka MMHUMarbHOTO AaBneHus

LWTyuep Ans noaknioyeHus Tpyoku KoMNeHcauuy AaBneHus

OnekTpuYecknin pa3bem AN NOAKMOYEHNS ra3oBoro knanaHa

3akpbiTas kamepa

MaHomeTp

Tpy6ka komneHcaumm

Bbixop rasa

MopBop rasa

W ZErTIETMMOO W >

Perynwpoaka MOLLUHOCTU oTonJNeHusa

[insi perynupoBKk1 MOLLHOCTM OTOMMEHWS ycTaHoBUTe koTen B pexum TEST (cm. sez. 4.1).
Haxmute kHonku (no3. 3 v 4 - puc. 1) AnsA yBeNnUYeHUs UM YMeHbLIEHUA MOLYHOCTMU
(MuHrmanbHas molHocTb = 00 - MakcumanbHas MowwHocTb = 100). Ecnn HaxaTb kHonky RESET
BTeueHne 5 cekyHz nocre aToro, MakcmarnbHast MOLLHOCTb CTaHeT paBHa TOMbKO YTO 3afaHHOM.
Boingute us pexuma TEST (cm. sez. 4.1).

PerynupoBka MOLUHOCTM po3xura

[ins perynmpoBku MOLLHOCTM po3Xura yctaHoBuTe koten B pexxum TEST (cm. sez. 4.1).
HaxmuTe kHomku (no3. 1 u 2 - puc. 1) Ana yBenuYeHUs Unm yMeHbLUEHNS MOLLHOCTU
(MuHumanesHas = 00 - MakcumanbHast = 60). Mpu HaxaTum B TeveHne 5 cekyHa nocne
aToro kHonkn "CBPOC" coxpaHWTCs TOMbKO YTO 3afaHHasi MOLLHOCTb po3xkura.
Beingute us pexvma TEST (cm. sez. 4.1).

4.2 Beon B akcnnyaraumio
ﬁ KoHTpornbHble onepauun, KoTopble crefyeT BbINOMHATL Nepes nepBbiM

PO3XUTOM, a TaKXke nocne npoBefeHUA TEeXHUYeCKoro O6Cﬂy)KI/IBaHI/I9I, BO
BpemMa KOTOpOro koten Obin OTCOeAUHEH OT ceTel MUTaHua unu Gbinu
nponsseneHbl paGOTbI Ha npefoxpaHuUTesribHbIX yCTpOVICTBaX mnn getanax
KoTna:

Mepepn BkNtoYeHMEM KoTna

*  OTKpoiiTe oOTCeKalolme BEHTUNM Mexay KOTIOM W cucTtemamu (KOHTypamu
oTonnexust u MBC), ecnu TakoBble BEHTUNM UMEIOTCS.

+ [lpoBepbTe TrepMeTUYHOCTb [a30BbIX COEAVHEHWN, [eWCTBYS TLATeNbHO W
OCTOPOXHO M UCMOMb3Ys MbINbHbIA PACTBOP ANs NoNcka BO3MOXHbIX yTeuek rasa.

* [poBepbTe MNpaBUIIbHOCTb NpPeaBapPUTENBHOM HaKauku pacluvMpuTeribHoro Gaka
(cm. sez. 5.2).

*  3anonHute BOAOW CUCTEMY W MONHOCTbIO CMYCTWUTE BO3AyX KOTMa M U3 CUCTEMBI,
OTKPbIB BO3[YXOBbINYCKHON BEHTUNMb Ha KOTNne U (ecnv TakoBble MMeTcs)
BO3yXOBbINYCKHble BEHTUIIM, YCTAHOBMEHHbIE B Pa3fiMyHbIX MecTax CUCTeMbl
OTOMMNEHUs.

¢ YpocToBepbTechb B OTCYTCTBMU yTeYEK BOAbI B CUCTEME OTONIEHNS, B KOHTYype BC,
B MecTax CoeVHeHWUI 1 B KOTIe.

« T[lpoBepbTe NpPaBUIBLHOCTL  BbIMOMHEHUS
3pHEKTUBHOCTbL 3a3eMrneHust

* YpgocToBepbTeChb, 4YTO BenuW4MHa [JaBNeHUs rasa [Ans CUCTeMbl OTOMMEHUs
COOTBETCTBYIOT TPEBYEMOMY 3HAYEHNUIO

« [lpoBepbTe OTCYTCTBME OrHeomnacHbIx
HenocpeACcTBEHHOW 6rM3ocTy OT KoTna

SJIEKTPUYECKMX coeavHeHUn n

Xugkocten — vnu maTtepuanos B
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DIVAtop MICRO F

KoHTponbHble onepauuu Bo Bpemsi paboTbl

*  Bkniounte arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTeCh B FEPMETUYHOCTY KAMEPbI CrOPaHUs U M1APABAMYECKON CUCTEMBI.

+  [lpoBepbTe 3hHEKTUBHOCTb (HYHKLUMOHMPOBAHUS AbIMOXOLOB (4Ns NpuTOKa BO3ayxa U
y[aneHus NpoAyKToB CropaHusi) BO BpeMsi paboTbl koTna.

*  YpocToBepbTech B NPaBUIbHOCTM LMPKYMSILMM BOAbI MEXIY KOTIIOM U CUCTEMOA.

*  YpocToBepbTeCh, YTO ra3oBblil KranaH OCYLLECTBASET NPaBUIbHYI0 MOAYMALMIO MiaMeHu
KaK B pexuMe OTONMEHUs!, TaK 1 B pexvmMe BbipaboTki ropsieit Boabl Anst FBC.

+  [lpoBepbTe 3axuraHue ropenku, OCYLIECTBUB Pa3NNYHble UCTbITAHUS MO BKIKOYEHUIO U
BbIKIIOYEHWNIO KOTNA C MOMOLLbIO TepMocTaTa TemnepaTtypbl BO3fyxa B MOMELLEHAN WK
YCTPOICTBA AUCTAHLIMOHHOTO YNpaBneHus.

*  YpocToBepbTechb MO MOKasaHWsIM CYETHMKA, YTO PACXOL rasa COOTBETCTBYET BENUUMHE,
yKka3aHHo B Tabnuue TEXHNYECKVX AaHHbIX B sez. 5.2.

*  YpocToBepbTeCh, YTO NP OTCYTCTBUM 3anpoca Ha OTOMMEHWe Toperka 3axuraeTcst BCKui
pa3 npu OTKPbLITUM KpaHa ropsieil Boabl. YA0CTOBEPLTECH, YTO BO BpeMsi paboThl B pexuMe
OTOMIEHMS NPU OTKPbLITUN KpaHa ropsiyeit Boabl OCTaHABNMBAETCS LIMPKYNSLMOHHBIA Hacoc
CcUCTEMbI OTOMNEHNS W NMpon3BoauTCs BbipaboTka Boabl MBC.

+  [lpoBepbTe NpaBWUNbLHOCTL 3aAaHUst NapamMeTpoB W, Mpu HEOBXOAMMOCTU, OTPErynMpyinTe
napameTpbl (KOMMEHCALMOHHAs XapakTepucTuKka, MOLLHOCTb, TemnepaTtypa M T.4.) Ha
HYXHyto Bam BenuumHy.

4.3 TexHuuyeckoe o6cnyxunBaHue
Mepuoanyeckne npoBepku

[na obecneyeHns adpekTnBHOM paboThl arperata B TeYEHUE MNPOAOIIKUTENBHOMO
BpPEMeEHMU Heo6xoanMo obecneunTtb BbINOSIHEHVE KBanMuLMpoBaHHbIMU
cneumanucTamu criefylowuyx NpoBepoK OAvH pa3s B rof:

+ OpraHbl ynpaBneHus 1 MpenoxpaHUTENbHbIE YCTPOACTBA
TepMmocTaThl 1 T.A.) AOMMKHbI paboTaTb HOPManbHO.

+  Cuctema yaaneHust AbIMOBbIX ra3oB OIKHA HAXOAUTLCS B MCTIPABHOM COCTOSIHUAM.
(KoTen ¢ repmMeTYHON KaMepoi: BEHTUNATOP, pene AaBneHus u T.4. - [epMeTUYHOCTb Kamepbl
CrOpaHWs He HapyLLeHa: NPOKNaaKK, kabenbHble canbHUKKA U T.4.)
(KoTen ¢ OTKpbITOI KaMepoii: NpepbiBaTeb TAMM, TEPMOCTaT TEMNEPaTypbl bIMOBbIX ra30B U T.4.)

+  BoagyxoBofbl (4ns npuTOKa BO3AYXa 1 yaarneHus bIMOBbIX Fa30B) U COOTBETCTBYHOLLME OFOMNOBKM
He AOMMKHbI ObITb 3aCOpeHbI 1 He MMETb yTeuek

+  Toperka 1 TennoobMeHHWK [OMKHBI GbiTb YMCTBIMK; Ha HUX HE JOMKHO BbiTb Hakunu. [ns ux
YNCTKM HE MPUMEHSIATE XUMUYECKUE CPEACTBA UMW METaNNMYECKME LLETKM.

+  OneKTpop [OMKeH He MMeTb HaKuNK 1 BbITb NPaBUIBHO YCTAHOBIEHHBIM.

+ [epMEeTUYHOCTb ra3oBbIX CUCTEM U BOLSIHBIX KOHTYPOB HE HapyLUeHa.

. [laBneHve Boabl B XOMNOAHOM CUCTEME [OMMKHO COCTaBNsATh okorno 1 6ap; B MPOTMBHOM cryyae
NpUBEAMTE €ro K 3TOI BENMUMHE.

* LIpKynsiumMOHHBIN Hacoc He JOMKeH BbiTb 3a6OKMPOBAHHBIM.

. PaciumpntenbHbi 6ak AomkeH ObITb 3aN0onHEH.

+ [lacxon W paBneHWe rasa [JOMKHbI COOTBETCTBOBATb  3HAYEHMAM,
COOTBETCTBYHOLMX Tabnmuax.

(ragoBbIli KknanaH, pacxogomep,

npusedeHHbIM B

YuncTKy Koxyxa, naHenu ynpasneHus 1 Apyrux BHELLHUX YacTeil KoTna MOXHO
NPOV3BOAUTL C MOMOLLbLIO MSArKON TPSINKW, CMOYEHHOW B MbISIbBHOM pacTBope
BoAbl. 3anpellaeTcs npuMeHeHue nMobbix abpasnBHbIX MOWOLMX CPeAcTB U
pacTBopuTenen.

CHATUe KoXyXxa
YT0oBbl CHATb KOXYX KOTNa:

1. OTBMHTWTE BUHTBLI "A" (CM. puc. 27).
2. ToepHuTe KOXYX (CM. puc. 27).
3. lMpunogHumnTE KOXYX.

A

Mepen  BbiMOnHeHWeM  MOBbIX  Onepauuin  BHYTPWU — KOTNa  OTKIOYMTE
3M1eKTpONUTaHne 1 3aKPOWTe ra3oBbli BEHTUMb, YCTAHOBMEHHbI Nepes KOTSIoM

1
4

puc. 27 - CHATUE KOoXyXxa
AHanus cropaHus

B BepxHeil 4acTy KoTna npeycMOTpeHb! ABE KOHTPOIbHbIE TOUKM, OAHA NS U3MEPEHIs TemMnepaTypbl
NPOAYKTOB cropaHus (no3. 1 - puc. 28), apyras - Ans U3MepeHus TemnepaTypbl Bo3ayxa (nos. 2 -
puc. 28). Ytobbl npon3secTy U3mepeHune, He06X0AMMO BbINOMHUTL CreaytoLLue onepauuu:

1. CHuMMUTEe 3arnyLiKy KOHTPOSbHbIX TOYEK ANS M3MEepPeHus napameTpoB Bo3gyxa/
NpOAYKTOB CropaHusi;

BcraBbTe gatymkm Ao ynopa;

Y6enumTech, YTO NpefoXpaHUTENbHbIV KnanaH NoAcoeanHEH K CIIMBHOW BOPOHKE;
AkTuBmpynte pexum TEST;

MopoxanTe 10 MUHYT Ans ctabunusauum koTna;

BbinonHute namepeHue.

oakwh

puc. 28 - AHanu3s npoaykroB cropanusa DIVAtop MICRO F 24

4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEN

OuarHocTtuka

KoTen ocHalleH coBpeMEHHON CUCTEMOW CaMOANarHoCTMkK. B cnyyae BO3HWKHOBEHUS
Kakon-nnbo HeucnpaBHOCTM,  CUMBOJ HewucnpaBHocTM  (OeT. 22- puc.1) wu
COOTBETCTBYIOLLMIA KO Ha AMCNNEe HAaYMHAIOT MUraTb.

HekoTopble HeuncnpaBHocTM (06o3Havaemble 6GykBol "A") NpuBOAAT K MOCTOSIHHON
6nokupoBke KoTna: B aTom crnyyae cnegyeT npousBecT pyyHol cbpoc GrnokvpoBkM,
HaxaB kHonky RESET (nos. 8 - puc. 1) n aepxa ee HaxxaTol B TeyeHue 1 cekyHabl, nnm
HaxaB kHonky RESET Ha ycTpoiictBe [1Y c TarmepoMm (onuusi), ecrnv TakoBoe
YCTaHOBIEHO; ECNN KOTEN He BKMHYMTCS, TO HEOBXOAUMO YCTPaHWUTb HEMCNPABHOCTb.

[Opyrve HewucnpaBHocTM (oBo3Havaemble GykBon " F ") npuBoasiT K BpeMeHHOMN
6NOKMPOBKE KOTMA, KOTOpas CHUMAaeTCsl aBTOMATUYECKW, Kak TOMNbKO BEMUYMHA,
BbI3BaBLLAs cpabaTbiBaHWe GMOKMPOBKM, BO3BpAaLLAETCs B AONYCTUMbIe Npeaenbl.

Ta6bnuua HeucnpaBHoOCTEN

Ta6nuua. 5 - Tabnuua HeucnpaBHOCTEN

Muratowui
npuynHa Cnocob ycTpaHeHus
HeNcnpaBHoCTH
TIpoBepsTe PErynsipHOCTb NOCTYNNEHUs rasa B
OreyTcTBue rasa IPOBEPETE Perynap| v
KOTef, 1 4TO U3 TPy6 CriyliieH Bo3nyX
H K TpoBepsTe NPaBUMILHOCTb MOAKMIOHEHNS
A0t © ) MPOBOAOB 3NEKTPOAA, NPABUILHOCTb €10
ropenku anekTpona _
YCTaHOBKM 1 OTCYTCTBYE Ha HEM OTMOKEHMiA
HevcripaBHbIfi ra30Bbiit knanaH TpoBepLTe 1 3aMeHMTe ra3oBbiil Knanax
CrLLIKOM HI3Kas MOLLIHOCTb PO3KMra OTperynupy/iTe MOLLHOCTb Po3XUra
TIpoBepeTe ANeKTPU4ECKUe CoenuHEHNS
CurHanusaums o Hanuumn HevcrpasHocTs anextpona poBept P el
A02 nINameHy NP €ro OTCYTCTBUM VOHUIVDYHOLLIErO BMeKTposa
Ha ropernke HemcnpaBHOCTb nnatel Mposepbre nnary
TIpoBepbTe NPaBUNLHOCTb YCTaHOBKN U
ToBpexaIEH AaTUMK TeMnepaTypsl BOfb! B
CcTeNe oTonness (hyHKUVIOHMPOBAHYA 1aT4MKa TEMEPATYPbI BOb!
A03 Cpaborana saujra ot B CUCTEMe OTONNeHUs
neperpesa =
OTCYTCTBME LMPKYNSLMM BObI B CACTEME | TTpOBEPETE LMPKYNISLIMOHHBIA HACOC
Hanuue Bo3yxa B cucTeme ChycTuTe BO3YX U3 CUCTEMBI
Ha patuukuamepeHms HeBepHoe nojkio4erve pene asneHust TIpoBepsTe NPaBHMbHOCTb NOAKIIOMEHS
[jaBrieHuts Bo3yXa B Te4eHve (Bo3ayxa npoBozioB
F05 25 cexyHa He nocTynaet
CUrHan [OCTaTOuHOM [I6IMOXO} HEBEPHBIX Pa3MepOB W 3a6UT [ TTpoBEpLTE YCTOTY /1BIMOXOAA U €10 ANMHY
1OV BEM4MHbI
A6 OTcyTCTBME NNameny nocne | HY3KOe AaBMeHye B ra3oBoi MarucTpany TIpoBepeTe BENMIMHY aBNEHNS rasa
uKkna poaxura TappoBKa MUHUMAIBHOTO JaBreHitst roperki [ TPOBEpLTE BENU4MHbI AABNIEHNA
! natuka 1 | HATYMK OBpeXaeH
Fo TeMnepaTypbl BOdb, |KopoTkoe sambikarie B CoBLMHUTENbHOM IpoBepLTe NPaBUMILHOCTL MOAKMIOYEHNS
110/1aBAEMOVi B CHCTEMY Kabene MPOBO/IOB /JATHMKA WM 3aMEHUTE ero
OTONMeHNs (OBpbIB COBANHUTENBHOO Kabens
[laT4mk nospexaeH
11 HevcnpasHocTs fatinka  |KOPOTKOE 3aMbiKaHVe B COBAMHMTENbHOM TpoBepsTe NPaBHMLHOCTb NOAKIIOMEHUS
Temnepatypb! Boabl MBC Kabene NPOBOJOB /1aT4MKa MK 3aMeHNTE ero
(O6pbIB COEAMHUTENbHONO Kabens
! fatuka 2 | HATYMK MOBpEXaeH
F4 TeMnepaTypbl BOdb, KopoTkoe 3amblkaHie B COEMHUTENLHOM IpoBepLTe NPaBUMILHOCTL MOAKMIOYEHNS
110/1aBAEMOVi B CHCTEMY Kabene MPOBO/IOB /JATHMKA WM 3aMEHUTE ero
OTONMeHNs (OBpbIB COBANHUTENBHOO Kabens
Cpabotana sauyra curHana | BosHukHOBeHUe HevcnpasHoCTH FO5 naTh pas
A15 P 1 P P CMoTpeTh Koa HeucnpasHocTh FO7
Bo3gyxa B TeYeHue NocneaHnx 15 MuHyT
HanpsikeHue ceTit MeHblue ||
F34 1708, t B CETH IpoBepLTE COCTOSHME CACTEMbI ANEKTPONMTAHMS
HapyLuewsi B 4acrore Toka 8 |,
F35 t B CETH [MpoBepbTe COCTOSHUE CHCTEMbI ANEKTPONUTaHNA
CETU ANeKTPONMUTaHIUA
F37 HeBepHoe faBeHvie Boabl B | CMIMLIKOM HI3KOE [1aBfieHue B cucTeMe 3anonHuTe cicTeMy BOROV
cvcTeme [TlaTumK NoBpexeH TpoBepsTe AaT4nk
[laTu/IK NOBPEXZIEH UMM KOPOTKOE TposepeTe nozj
Fi9 t BHeWHero  |B kabene NPOBOZOB /1T4¥IKa UM 3aMeHuTe ero
natunka [ AaTiuK nocne Crosa BHELUHU/ faTquK nnn
pexvMa NnasatoLLiei TemnepaTypbl OTKTIO4MTE PEXVM NNaBaIoLLIEV TeMNepaType!
TlposepeTe cicTemy
HesepHoe fasnenvte Bob! B -
F40 cuctene CrLLKOM BbICOKOE J1ABNEHMe TMpoBepsTe NPeAoXPaHUTENbHBIA KnanaH
TMpoBepbTe paciuvpUTENbHbIA bak
. TpoBepLTe NPaBUMILHOCTb YCTaHOBKM U
[laTuvik TeMneparypel BOAb, N0faBaeMoi B
A4l [MonoxeHne aaT4mKkoB [artuika TemnepaTypbl BOAb!
cycTemy 3 oT TpyGb!
B CHCTEME OTONNEHUs!
HeucnpaBHOCTL faTinka
F42 TemnepaTypbl BoAbl B [laT4mk nospexaeH 3ameHuTe fatimk
CYICTeMe oTonneHs
F43 Cpa6orana 3awura OTCYTCTBME LMPKYNALMN HZO B cucreme TMpoBepbTe LMPKYNALMOHHBIA Hacoc
Hanwe Boaayxa B cucTeMe CnycTuTe BO3AYX U3 CHCTEMbI
HeucnpaBHOCTL faTinka TIpoBepsTe NPaBHMbHOCTb NOAKMIOMEHUS
F47 P & (O6pbIB COEAMHUTENbHOO Kabens PoBEp! P A
[jaBrieHuts BOfb B CUCTEME npoBozIos
HemcnpasHocTs perynstopa TIpoBepsTe NPaBHMbHOCTL NOAKMIOMEHS!
F50 P perynaTop: (O6pbIB COEAMHUTENBHOO Kabens PoBEp! P A
Modureg npoBoaos

o
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Ferroli

5. XAPAKTEPUCTUKN U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 _OGLunit BUA 1M OCHOBHbIE Y3Nbl
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O6Go3HauveHus cap. 5
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288

297

3akpbiTas kamepa

MNopBop rasa

Bbixoa Boabl FBC

MoaBoa Boab! Ans koHTypa MBC

Mopaya ropsiyeit BoAbl B CUCTEMY OTOMMEHNS
BosBpart 13 cuctemMbl oTonneHus
MpenoxpaHuTenbHbI KnanaH

BeHTunsatop

Kamepa cropaHus

Brok ropenok

Tennousonsaumsa kamepbl cropaHus

MeaHblIi TennoobMeHHNK

KonnekTop npoayKToB cropaHust

BbIxoAHOW KONNeKTop NpoAyKTOB CropaHnst
LIMpKYNSLMOHHBIN HAacOC CUCTEMbl OTONSIEHNS
ABTOMaTUYECKWI KNnanaH Ans crnycka Bosgyxa
BxoaHon chunbTp BoAbI

Perynsartop pacxoga

[atunk TemnepaTtypbl Boabl B cucteme MBC

[a30BbIN knanaH

Perynatop Modureg

PaclimpuTenbHebIi cocyn

TepmocTaT TemnepaTypbl BO3fyXa B MOMELLEeHUN
TepMocTaT cuCTEMbI 3aLUMTbI OT 3aMep3aHns (onumst)
KpaH onsi 3anuBku Boabl B cuctemy

Momxuratowmin / cneaswmnii anekTpoabl

OTBOAHON KNanaH

Pacxopomep

J[laTunk HapyxHoOn Temneparypbl

YCTPOWCTBO ANCTAHLMOHHOIO ynpaBneHns ¢ nomoLubto Taimepa (OpenTherm)
MaHomeTp

TennoobmeHHUK

ABTOMaTu4eckuin baiinac

[aTynk AaBneHus

[iBoiHOM AaTtunk (NpefoxpaHuTenbHbI + TemnepaTypbl BOAbl B cUCTEME
OoTONNeHns)

KomnnekT Ans 3awmTel OT 3aMep3aHns (Onuus; Cnonb3yeTcs Mpu ycTaHoBKe
KOTNa Ha OTKpPbITOM MecTe)

[aTtunk naBneHns Bo3ayxa
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Ferroli

DIVAtop MICRO F

5.2 Tabnuua TeXHNYEeCKMX AaHHbIX

35 —
4
B npaBoit konoxke yKasaHo COKpallieHne, Ucnonb3yemoe B Tabnmnyke TEXHUYECKMX AaHHbIX. M//
30
— Vv
DIVAtop MICRO F | DIVAtop MICRO [DIVAtop MICRO F /
24 F32 37 . /]
D) 13MepeHnst //
Makc. Tennosas MOLIHOCTS BT 258 344 397 @ 52 P
MWH. TennoBas MOLIHOCTb kBT 8.3 1.5 14.0 Q £ L~
Makc. TernnoBas MOLHOCTb B pexuMe OTONNeHMst KBT! 240 320 37.0 (P) 15
MuH. TennoBas MOLHOCTb B PeXUMe OTONNEHNs KBT 76 10.6 129 (P) //
Makc. Tennosasi MoLHOCTb B pexume [BC KBT 240 320 37.0 10 T — T
MuH. TennoBast MOLHOCTb B pexvme [BC KBT! 76 10.6 12.9 /// ///
®opCyHKi ropenknt G20 wrxW|  11x1,35 15x1,35 17x1,35 5 - -~ —]
[laBnetve nogauv rasa G20 mbap 20 20 20 =T |
Makc. faBneHve nocne rasosoro knanata (G20) Mbap 12.0 12.0 12.0
MMH. 7JaBrieHne nocne rasoBoro KnanaHa (GZO) Msap 15 15 15 8 9 10 n 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 22 23 24 25 26 27 28 29 30 AN 32 33 34 35
kW
HM,/4ac
Marc. packos rasa 620 s 273 s64 420 puc. 34 - [lnarpammbl AaBneHue - mowHoctb DIVAtop MICRO F 32
MuHuMansHbIi pacxop rasa G20 HMg/qaC 0.88 1.22 148 . .
BopcyHKM ropenki Gt wrx W 11x0,79 15x0,79 17x0.79 A GPL (CxnxeHHbIN HedTAHOM ras)
[laBneHue nogauv rasa G31 wbap 37.0 37 37.0 B METAH
Makc. AaBneHve nocne ra3osoro knanaa (G31) mbap 35.0 35.0 35.0
MuH. saBnenve nocne rasoeoro knanata (G31) mbap 5.0 5.0 50 H[mH,0] 7 I
MakcumanbHbiit pacxop rasa G31 Kl 2.00 2.69 3.10 3]
MuHuManbHblit pacxod rasa G31 [0 0.65 0.90 1.10 6 }
I 1A
Knacc acbdexrusHocT no avpextmse 92/42 EEC - * * * 5 | j?} } s
Knacc NOx - 3 (<150 mr/kBTy) (NOx) —
MakcumanbHoe pabodee AaBneHue Bogbl B cUCTEME 6a 3 3 3 (PMS) 7
oTonneHus P 4 7 4
'
MakcumanbHoe paouee AaBrieHue Bofbl B c/CTEMe 6ap 08 08 08 :[ﬂ —
oTonneHus N
MakcumarnbHasi TeMneparypa B ciucTeMe oTonneHmst °C 90 90 90 (tmax) >
O6beM Boabl B CUCTEME OTOMMEHNA n 1.0 1.2 15 2 ~
OBbem pactumpuTenbHoro 6aka cucTeMbl OTONNEHUs n 8 10 10 1
TpezBapyTenbHOE 1aBNeHNe paciunpyTeNbHOTo 5
ap 1 1 1 1
Gaka cuCTeMb OTONNEHNS 1 —
I
II\_/I;CKcmaanoe paboyee AaBrieHie BOAbl B KOHTYpe 6ap 9 9 9 (PMW) o ]
MuHuMansHoe paboyee AaBnenne BOgb! B KOHTYpe 6a 0.25 025 025 o 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
TBC P ! ’ ’ puc. 35 - MoTepu Hanopa UMPKYNALUNOHHbLIX HacocoB DIVAtop MICRO F 32
Pacxopn Bogbl [BC npu At 25°C NIMUH 13.7 18.3 212
Pacxop Bogbl [BC npu At 30°C nIMUH 14 15.2 176 (D) A |_|0TepVI Hanopa B koTne
Krnace saimsl B[ XD Y50 Y50 1-2-3 CKOpOCTb LMPKYNSALMOHHOTO Hacoca
HanpsixeHue nutanmus Bfu| 230B/50 Ty 230 B/50 Ty 230B/50 Ty " —
ToTpebnaeman aneKTpUIeckas MOLHOCTb BT, 110 135 150 LM 4
Totpebnsiemas anekTpU4eckas MOLHOCTb B peXUMe /
Br, 110 135 150 )
BbpaGoTku Bodbl [BC
Bec nopoxHero kotna K| 33 36 40 /
Tun arperata C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 »
PINCE 0461BR0844 //
L 20
5
5.3 Ouarpammbl £ ///
15
1 B
L1
) @ / " = s
\T =
T -
/ — | ’///
’ v 4 : e ———
d KW
/ puc. 36 - Anarpammbi AaBneHue - mowHocTb DIVAtop MICRO F 37
x 7 A GPL (CXWKeHHbI HehTAHOIA ras)
1 ~ B METAH
15
» B HImHO] 7 —
] o 0
10 i — 6
1 L~ ] } A
// T L ‘}
5 "] T 5 :L?l
. B
1
B — .
W8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 2 23 24 25 26 21 28 , 7:[11 —
puc. 32 - Avarpammbl AaBneHue - MowHocTb DIVAtop MICRO F 24 = -
A GPL (CxunxeHHbIN HedpTsaHOM ras) 5 =
B METAH
H[mH,0] 7 1 —
A 0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
s 3} puc. 37 - MoTepu Hanopa LUMpPKYNsALMOHHbIX HacocoB DIVAtop MICRO F 37
—— —
21 — e A MoTepu Hanopa B koTne
4 . 1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYNSALMOHHOTO Hacoca
.
3 A 1T 7
—
2
o
1 —
0
0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
puc. 33 - MoTepu Hanopa LMPKYNALMOHHbIX HacocoB DIVAtop MICRO F 24
A [MoTepwu Hanopa B KoTne
1-2-3 CKOpOCTb LIMPKYNSALMOHHOIO Hacoca
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5.4 dnekTpuyeckas cxema
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puc. 38 - AnekTpuyeckas cxema

BHumaHue: Mepef NoaknioyeHnemM TepMocTaTa TemnepaTypbl B OMELLEHUN
unu yctponctea Y CHUMUTE NepeMbIYKy Ha KNEMMHULE.
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1. 3ATAJIbHI 3AYBAXEHHuY

. YBaXkHO NpoynTaiiTe Npo 3axoau Ge3neku, ski MICTATLCS B fjaHii GpoLuypi, | foTpuMyiiTecs ix Hagani.

. Micns 3akiH4eHHst MOHTaXY KOTNa NpoiHGopMYyiiTe KOpUCTyBaya NPO NPUHLMNK 110ro i, nepefanTte oMy LK
KEpIBHULITBO, sike CTAHOBUTb HEBIA'EMHY YacTUHY MocTayaHHs Ta sike Mae Abannueo 36epiratcs Ans
3BEPHEHHS B MalibyTHLOMY.

. MoHTax i TexHiuHe oBCnyroByBaHHs MatoTb 3[iNCHSTUCA BIANOBIAHO A0 AiOYMX HOPM, 3a BKadiBKaMm
BUPOGHUKa, i NOBUHHI BUKOHYBaTMCA KBanidikoBaHumu daxieLsmu. 3abopoHsioTbes Gyab-ski onepauii Ha
3annoMEoBaHNX By3riax perysoBaHHs.

. XnbHUIt MoHTax abo Hepbane TexHiyHe 06CMyroByBaHHS MOXYTb 3aBAATW LKOAM MiofsM, TBapuHam abo
peyam. BupoBHuk Binxunsie Gyab-siky BiANoBifanbHICTL 3@ MOLIKOAXEHHS MaiiHa Ta/abo TpaBMu BHACTIAOK
He0TPUMaHHS BKa3iBOK 3 LIbOro KePIBHULITBA.

. MepLu Hix 3ailicHATM Byab-siki poBOTH 3 OUMCTKM aBo TeXHIYHOro 0BCnyroByBaHHS, Bif'eaHaiiTe arperar Bif
Mepexi X BMeHHS, 3aisiBLUN BUMMKaY YCTaTKyBaHHs i/abo HasiBHi MPUCTPOT ANst BUMUKaHHS.

. Y Bunagky BigmoBu i (abo) noraHoi poboTn arperaty, BUMKHITb 11010, yTpUMYtounCh Bif ByAb-sikux cnpob
nonarofkeHHst abo NpsiMoro BTpy4aHHsi. 3BepTanTecs BUKNIOYHO A0 kBanidikoBaHux daxisuiB. PeMoHT abo
3aMiH1 MatoTb NPOBOAMTMCS TiNbky KBanichikoBaHMMY daxiBLAMM Ta NINLLE 3 BUKOPUCTAHHSIM OpUTiHANbHUX
3an4acTiH. HeloTpuMaHHs BULLEBKa3aHMX BKa3iBOK MOXe HeraTWBHO BMNMHYTM Ha poboTy arperarta.

. [lanuii arperaT mMae BUKOPUCTOBYBATUCS BUKIIOYHO 3@ MPU3HAYEHHSAM. Byab-sike iHWe BWUKOPUCTaHHS
BBa)ATUMETLCS HE 3a NMPU3HAYEHHAM i, TO6TO, HeBeaneyHnm.

. [leTani ynakoBkv cTaHOBNATL [Akepeno Hebesneku i He NOBUHHI 3anuLwaTUCs Y MICLISX, JOCTYMHUX AiTAM.

. 3obpaxeHHs, HaBeaeHi B Ll iIHCTPYKLi, JaloTb CrpoLLeHe YsBMEHHs Npo BUpi6. TOMy MOXMNMBI He3HaYHI Ta
He NMPUHLMMOBI PO3XOXEHHS 3 BUPOOOM, Sikuii MocTaqaTMeTbes.

2. MOHTAX

2.1 MNMpencraBpneHHs
TT06'a3HMi nokynuo

Oskyemo Bac 3a BWGIPFERROLI HacTiHHOro koTna  nigBuLWeHoi HagiHocTi i
BMCOKOSIKICHOrO  KOHCTPYKLIMHOTO BUKOHAHHS, BWIOTOBMIEHOTO 3a HawcyyacHilummMmmn
TexHonoriaMu. YBaxxHo o3HaomTecs 3 HacTaHOBaMW, BKITIOYEHVMU Y L0 iIHCTPYKLO 3
ekcnnyatauii, B SKil HagalTbCsi BaX/MBI BKasiBKM CTOCOBHO 0Ge3nekun MOHTaxy,
ekcnnyartauii i TeXHIY4HOro 06CnyroByBaHHS.

DIVAtop MICRO F ue TennoBuit reHepatop 3 BUCOKMM KoediLlieHTOM KOpUCHOT Aii Ta
BMCOKUM CTyMNeHeM eKonoriYHoCi Ans BUPOGHMLTBA rapsiyoi caHTexXHiYHOT Boan Ta ans
onaneHHA, NpuaatHUA npauloBat Ha npupogHoMy rasi abo GPL (3pimkeHomy
HacpToBOMY rasi: nponaHi, 6yTaHi), ocHalleHwit aTtMocepHUM nanbHUKOM 3
€NEeKTPOHHMM pOo3narneHHsM, repMeTUYHOK KaMepok, MOAYIIOYUM BEHTUNATOPOM,
MIKPOMpPOLIECOPHOIO CUCTEMOIO KEPYBaHHS, NPU3HAYEeHUIA ANt BCTAHOBINEHHS BCepeamHi
npuMiLLeHb abo 30BHI, y YHaCTKOBO 3axuLLIEHOMY cepeaoBuLLYy (3riaHo Ao Hopmu EN 297/
AB) npu Temnepartypax He BuLle 3a -5°C (-15°C 3 KOMNNeKToM NPOTH 3amMmep3aHHs, KU
NnocTayaeTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBMEHHSAM).

CneuianbHuii BHYTPILWHIA NpUCTpiil 3abe3nedvye Haa3BMYaHO LWIBMAKE BUPOOHMLITBO
CaHTexHi4YHOT BOAW: Npw BiOKPUTTI BOAOMPOBIAHOMO KpaHy rapsida Boaa byae Bigpasy x
roTOBOI Ha BMXOAi 3 KoTna.

2.2 NMaHenb komaHa
Onuc naHeni Ta ekpaHy
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man. 1 -MaHenb KepyBaHHA

Hapgnucn
1= Knagiwa ons 3HwkeHHs 3agaHoi TeMnepaTypu rapsivoi CaHTEXHIYHOT Boau
2= KHonka Ans niasuLeHHs 3aaaHoi TemnepaTypu rapsayoi caHTexHiYHoT Boan
3= KHonka Anst 3HWkeHHs 3agaHoi TeMnepaTypu B CUCTEMI OnaneHHs

= KHonka Ans nigBvLLeHHNA 3a4aHoi TemnepaTypy B CUCTEMi OnaneHHs

= Oucnnen

= KHonka BuGopy pexumy Jlito/3uma

= Kronka Bubopy pexumy EkoHomis/Komdopt
= KHonka BiAHOBMNEHHS

= KHonka BBIMKHEHHSA/BUMKHEHHS arperaTy

10 = KHonka meHto "MoToyHa Temnepatypa”

1= IHAMKaLis JOCATHEHHNA 3aAaHol TemnepaTypu rapsiyol CaHTeXHIYHOT Boan

12 = CvMBON rapsyoi cCaHTeXHIYHOT BoAn

13 = IHavkauis po6oTtu cuctemu MBI

14 = 3agaHuii napameTp / BUXigHa Temnepatypa rapsiyoi caHTEXHIYHOT BoAW

15= IHavkauis pexxumy Eco (EkoHomist) abo Comfort (KomdpopT)

16 = TemnepaTtypa 30BHilUHbOrO Aatymka (i3  30BHIWHIM  30HAOM,  SIKUIA

NMoCTa4YaeTbCs 3a OKPEMUM 3aMOBIIEHHSAIM)
17 = 3'ABNAeTbCA NpU  MiA'€AHaHHI  30BHILLHBOTO 30HAY abo AWcTaHuiHoro
XpOHOCTaTy (MocTavalTbCs 3@ OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

18 = Temnepatypa B nNpuMilleHHi (i3 AMCTaHUINHUM  XPOHOCTaTOM,  SIKWIA
NnocTa4yaeTbCs 3@ OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM)

19 = IHAMKaLis yBIMKHEHOrO NanbHUKa Ta HasiBHOT NOTYXKHOCTI

20= IHAuKaUis poboTM cUCTEMM NPOTU 3aMep3aHHs

21 = IHAMKaLis TUCKY CUCTEMM OnaneHHst

22= IHAuKauis Henonagok

23 = 3agaHuii napameTp / TemnepaTtypa npsiMoi niHii (HarHiTaHHs) cuctemu
onaneHHs

24 = Mo3Hayka onaneHHs

25 = IHAVKaUis po6oTV onaneHHs

26 = IHOuKaUis [OOCArHeHHs 3agaHoi TeMnepaTypu HarHiTaHHs (npsMol niHil) B
cucTeMi onaneHHsa

27 = IHAnKauis pexumy Jlito

IHaMKauis nig yac po6otu

OnaneHHsi

3anuT Ha onaneHHs (BiA KiMHaTHoOro TepmocTaTy abo AMCTaHLiMHOrO XpoHocTaTy)
CYNpPOBOMXYETLCA ONMMMaHHAM Ha Aucnneil rapsyoro MoBiTPs NoHaa paaiaTopHOK
6aTtapeeto (no3. 24 ta 25 - man. 1).

[pagycHi BigMiTk1 Ha Lwkani onaneHHs (nos. 26 - man. 1), 3aropsATbCSA NOCTYMNOBO, AK
TiNbkv TEeMnepaTypa JaTyvka onaneHHs Jocsrae 3afaHoro 3Ha4YeHHs.
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man. 2

Cuctema 'BI

3annT Ha CaHTexHiYHy BoAy (KU BUKMUKAETHCA CMOXMBAHHSAM rapsiyoi CaHTEeXHIYHOT
BOAM) CynpOBOAXYETbCA OnuMaHHAM Ha paucnnel rapsyoi BoAu nonig  KpaHoM
BOJOMocTa4aHHs (no3. 12 ta 13 - man. 1).

pagycHi BiaMiTkn Ha wkani MBI (no3. 11 - man. 1), 3aropstoTbCA NOCTYNOBO, AK TiNbKN
TemnepaTypa AaTynka CaHTeXHI4YHOT BOAM AoCsirae 3aaHoro 3Ha4eHHs:.
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man. 3

Comfort (KomdopT)

3anut Ha Comfort (pexxum KomdopTy) (BiGHOBNEHHS BHYTPILLIHBOT TemnepaTypu KoTna),
CYMNpoBOAXYeTbCSH BnuMaHHaM no3Hauykn COMFORT (nos. 15, 13 -man. 1)
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man. 4
2.3 YBiMKHEHHS i BAMUKaHHSA
Ha koTen He NoAaeTbLCA eNeKTPUYHE XKUBIEHHS

3
Q)
V4 A

man. 5 - Ha koTen He NofaeTbCA enekTPUYHe XUBMNEHHSA

NpoTW 3amep3aHHs He MpauoBaTUMe. SIKWO BU HE KOpWUCTyBaTUMETEcs
arperatoMm BrpOAOBX TPMBAMOro Yacy B3WMKY, ToAi, Wo6 3anobirtu #oro
YLIKOMPKEHHIO Yepes 3amep3aHHs, PEKOMEHAYETLCA 3MUTU BCIO BOAY 3 KOTNa -
SIK 3 KOHTYPY rapsi4oro BOAOMOCTaYaHHs, TaK i 3 KOHTYpY onaneHHsi; abo 3nuTu
BOAY NULLE 3 KOHTYPY rapsi4oro BOAONOCTa4YaHHs N BBECTW aHTU(IPU3 B KOHTYP
onaneHHs.

ﬁ Mpw BiAKNIOYEHHI €NEKTPUYHOTO XMBMNEHHs Ta/abo rasy Big arperaty cucrema
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Ferroli

YBiMKHEHHSA KoTna
MopaiiTe eneKkTpuYHe XMBMNEHHS Ha arperart.

marn. 6 - YBiMKHeHHs koTna

« [potarom HacTynHux 120 cekyHA Ha aucnnei 3'aButbcst FH, sika nosHavae Lukn
CKMOAHHSA NOBITPA 3 KOHTYpa OMNaneHHs.

+  [poTsirom nepwwx 5 cekyHa Ha aucnnei 3'aBUTbCs Takox Bepcis M3 enekTpoHHOT nnaTu.

*  BigkpuiiTe rasoBuii BEeHTUIb Nonepeay koTna.

*  Micns 3HWKkHeHHsi Hanucy FHI koTen Gyae roTtoBumii doyHKUiOHYBaTU aBTOMaTUYHO
KOXHOro pa3y, konim 6yae 3apeecTpoBaHe CMoXUBaHHS rapsivoil CaHTEXHIYHOT Boan
abo Ha 3anuT KiMHaTHOro TepMocTaTa.

BuMKHeHHs koTna
HatucHiTb kHonky on/off (yBiMKkH/BUMKH) (auB. 9 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 7 - BUMKHeHHA kKoTna
HaBiTb y BAMKHEHOMY KOTMi €MEKTPUYHE KUBMEHHS LLie NOAAETLCS HA ENEKTPOHHY NnaTy.

Pexum onaneHHst Ta rapa4yoro BogonoctavYaHHA BUMKHEHO. Pexum pOGOTM cucrtemn
NpoTn 3aMep3aHHA 3arnLIaeTbCA akTUBOBaHNM.

[Ins NOBTOPHOro YBIMKHEHHS KOTNa 3HOBY HAaTWUCHITb KHOMKY on/off (yBiMKH/BUMKH)
(amB. 9 man. 1) Ha 1 cekyHay.

man. 8

KoTen rotoBuin fo aBTOMaTW4HOI poBOTK KOXHOro pasy, konu BiabyBaeTbcsi BiAbip
raps4oi Boau abo noctynae 3anuT Bif KiIMHaTHOro TepmocTaTa.

2.4 PerynioBaHHA
MepemukanHs Jlito/3uma

HaTtucHiTb kHomKy ([ (no3. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHAy.

man. 9

Ha aucnnei cnanaxye nosHauka Estate (J1ito) (nos. 27 - man. 1): KoTen npautoBaTtime
nULLIE Ha BUPOBNEHHSI CaHTEXHIYHOT BoAW. Pexum poboT cuctemMmn npoTn 3amep3aaHHst
3anMLaeTbCs aKTMBOBaHUM.

[ina ckacysaHHs pexumy Estate (1iTo) 3HOBY HaTUCHITL KHOMKY ([ (M03. 6 - man. 1) Ha 1 cekyHay.
PerynioBaHHA TeMnepaTypu onaneHHs

HaTtucHiTb Ha kHonku onaneHHs (nos. 3 Ta 4 - man. 1), WwWob 3MiHBaT TeMnepaTypy Bif
MiHiManbHoi (30 °C) go makcumanbHoi (85 °C); MM pagMmo He KOpUCTYBaTUCS KOTIIOM
npv Temnepatypi, Hux4Yoi 3a 45 °C.

@Ely eco
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man. 10

PerynioBaHHA TemnepaTypu rapsiuoi caHTexHi4Hoi Boan

HaTtucHiTb Ha kHonku cuctemu MBI (no3. 1 1a 2 - man. 1), wob 3miHoBaTH TeMnepaTtypy
BiA MiHimanbHoi (40°C) oo makcumanbsHoi (55°C).

man. 11

PerynioBaHHSA KiMHaTHOT TemnepaTypyu (BMOHTOBaHMM KiMHaTHUM TepMOCTaToOM)

3a 4onomMoroto KiMHaTHOro TepMocTaTa BCTaHOBITL GaxaHy TemnepaTypy Y NpUMILLEHHi.
Mpw BiACYTHOCTI KiMHaTHOro TepmocTarta KoTen 3abesneyye NigTPUMaHHSA y cuctemi
TemnepaTypu 3agaHoi yCTaHOBKM Ans NpAMOT NiHii cuctemu.

PerynioBaHHsi KiMHaTHOI
XpPOHOCTaTy -Onuis)

Temnepatypu ( 3a [OMOMOrow [UCTaHLIAHOIO

3a [onomMorol  AMCTaHLUIHOrO XpoHOCTaTy BCTaHOBiTb OaxaHy TemnepaTtypy Yy
npuMilLeHHi. Koten perynioBaTvme Bofdy YCTaHOBKM B 3anexHoCTi Big 6GaxaHoi
TemnepaTtypu y npumilenHi. Loao pobotn ¢ AuCTaHLinHAM XPOHOCTaTOM, 3BEPHITbCH
[0 BiAMNOBIQHOT IHCTPYKLUIT KopucTyBava.

Bubip pexumy EKOHOMIA/KOM®OPT (ECO/COMFORT)

KoTen mae cneujanbHuii npucTpii, Skuin 3abesnevye nigBuLLEHY LWBWAKICTb BUPOGNEHHS
rapsiyoi caHTexHiYHOi BOAM Ta MakcuManbHWA KOoMdOpT Ans kopucTyBaya. Komu
npucTpin € akTnBHUM (pexum KOM®OPTY - COMFORT), Boga, Lo MiCTUTbCS Y KOTHI,
niaTPUMYETLCA NPUW BIANOBIAHIN TemnepaTypi, WO A03BONAE HEranHo OTpumaTu rapsyy
BOAY Ha BMUXOZi 3 KOTNa Npw BiAKPUBaHHI KpaHy.

KopuctyBay Moxe BUMKHYTU NPUCTPIN (€KOHOMiYHMIA pexum ECO), HaTucHyBLUM Ha
kHonky eco/comfort(nos. 7 - man. 1). Ans yBiMkHeHHsi pexxumy COMFORT (KomdbopT)
3HOBY HaTUCHITb KHOMKY eco/comfort (ekoHoMis/komdpopT)(nos. 7 - man. 1).

3a noToyHo TemMmnepaTypor

Konu BCTaHOBMIOETLCS 30BHILLHIA 30HA (32 OKPEMUM 3aMOBMEHHsIM), Ha Aucnnei naHeni KoMaHg,
(no3. 5 - man. 1) 3'ABNSAETLCS NOTOYHA 30BHILLHA TemnepaTypa, 3aMmipsiHa camum 30BHILLHIM
[aT4nkoM-30HOOM. Cuctema perynioBaHHs KOTMa npauioe “3a NMOTOYHOK TemnepaTtypor”. Y
LbOMY peXuMi TemrnepaTypa CUCTEMU OMNAnNEHHs PerynioeTbCs 3anexHo Bif 30BHILLHIX
KniMaTU4HUX YMOB, LL06 rapaHTyBaTH MigBMLLEHUI KOMKOPT Ta 3aoLLaKeHHs eHeprii Ha NPoTA3i
ycboro poky. 3okpema, Mpu MiABWLLEHHI 30BHILIHBOI TEMMEPATYpU 3HXKYETbCS TemnepaTypa
HarHiTaHHs CUCTEMMU, 3aNeXHO Bifl KOHKPETHOI “KOMNeHcaLiHOT KpUBOT”.

Mpu perynioBaHHi “3a MOTOYHOI TeMnepaTypor’, TemnepaTtypa, 3ajaHa KHomkamu
onaneHHs (no3. 3 Ta 4 -man. 1) cTaHOBUTUME MakcUManbHy TemnepaTypy npsMoi niHif
(HarHiTaHHs) cuctemu. Mu pagvMmo 3agat MakcuMarnbHe 3HaueHHs, LWo6 perynoBaHHs
y CUCTEMi NPOBOAMNNCS y BCbOMY po6o4oMy Aiana3soHi.

Koten mae 6yTv BigperynboBaHo kBanidikoBaHumu gaxisLsMu Ha eTani MoHTaxy. [nsa
NiABULLEHHSI KOMJPOPTY KOPUCTYBaY MOXe 3pobuTn Aesiki JOBeAEHHS.

KomneHcaliiHa kpvBa Ta nepemillileHHs1 KpUBNX

[Mpn NOBTOPHOMY HaTWUCKaHHi Ha kHomky (no3. 10 - man. 1) 3'ABUTbLCS NOTOYHA
KOMMeHcaliiHa kpvBa (Man. 12), sky MoXHa 3MiHloBaTU kHonkamu cuctemu MBI (nos.
11a2-man.1).

BigperynioiiTe GaxaHy KpuBy B Mexax 3HadveHb Big 1 Ao 10, 3anexHo Bif XapakTepucTuki
(man. 14).

Mpu BCTAHOBMEHHI KpUBOT Ha O perynioBaHHs Ha NOTOYHY TemnepaTtypy Gyae ckacoBaHe.

man. 12 - KomneHcauiiHa kpuBa

Hatuckytoun Ha kHoMkv onanexHs (no3. 3 Ta 4 - Man. 1) MoXHa napanenbHo NepeMmiLLyBaTi KpuBi
(man. 15), amiHtol04M 3Ha4eHHs kHonkamu cuctemu MBI (nos. 1 1a 2 - man. 1).

man. 13 - MNapanenbHe NepMilleHHA KPUBUX

Mpn NOBTOpPHOMY HaTUckaHHi Ha kHonky (mo3. 10 - man. 1 3abe3nevyeTbcst Buxig 3
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AKWo TemnepaTtypa y NpUMILLEHHI € HWxk4ol 3a BaxaHe 3HaYeHHsi, MU paguMo
BCTAHOBUTU KPUBY BWLLOTO MOPsiAKy, Ta HaBnaku. 36inbwynte abo 3meHwwyinTe
3HaYeHHS Ha OAMHULII, NepeBIPSYN pe3ynbTaT B OTOHYIOHOMY CepeoBULLI.
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man. 15 - Muknap napanenbHOro nepecyBaHHA KOMMecaLinHMX KpUBUX

PeryntoBaHHA ANCTaHLiNHOro XpoHocTaty

Mpw nig'eqHaHHi 4O KOTNa AUCTaHLINHOIO XPOHOCTATY (SIKUA NOCTa4YaeTbCs 3a
OKPEMUM 3aMOBIIEHHSIM) PerynoBaHHsi, OnucaHi BuLLEe, 3AINCHIOTLCA 3rigHO
no tabnuus 1. Kpim Toro, Ha aucnnei naHeni komang (no3. 5 - man. 1)
3’ABNSETLCA NOTOYHA 30BHILLHA TemnepaTypa, 3aMmipsiHa camyum AUCTaHLinHUM
XPOHOCTaTOM.

Ta6nuus. 1

PerynioBanHs TemMnepatypy onaneHHs PerynioBaHHs MOXHa 30iACHUTI SIK 3 MEHIO IUCTaHLIIHOTO

XPOHOCTATY, TaK i 3 naHeni KoMaHy kotna.

PerynioBaHHs TemnepaTypu rapauoi CaHTeXHIuHOi | PerynioBaHHs MOXHa 30iACHUTI SIK 3 MEHIO IUCTaHLIIHOMO
BOAK XPOHOCTATY, TaK i 3 NaHeni KoMakz Kotna.

Nepemukanns Jlito/3uma Pexum JTiTo € npiopiTeTHUM BiAHOCHO 10 MOXMMBIAX 3anuTiB

Ha onaneHHs 360Ky AVCTaHLHOrO XpoHocTaTy.

[pu BUMKHEHHI pexumy MBI 3 MeHto AucTaHLjitHoro
XpoHocTarty koTen obepe pexum EkoHomis. 3a Takux ymo
KHOMKa 7 - Man. 1 Ha naxeni koTna He npavtoBatume.

Bu6ip ECO/COMFORT (EKOHOMIS/KOM®OPT)  [Tipy ysimkHeHH pexitmy TBIT 3 MEHI0 AUCTaHLHOTO
XpoHocTarty koten obepe pexum Komdopr. 3a Takux ymo
KHOMKOHO 7 - Mar. 1 Ha naHeni Kotna MoxHa BuBpatin oanH

3 BOX PEXMMIB.

MoToyHa Temneparypa FIK AMCTaHLHNIA XPOHOCTAT, Tak | eNeKTPOHHa nnata kotna
KepytoTb perymoBaHHsMu 3a NOTOYHOK TeMnepaTypor: ane
npiopiTeTHUM Gyae NoTOuHa TemmneparTypa eneKTPOHHOT

nnaru kotna.

PerynioBaHHsA rigpaBnivyHoro TUcKy y cuctemi

TWck 3anpaBneHHs Npyu XONoAHOMY KOHTYpi Mae cTaHoBUTW npubnusHo 1,0 6ap 3a
nokasaHHsIMW rigpoMeTpa KoTna. AKWO TUCK Yy KOHTYpi HabnuanTbcs OO 3HAYeHb,
HWXYMX 3a MiHiManbHi, NnaTa kotna akTueye Henonagky F37 (man. 16).
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man. 16 - Henonapka: HegoCTaTHIN TUCK B cucTeMmi

3a gonomoroto kpaHy Ans 3anpasrneHHs (Mo3.1 - man. 16) BCTaHOBITb TUCK Y KOHTYpI Ha
3HayeHHs, Wwo nepesuwlye 1,0 6ap.

B HWXHIN YacTuHI koTNa MaeTbcs MaHomeTp (Mo3. 2 - Man. 16) Ansi 3amiptoBaHHs TUCKY
HaBiTb NPW BiACYTHOCTI XXUBMEHHS.

[Micna BiAHOBMNEHHS TUCKY B KOHTYpPI KOTEN 3anyCTUTb LIMKI CKUAAHHSA MOBITPS,
Ak Tpueae 120 cekyHA Ta no3HavaeTbest Ha aucnnel sk FH.

HanpwukiHui  onepauii
(nos.1man. 16)

3aBXOM  3aKkpuBalTe KpaH ANns  3anpa.lieHHs

3. MOHTAX
3.1 3aranbHi noNnoXeHHA

BCTAHOBNIOBATW KOTEJ1 MOBUHHI JINWE ®AXIBLII BIANOBIAHOT KBANIGIKALIT
3 AOTPUMAHHAM VYCIX BKA3IBOK LIEI TEXHIYHOI IHCTPYKUII, BUMOT
AII0YOro 3AKOHOAABCTBA, HALIIOHAJTbHMX | MICLIEBMX HOPM, A TAKOX 3A
MPABUNAMW TAPHOI TEXHIYHOT MPAKTUKN.

3.2 Micue ans MoHTaxy

KoHTyp ropiHHa arperata € repmMeTU3OBaHWM BIAMOBIAHO [0 cepefoBulia Ans
YCTaHOBKM, TOMY OO MOXXHa BCTAHOBUTM B ByAb-KoMy npuMilLieHHi. CepeaosuLLe ans
YCTaHOBKM BCE X Takn MOBUHHE MaT¥ JOCTATHIO BEHTUNALO, LWO6 YHUKHYTU Hebeanekn
B pasi HaBiTb HE3HAYHOro BUTOKY rady. Lis Hopma 6e3nekun Bu3HayveHa [Jupektusoto CEE
Ne® 90/396 ons Bcix arperartis, L0 NpaLloloTh Ha rasi, a TakoX Afs Tak 3BaHUX arperaTis
3 repMeTUYHUMU Kamepamu.

ArperaT MoXe npauBaTh y YaCTKOBO 3axyuLLEHOMY Micui, 3rigHO A0 nonoxeHb EN 297
np A6, npu MiHiManbHi TemnepaTypi -5°C. AKwWo koTen ocHalleHo HabopoM npoTu
3aMep3aHHsi, BiH MOXe npautoBaTh Mpu MiHiManbHin Temnepatypi o -15°C. Mwu
pekoMeHAyeMO BCTaHOBUTU KOTen mia nig cxunom Aaxy, ycepenuHi 6ankoHa abo B
3axXULLIEHIN HiLui.

Y MicLji yCTaHOBKM TakoX He MOBMHHO GyTuW nuny, nerko3anMmncTux peyei Ta matepianis
abo arpecuBHYIX rasis.

KoTen npusHayeHwii Ans HacTiHHOI YCTaHOBKM Ta mocTavaetbcst i3 ckobow ans
niggiwyBaHHA. MukpiniTe ckoby A0 CTiHY 3rigHO A0 PO3MipiB, HA4AHUX HA KPECMEHHI Ha
obknaguHui, Ta niasicbTe KoTen. 3a OKpeMMMM 3aMOBMEHHSIM MOXHA OTpUMaTh
MeTaneBui LWabnoH, LWob BIAMITUTY Ha CTiHi TOYKM AN cBepAneHHs. KpinneHHs Ha CTiHi
Mae rapaHTyBaTu CTilike i HafiiHe yTpUMyBaHHS koTna.

Akwo koten BOymoByeTbcA y Mebni abo MoHTyeTbcsi Gokom, Tpeba
nepen6a4nT npocTip AnA 3HATTA 3aXMCHOTO KOXYXy | HOpManbHOro
BMKOHaHHs1 pobiT 3 TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHs!

3.3 Ti
3ayBaxeHHs

OTEeXHiYHi NiaKNOYeHHA

TennonpoayKTVBHICTb arperaty HaneXxwTb BU3HAYUTKU MonepeaHbo, 3a PO3paxyHKOM
notpebu ByauHKy y Tenni 3a Aitlourmm Hopmamu. Cuctemy mae 6yTu OCHalleHo BCiMa
KOMMOHEeHTaMu Ans NpaBWmbHOI i HOpManbHOT poboTn. Mix KOTNOM i onantoBanbHOK
CMCTEMOIO PEeKOMEH/0BAHO YCTAaHOBUTW 3anipHi knanaHu, ki 4O3BONSTUMYTb, Y pasi
noTpebu, Big'eaHaTn KOTEN Big cUCTEMMU.

LL{o6 3anobirtu cTikaHHIO BOAM Ha 3eMIi0 B pasi NepeBULLIEHHS TUCKY Y KOHTYPI
onaneHHs, 3n1B 3anobibkHoro knanaHy Tpe6a 3'egHaTti 3 nilikoto abo Tpybkoto
36MpanbHOi  MOCYAUHU. |HaKwe, SKWO CrpauloBaHHA 3MMBHOTO  KnanaHy
npu3Beae [0 3anvBaHHS MPUMILLEHHS, BUPOGHUKM KOTNa He HecTUMyTb
BiZINOBiAANbHOCTI.

He BukopucToByiiTe Tpyou BOASIHUX CUCTEM $IK 3a3eMIEHHS eNeKTPUYHUX
npunagais.
lMepen MoOHTaxeMm peTenbHO NpomuiTe yci TpybonpoBoau cuctemu, wob Buaanutn
ocaau un 3abpyaHeHHs , siki Mornu 6 3aBaguTu NpaBunbHi poboTi arperata.

BukoHainTe nigkniodeHHA [0 BiAMOBIAHWMX LITYUEpiB 3ridHO MamnioHKy man. 17 Ta
rno3Haykam Ha camomy arperari.
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man. 17 - FigpoTexHiYHi nigKknioYeHHA

1 = Tpama niuis (HarHiTaHHs) cuctemu 4 = 3B0pOTHa Niis cMcTEMM

2 = Buixiz caHTexHiYHoT Boau 5 = Bxig caHTexHiuHol BOaM

3 = Bxin rasy 6 = Bunyck 3anobixHoro knanaHy

XapaKTepuMCcTUKN BOAM B KOHTYPi onaneHHs

Akwwo xopcTkicTe Boan nepesuilye 25° Fr (1°F = 10 yacTeit Ha MURNVOH CaCOS), ToAI,
o6 3anobirtM yTBOPEHHIO HakWMy y KOTMi, HEOBXiAHO BUKOPUCTOBYBATW creLiaribHO
06pobneHy Boay. B pesynbTaTti 06pobkM XOpCTKiCTb Mae Gyt He Huxk4oto 3a 15°F
(Oekpet lMpeangeHta Pecny6nukn 236/88 WoAO0 BXUBaHHS BOAM ANS1 MUTHOMO W
nobyToBOro npuaHadyeHHs). O6pobka Boan € 06OB’A3KOBOIO B MOLUMPEHUX CUCTEMaX,
abo npy YacTux yBeAeHHsIX BoAM Ta il NoBepTaHb B KOHTYP. AKWO B LMX BUNagKax
noTpibHo NpoBecTn YacTkoBe abo NOBHE CMOPOXXHEHHS! CUCTEMU, MU PAAUMO 3aMOBHUTU
3HOBY KOHTYp 06po6reHoto Boaoto.

o N

cod. 3540S262 - 02/2012 (Rev. 00)



DIVAtop MICRO F

Ferroli

CuctemMa 3axucTy Bif, 3aMep3aHHs, aHTUpU3N, fo6aBKM Ta iHriGiTopu

KoTen obnagHaHO cMCTEMOL0 3aX1CTY Bif 3aMep3aHHs, sika NepeBOANTb KOTeN y pexnum
nigirpisy, SKWO TemnepaTypa BOAW Yy MiAKMIOYEHIn cuctemi nagae Hwkdve 6°C. Llen
NPUCTPI He Aje NpuW BiOKIIOYEHHI enekTpoXuBeHHs i/abo nogadi rady y koten. B pasi
HeobXiAHOCTI JonycKkaeTbCs 3aCTOCOBYBaHHS aHTUpu3iB, fobaBok i iHribiTopis, ane
T1LLE | BUKIMHOYHO, SIKLLO BUPOBHWMK Takmx aHTMdpusiB abo 4o6aBok Hadae rapaHTito, sika
3abeaneyye, WO MOro NpoAykuis npupaatHa Ans Takoro BUKOPWUCTaHHS i He 3aBpae
NOLIKOAXKEHb TennoobMiHHMKY abo iHWKWM KOMMOHeHTaMm i/abo maTtepianam koTtna i
cucteMun. 3a6OPOHSIETLCA BUKOPUCTOBYBaTU aHTUPK3W, AobaBku i iHribiTopu, siki He
npugaTHi cneuianbHO [ANsi BUMKOPUCTAHHSA Yy TEMMOBMX CUCTEMax i HecyMmicHi 3
martepianamu kotna i cuctemu.

HaGip npoTu 3amep3aHHs ANA 30BHILWHLOIO MOHTaXy (MOCTa4YaETLCA 32 OKPEMUM
3aMOBIEHHSIM)

Mpw 30BHILLIHEOMY MOHTaXy Yy 4aCTKOBO 3axMLLEHOMY MiCLi KOTen Mae oCHallyBaTUCS
cneuianbHUM KOMMNEKTOM NPOTY 3aMep3aHHs A A3aXMCTY KOHTYPY CaHTEeXHIYHOT BOAM.
KomnnekT cknagaetbcsi 3 TepMmocTaTy Ta YOTUMPLOX ENEeKTPUYHMX HarpiBadis.
Min’eaHaviTe KOMNNEKT A0 €NeKTPOHHOI NNaTn Ta po3TallyinTe TepMocTaT Ta HarpiBadi
Ha Tpy6ax cuctemm MBI, sik 3a3HaYeHO B iHCTPYKLT 4O LIbOrO KOMMMNEKTY.

MiakNoYeHHA A0 COHAYHUX YCTaHOBOK

MpenbayeHe Takox BUKOPUCTAHHSA arperaTy 3 COHS4YHUMM ycTaHoBkamm (man. 18). Mpu
BMKOHaHHI Takoro MOHTaxy AOTPUMYMTECh 3axoiB 6e3neku:

1. 3BepHiTbCcA [0 perioHanbHoro CepBiCHOrO LEHTPY AOMOMOrv KrieHtam, o6
3pobuTU KoHdirypadito arperata npv nNepLiomy yBiMKHEHHI.

2. BcTaHoBITb TeMMnepaTypy CaHTeXHi4HOi Boau B arperati npubnusHo Ha 50°C.

3. PekomeHayeTbcs BUKOPUCTOBYBATM BiANoBiAHi rigpasniyHi komnnektn FERROLI.
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Mman. 18 - Cxema COHAYHOT yCTaHOBKMN

HacTiHHui koTen

HakonuuyBay raspsyoi Boau
Buxin rapsiyoi caHTexHiqHOT Boan
XornopgHa caHTexHiYHa Boaa
3MilLyBaHHS

3.4 MinkntoyeHHA rasy
MepLu Hix 3QiNCHATY NiAKMIOYEHHS, NepekoHanTecs, Lo arperaT NpyuaaTHWUN 4o
po6oTv Ha AaHOMy BUAy ManbHOro, peTerlbHO OYUCTITb BCi ra3oBi Tpy6u B
CcUCTEMi 3 MeTOl BUAANeHHs ocafiB, siki MOXYyTb 3aBaguTU CripaBHin poboTi
KoTna.

moow>»

MigknioveHHst razy Mae 3iicHoBaTWCA OO BignoBigHOro wtyuepy (ave. man. 17) 3
[OTPUMaHHAIM BMMOT YMHHOTO 3aKOHOAABCTBA, METareBol XOPCTKO Tpybkolo abo
FHYYKUM LUMIAHIoOM i3 CyLiNbHOI CTIHKOO 3 HeipXxaBito4oi cTani, BCTaHOBIIOKYM ra3oBuit
BEHTUIb MiXK KOHTYPOM Ta KOTNoM. [NepekoHanTecs y LWiNbHOCTI ra3oBMX MiAKMOYeHb.
CrnpOMOXHICTb ra3oBOro niyunbHUKa Mae OyTM [0CTaTHbOKW [Anst OAHOYAaCHOro
BMKOPWUCTaHHA BCiX arperaTiB, siki 4O HbOro nig'egHadi. [iameTp Buxoasyoi 3 KoTna
rasoBoi Tpybu He cnnuBae Ha BMGIp AiameTpy Tpybu Mix arperaTtoM Ta NiUNIbHUKOM;
oro cnig Bubpaty B 3anexHOCTi Bif AOBXWHM Ta BTpPaTU Hanopy, BiAMOBIAHO A0 Ailo4nx
HOpMaTuBIB.

ﬁ He BUKOpWCTOBYIITE ra3osi TPy6YW sk 3a3eMIIEHHS EMEKTPUYHUX NpUagis.

3.5 EnekTpuyHi 3'enHaHHA
MigknoYeHHA A0 enekTPUYHOT Mepexi

EnekTpnyHa 6Ge3neka koTna rapaHTyeTbCsl NWLLE NPU NpPaBWUNbHOMY WOro
NiAKMIOYEHHI 10 eheKTUBHOTO NPUCTPOIO 3a3eMIIEHHS, BUKOHAHOrO 3a filo4nuMmn
Hopmamu 6Gesnekn. 3abesneyte nepesipky edEeKTUBHOCTI i AOCTaTHOCTI
NpUCTPOLO 3a3eMreHHs kBanidikoBaHUMM haxiBLSMKU, TOMY LLO BUPOBHUK He
Hece BiANOBIAANbHOCTI 3@ MOXVBI MOLUKOMKEHHS, CMPUYUHEHI BIACYTHICTIO
3a3eMneHHss cucTtemMu. Hexall BOHM TakoX MepeBipsiTb  [OCTaTHICTb
eNeKTPUYHOT CMCTEMU ANS MaKCMMarbHOT CMOXWBHOI MOTYXHOCTI, BKa3aHoi Ha
nacnopTHin Tabnuyui kotna.

KoTen nocrauaeTbest 3 npuegHaHum kabenem Ans NigKNIOYeHHs 40 enekTpUYHOT niKii Tuny ,Y” 6e3
LTencenbHoi BUNKM. MiaKNIOYeHHs 1o Mepexi MatoTb ByTW BUKOHaHI HEPYXOMUMM 3'€AHAHHAMM 3
BUKOPUCTaHHSIM [BOXMOJOCHOTO BUMMKAYa, PO3MUKaHHS KOHTAKTIB SIKOTO LOHAUMEHL 3 MM, a
TaKOX NnaBkux 3anobixxHUKIB M KOTIIOM i NiHieto. Baxnueo foTpumysaTtucs nonsipHocTi (PA3A:
kopuuHeBuin kabenb / HYIb: cuHiit kabenb / 3EMIA: xoBTO-3eneHuii kabenb ) 3'eaHaHb 3
€neKTPUYHOIO NiHieto. Ha eTani MoHTaxy 4u 3amiHn kabenio XUBNEHHs NpoBif 3a3eMreHHs Tpeba
3anuiiaTii Ha 2 CM JOBLUMM 3a iHLLi.

KopucTyBayy He [03BONSIETLCA 3aMiHIOBATV Kabenb XMBMNEHHS CaMOCTIliHO. Y
pasi NoLKOAXXEHHS kabento 3ynuHiTk KoTer, | 3a 3aMiHoto kabento 3BepTanTecs
BMKIMIOYHO J0 KBanidikoBaHux axiBLiB. Y pasi 3aMiHu enekTpuyHoro kabento
KMBIIEHHSI BUKOPUCTOBYWTE BUKMIOYHO kabenb “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm2
30BHILLHIM AiaMeTpoM LoHaiGinbWw 8 mm.

KimHaTHU# TepmocTart (onuis)
YBATA: KIMHATH/W TEPMOCTAT MOBWHEH MATU BIfIbHI KOHTAKTW.
MAOKNIOYYIOYM 230 B 4O KIEM KIMHATHOIO TEPMOCTATY, BU
BE3MNOBOPOTHLO 3ALLKOAOWNTE ENEKTPOHHY MIATY.
Mpw nigkntoyeHHi xpoHocTaTtiB abo TaiMepy He GepiTb XMBMEHHS ANs LMX
npucTpoiB 3 X PO3MMKaIOYMX KOHTakTiB. 3abesneyeHHst iX >KMBNEHHSM
NOBWHHO MpoBOAMTUCS Yepes GeanocepeaHe Nifg'efHaHHA A0 Mepexi abo 3a
fonomoroto 6atapeit, B 3anexHoCTi Bif Tuny arperaTa.

HocTyn Ao KneMHoi KOpo6ku

3HABWM nepefHio NaHenb 3 koTna (AvB. Man. 27), MOXHa AicTaTUcs A0 KIeMHOi

kopobku, Wwo6 nia’egHaTh 30BHILLHIA 30HA (N03. 3 Man. 19), KiMHaTHUI TepmocTaT (No3.
1 man. 19) abo aucTaHuiiHuMiA xpoHocTaT (no3. 2 man. 19).

Zl|[g
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man. 19 - flocTyn A0 KNeMHOI KOPOGKU

3.6 nosiTpsa/BignpauboBaHux rasis

MonepemxeHHs

Arperat HanexwuTb o “Tuny C” 3 repMeTUYHOI0 KaMepPOIo | MPUMYCOBOIO TArOK0, Nojava
NoBITPS | BUBEAEHHS BiAnpaLboBaHuX rasiB MatoTb ByTu nigkniodeHi 4o oaHiel 3 cuctem
BMBEAEHHS/BCMOKTYBaHHS1, BKasaHuX Hx4e. Arperat npuaHaveHo ans poboTu 3i Bcima
KOH@pirypauisimu kaHanie Cxy, BKasaHUX Ha Tabnuyui 3 TeXHIYHUMWU OaHuMK (Oesiki
KOHdirypauii npuBefeHi sik npuknag B gaHoMy po3aini). MNpu ubomy moxe 6yTu, Wo
[esiki KoHapirypauii 6yayTe obMexeHi sBHO, abo He BignosigaTh 3akoHaMm, HopmMam abo
micueBuMm npaBunam. lle [o ycTaHOBKM ycCTaTKyBaHHS MNepeBipTe i peTeribHO
OOTPUMYWMTECH Takux po3nopsiaxeHb. Kpim Toro, 4oTpuMyinTeCchk NopsiaKy po3TallyBaHHS
TepMiHaniB Ha CTiHi Ta/abo cTeni, a TakoX MiHiManbHOI BiACTaHi BiA BIKOH, CTiH,
BEHTUNALIAHNX OTBOPIB, TOLLO.

Llei arperat Tuny C noBMHHO BCTaHOBMOBATU 3a AOMOMOrol TpyGonposoais
ONsi BCMOKTYBaHHS! i BUBEEHHS BiAnpaubOoBaHWX rasie, Taki TpybonpoBoau
nocTaBnsTbLCA BUPOGHUKOM 3rigHo [epxxaBHomy Crangapty Itanii -CIG
7129/92. BigmoBa BiO BWKOpUCTaHHS TpybonpoBogy npWBOAUTL [0
aBTOMaTUYHOI aHynsuii 6yab-sKMX rapaHTi i BignosigansHOCTi BUpobHMKa.

PoswmnpeHHs

n@ Y OovmoBux TpyGomnpoBoaiB AOBXMHOKW Binblue 1M Ha eTani MOHTaxy cnif
NPUAHSATY 4O YBary NpupoaHe po3LUMPEeHHst MaTtepiany nig yac poboTu.
LLlo6 3anob6irtv po3WwuMpeHHI0, 3anuwiTb Ha KOXHWUIA MeTp TpybonpoBoay
BiAiICTaHb ANS PO3LUMPEHHS NPUBNN3HO y 2-4 MM.

Moaynioounin BeHTUNATOP

Arperat OCHalLeHWUn HalCy4yacHiLLO CWUCTEMOIO perynioBaHHs BUTpaT MnoBiTps /

BiANpaLbOoBaHWUX rasis, MOAYIIOYMM BEHTUNATOPOM Ta AATYMKOM TUCKY.

3aBAsku LbOMY MPUCTPOIO Npunaj aBTOMaTUYHO HanawToBye BnacHy poboTy mig tun
aumaps Ta Moro [JOBXWHY, He noTpebyloun perynioBaHb Ha eTani MoHTaxy abo
BMKOPUCTaHHA Aiadpparm y KOHTYpi 3ropsiHHS.

Y noBcsikaeHHin po6oTi, kpiM TOro, arperaT GeanepepBHO aBTOMATUYHO BUPIBHIOE BUTPATU
noBiTpst / BignpaLbOBaHUX rasiB Npu 3MiHIOBaHHI TEMMOBOrO HaBaHTaXeHHs. Y Takui cnocid
3ropsiHHS Ta TeNnoobMIH BUKOHYIOTbCS 3aBXAW 3@ ONTUMAnbHUX yMOB, 3abe3nevytoun 3aBxan
BUMCOKY TennoBy Biaaayy arperaty y BCbOMY Aiana3oHi oro NoTyXHOCTI.
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DIVAtop MICRO F

MNipkntoYeHHA 3a AJonoMororo cniBicHUX TPy6

Ta6nuus. 3 - MakcumanbHa AOBXWHA ANA BigokpeMneHux Tpy6onpoBoais

Bigokpemnei Tpy6onposoan
o d
i) bk AN E DIVAtop MICROF | DIVAtop MICROF | DIVAtop MICRO F
0 ) S S S S S A i 24 32 37
W 5 - MakcumanbHa ao3BoneHa AoOBXWUHA 60 Moe 48 My 40 Meg
al
=%
Tabnuus. 4 - Akcecyapu
Ci2 Caz Ca2 Ca2
Brpatuem,
man. 20 - Mpuknag ni.quoqeyuﬂ 3a fonomororo cniBicuv_lx (koakcianbHuX) Tpy6 BcMoKTyBaH BuBeaeHHs
(I:> = MogiTps / WP = BignpauboBaHi rasu) HAl BiAnpaLboBaHuX rasis
[nsi ChiBiCHOMO MiAKMIOYEHHS BCTAHOBITL Ha arperaTi OAMH 3 HACTYMHUX MOYaTKOBUX MOBITPA  ["Bentuka | FopusonTan
enemeHTiB. Po3Mipn Ans HacTiHHKX cBepAneHb HadaHi Ha MantoHKy Ha obknaavHui. Ans NbHURA bHHI
3anobiraHHs MOXTIMBOMY 3BOPOTHOMY CTiKaﬂHIO KoHaeHcara y 6iK_arperaTa Heoﬁxip,Hp, 1Ll 80 TPYBA [ 0,5 M MIF 1KWMA38A 05 05 1.0
o6 ropusoHTanbHi YacTUHU pr6onposo;usl ONns BigBeAeHHs BianpauboBaHUX rasis TN TKWMAGIA 0 0 70
BCTaAHOBMNIOBANUCS 3 NErkuM Haxnnom HasoBHI.
2mM/F 1KWMAOBK 2,0 2,0 40
KONIHO | 45° FIF 1KWMAO1K 12 2,2
45° MIF 1KWMAB5A 1,2 22
o 90° FIF 1KWMAO2K 2,0 30
B 90° M/F 1KWMA82A 15 25
8 90° M/F + KoHTporbHuit 1KWMAT70U 15 2,5
wryuep
NATPYBOK | + KoHTporbHuiA WwTyLiep 1KWMA16U 0,2 0,2
NS 3NUBY KOHZeHcaTa 1KWMA55U - 3,0
TEE | 3i 3nvBoM KOHAEHcaTa 1KWMAO5K - 7,0
01 0006X0 01 001 sxo 01 0007X0 OBMEXYBAY ansa I'IOBiTpSI B CTiHi 1KWMAB85A 2,0 -
man. 21 - MoyaTKkoBi enemeHTU ANA KoakcianbHUX Tpy6onpoBoais ””“.B!’:.l”pa”"oaa'*”)f raa,ia 1KWMABGA ) 50
B CTIHI I3 3aXMCTOM BIA BITPY
Mepw HiXX BUKOHATU MOHTax, nepesipTe, LWo6 He nepesuLLyBanacs MakcMMasnbHo TVIMOBWN | Mosmplsianpausosani TKWMAS4U - 12,0
nepenbadeHa [OOBXMHA, 3 YypaxyBaHHAM TOro, WO KOXHE KoakciarbHe  KomniHo KAHA | raan ansoeHwii 80/80
NPpU3BOANTL [0 3MEHLUEHHS, BKadaHoro B Tabnuui. Hanpuknag tpy6onposig LU 60/100 -
SKWIA cknapaeTbea 3 koniHa B 90° + 1 METp MO ropu3oHTani, Mae 3ararbHy JOBXWHY, ;E;;Ia:ﬂ:a:::inrg:i:ﬂmso mwmggﬂ * - 40
eKBiBaneHTHy 2 meTpam.
LI 100 | 3MEHLLEHHS | da LU8O a LLI100 1KWMAO3U 0,0 0,0
Tabnuus. 2 - MakcumanbHa AOBXUHA cniBiCHUX Tpy6onpoBoais da L1100 a L8O 15 30
CrimGR TPYBA |1 m MIF 1KWMAO08K 04 04 038
507100 301125 507100 301125 KONIHO | 45° M/F 1KWMAO3K 0,6 1,0
DIVAtop MICRO F 24 DIVAtop MICRO F 37 90° M/F 1KWMA04K 0,8 13
W DI5VAtop MICRO“F) 32 T - OBMEXYBAM | 115 noBiTpst B CTiHi 1KWMA14K 15 -
[akcuManbHa A03BoNeHa A0BXMHA M M M M - -
KoediLlieHT 3MeHLLeHHs! komiHo 90° ™ 05m ™ 05m sgiiﬁg gzg:g:gmﬁiﬂ;y TKWMA29K ) 80
KoediLlieHT 3MeHLLEeHHS koniHo 45° 05m 0.25m 05m 025m

MiaknioYeHHA 3a 4ONOMOrOK0 BiJOKpEMIEeHnx Tpyo

man. 22 - Mpuknaa NiaKnioYeHHs 3a LONOMOrolo BifoKpeMneHux Tpy6 (> =
Mositps / WP = BignpauboBaHi rasm)

Ons nigknioyeHHss BigokpemMneHux TpybonpoBoaiB BCTaHOBITb Ha arperati Takui
NoYaTKOBUIA €IEMEHT:

P = =1 80

<)
)

==

I '
[ ma IS,

| 010011X0

man. 23 - MoyaTkoBMUI enemMeHT ANA BigokpeMneHnx TpyéonpoBoais

Mepen ycTaHoBKOW nepesipTe, WOG He nMepeBuLLyBanacs MakcumarnbHO [03BoieHa
[IOBXUHa; 3p0BiTb Lie 3@ [ONOMOrOK MPOCTOrO PO3PaxyHKY:

1. TloBHiCTIO BM3HayTe CXeMy CUCTEMW PO3OBOEHUX [AUMOXOAIB,
no4aTKoOBi €MeMEeHTH i KiHLeBi NpucTpoi (0bmexyBadi) Ha BUXOA,.

2. 3BepHiTbea Ao Tabnuus 4 i BU3HaYTE Ans KOHKPETHOro BUNaaky BTPatv B M.
(ekBiBaneHTHi METPM) KOXKHOTO KOMMOHEHTY, 3aneXHO Bif NOMOXEHHSA MOHTaxy.

3. MepesipTe, Wob noBHa cyma BTpaT Gyna HUXKYOI 3a MakcMmanbHy JOBXWUHY abo
piBHOIO 1, fO3BOMEHIN B Tabnuusa 3.

BKIito4aro4n

MigknioYeHHs A0 KONEeKTUBHUX AUMapiB
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man. 24 - Mpuknaa niaknoYeHHA Ao AMMapis (|:> = Mositps / WP =
BianpauboBaHi rasm)

-
y

Mpu HeobxigHocTi nigkntounTn koten DIVAtop MICRO F o konekTuBHoOro ammapsi abo
710 OANHUYHOrO AVMOBOTO KaHary 3 MPUPOAHUM BUTSAroM, Anmap abo kaHan matoTb 6yTn
CNPEeKTOBaHi HamnexHWM YMHOM npodeciiHnMmn axiBUusMU 3 JOTPUMAHHAM YMHHOTO
3aKOHOAABCTBA, Ta MaloTb OYTK CyMICHUMM 3 arperaTtamu, OCHaLLEHVMI repMeTUYHO
KaMepoto Ta BEHTUIATOPOM.

3okpema, AMMOBI KaHanu Ta AyMapi NOBUHHI MaTy Taki XapakTepucTUK:

« Matn po3smipu,
3aKoHoJaBCTBa.

¢ Byt WwinbHMMKM 4O NPOAYKTIB 3ropsiHHSA, CTINKUMM 4O AMMY | BUCOKMX TemnepaTyp
Ta HenpOHUKHUMM [0 KOHAEHCaTy.

*  Matu kpyrnuii abo kBaapaTHWii Nepepis, 3 BepTUKANbHNUX XOAO0M, HE MaTu 3BY>KEHb.

. MaTu kaHanu, ski 36vpatoTb Ta BUBOAATbL rapsyi AMMU BiOKPEMIIEHO Bif NanbHUX
marepianis.

. Min’eaHyBaTMCA NULe A0 OAHOrO arperaTy Ha noBepci.

« Nig'egHyBatucs po arperaTiB ofHiei kaTeropii (abo Bci arperat nuwe 3
NpVYMYCOBOIO TSArol0, abo BCi N1LLe 3 MPUPOAHOIO TAMOH0).

* He ocHawyBaTucA MexaHi4HUMM 3acobamu  BCMOKTYBaHHS
Tpybonposoaax.

*  Matu po3spigxeHHS No BCbOMy X0ofi, 3@ yMoB cTabinbHoi po6oTu.

*  Matu Ha ocHOBI kamepy Ans 36opy TBepAUX MaTepianiB abo HasBHOroO KOHAeHcaTy,
OCHaLLleHy MeTaneBnMun AepusaTamMu, ki repeMeTUHHO 3a4MHSIOTBCS.

3pobneHi 3a MeTodaMu paxyBaHHA 3riAHO [0  YMHHOMO

Yy TONoBHUX

O
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4. EKCMNITYATALUiy i TEXHiYHE OBCJTYITOBYBAHHu

Bci onepauii 3 perynioBaHHsi, nepepobku, 3amycky, TEXHIYHOro ob6CnyroByBaHHS,
onucaHi Hagani, MatTb BUKOHYBaTUCS Tinbku kBanicikoBaHmMu dpaxiBusmMm (BignosigHO
[0 TeXHIYHMX NpodeciiHMX BUMOT, nepeadadveHnx YMHHUM 3aKOHO4ABCTBOM), Takumu
SIK NepcoHan perioHanbHoI cepBiCHOT Cryx6u.

FERROLI Bigxunsie 6yab-siky BignoBiganbHiCTb 3a NOLIKOAKEHHS MalHa i/abo TpaBMu
BHacnifoK YLIKOOXKEHHS KoTna ocobamu, siki He MaloTb BignosigHoi keanidpikauii i
[OOnycKiB.

4.1 PerynioBaHHA
MNepeBeaeHHs1 Ha iHLWMI ra3 XUBNEHHA

Arperat Moxe npautoBaTi Ha MeTaHi abo HadpToBOMYy 3pimxeHomy rasi (G.P.L.), i noro
6yno HanarofXxeHo Ha 3aBofi Ha BUKOPUCTAHHS OJHOTO 3 LUX ABOX rasiB, Ha LLO SICHO
BKa3aHO Ha ynakoBLi Ta Ha Tabnuuui 3 OCHOBHUMU TEXHIYHUMWU  [aHWMK HA CaMOMy
arperarti. [py BUHWKHEHHI HEOOXIAHOCTI B BUKOPUCTaHHI rasy, siki BiOpi3HSETbCA Bif
nonepeaHbLo0 nepeabayeHoro, HeobxigHO nNpwuaGaTv BiANOBIAHWIA KOMMMEKT Ans
nepeHanarofkeHHs i 4iATH, SiK BKa3aHO HMXYe:

1. 3amiHiTb popCyHKM rONOBHOrO NanbHWKa, BCTaBTe (DOPCYHKW, BKadaHi y Tabnuui
TEXHIYHUX AaHuX Ha sez. 5.2, BiANOBIAHO A0 TUNY BUKOPUCTOBYBAHOTO rasy
2. 3MiHiTb NapameTp BiAMNOBIAHO A0 TWNy rasy:

*  nepeBefiTb KOTEN Y PEXNM O4iKyBaHHS

*  HaTUCHITb kHOMKy reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA: Ha Aucnnei 3'aBUTbCS
6nvmansHe “TS*

*  HaTMUCHIiTb KHOMKY reset (auB: 8 - man. 1): Ha aucnnei 3'sBuTbes “ PO1“.

*  HatucHitb kHonku cuctemu MBI (no3. 1i 2 - man. 1), wob 3agatn napameTp
00 (ansa po6oTu Ha meTaHi) abo 01 (ans poboTn Ha GPL).

¢ HatucHiTb kHonky reset (no3. 8 - man. 1) Ha 10 cekyHA.

*  KOTEen NOBEPHETLCS Y PEXUM OYikyBaHHS

3. BigperynioiiTe MiHiManbHUiA | MakCUManbHUA TUCKM Ha ManbHUKY (amB.
BiANoBigHWUI Naparpad), 3aJaloyun 3HavYeHHs1, BKasaHi y Tabnuui TeXHIYHUX AaHuX
ANS TUMNY BUKOPUCTOBYBAHOIO rasy

4. HakneiTe knemky Tabnuuky 3 KOMNMeKTy Ans nepeBedeHHs nobnuay Big Tabnuyku
3 OCHOBHVIMMW TEXHIYHUMM AaHUMUW AN NIATBEPMKEHHS 3AiCHEHOro NepeBeAeHHs.

YBiMKHeHHs pexxumy TEST

HaTucHiTb ogHovacHo kHOMku onaneHHst (no3. 3 Tta 4 - man. 1) Ha 5 cekyHa, Wwo6
yBiMKHYTM pexum TEST. KoTen posnantoeTbcs Npu MakcuManbHii NOTY>XHOCTI Ans
onarneHHs!, BCTAHOBIEHIN 3rigHO BKa3iBOK nonepeaHboro naparpady.

Ha ancnnei 6numatMyTb NO3HaYkK onaneHHs (no3. 24 - man. 1) Ta caHTexHiYHoT Boan
(no3. 12 - man.1); nopsp 3'ABNSAIOTLCS MOTYXHICTb OManeHHs Ta MOTYXHICTb
po3naneHHs.

man. 25 - Pexum TEST (noTyxHicTb onaneHHs = 100%)

[na BWMMKHEHHA pexuMmy TEST noBTOptoMTe NOCMIAOBHICTL onepauid, fK Ans
YBIMKHEHHS.

Y Bcsikomy pasi pexxum TEST aBTOMaTUYHO BUMUKAETLCS Yepes 15 XBUMUH.
PerynioBaHHA TUCKY Ha NanbHUKY

Llen arperat, 6yayun arperaToM 3 MOAYynbOBaHUM ManbHWKOM, Mae ABa (hikCoBaHMX
3HaYeHHs TUCKY: MiHiManbHe i MakcumarnbHe, ki MalTb BiANOBIAATU 3HAYEHHSM 3
Tabnumui TeXHIYHWUX AaHKX 3a TUMOM rasy.

¢ MigknioyiTe MaHOMETpP A0 LWTyLEepy BUMIpOBaHHSA TUCKY “B” | Akuin 3HaxoauTbCst
no3agy rasoBoro knanaHy.

«  Bin’egHaiiTe komMneHcauinHy Tpebky Tucky “N”.

*  3HiMiTb 3ax1cHUI KoBna4ok “D”.

*  3anycTiTb KOTEN B TecToBOMY pexumi TEST.

¢ HanawTyiTe MakcMmanbHUA TUCK Ha 3HAa4YeHHs Kanibposku, obepTatoun rBuHT “G”
3a roAVHHMKOBOK CTPINKOI ANs Moro 36inbLIeHHs Ta NPOTU rOANHHUKOBOT CTPINKu
NS NOro 3MEHLLEHHS.

. Big’eqHanTe ogunH 3 4BOX NEpPeKnaHNX KOHTakTiB "C" 3 MoaynsuinHOT KOTYLUKM mo-
dureg"F" Ha rasoBomy knanaHi.

¢ HanawTyinTe MiHiManbHUiA TUCK Ha 3Ha4YeHHs kanibposku, obepTatoum rBuHT "E" ,
3a roAVHHWKOBOLO CTPINKOIO ANS 36iNbLUEHHSt TUCKY Ta NPOTW FOANHHUKOBOI CTPINKN
- 0N NOro 3MEHLLEHHS.

¢ BUWMKHITb Ta yBIMKHITb NanbHUK, NEPEBipsAOYN, LWOO 3HAYEHHS MiHIManbHOro TUCKY
3anuwanocs crabinbHuUMm.

«  3HoBy nig'egHanTe nepeknaHui koHTakT (faston)
MoaynsauiiHoi koTywku "F" Ha rasoBomy knanai.

«  [lepeBipTe, Y HE 3MIHMBCS MaKCUManbHUA TUCK

«  3HoBy nig’eaHanTe KOMNEHcauiHy Tpebky Tucky “N”.

. BcTaHoBITh Ha MicLe 3ax1cHUn koBnadok “D”.

* [Ona 3aBepweHHs pexumy TEST noBTOpiTb MNOCMIAOBHICTb YBIMKHEHHS a6o
3a4ekante 15 XBUNKH.

"C", nonepeaHbO 3HATUIA 3

Micna nepeBipkn TUCKy ab6o WoOro perynioBaHHA HeEOOXiAHO LWiNbHO
3aKynopuTu perynioBanbHUA T[BUHT 3a fgonomorolw ¢apbu a6o
BignoBigHol nnom6w.

man. 26 - NazoBui knanaH

LLTyuep Ana BUMiptOBaHHSA TUCKY nonepeay rasoBoro knanaHy
LLiTyuep Ans BUMiptOBaHHSA TUCKY Mo3ajy ra3oBoro knanasy
EnektpuyHe nig'egHaHHA Mmoaentooyoi KoTylwkn Modureg
3axuncHUn KoBNa4vok

PerynioBaHHsA MiHiManbHOro TUCKY

KoTywka Modureg

PerynioBaHHA MakcMmarnbHOro TUcky

3'eAHaHHA kOoMNeHcauinHOT Tpybku

EnektpuyHe nig'eaHaHHs ra3oBoro knanaHy

[epmeTnyHa kamepa

MaHomeTp

KomneHcauijiHa Tpy6ka

Buxia rasy

Bxig rasy

WA ZECr"IOTMMOOT>

PerynioBaHHAA NOTYXHOCTi onaneHHs

[ins perynioBaHHsl MOTYXHOCTi OManeHHs BCTAHOBITb koTen B TecToBuii pexum TEST (awms.
sez. 4.1). HaTucHiTb ogHOYacHO Ha KHOMKW onaneHHA (no3. 3 1a 4 - man. 1), wob 36inbwuTn
abo 3MeHWNTN NOTYXHICTb (MiHiManbHa=00, makcmanbHa=100). Akwo HaTUCHYTU kHonky RE-
SET T1a nputpumatv i 5 cekyHA, MakcumanbHa MOTYXHICTb 3anUWKTBCS HA TiMbkA Lie
BCTaHOBMNEHOMY 3HaueHHi. Buigite 3 pexxumy pobotn TEST (guB. sez. 4.1).

PeryntoBaHHsi NOTYXHOCTi po3nantoBaHHA

[ins perynioBaHHS MOTYXXHOCTi PO3naneHHs nepeseaiTb KOTEN Y PexXuM TecTyBaHHS
TEST (auB. sez. 4.1). HaTucHiTb Ha kHonku cuctemu MBM (nos. 1 ta 2 - man. 1), wo6
36inbWwnTM abo 3MEHWWUTN NOTYXHICTb (MiHiManbHa=00, makcumanbHa=60). FAkiwo
HaTUCHYTU KHOMKY reset Ta nputpumath i 5 CeKyHA, NOTYXHICTb 3anMWNTLCA Ha TinNbKu
LLle BCTaHOBMEHOMY 3Hau4eHHi. Buingite 3 pexxumy pobotn TEST (ouB. sez. 4.1).

4.2 Nyck B ekcnnyarauito

MepeBipkn, SKi MaloTb 34INCHATUCS Nepen NepwnM po3nantoBaHHAM, i nicna
ycix onepauiin TeXHIYHOro obCnyroByBaHHs, L0 NOTPebyioThb B €AHAHHSA Big
cuctem abo BNnuBY Ha opraHu 6e3neku Ym YacTUHKM KoTna:

MepL HiXX po3nanuTu Koten

*  Bigkpuiite HasBHi 3anipHi knanaHy Mix KOTIOM | cuctemamu.

« [epeBipTe WiNbHICTb ra3oBoi cucTeMu, Aitoun 3 06epexHIiCTIO i BUKOPUCTOBYOUN
PO34MH BOAW 3 MUMOM AJ1S MOLLYKY MOXIMBUX BUTOKIB Ha 3'€AHAHHSX.

«  [NepeBipTe nonepeaHin Tuck y 6aky-po3LnpHuKy (auB. sez. 5.2)

*  3anoBHiTb cMCTeMy BoAoMNocTayaHHs i 3abesneyte BUNYCK YCbOro MoBiTps 3 KoTna
N cucTemu, BiOKPMBLUW MOBITPAHWIA CMYCKHWIA KNanaH Ha KOTNi i HasiBHI CNyCKHI
KnanaHu y cuctemi.

« T[epeBipTe, wWo6 He Oyno BWTOKIB BOAW B CUCTEMi OManNeHHs, Yy KOHTypax
NPUroTyBaHHs rapsiyoi CaHTEXHIYHOT BOAM, Ha 3'eAHaHHAX abo y KoTni.

«  [lepeBipTe NpaBUMbHICTb NIOKMIOYEHHS €NEKTPOYCTaTKyBaHHS i po6OTY 3a3eMNeHHs

. MepeBipTe, W06 3HaYEHHSI TUCKY rady Ans CUCTEMM OnaneHHs Bianosigano taxaHomy

. MepeBipTe, Wo6 y 6e3nocepenHiit 6nM3bKocTi B koTna He Byno nerkosanMmcTux
piovH abo maTtepianis

MepeBipku nig 4ac po6oTn

«  BBimkHIiTb arperat sik onucaHo B sez. 2.3.

*  YNeBHITbCS Y LLiNbHOCTI KOHTYPY FOPIHHS | BOASIHUX CUCTEM.

«  [epeBipsinTe edekTMBHICTL KaHaniB i NOBITPSHO-ANMOBKX TpybonpoBoAiB Mia Yac
po6oTtu koTna.

*  [lpokoHTpontoiiTe NPaBUMbHICTb LIMPKYMALIT BOAW MiXK KOTIIOM | cuctemamu.

*  YneBHiTbCA y TOMY, WO ra3oBWA KnamnaH npaBUnbHO (YHKLUiOHYe sK Yy asi
onarneHHs, Tak i y ¢asi npurotyBaHHs rapsiyoi po3xiaHoi Boau.
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+  [MepesipTe, 41 fobpe KOTEN po3nanioeTbes, BUKOHABLLN Aekinbka NpobHMX posnantoBaHb i
3aralleHb 3a JONOMOrok KiIMHaTHOro TepMocTaTa (abo nynbTa AUCTaHLIAHOTO yNpaBmiHHS).

*  YneBHITbCH y TOMYy, L0 CMOXWBAaHHS nNanuBa 3a MNOKa3aHHAMMU NiYnnbHUKA
BiAnoBiAae BkazaHoMy y Tabnuui TeXHIYHMX faHuX y po3aini sez. 5.2.

«  [lepekoHaiiTecs B TOMy, Lo 6e3 3anuTy Ha HarpiB NanbHUK NpaBuUIibHO crianaxye
npu BIAKPUTTI KpaHa rapsoi Boaw. MNepesipTe, Wob6 nig Yac poboTu B pexumi
HarpiBy, npu BIOKPUTTI KpaHa rapa4voi BoAMW, 3YMUHABCH LMPKYNSTOp Harpisy, i
BiabyBanacs perynsipHa nogadya rapsiioi Boau.

+  T[lepeBipTe NpaBWNbHICTb NpOrpamMyBaHHs NapameTpiB i BUKOHATE MOXIMBY MOTPIOHY
iHAMBIoyanbHY HacTPOIiKy (KpyBa KOMMEHcaLli, NOTYXHICTb, Temnepatypa, i T.4.).

4.3 TexHiyHe 06cnyroByBaHHA
MepioanyHUiA KOHTPONbL

[ns niaTpuMkn npaBunbHOI poboTK arperaTy MPOTSroM TPUBArNoro 4acy, HeobxigHo,
o6 KkBanichikoBaHW NepcoHan BUKOHYBaB LLOPIYHWIA KOHTPOIb, sikuid 61 nepenbayas
HaCTYMHi NepeBipKku:

«  [MpucTpoi kepyBaHHsi i 6e3neku (ra3oBuii knanad, BUTPATOMip, TepMOCTaTK, TOLLO)
NOBWHHI PyHKLIIOHYBaTV NPaBUMBHO.

+  KoHTyp BMBeAEHHs BignpaLboBaHKX rasis NOBUHEH MaTh Ge3noraHHy eheKTUBHICT.
(KoTen 3 repMeTN4HOI0 KaMepOoo: BEHTUNATOP, pene TUCKY, Towo. - MepmeTnyHa
Kamepa NoBMHHa BYTH LLiNbHO 3aKPUTOIO: NPOKNAaAKM, NPUTUCKM ANs kabento, TOoLwo)
(KoTen 3 BigkpuTOO Kamepoto: LWnbep, TepMocTaT BianpaLboBaHUX rasis, TOLLO)

+  [oBiTpsiHO-AMMOBI TPyOONPOBOAK i KIHLIEBI NPUCTPOT HE NOBUHHI MaTV NEPELLKOL, | BUTOKIB

*  [anbHWK i TenNoo6MiHHMK MatoTk 6T YMCTUMM | 6e3 Hakvny. [ANg ounLLeHHs y pasi
Heob6XiAHOCTI He BUKOPUCTOBYITE XiMikaTu abo cTanesi LWiTKM.

«  Enektpog mae 6yt 6e3 Hakuny i NpaBUNbHO BCTAHOBMEHUM.

. [a30Bi i BOASHI cucTemy NOBUHHI ByTU LWiNbHUMW.

*  Twuck BoAM y X0nofHin cuctemi noBuHeH 6yTn NpubnmaHo 1 6ap; AKWO Le He Tak,
MOBEPHITb MOro A0 LibOro 3Ha4YeHHS.

. LinpkynsiuinHmin Hacoc He NoBUHeEH ByTn 3a6rokoBaHUM.

¢ PoswwuptoBanbHuin 6ak mae 6yTn 3anpaBneHnm.

. BuTtpaTu 11 TUCK rady NOBWHHI BiANOBIAaTN BkazaHUM Y BianoBigHMx Tabnuusx.

YncTnTn KOXyX, NaHenb Npunaais i AekopaTuBHi AeTani kKoTna MoXHa M’SKoo
3BOJIOXKEHOIO TKAHWHOL, Y pasi HeobXiAHOCTi 3MOYEHO MUMbHO BoAo. Cnif
YHUKaTW BUKOPUCTaHHS Oyab-Aknx abpasuBHUX AETEPreHTiB Ta PO3HNHHUKIB.

3HATTA KOXyXa
o6 3HATU KOXyX KOTna:

1. BigrBuHTITb rBUHTK A (auB.man. 27).
2. T[loBepHiTb kOXyX (AnB. Man. 27).
3. MigHiMiTb KOXYyX.

A

Mepw HiX BUKOHYBaTM Oyap-ski pobOTM BCepeawHi KOTNa, BIAKMIOYITH
€NeKTPOXUBIEHHS | NEPEKPUINTE ra3oBuii BEHTUIb nonepeay koTna

man. 27 - 3HATTA KoXyxa
AHani3 3ropsiHHs

Y BepxHii yacTuHi koTna nepenbayeHi ABi Touyku Anst Bigbopy npo6, ogHa Ans
BiAnpauboBaHux rasis (nos. 1 - man. 28), iHwa Ans nosiTps (no3. 2 - man. 28). o6
yMOXNBUTYH BiaGip npob:

BiokpuiiTe 3arnyLiky TepmiHany Biabopy nosiTps/BignpavboBaHuX rasis;
BeeaiTb 30HaM o ynopy;

MepesipTe, Wo6 3anobixHMiA knanaH 6yB NiAKNYEHWR 40 3NUBHOI NiNKK;
AkTusisynte pexum TEST;

3avekaiite 10 XBUNWH, OKN KOTEN HE BUiAe Ha cTabinbHUiA pexumM poboTu;
BukoHainTe 3amipu.

oarwh=

man. 28 - AHani3 BignpauboBaHux rasie DIVAtop MICRO F 24

4.4 BupiweHHA npobnem
LiarHocTuka

KoTen o6nagHaHo Cy4acHo CUCTEMOIO aBToAiarHOCTVKI. Y BUNaaKy Hernonaaok y Kot
aucnnen 6numartme pasom 3 No3HAYKo Hemonagku (ave. 22 - man. 1), Bkasyoun Ha
Kof, HEMonagaKu.

MatoTbCA Taki HecnpaBHOCTI, SKi CMPUYMHSAIOTL MNOCTiNHE OnoKyBaHHA (MO3HAYeHi
nitepoto “A”): Ans BiHOBNEHHS poboTK [OCTATHBO HAaTUCHYTK Ha kHonky RESET (auB.
8 - man. 1) BnpopoBx 1 cekyHan abo Ha kHonky RESET pgucTaHuiiitHoro xpoHoctaTy
(onuist), B pasi Moro BCTaHOBMNEHHS; AKLLO KOTEN He po3noynHae poboTy, Tpeba ycyHyTn

L0 Hernonagaky.

IHLWi

Hernonagku
3abroKyBaHHs,

(s

no3HavarTbCA ﬂiTepO}O
AKe 3HIMaeTbCad aBTOMaTUYHO,

F)

noBepTaeTbCs Yy Mexi HopmanbHoT poboTun koTna.

Tabnuusa Henonagok

Tabnuus. 5 - NMepenik Henonapok

CMPUYNHAKTE  TUMYacoBe

TINbKU-HO 3HAYEHHS nNapameTpy

Ko .
T Henonapka MoxnuBa npuymnHa PilweHHs
[epegipTe, 4u PIBHOMIPHWI NOTiK rady
BincyTHicTb rasy [0 KOTra i Yu BIAaneHe noBiTpsi 3
TpyGonpoeopis
n [MNopyLuenHs y poBoti enektpoga | MepesipTe nigkmioueHHs enekTpomy
A01 arbHUK He PO3nanioBaHHs/CNOCTEPEXEHHS 3@ |Ta 1Oro npaBirbHe Mo3NLoHyBaHHS,
posnaroeTsCa nonym'am a TaKox BIACYTHICTb Harapy
HecnpasHuit ra3oBui knanaH [epesipTe i 3aMiHiTb ra3oBui knanaH
[MoTyxXHICTb po3nanioBaHHsa ayxe  |Biaperynioiite noTyxHicTb
HU3bKa po3nanioBatHs
i . MepesipTe enekTponposo,
CyrHan HasiBHOCTI MopylueHtst y poBori enekposa |- pesip ponposoaky

A02 nonym's npu IOHI3YHO4OrO enexkTpoaa

BUMKHEHOMY NanbHUKY (Henonagka nnati lepesipte nnary
. MepesipTe NpasunbHe poaTallyBaHHs
YLLKOZKEHMIA LaT4MK KOHTYPY . ;
Cripalb0ByE 3aXICHT | onanenis | (yHKLIIOHYBaHHS AaTuMKa KOHTYPY

A03 MPUCTPIN MPOTH onaneHHa
neperpisy Hemag unpkynsiuii Boay B koHTYpi | MepeBipTe LMpKynsiLiitHmii Hacoc

[MpucyTHICTL NOBITPS B CHCTEM BunycTiTb nosiTps 3 cuctemmn
laTunk TUCky noBiTps |MpoBoaka AaT4Mka TUCKY NOBITPS € .
A Ky P POBOCKA Y P MepesipTe enekTponpoBOAKY
He oTpumMye HerpasubHOI

F05 MiHiMansHoro N R R
[10CTATBHBOTO [lnMoBMiA kaHan Mae HenpasunbHi - (epeBipuTi CTaH AMMOBOTO KaHany
3HaveHHs! 3a 25 cekyng| POSMIPA abo 3acMmiveHnit Ta 11070 AOBKMHY

) ) Hu3bKuiA TUCK B KOHTYPI ra3) MepesipTe THCK ra3)
AQ6 BincyTHicTs nonym's Kari — yoirasy a P .p 4
nicnA yBIMKHEHHA anibpysaHHsi MiHiMaribHoro Tucky |MepesipTe 3Ha4eHHs TUCKY
nansH1ka
n o YILKOKEHUA AATYMK N ) 6
lopyLLeHHs y poBoTi - lepeBipTe enexTponposozky abo

F10 py! y P 3amukaHHs B enekTponpoBoaLi Hlepesip ponpoBoAKy

AaTyvKa HarHitaHHs 1 3aMiHiTb AaT4mK
Po3pvi enextponposopky
Henonazka gatiuka YILKOKEHWUIA AATYMK )
- IMepesipTe enextponposozky abo

F11 raps4oro 3am1KaHHs B eneKTponpoBoAL A

3aMiHiTb AaT4mMK
BOAONOCTa4aHHs Po3pyB eneKTponpoBoaKH
. YILKOZKEHHIA faT4mnK 6
[NopyLueHHs y pobori - MepesipTe enekTponposoaKy abo

F14 P! y P 3amyikaHHs! B eNnekTponpoBoaLi ' p N P ponpoEoaKky

AaTyuKa HarHitaHHs 2 3aMiHiTb AaT4mMK

Po3pvis enextponposopky

CnipaLiboBaHHst .

pau Henonagka F05, BusieneHa 5 pasis
A15 3aXUCTY Ha CUrHan i [lve.Henonaaky FO5

. B OCTaHHi 15 XBUAVH

noBIiTpS

Hanpyra XuBnexHs € - . .

F34 [MpoBnemn B enekTpuyHii Mepexi  |TepesipTe enekTpoycTaTkyBaHHs
Hx4oto 32 170B. P P P Pesip POy’ Y
HeHopmarnbHa yactota - . .

F35 MepeNi [Mpobriemu B enexTpuyHiit Mepexi | MepeBipTe enekTpoycTaTkyBaHHs

Fa7 Henpagmanmﬁ TUCK Tuck 3aHaaTo HU3bKIA 3aBaHTaxTe KOHTYp
BOAY B cUCTEM YILKOKEHUA AATUMK [epegipte gatumnk

YiLKomKeHuIi 30T abo kopoTke MepesipTe enekTponpoBoaKy abo
3aM1KaHHS! ENeKTPONPOBOAKY 3aMiHiTb AaT4mMK

F39 Henonaaka 3 — - 3 — - —
30BHILLIHBOMO 30HA 0K/ Bif'eHaBCs nicns HOBY TMiY'eAHalTe 30BHiLUKIA 30HA

aKTMBYBaHHS PEXVMY 3a NOTOHHOIO |abo BUMKHITH PEXVM 3a NOTOHOK
Temneparypoto Temneparypol
; [epesipTe KOHTYp
HenpasunbHui Tck N - ——
F40 ) Tuck 3aHaaTo BUCOKMIA [MepegipTe 3anobixHMiA knana
BOAV B CUCTEMI - ~
MepesipTe poaLumpoBanbHiil Gak
. . . |MepegipTe npaBunbHe po3TalLyBaHHs!
PoaraluyBaHHs [laTumk HarHiTaHHs Bif'eaHaBCs BiA |. -

A1 ; | (hyHKLIIOHYBaHHS! AaT4MKa KOHTYpY

AaTinkia Tpyou
onanexHs
Henonapka farunka . .

F42 a YILKOKEHWUIA AATYMK 3aMiHiTb gatumk

KOHTYpY OnanexHs
BincyThicTb uupkynsvii H,0 y . A
CrpauboBye 3axumcT . 2 MepesipTe LMpKyNALiHWIA Hacoc

F43 b KOHTYpi
Tennoo6MiHHKa. : , , , _

[pucyTHICTb NOBITPS B cUCTeM BunycTiTb noBiTps 3 cuctemmn
Henonapka parunka .

F47 . |Po3pvB enekTponpoBoaku [epesipTe enexTponposoaKy
TVCKY BOAN B KOHTYpI
MopyLueHHs B pobori .

F50 Pospus enextponposoaku [epesipTe enexTponpoBo;

KoTyLuKM modureg P ponposon pesip ponpoBoaKY
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5. XAPAKTEPUCTUKU TA TEXHIuHI OAHI
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5 [epmeTnyHa kamepa
7 Bxig rasy
8 Buxig caHTexHiYHOI Boau
9 Bxig caHTexHi4HOT Boan
10 Mpsima niHis (HarHiTaHHA) cMCTeMU onaneHHs
5—y 11 3B0pOTHa niHia
14 3anobixHui knanaH
16 BeHTunatop
16 — 19 Kamepa 3ropsHHA
20 Brok nanbHukiB
26 I3onALis kKamepu 3ropsHHS
27 MigHuin TennooBbMiHHUK
28 KonekTop BignpaLboBaHux rasis
29 KonekTop Ans BigBeAeHHs BianpaLboBaHUX rasis
278 { | 32 LInpKynsauinHWin Hacoc cucTeMU onaneHHs
\ 36 ABTOMaTUYHWIA KNanaH Ans BUMYyCKy NOBiTps
\ C A 37 ®DinbTp Ha BXoAi Boan
i 39 Perynsatop Butpatu
I ‘ 19 42 [aTtunk TemnepaTypu rapsiioil caHTexXHIYHOT Boau
i 2 44 [asoBuin BEHTUIL
47 KoTywwka Modureg
o Ao 56 PoswuproBanbHuin 6ak
K JDDDDDDDDDDDDDDL‘ 72 K?MHaTHMIZI TepmocTtaTt
21 = o eb 73 KiMHaTHUMIn TepmocTaT (MocTavaETbest OKPeMo)
22‘ ° o] S T T Tl o T T e [ ° 74 BeHTunb Ansi 3anpaBneHHs cuctemu
. E ‘—‘QL — @:ﬁ i 81 Enektpop pganamoBaHHﬂ/cnomepe)KeHHﬂ 3a nonym'sm
J d L B L% —14 95 KnanaH-gesiaTop
194 136 BuTpatomip
) 36 138 30BHiLLHIN 30HA
42 —| 139 [ucTtaHuiiHuii xpoHocTaT (OpenTherm)
— 3 Ol g — 246 145 MaHomeTp
% T 194 TennoobMmiHHMK
) E : 241 ABTOMaTUYHWIA NEpPenyckH1M Knanax
A ? ; 246 [aTunk Tucky
s T/ 278 MopgiiHuin natunk (besneka + OnaneHHs)
B—_ ) fﬁ 288 KomnnekT npoTu 3amep3aHHsi (MOCTavaeTbCs OKPEMO Ans 30BHILHBLOrO
E / I ‘ = . MOHTaxa)
297 [aTtunk TUCKy NoBiTps
95 10 8 44 7 39 9136 74 11 32
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YMOBHI NO3Ha4YeHHst Ha MantoHkax cap. 5

man. 30 - 3aransHui Burnsag DIVAtop MICRO F 32
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5.2 Tabnuusa TexHiYHUX AaHUX

Yy npaBsIv KOMOHLI NOKa3aHI CKOPO4eHHs1, BUKOPUCTOBYBAHI Ha Taﬁ]‘lMHLlI 3 TEXHIYHUMW JaHUMN. //
30
— Vv
DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO | DIVAtop MICRO /
F37 » pe
. OpuHuus o
Hi 5
fa BUMIpY " //
MakcumanbHa TennonpoayKTMBHICTb KBT| 258 344 39.7 Q) 5 /’
MirimaribHa TennonpoayKTMBHICTb KBT| 8.3 15 14.0 Q) E s 7 f@»i
MakcvmanbHa Tennosa noTyXHICTb CUCTEMY ONaneHHs kBT 24.0 320 370 P) |1 2L
MiHimMarnbHa TennoBa noTyXHICTb CUCTEMI OnaneHHs kBT 76 10.6 12.9 (P) © // //
MakcumaribHa Teniosa noTyXHICTb CUCTEMM LT LT
rapsvoro BOAOMOCTaYaHHsA KBr %0 320 87.0 _/// ////
MiHimanbHa TennoBa noTyxHICTb cuctemmn MBI kBT 76 10.6 12.9 s Iy
DopcyHky nanbHuka G20 L. x W 11x1.35 15x 1,35 17x1.35
Tuek rady xueneHHs G20 mbap 20 20 20 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 2 25 2 25 2 27 28 29 3 3 2 3B 33 3
MakcumanbHuit TUCk no3agy raosoro knanay (G20) mbap 12.0 12.0 12.0 . kw .
MiHIManbHVA TVICK 10331y ra3080ro KnariaHy (G20) wGap 15 15 15 man. 34 - fliadparma Tucky/notyxHictb DIVAtop MICRO F 32
Makc. BuTpartu rasy G20 HM4/rop] 273 3.64 420 A GPL (3pimKkeHunit HadToBMIN ras)
Min. Butpati rasy G20 HMyTop 0.88 1.22 1.48 B METAH
®opcyHku nanbHika G31 LW x W 11x0.79 15x 0.79 17x0.79 HimHoOl 7
TUCK Tady KVBNEHHs G31 wiGap 370 37 370 [m H.O] :(b
- 3
?lleaakf)manbmm TUCK 11033y ra30BOro KranaHy wBap 5.0 35.0 350 . :
T
MirimanbHui TCK no3agy rasoeoro knanay (G31) mbap 5.0 5.0 50 j‘? ‘&
Makc. BuTpaTh rasy G31 Krlron 2.00 2.69 310 51 ! 5
MiH. BTpat rasy G31 Kkr/rog, 0.65 0.90 1.10 /|
Knac echektnsHocTi 3a aupektusoto 92/42 EEC * * * 4 7 4
'
Knac ewicit NOx - 3 (<150 mrfkBrrop) (NOx) 5 =1} ~
MakcumanbHuit poBoYwil TUCK B CUCTEMI ONaneHHs ap 3 3 3 (BMT) -
MiHiManbHWi poBo4nii TUCK B CUCTEMi ONaneHHs 6ap 0.8 0.8 0.8 2 T
MakcumanbHa Temneparypa onanexHs °C 90 90 90 (tmax) — =
BwmicT Boan Ans onanexHs nitpn 1.0 1.2 15 :
EMHICTb Haka-po3LLMPHIIKa CUCTEMM ONaneHHs nitpn 8 10 10 I —
Mianip y posiumMpioBanbHOMY Baky Ans cuctemm 6ap 4 1 1 0 I
:A”a”e’*”“ — - - . 5 5 o 0 500 1.000 1,500 2.000 Q [I/h]
[akcMarbHUI POBOYMI TUCK CUCTEMM ap . .
HaReHA OGO TGk KorTypy TEM S 0% 0% 0% man. 35 - YTpaTtu Hanopy / TUCKy uMpKynsauiiHux HacociB DIVAtop MICRO F 32
BuTpaTv rapsivoi canTexHiuHoT Bogu npu At 25°C nixe 137 18.3 212 A YTpatu Hanopy y KoTni
BUTpaTi rapaqoi CaHTeXHMHOT BOAv pu At 30°C /X8 14 15.2 176 D) 1-2-3 LLIB1AaKicTb UMpKyNALiiHOro Hacocy
Knac saxucty IP X5D X5D X5D
Hanpyra xvenexHst B/fu| 230B/50My 230B/50r 230B/50 * @ 4
CnoxvBaHa enekTpuiHa noTyxHicTb B! 110 135 150 /
CnoxwBaHa enekTpuyHa noTyxHicTs cuctemm MBI Br 110 135 150 *
Bara (OpOXHN) g 33 36 40 . ]
Tun arperary C12-C22-C32-C42-C52-C62-C72-C82-B22 A
PINCE 0461BR0844 " L~
5 7
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/ man. 36 - liadbparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 37
2 7 A GPL (3pigxeHnin HadpToBUIA ras)
/ B METAH
R)
1 P LBJ H[mH,O] 7 .
(3]
10 ,l/ — ~ 6 i
1 " T
LT // L ‘&
; ‘// L~ s 12)
= _//
é __-———'_'” 4
kW 8 9 10 1" 12 13 14 15 16 17 18 19 20 2 22 23 24 25 26 27 28 3 :[ﬂ v
man. 32 - fliadhparma Tucky/notyxHicte DIVAtop MICRO F 24 == >~
A GPL (3pimxeHnin HacpToBUIA ras) 2 L~
B METAH
1
H[mH,0] 7 —
0
6 0 500 1.000 1.500 2.000 Q [I/h]
3] man. 37 - YTpatu Hanopy / TUCKY LMpKynsuinHux Hacocis DIVAtop MICRO F 37
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man. 33 - YTpatu Hanopy / TUCKy uMpKynsauinHux HacociB DIVAtop MICRO F 24

A YTpaTu Hanopy y KoTni
1-2-3 LLIBnAaKicTb UMpKYNAUIHOTrON Hacocy
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5.4 EnekTpuyHa cxema
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man. 38 - EnektpuyHa cxema

YBara: Mepw Hik nig'eaHatm KiMHaTHUMW TepmocTaT abo AUCTaHUiNHUIK
XPOHOMETP, BUNMITb NEPEMUYKY 3 KIEMHMKA.
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.

Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:
» Direttiva Apparecchi a Gas 2009/142

+ Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 2006/95

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegproli

IEl Declaracion de conformidad ce

El fabricante: FERROLI S.p.A.

Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)
declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:
» Directiva de Aparatos de Gas 2009/142

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 2006/95

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 2004/108

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

Uygunluk beyani ce

Imalatgi: FERROLI S.p.A.
Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) yénergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 2009/142 Gazla calistirilan tniteler icin Yonetmelik

» 92/42 Randiman/Verimlilik Yonetmeligi

» Yonerge 2006/95, Dusik Voltaj

+ 2004/108 Elektromanyetik Uygunluk Y&netmeligi

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
Dante Fegroli

EEN Declaration of conformity C€

Manufacturer: FERROLI S.p.A.
Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:
» Gas Appliance Directive 2009/142

+ Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 2006/95

» Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
ante Ferrpli



EEZl Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. c €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:
» Directives appareils a gaz 2009/142

» Directive rendements 92/42

» Directive basse tension 2006/95

» Directive Compatibilité Electromagnétique 2004/108

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Ferpoli

KXl Declaratie de conformitate ce

Producétor: FERROLI S.p.A.

Adresa: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

declara ca acest aparat este in conformitate cu urmatoarele directive CEE:
» Directiva Aparate cu Gaz 2009/142

» Directiva Randament 92/42

» Directiva Joasa Tensiune 2006/95

» Directiva Compatibilitate Electromagnetica 2004/108

Presedinte si reprezentant legal
Cavaler al Muncii
Dante Feyroli

KN [leknapauusa cooTBeTCTBUSA

Marotosutens: FERROLI S.p.A., c €

appec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,

3aaBndAeT, YTO HacTosLllee usaenve CoOoTBeTCTBYeT CneaywmmMm gUupekTneam CEE:
» [vpektuBa no raszosbiM npnbopam 2009/142

* [Oupektuea no K.MN.4. 92/42

» [vpekTnBa no HM3KkoMy HanpsixeHuo 2006/95

» [lupekTuBa no anekTpomarHUTHon coBMmectumocTn 2004/108

Mpe3naeHT 1 ynonHOMOYeHHbI NpeacTaBuTenb
KaBanbepe fenb naBopo (MOYeTHbIN TUTYI, MPUCY>KAaeMbIA

rocyfapCTBOM 3a 3acfyr B pyKOBOACTBE MPOMBILLIIEHHOCTbIO)
Dante Fergoli

Oeknapauisi npo BianoBigHICTL
Bupo6bHuk: komnaHis FERROLI S.p.A. C €
3a apgpecoto: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR
3asBrse€, WO Len anaparT Bignosiaae ycim HacTynHuM OupektuBam €C:

* [JOupektua €C 2009/142 (OupekTnBa Npo 36nmxeHHs NpaBoBMX HOPM KpaiH-yneHiB €C Ans razo-po3xiaHnX
yCTaHOBOK)

*  [OwupektmBa €C 92/42 (Ompextusa npo BumMorun KM Ans HOBMX BOAOTPiHNX KOTMIB, NPaLO0YMX Ha piAMHHOMY
i rasonogibHoMy nanmsi)

*  [Jupektnea €C 2006/95 (QupekTrBa Npo 36NMKeHHS NPaBOBUX HOPM KpaiH-4neHiB €C, Lo cTocyoTbCs
eneKkTpooGnagHaHHs, ke BUKOPUCTOBYETLCS B MEBHUX MEXax Hanpyru)

« [Jupektua €C 2004/108 (OmpekTrBa Npo NpUBEAEHHS Y BiANOBIAHICTE 3aKOHOAABCTB KpaiH-yYneHiB B obnacTi
€neKTpoOMarHiTHOI CyMiCHOCTI).

lMpe3udeHm i 3aKoHHUU NpedcmasHUK
Kaearnep npaui

D Fepfoli









Ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it
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